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C’era un detto coniato al tem-
po in cui il regime fascista 
“confiscò” le campane nei 
vari paesi per farne canno-
ni: “Campane a terra, persa 
la guerra”. Col suono delle 
campane un tempo si apriva 
la giornata e la si chiudeva, si 
annunciava il mezzogiorno, 
si scandivano le ore, si chia-
mava la popolazione (che al 
tempo coincideva con i “fe-
deli”) alla Messa, alla festa,  ai 
funerali. E si sapeva distin-
guere la campana a morto 
per “genere”, a secondo del 

IL RAGNO: “Sai, c’è chi nella vitaIL RAGNO: “Sai, c’è chi nella vita
sceglie di fare l’operaio,sceglie di fare l’operaio,

io ho scelto io ho scelto 
di rapinare banche”di rapinare banche”

alle pagg . 2-3

Le donne del#ccw 
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Le donne del #ccw di Araberara all’Europarlamento

di Aristea Canini

La voce, gli sguardi d’inte-
sa e altri meravigliosi modi 
per perdere l’equilibrio e 
cascare dentro la felicità. Si 
è chiusa al Parlamento Eu-
ropeo, a Bruxelles, l’avven-
tura del #CCW calendarcan-
cerwoman, il calendario con 
le dodici super Donne con il 
cancro al seno che è servito 
per raccogliere fondi e che è 
andato oltre, e per oltre. Sino 
a qualche mese fa non le co-
noscevo, qualcuna magari sì 
ma poco, non si conosceva-
no tra loro, anche in questo 
caso qualcuna si ma magari 
poco, ma poi è quando stai 
con una persona che capisci 
come è davvero. E ho avuto 
un culo pazzesco, perché io 
misuro le persone in base 
alle…risate che mi fanno 
fare, perché ridere è meravi-
glia, soprattutto quando non 
stai benissimo, fisicamente. 
E con loro ho riso un sacco. 
Ed è stato bello, e neanche 
pensavo così. E loro sono 

state belle, e lo sono tanto, e 
quella rosa consegnata a una 
a una sul palco del Parla-
mento Europeo mentre scor-
revano le immagini sul gran-
de schermo dei loro volti, dei 

loro sguardi, dei loro sorrisi, 
è stata tanta roba, ma tanta, 
tanta, che essendo in Belgio 
mi viene quasi da dire ‘Luka-

ku scansati’. Ed è stato così 
anche per chi lavora là, al 
Parlamento, che non posso 
pubblicarlo ma sono arrivati 
messaggi speciali, ma non di 
quelli dove lo stupore ma-

gari si mischia al pietismo, 
macchè, di incanto e basta, 
di stupore per questa forza a 
trazione interiore che hanno 

‘La diritta via era smarrita…’ comincia così il vero viaggio. Smarrendosi. 
Polvere di stelle nelle vene, cartine geografiche con strade d’argento 

negli occhi e istruzioni per viaggiare con il ritmo del cuore. 
La vita è un viaggio, le fermate migliori sono le persone speciali.

In tutto il mio percorso la frase che dicevo 
sempre dentro me era “ Vivere è sorridere” e i 
due giorni con voi ho fatto delle sane risate

Luisella

Mi sono alzata quella mattina piena di ener-
gia, non era come al solito, non ho ascoltato gli 
scricchiolii delle ossa, non ho fatto attenzione 
se fuori c’era bel tempo e nemmeno al profu-
mo del caffè che di solito mi sveglia… non ce 
n’era bisogno, mi sono vestita e sono salita in 
macchina. Raggiunto l’aeroporto ci siamo in-
contrate con le altre donne e lì ho assaporato 
che la giornata sarebbe stata veramente spe-
ciale. Il Parlamento Europeo è pieno di vita, 
giovani, tutti indaffarati, ognuno per la sua 
strada. Si respira voglia di ascoltarsi e di tro-
vare un obiettivo comune così, anche per noi, 
è arrivato in momento di essere ricevute. Mi 
sono sentita accolta e capita per il lungo viag-
gio che sto ancora facendo.

Monica

Il mio viaggio a Bruxelles è stato come com-
pletare un puzzle, iniziato con il calendario.

Sono tornata con un bagaglio pieno di gio-
ia e tante risate e la fortuna di aver conosciuto 
delle persone meravigliose.

Consapevole che l’unione è forza, condivi-
sione e supporto.

Catia

La vita toglie, la vita da. La netta sensazio-
ne che nulla accade per caso e che ero esatta-
mente dove sarei dovuta essere.  Un 8 marzo 
indimenticabile che ha lasciato il segno nella 
vita di molti. Sicuramente nella mia, nelle no-
stre di malate, ma anche di coloro che ci hanno 
accompagnato in questo viaggio. Essere per un 
giorno celebrate, accolte, ascoltate e abbrac-
ciate da altre donne. Ho respirato un’umanità 
sensibile e tantissima energia che ci aiuterà a 
continuare con ancora più forza, determina-
zione e tenacia il futuro che ci aspetta.  Doveva 
proprio andare così. 

Serena

NULLA ACCADE PER CASO (titolo scritto l’8 
marzo alle ore 5:00)

L’invito di Araberara arriva per me nel mo-
mento apparentemente più inappropriato del-
la mia vita. Vado a guardare i messaggi What-
sapp: il 18 ottobre prenoto la mia prima visita 
dallo psicologo e il 20 ottobre ricevo il messag-
gio di Sabrina.

Stavo attraversando un periodo nero... un 
carico di lavoro sovrumano che mi aveva de-
stabilizzato e la sensazione che la malattia mi 
avesse lasciato qualcosa di irrisolto.

Ho accettato subito e pensare a questo pro-
getto mi ha un po’ distratto da quella leggera 
depressione che mi stava accompagnando da 
un po di tempo; sensazione che mi spaventava 
parecchio. La psicologa mi disse che durante 
la malattia avevo ignorato la bambina interiore 
che piangeva e voleva essere ascoltata… è vero, 
ho combattuto con il sorriso e la mia positività 
facendo finta che la malattia non esistesse.

Sono andata di corsa dopo il lavoro a fare le 
fotografie nonostante fossi fisicamente stan-
chissima; un mix di imbarazzo e di allegria… 
ogni cosa nuova per me è una sfida a cui non 
rinuncio mai.

Arriva dicembre e sto sempre peggio; le per-
sone che mi stanno accanto mi chiedono se è 
il caso di andare nel reparto oncologico, io che 
piango un giorno sì ed uno no.

La consegna dei regali è stato invece un mo-
mento magico, di forte impatto emotivo; nelle 
foto si vede la gioia nei miei occhi… tutto si ri-
dimensiona, poter donare un sorriso mi dà la 
carica.. oddio quante cose mi piacerebbe fare… 
l’anno prossimo ci vado anche da sola a porta-
re qualcosa ai bambini.

Gennaio comincia con i buoni propositi 
dell’anno nuovo ma poi ritorno nel turbine 
dei carichi di lavoro. Due settimane prima del 
viaggio ho una crisi di attacco di panico (mai 
successo prima d’ora) e sono terrorizzata. Una 
settimana prima della partenza bloccata a letto 
con le vertigini da stress. Il viaggio a Bruxelles 
è stato un regalo fatto a me stessa... prenditi 
cura di te, fai quello che ti piace e così è stato.

Ho fatto il pieno di tutto... voi lo sapete me-
glio di me perché lo abbiamo vissuto insieme. 
Mi è piaciuto osservare ognuna di noi, ascol-
tare, capire, sentire e ogni persona mi ha tra-
smesso tanto, anche con i silenzi. 

Oggi è un giorno speciale per me… il com-
pleanno di mio figlio...la mia vita.

Mi trovo qui, in mezzo alla natura, il sole alto 
nel cielo, il tepore primaverile… la vita è mera-

vigliosa…  a volte basta solo cambiare il punto 
da dove si osserva.

12 marzo 2023
Miriam

“Paura di volare...
Ma questo è stato il volo più bello della mia 

vita. A Bruxelles la consapevolezza che que-
sto viaggio sarebbe rimasto nel mio cuore per 
sempre.  I sorrisi, la luce negli occhi,le parole 
sussurrate con le mie compagne di viaggio, 
esprimono il profondo legame che ci ha uni-
te in questa esperienza unica e meravigliosa 
come in una favola dove tutto diventa magia

Claudia

In volo ho pensato “Mi sa che l’aereo sta fa-
cendo un atterraggio d’emergenza al microfo-
no hanno detto emergency e’ impossibile che 
siamo gia’ arrivati....no dai il viaggio dura solo 
un’ora,va bene positiva,va bene sorridente ma 
da un anno a questa parte sempre in ALLERTA”  

Se dovessero andare male le prossime visite 
lascio tutto e viaggio. Sono serena

Renata

...Dopo un’allegra colazione con brioches ri-
piene di gioia ed euforia, abbiamo preso il volo 
dirette a Bruxelles con il biglietto in mano gri-
dando tutte olè...

Tutte cariche a mille con il bagaglio a mano 
ci siamo dirette verso l’aeroplano,strada facen-
do,mentre salivamo la scaletta  mi affianco ad 
un bel ragazzo e gli chiedo quale fosse la desti-
nazione sua diretta....

All’improvviso, sento l’eco di grasse risate 
delle mie compagne di viaggio,non avevo capi-
to  la gaffe del mio messaggio... ma con l’ alle-
gria che sa di deliziosa cioccolata alla cannella 
ce la ridiamo perché questa è bella!!

Così tra l’ altura nei cieli dall’ Italia al Belgio 
vi siete risparmiati di me il peggio ...e con un 
sospiro di sollievo da parte dell’equipaggio 
non ho narrato la poesia dell’ otto marzo.

Gianna Gancia ci ha accolte con immensa 
stima ed anche x lei è utile una RIMA...

“Grazie x questo dono straordinario e inu-
suale, questo 8 marzo 2023 è stato davvero 
unico e speciale.”

Sei intelligente attenta, pacata e assai raffi-
nata, attraverso il tuo sguardo abbiamo capito  
la condivisione che x noi hai sentito.

Sorrisi, pianti, risate, abbracci, volti emozio-
nati e consigli saggi...

Tanti racconti  delle nostre storie di vita da 
accelerare il cuore e raggelare le dita...

Ogni attimo ha arricchito il nostro bagaglio 
di vita e da qui è meno faticosa la salita...

Orietta

In questo viaggio. L’ invito al Parlamento, il 
nostro condividere, percorso, risate, commo-
zione, conferma il mio pensiero che l’Unione 
fa la forza, insieme si può fare squadra, dare 
parole al dolore e alla speranza per sentirsi più 
forti meno sole e capaci di farcela, la condivi-
sione porta empatia, questi due giorni mi han-
no confermato questo

Ornella

Io posso dire di aver vissuto un sogno...mi 
sento in debito con la vita per tanta bellezza e, 
dopo tante difficoltà, voglio poter mettere a di-
sposizione l’esperienza oncologica e di vita che 
ho fatto, a favore di chi si dovesse trovare in 
difficoltà...se posso sollevare un po’ di dolore 
a qualcuno, posso dare un senso alla mia vita. 
Grazie di cuore per tutto quello che ho avuto, 
di bello e di brutto

Valeria

Questo inaspettato viaggio è stata una Cosa 
Grandissima, forse la più bella cosa che mi sia 
capitata da quando mi sono ammalata. 

Condividere le esperienze con le altre 11 
donne del calendario mi ha donato tanta leg-
gerezza! In quei due giorni niente lacrime ma 
solo tante, tante risate! Ridere fa così bene.

Non avrei mai pensato, prima di incontrare 
queste stupende donne che avrei trovato il co-
raggio di superare la paura di non essere più 
donna. Sto imparando a voler bene alla mia 
cicatrice e chi sa… magari un giorno qualcuno 
mi vorrà bene proprio per questo. 

Le parole che abbiamo detto in questi giorni 
non solo parole, ma sono le nostre emozioni, 
la nostra sensibilità, il nostro voler “dare” sen-
za aspettare di “ricevere”, le prove del nostro 
coraggio, il nostro desiderio di asciugare le 
lacrime a tutte le donne che scoprono di esse-
re malate e di non farle sentire sole.

Justyna



Sono caduta e accaduta molte volte
Ma non smetto di scoprire

Nel buio
Schizzi di luce

Accarezzare lo schianto
Improvviso del fascino
E contaminare il gelo

Che tutto circonda
E tremano i pensieri

Le imposte e pure Dio
C’è una frattura

dalla quale emerge ciò che è intatto.
Una distruzione da cui

emerge qualcosa di indistruttibile.
C’è un dolore al di là di ogni dolore

che conduce alla gioia
e una fragilità dalla cui profondità

emerge la forza.
C’è un grido più forte di qualunque suono

i cui bordi seghettati tagliano il cuore
e mentre rompiamo ciò che è indistruttibile

impariamo a cantare.

Le donne del #ccw di Araberara all’Europarlamento

queste dodici donne. Che se-
condo me dovrebbero essere 
ingaggiate da un’agenzia di 
viaggi, perché il divertimen-
to è assicurato. Volevo rin-

graziarle e ci sta anche un 
piccolo autospot, che è l’a-
nagramma di autostop, ma 
qui non c’è nessuno da fer-
mare, c’è solo da proseguire 

la strada. Noi sulla carta non 
siamo una grande redazione 
rispetto alla potenza, sempre 
sulla carta, di qualcun altro, 
ma noi questa cosa non l’ab-
biamo mai considerata, ed 
è così che si diventa grandi 
davvero. Ed è la prova che 
servono idee e non soldi 
per fare nascere progetti che 
sembrano giganti. E così in-
sieme a Piero Bonicelli , Sa-
brina Pedersoli Pier Angelo 
Zanni Morgan Marinoni Etta 
Bonicelli , Francesco, Anna, 
Angela Cocchetti facciamo 
quello che sogniamo, quel-
lo che ci piace e così tutto 
diventa (quasi) facile. Che 
è quello che fanno e stanno 
facendo Ornella, Monica, Va-
leria, Justyna, Luisella, Clau-
dia, Miriam, Renata, Grazia, 
Serena, Catia e Orietta, per-
ché non mi piace chiamar-
le più ’12 donne’. Grazie di 
cuore a Gianna Gancia Silvia 
Perona: “La voce, gli sguardi 
d’intesa e altri meravigliosi 
modi per perdere l’equilibrio 
e cascare dentro la felicità”.

‘La diritta via era smarrita…’ comincia così il vero viaggio. Smarrendosi. 
Polvere di stelle nelle vene, cartine geografiche con strade d’argento 

negli occhi e istruzioni per viaggiare con il ritmo del cuore. 
La vita è un viaggio, le fermate migliori sono le persone speciali.



» di Sabrina Pedersoli
—

Sono le 11 in punto di un Sono le 11 in punto di un 
martedì di inizio marzo, a Sol-martedì di inizio marzo, a Sol-
to Collina è giorno di mercato. to Collina è giorno di mercato. 
Il cielo è grigio, ma il venticel-Il cielo è grigio, ma il venticel-
lo fresco profuma già di pri-lo fresco profuma già di pri-
mavera. mavera. BattistaBattista, di cognome , di cognome 
ZambettiZambetti, scende la piccola , scende la piccola 
scalinata in pietra che porta scalinata in pietra che porta 
verso l’ascensore del Munici-verso l’ascensore del Munici-
pio. Mi stringe la mano, mi fa pio. Mi stringe la mano, mi fa 
strada e sorride. 66 anni com-strada e sorride. 66 anni com-
piuti a gennaio, 35 passati in piuti a gennaio, 35 passati in 
carcere, più della metà della carcere, più della metà della 
sua vita: sua vita: “Da qualche giorno “Da qualche giorno 
ho finito di scontare la pena, ho finito di scontare la pena, 
resto a lavorare fino alla fine resto a lavorare fino alla fine 
del mese e poi ho finito… un del mese e poi ho finito… un 
po’ mi dispiace, qui mi sono po’ mi dispiace, qui mi sono 
sempre trovato bene. Vorrei sempre trovato bene. Vorrei 
restare, ma le spalle fanno restare, ma le spalle fanno 
male, adesso ho una certa età male, adesso ho una certa età 
e non riesco piùe non riesco più”, aggiunge. ”, aggiunge. 
(Al Comune di Solto lavorava (Al Comune di Solto lavorava 
nell’ambito del progetto Car-nell’ambito del progetto Car-
cere e si occupava del verde cere e si occupava del verde 
pubblico). pubblico). 

““Arrivo dal Cerrete, stia-Arrivo dal Cerrete, stia-
mo sistemando il verdemo sistemando il verde”, dice ”, dice 
mentre con l’indice preme sul mentre con l’indice preme sul 
tasto ‘2’ che ci porta agli uf-tasto ‘2’ che ci porta agli uf-
fici. Pile blu sotto il piumino fici. Pile blu sotto il piumino 
verde che appoggia allo schie-verde che appoggia allo schie-
nale della sedia rossa accanto nale della sedia rossa accanto 
alla scrivania del sindaco, blu alla scrivania del sindaco, blu 
jeans, occhiali tondi e capelli jeans, occhiali tondi e capelli 
brizzolati. brizzolati. 

Battista qui lo conoscono Battista qui lo conoscono 
tutti come il ‘Ragno’, tutti come il ‘Ragno’, “un so-“un so-
prannome che mi porto dietro prannome che mi porto dietro 
fin da bambino”fin da bambino” e che gli è  e che gli è 
rimasto addosso. “rimasto addosso. “In realtà mi In realtà mi 
chiamavano ‘Ragnì’, piccolo chiamavano ‘Ragnì’, piccolo 
ragno in bergamasco, quando ragno in bergamasco, quando 
sono diventato un po’ birichi-sono diventato un po’ birichi-
no, poi sono cresciuto e sono no, poi sono cresciuto e sono 
diventato ‘Ragno’, mi chiama-diventato ‘Ragno’, mi chiama-
vano così perché mi arrampi-vano così perché mi arrampi-
cavo dappertuttocavo dappertutto”. ”. 

L’inizio del mese di marzo, L’inizio del mese di marzo, 
precisamente il 2, coincide con precisamente il 2, coincide con 
la fine della condanna, perché la fine della condanna, perché 
““sai, c’è chi nella vita sceglie sai, c’è chi nella vita sceglie 
di fare l’operaio, io ho scelto di fare l’operaio, io ho scelto 
di rapinare banchedi rapinare banche”. ”. 

A raccontare la storia di A raccontare la storia di 
Battista partiamo proprio dalla Battista partiamo proprio dalla 
fine, da questi anni – quattro fine, da questi anni – quattro 
e mezzo - passati tra decespu-e mezzo - passati tra decespu-
gliatori, forbici, soffiatori a cu-gliatori, forbici, soffiatori a cu-
rare il verde di Solto Collina.rare il verde di Solto Collina.

““Sono stato per un anno ad Sono stato per un anno ad 
Albano Sant’Alessandro e poi, Albano Sant’Alessandro e poi, 
tramite il sindaco e Sabrina tramite il sindaco e Sabrina 
Amaglio, che si occupava del Amaglio, che si occupava del 
progetto con le carceri, sono progetto con le carceri, sono 
arrivato qui. Solo da un anno arrivato qui. Solo da un anno 
sono completamente libero, sono completamente libero, 
prima uscivo alle 5.30 del prima uscivo alle 5.30 del 
mattino e dovevo rientrare mattino e dovevo rientrare 
in carcere a Bergamo la sera in carcere a Bergamo la sera 
alle 9alle 9”, racconta. Tornare a ”, racconta. Tornare a 
Solto è stato come tornare a Solto è stato come tornare a 
casa, Battista è originario di casa, Battista è originario di 
Monasterolo e abita ad Esma-Monasterolo e abita ad Esma-
te dal 2009. “Ste dal 2009. “Sono rimasto in ono rimasto in 
standby qualche mese, perché standby qualche mese, perché 
nessuno mi voleva qui. Hanno nessuno mi voleva qui. Hanno 
insistito il sindaco e Sabrina, insistito il sindaco e Sabrina, 
hanno voluto che facessi que-hanno voluto che facessi que-
sto percorso, volevano darmi sto percorso, volevano darmi 
questa seconda possibilitàquesta seconda possibilità”. ”. 
Gli sguardi della gente ini-Gli sguardi della gente ini-
zialmente pesavano parecchio, zialmente pesavano parecchio, 
““mi guardavano storto, mi mi guardavano storto, mi 
evitavano e quando andavo evitavano e quando andavo 
al bar per bere un caffè, c’era al bar per bere un caffè, c’era 

chi voltava la faccia dall’altra chi voltava la faccia dall’altra 
parte. Mi dispiaceva, perché parte. Mi dispiaceva, perché 
tutto questo ricadeva sul sin-tutto questo ricadeva sul sin-
daco, tutti gli chiedevano cosa daco, tutti gli chiedevano cosa 
gli fosse venuto in mente a gli fosse venuto in mente a 
portare in Comune un bandito. portare in Comune un bandito. 
Non davo molto peso alla re-Non davo molto peso alla re-
azione della gente, d’altronde azione della gente, d’altronde 
sono abituato alle intemperie, sono abituato alle intemperie, 
non pretendevo nullanon pretendevo nulla”. ”. 

E poi? “E poi? “E poi nell’arco di E poi nell’arco di 
pochi mesi tutto si è capovolto, pochi mesi tutto si è capovolto, 
hanno visto che facevo il mio hanno visto che facevo il mio 
lavoro, mi impegnavo, e così lavoro, mi impegnavo, e così 
mi salutavano, mi invitavano mi salutavano, mi invitavano 
a casa a mangiare. Questo è a casa a mangiare. Questo è 
stato il mio riscatto, mi sono stato il mio riscatto, mi sono 
impegnato perché potevo fare impegnato perché potevo fare 
qualcosa per il mio paese e qualcosa per il mio paese e 
adesso che hanno saputo che adesso che hanno saputo che 
ho finito, mi chiamano per ho finito, mi chiamano per 
chiedermi il motivochiedermi il motivo”.”.

Torniamo all’inizio di que-Torniamo all’inizio di que-
sta lunga storia, Battista ap-sta lunga storia, Battista ap-
poggia il braccio destro sul ta-poggia il braccio destro sul ta-
volo e inizia a raccontare: “volo e inizia a raccontare: “Ho Ho 
iniziato in tenera età, a 13-14 iniziato in tenera età, a 13-14 
anni, con le prime stupidate. anni, con le prime stupidate. 
In quegli anni i miei genitori In quegli anni i miei genitori 
si sono separati, io ero andato si sono separati, io ero andato 
con uno zio e facevo quello che con uno zio e facevo quello che 
volevo... da minorenne avevo volevo... da minorenne avevo 
fatto un paio di anni di carcere, fatto un paio di anni di carcere, 
poi è iniziata una escalation… poi è iniziata una escalation… 
quando vai in galera, non è quando vai in galera, non è 
che migliori. Le prime volte che migliori. Le prime volte 
stavo dentro qualche mese, mi stavo dentro qualche mese, mi 
avevano arrestato per una ra-avevano arrestato per una ra-
pina in Friuli e poi a 18 anni pina in Friuli e poi a 18 anni 
ho preso la prima condanna a ho preso la prima condanna a 
sei anni e li ho scontati tutti. sei anni e li ho scontati tutti. 

Su sei anni quattro li ho pas-Su sei anni quattro li ho pas-
sati in Sardegna, a Cagliari, al sati in Sardegna, a Cagliari, al 
carcere dell’Asinara, al carce-carcere dell’Asinara, al carce-
re di Badu ‘e Carros, un istitu-re di Badu ‘e Carros, un istitu-
to penitenziario di massima si-to penitenziario di massima si-
curezza e un anno a Bergamo, curezza e un anno a Bergamo, 
al Sant’Agata. Poi sono uscito al Sant’Agata. Poi sono uscito 
ed è stato tutto un via vai dalla ed è stato tutto un via vai dalla 
galeragalera”.”.

Ma cosa provavi quando Ma cosa provavi quando 
rapinavi una banca? “rapinavi una banca? “Era un Era un 
divertimento. Paura? No, mi divertimento. Paura? No, mi 
piaceva, ho rapinato tante piaceva, ho rapinato tante 
banche in Svizzera, sono an-banche in Svizzera, sono an-
che evaso e ne ho combinate di che evaso e ne ho combinate di 
tutti i coloritutti i colori”, sorride. ”, sorride. 

Raccontami l’evasione: Raccontami l’evasione: 
““Ero detenuto da un anno, mi Ero detenuto da un anno, mi 
accusavano di una decina di accusavano di una decina di 
rapine, ma su dieci ne avrò rapine, ma su dieci ne avrò 
fatte due o tre, non mi ricordo fatte due o tre, non mi ricordo 
neanche più, non avevo vo-neanche più, non avevo vo-
glia di stare in quelle prigioni glia di stare in quelle prigioni 
a Lugano… avevo tentato di a Lugano… avevo tentato di 
evadere il giorno di Ferrago-evadere il giorno di Ferrago-
sto del 1980, ma è andata male sto del 1980, ma è andata male 
e il giorno stesso mi hanno e il giorno stesso mi hanno 
trasferito in un carcere a Lo-trasferito in un carcere a Lo-
carno. Ho avuto un colpo di carno. Ho avuto un colpo di 
fortuna, mi hanno passato dei fortuna, mi hanno passato dei 
seghetti, la sera ho tagliato le seghetti, la sera ho tagliato le 
sbarre della cella, sono stato sbarre della cella, sono stato 
nascosto per un paio di ore nascosto per un paio di ore 
all’interno dei garage, ogni all’interno dei garage, ogni 
due ore c’era il cambio, due due ore c’era il cambio, due 
auto entravano e due usciva-auto entravano e due usciva-
no e quando a mezzanotte si no e quando a mezzanotte si 
è aperto il cancello elettrico è aperto il cancello elettrico 
mi sono buttato fuori. Pigia-mi sono buttato fuori. Pigia-
ma estivo e piedi scalzi, sono ma estivo e piedi scalzi, sono 
stato in giro sette o otto giorni stato in giro sette o otto giorni 

con il ragazzo che è evaso con con il ragazzo che è evaso con 
me, non avevamo niente con me, non avevamo niente con 
noi. Abbiamo attraversato la noi. Abbiamo attraversato la 
città, poi siamo saliti verso la città, poi siamo saliti verso la 
montagna, abbiamo cammina-montagna, abbiamo cammina-
to tutta la notte. Quando poi to tutta la notte. Quando poi 
si sono calmate le acque sono si sono calmate le acque sono 
riuscito a raggiungere l’Italia riuscito a raggiungere l’Italia 
e mi hanno arrestato dopo un e mi hanno arrestato dopo un 
paio di anni. Ormai ero evaso, paio di anni. Ormai ero evaso, 
latitante e quindi rubavo per latitante e quindi rubavo per 
campare, ma sempre banche, campare, ma sempre banche, 
non ho mai rapinato la gentenon ho mai rapinato la gente”. ”. 

Una vita dentro e fuori il Una vita dentro e fuori il 
carcere: “carcere: “Dopo la detenzio-Dopo la detenzio-
ne in Svizzera, ho pagato per ne in Svizzera, ho pagato per 
un’altra rapina sempre lì, un’altra rapina sempre lì, 
ho avuto un conflitto a fuoco ho avuto un conflitto a fuoco 
dove sono rimasto ferito ad dove sono rimasto ferito ad 
un piede, ho fatto sette, otto un piede, ho fatto sette, otto 
anni di carcere fino all’88 e anni di carcere fino all’88 e 
nel 1991 mi hanno arrestato nel 1991 mi hanno arrestato 
e mi hanno accusato di ogni e mi hanno accusato di ogni 
cosa, una rapina a Udine, poi cosa, una rapina a Udine, poi 
tanti mandati di cattura per tanti mandati di cattura per 
dei pentiti che mi accusava-dei pentiti che mi accusava-
no… insomma erano 30 anni no… insomma erano 30 anni 
di carcere. Ne ho fatti 15 anni di carcere. Ne ho fatti 15 anni 
di fila, sono stato arrestato nel di fila, sono stato arrestato nel 
1991 e sono uscito nel 2006, 1991 e sono uscito nel 2006, 
sono stato a Bergamo e Mila-sono stato a Bergamo e Mila-
no poi ne ho fatti dieci in un no poi ne ho fatti dieci in un 
carcere di massima sicurezza. carcere di massima sicurezza. 
Con la buona condotta da 30 Con la buona condotta da 30 
anni sono passato a 23, ne ho anni sono passato a 23, ne ho 
fatti quasi 16 dentro, mi hanno fatti quasi 16 dentro, mi hanno 
scalato tre o quattro anni e poi scalato tre o quattro anni e poi 
3 o 4 anni di affidamento, poi 3 o 4 anni di affidamento, poi 
è uscito il condono e mi han-è uscito il condono e mi han-
no messo libero. Fino al 2011 no messo libero. Fino al 2011 
sono stato libero, poi quell’an-sono stato libero, poi quell’an-

no hanno ucciso un mio socio, no hanno ucciso un mio socio, 
l’hanno trovato morto a Mi-l’hanno trovato morto a Mi-
lano, sospettavano che fossi lano, sospettavano che fossi 
stato io, ma non era vero. Lì è stato io, ma non era vero. Lì è 
iniziato un altro calvario, noi iniziato un altro calvario, noi 
facevamo usura, prestavamo i facevamo usura, prestavamo i 
soldi e ho accumulato l’ultima soldi e ho accumulato l’ultima 
condanna di 11 anni e mezzo condanna di 11 anni e mezzo 
che ho finito di scontare nelle che ho finito di scontare nelle 
scorse settimanescorse settimane”.”.

Come si vive in carcere? Come si vive in carcere? 
““Ho fatto quattro anni a Par-Ho fatto quattro anni a Par-
ma di carcere duro, cinque ma di carcere duro, cinque 
anni a Tolmezzo, Udine, un anni a Tolmezzo, Udine, un 
paio di anni a Piacenza, poi paio di anni a Piacenza, poi 
Vercelli. All’inizio, ti dirò la Vercelli. All’inizio, ti dirò la 
verità, essendo cambiato il verità, essendo cambiato il 
sistema carcerario, preferiva-sistema carcerario, preferiva-
mo stare in quei posti, perché mo stare in quei posti, perché 
eravamo tutti malavitosi. Poi è eravamo tutti malavitosi. Poi è 
diventata dura, avevo due figli diventata dura, avevo due figli 
piccoli, quando ero a Tolmez-piccoli, quando ero a Tolmez-
zo c’era tanta strada da fare zo c’era tanta strada da fare 
per portarli e ho chiesto di per portarli e ho chiesto di 
potermi avvicinare. Io mi sono potermi avvicinare. Io mi sono 
salvato perché mi sono buttato salvato perché mi sono buttato 
sull’attività fisica, andavo in sull’attività fisica, andavo in 
palestra due volte a settimana palestra due volte a settimana 
e poi correvo nei cortili, an-e poi correvo nei cortili, an-
che due ore al giorno… per 13 che due ore al giorno… per 13 
anni ho fatto questa vita. Dopo anni ho fatto questa vita. Dopo 
la corsa tornavo in cella, face-la corsa tornavo in cella, face-
vo la doccia, lavavo i vestiti e vo la doccia, lavavo i vestiti e 
mi preparavo da mangiare… mi preparavo da mangiare… 
riso in bianco e petti di pollo, riso in bianco e petti di pollo, 
non ho mai bevuto, ho sempre non ho mai bevuto, ho sempre 
tenuto un buon regime di ali-tenuto un buon regime di ali-
mentazione. Per 15 anni sono mentazione. Per 15 anni sono 
sempre stato da solo in cella, sempre stato da solo in cella, 
certo, non ci sono le comodità certo, non ci sono le comodità 
che hai fuori, ma ci si arran-che hai fuori, ma ci si arran-

giagia”. ”. 
Leggevi? “Leggevi? “All’inizio sì, mi All’inizio sì, mi 

facevo mandare qualche libro, facevo mandare qualche libro, 
ma poi mi sono stufato, non ma poi mi sono stufato, non 
mi piaceva leggere nemmeno mi piaceva leggere nemmeno 
quando andavo a scuola. E quando andavo a scuola. E 
allora quando mi annoiavo o allora quando mi annoiavo o 
non sapevo cosa fare, iniziavo non sapevo cosa fare, iniziavo 
a fare attività fisica, flessioni o a fare attività fisica, flessioni o 
pesi con quello che avevo a di-pesi con quello che avevo a di-
sposizione… come le casse di sposizione… come le casse di 
acquaacqua”. Come era la tua cella? ”. Come era la tua cella? 
““Piccola, tre metri per quattro, Piccola, tre metri per quattro, 
nel bagno quasi non riuscivi a nel bagno quasi non riuscivi a 
starci, c’era un piccolo lavan-starci, c’era un piccolo lavan-
dino e il water. Poi il letto e dino e il water. Poi il letto e 
due armadietti, ci potevi met-due armadietti, ci potevi met-
tere l’essenziale, due o tre paia tere l’essenziale, due o tre paia 
di calzini e di intimo. Io avevo di calzini e di intimo. Io avevo 
tante scarpe per correre e non tante scarpe per correre e non 
sapevo dove metterlesapevo dove metterle”.”.

Credi in Dio? “Credi in Dio? “Sì e ho pre-Sì e ho pre-
gato tanto perché potesse gato tanto perché potesse 
cambiare qualcosa… mi sono cambiare qualcosa… mi sono 
aggrappato anche alla fede. aggrappato anche alla fede. 
Sai, in carcere c’è anche chi Sai, in carcere c’è anche chi 
non regge e la fa finita, ma non regge e la fa finita, ma 
questo pensiero non mi ha mai questo pensiero non mi ha mai 
sfioratosfiorato”.”.

Hai creato delle amicizie in Hai creato delle amicizie in 
carcere? “carcere? “Sì, vivi con quelle Sì, vivi con quelle 
persone e quindi ci fai ami-persone e quindi ci fai ami-
cizia anche un po’ per forza, cizia anche un po’ per forza, 
comunque a me piaceva quel comunque a me piaceva quel 
mondo e quindi non ho avuto mondo e quindi non ho avuto 
problemiproblemi”. ”. 

Cosa ti mancava? “Cosa ti mancava? “Mi ha Mi ha 
pesato tanto avere due figli pesato tanto avere due figli 
piccoli, quando sono stato piccoli, quando sono stato 
arrestato all’inizio degli anni arrestato all’inizio degli anni 
Novanta e ho fatto la lunga Novanta e ho fatto la lunga 
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‘Ho cominciato da minorenne...‘Ho cominciato da minorenne...
poi le condanne, il carcere duro, poi le condanne, il carcere duro, 

le flessioni e quelle fughe...le flessioni e quelle fughe...
Alcune volte mi capita Alcune volte mi capita 

di svegliarmi con gli incubi”di svegliarmi con gli incubi”



tirata, i bambini avevano un tirata, i bambini avevano un 
anno e mezzo e cinque mesi, anno e mezzo e cinque mesi, 
li ho visti crescere in prigio-li ho visti crescere in prigio-
ne. Potevo vederli una volta al ne. Potevo vederli una volta al 
mese per un’ora, me li porta-mese per un’ora, me li porta-
vano i miei cognati, perché mi vano i miei cognati, perché mi 
sono separato dopo tre anni, e sono separato dopo tre anni, e 
li sentivo al telefono ogni 15 li sentivo al telefono ogni 15 
giorni, ho cercato di non far giorni, ho cercato di non far 
mancare nientemancare niente”. ”. 

Pensi che la tua infanzia dif-Pensi che la tua infanzia dif-
ficile abbia condizionato la tua ficile abbia condizionato la tua 
vita? “vita? “Non lo so, non voglio Non lo so, non voglio 
dare colpe a nessuno, sono dare colpe a nessuno, sono 
stato io a volere questa vita. stato io a volere questa vita. 
Poi da giovane ti esalti e se Poi da giovane ti esalti e se 
non hai una guida che ti mette non hai una guida che ti mette 
in riga… i miei genitori sape-in riga… i miei genitori sape-
vano che ero un banditello, ma vano che ero un banditello, ma 
alle prime sberle sono andato alle prime sberle sono andato 

via da casavia da casa”. ”. 
Battista torna con la men-Battista torna con la men-

te all’ultima fuga, quella da te all’ultima fuga, quella da 
Esmate: “Esmate: “Ero abituato ad Ero abituato ad 
uscire la mattina per prendere uscire la mattina per prendere 
il pane, bevevo il caffè e com-il pane, bevevo il caffè e com-
pravo i giornali poi tornavo pravo i giornali poi tornavo 
a casa. Un giorno sono stato a casa. Un giorno sono stato 
fermato ad un posto di blocco, fermato ad un posto di blocco, 
mi hanno tolto qualche capello mi hanno tolto qualche capello 
e poi mi hanno lasciato anda-e poi mi hanno lasciato anda-
re, sospettavano di una grossa re, sospettavano di una grossa 
rapina a Como, ma non c’en-rapina a Como, ma non c’en-
travo nulla… ero tranquillo. travo nulla… ero tranquillo. 
La mia casa era tappezzata di La mia casa era tappezzata di 
telecamere… una notte hanno telecamere… una notte hanno 
iniziato a lampeggiare, ho un iniziato a lampeggiare, ho un 
televisore grande sul como-televisore grande sul como-
dino in camera e ho visto che dino in camera e ho visto che 
c’erano tanti militari attorno a c’erano tanti militari attorno a 

casa. Mi sono detto ‘mi tocca casa. Mi sono detto ‘mi tocca 
andare in galera per qualcosa andare in galera per qualcosa 
che non ho fatto’ e allora sono che non ho fatto’ e allora sono 
scappato, ho scavalcato la re-scappato, ho scavalcato la re-
cinzione, non mi sono neanche cinzione, non mi sono neanche 
vestito, ero a piedi scalzi, ho vestito, ero a piedi scalzi, ho 
attraversato un bosco, ho rotto attraversato un bosco, ho rotto 
gli occhiali e non ci vedevo ne-gli occhiali e non ci vedevo ne-
anche più. Hanno bloccato tut-anche più. Hanno bloccato tut-
ta la montagna ma io li vedevo ta la montagna ma io li vedevo 
perché ormai si era fatto gior-perché ormai si era fatto gior-
no, sono stato nascosto fino no, sono stato nascosto fino 
all’alba, quando però sono all’alba, quando però sono 
arrivati gli elicotteri. Avevo arrivati gli elicotteri. Avevo 
trovato un vecchio acquedot-trovato un vecchio acquedot-
to sotterrato e abbandonato, to sotterrato e abbandonato, 
sono rimasto lì e quando loro sono rimasto lì e quando loro 
si sono spostati, mi sono spo-si sono spostati, mi sono spo-
stato anche io e sono andato stato anche io e sono andato 
verso Fonteno e sono riuscito verso Fonteno e sono riuscito 

ad arrivare fino a Monastero-ad arrivare fino a Monastero-
lo. Ero ferito anche in faccia, lo. Ero ferito anche in faccia, 
avevo gli spini nei piedi e mi avevo gli spini nei piedi e mi 
sono fatto medicare da dei sono fatto medicare da dei 
contadini. Poi ho contattato la contadini. Poi ho contattato la 
mia compagna e sono riuscito mia compagna e sono riuscito 
a capire il motivo per cui mi a capire il motivo per cui mi 
cercavano. Mio figlio era stato cercavano. Mio figlio era stato 
arrestato un paio di mesi pri-arrestato un paio di mesi pri-
ma per una rapina in banca ma per una rapina in banca 
in Slovenia e mi sospettavano in Slovenia e mi sospettavano 
di quello. Ma avevo un alibi di quello. Ma avevo un alibi 
e quindi ho deciso di costitu-e quindi ho deciso di costitu-
irmi. Mi sono messo in viag-irmi. Mi sono messo in viag-
gio insieme al mio avvocato, gio insieme al mio avvocato, 
dopo tre giorni, siamo andati dopo tre giorni, siamo andati 
verso Bergamo, ma a Casazza verso Bergamo, ma a Casazza 
ci hanno fermato. Lì è inizia-ci hanno fermato. Lì è inizia-
ta la mia odissea, mi hanno ta la mia odissea, mi hanno 
tirato fuori dei reati vecchi e tirato fuori dei reati vecchi e 

io ho preso 12 anni e mezzo di io ho preso 12 anni e mezzo di 
galera per estorsione e usura. galera per estorsione e usura. 
Ne ho fatti dentro 8 e quattro e Ne ho fatti dentro 8 e quattro e 
mezzo li ho passati quimezzo li ho passati qui”.”.

Quelle telecamere ci sono Quelle telecamere ci sono 
ancora? “ancora? “Sì, ma perché ci ho Sì, ma perché ci ho 
fatto l’abitudine, non per al-fatto l’abitudine, non per al-
tro, adesso sono tranquillotro, adesso sono tranquillo”, ”, 
sorride. sorride. 

Dormivi la notte? “Dormivi la notte? “C’era C’era 
sempre il pensiero che sareb-sempre il pensiero che sareb-
bero arrivati, ma d’altronde lo bero arrivati, ma d’altronde lo 
metti in conto che se hai com-metti in conto che se hai com-
binato qualcosa, prima o poi binato qualcosa, prima o poi 
qualcuno si presenta. Alcune qualcuno si presenta. Alcune 
volte mi capita di svegliarmi volte mi capita di svegliarmi 
con gli incubi, ma quando ca-con gli incubi, ma quando ca-
pisco che è un sogno, torno a pisco che è un sogno, torno a 
dormiredormire”.”.

Battista sfila il pile, la ma-Battista sfila il pile, la ma-

glietta verde militare non ri-glietta verde militare non ri-
esce a nascondere i tatuaggi: esce a nascondere i tatuaggi: 
““Ne ho sette, li ho fatti tutti in Ne ho sette, li ho fatti tutti in 
carcere, ma sono brutti… se carcere, ma sono brutti… se 
potessi toglierli, lo farei vo-potessi toglierli, lo farei vo-
lentieri! Ne ho tolto uno, la R lentieri! Ne ho tolto uno, la R 
di Ragno, ma mi ha fatto tal-di Ragno, ma mi ha fatto tal-
mente male che mi è passata mente male che mi è passata 
la voglia di cancellare gli al-la voglia di cancellare gli al-
tri. Avevano tutti un significa-tri. Avevano tutti un significa-
to, certo, come la farfalla che to, certo, come la farfalla che 
rappresentava la libertàrappresentava la libertà”. ”. 

Quella libertà che adesso Quella libertà che adesso 
non è più una speranza. Bat-non è più una speranza. Bat-
tista abbassa lo sguardo, qual-tista abbassa lo sguardo, qual-
che secondo di silenzio e poi che secondo di silenzio e poi 
riprende: “riprende: “Adesso vorrei solo Adesso vorrei solo 
fare il nonno. Il pensionato e fare il nonno. Il pensionato e 
il nonno… visto che non sono il nonno… visto che non sono 
riuscito a fare il papàriuscito a fare il papà”.”.
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Il suo sperma bevuto dalle mie labbra
era la comunione con la terra.
Bevevo con la mia magnifica
esultanza
guardando i suoi occhi neri
che fuggivano come gazzelle.
E mai coltre fu più calda e lontana
e mai fu più feroce
il piacere dentro la carne.
Ci spezzavamo in due
come il timone di una nave
che si era aperta per un lungo viaggio.
Avevamo con noi i viveri
per molti anni ancora
i baci e le speranze
e non credevamo più in Dio
perché eravamo felici.

   Alda Merini

“Qui sono nata e vissuta” 

«Il poeta è sempre in vacanza. Ed è contro le vacanze. Per questo, anche 
d’estate rimane in città. Alle ferie d’agosto preferisce le passeggiate 
languide lungo i canali. Piuttosto che in un confortevole albergo ama 
riposarsi nel disordine di casa sua. Le vacanze le trascorro da sempre nella 
mia casa sui Navigli, rimpiangendo Patty Pravo e ascoltando «Mille lire al 
mese». In quale posto potrei stare meglio che qui? 
Tra queste mura sono nati i miei figli e le mie poesie. Sono un’eremita nata, 
la casa è il mio rifugio. Ho sempre sognato di vedere un giorno, attaccata 
fuori dalla porta, una targhetta con su scritto: «Qui è nata e vissuta Alda 
Merini». 
Sarei stata più felice solo se a questa casa avessero lasciato la vecchia 
muffa, le pareti scrostate, il suo passato. Invece anche qui hanno passato 
la vernice nuova e i vicini di un tempo non ci sono più. Ora ho una casa 
tutta «leccata», senza raucedini. Intorno a me neanche un colpo di tosse 
catarrosa, solo giovani belli e intelligenti. Neanche un cretino. 
D’ estate, poi, tutti via. A farmi compagnia rimangono i preti giovani 
e bellissimi che passano tutti i giorni a trovarmi. Mi regalano felicità e 
impulsi creativi, con il caldo l’ispirazione si affievolisce. Esco di rado, 
per andare al Duomo o davanti al Castello Sforzesco. Rimango lì per ore e 
ore. Mi immedesimo in Pia De’ Tolomei, la suggestione è grandissima. Le 
trattorie mi annoiano oramai, si mangia pesante. 
Le ho girate tutte. Ho cenato con piatti di gnocchi, di risotti, di ossibuchi 
con polenta. Ora non ne ho più fame. Sono un cuor contento, mi basta 
stare qui con dieci ventilatori a guardare i miei Navigli. Il mare lo vedo in 
televisione e mi piace molto. Non so nuotare, mi sarebbe piaciuto imparare. 
Alle spiagge assolate ho sempre preferito la montagna. Ho fatto qualche 
scarpinata in Val d’ Aosta, sono una provetta scalatrice. Ma ogni volta che 
sono partita ho sognato la mia città. 
E’ bellissimo tornare a Milano, di notte. Si potrebbe lasciarla per sempre 
solo per andare in Paradiso. Ma forse desidererei, anche da lì, la mia casa».

Alda Merini

21 marzo 2023 - giornata mondiale della poesia21 marzo 2023 - giornata mondiale della poesia
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GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

“Quando ballano tutti insieme sono bellissimi, mi viene la pelle d’oca mentre li guardo ballare…” 

» di Sabrina Pedersoli
—

““Non ho dormito molte ore stanotte, ma eccomiNon ho dormito molte ore stanotte, ma eccomi”, ”, 
sorride sorride Ettore SchiaviEttore Schiavi mentre mescola il caffè espresso  mentre mescola il caffè espresso 
ancora fumante preso alla macchinetta della redazione. ancora fumante preso alla macchinetta della redazione. 
Ettore ha 35 anni, è coordinatore della Radiologia di Se-Ettore ha 35 anni, è coordinatore della Radiologia di Se-
riate da un anno, riate da un anno, è diventato papà per la seconda volta è diventato papà per la seconda volta 
da pochi giorni e tra pochida pochi giorni e tra pochi mesi, diventerà sindaco fino  mesi, diventerà sindaco fino 
alle elezioni dell’anno prossimo. alle elezioni dell’anno prossimo. Michele SchiaviMichele Schiavi  è stato è stato 
eletto conseletto consigliere regionale e quindi toccherà a lui tra-igliere regionale e quindi toccherà a lui tra-
ghettare l’amministrazione non più soltanto da vice sin-ghettare l’amministrazione non più soltanto da vice sin-
daco e assessore al Bilancio e ai Lavori Pubblici.daco e assessore al Bilancio e ai Lavori Pubblici.

““Fin qui è stata un’esperienza molto stimolante, dal Fin qui è stata un’esperienza molto stimolante, dal 
2019 ci siamo lanciati in tante attività e in molti progetti 2019 ci siamo lanciati in tante attività e in molti progetti 
che magari vedremo realizzati più avanti, perché acca-che magari vedremo realizzati più avanti, perché acca-
de spesso che i risultati non siano sempre immediatide spesso che i risultati non siano sempre immediati”, ”, 
spiega.spiega.

Un’esperienza, quella che i due Schiavi hanno condi-Un’esperienza, quella che i due Schiavi hanno condi-
viso: “viso: “Quando abbiamo parlato della sua candidatura Quando abbiamo parlato della sua candidatura 
a fine dicembre sapevo che in caso di elezione sarebbe a fine dicembre sapevo che in caso di elezione sarebbe 
cambiato tutto anche per mecambiato tutto anche per me (sorride, ndr)  (sorride, ndr) ma gli ho ma gli ho 
dato tutto il mio supporto e tutta la mia stima. Da parte dato tutto il mio supporto e tutta la mia stima. Da parte 
sua non mancherà comunque l’appoggio, il supporto e sua non mancherà comunque l’appoggio, il supporto e 
la presenza anche nei prossimi anni e di questo ne sono la presenza anche nei prossimi anni e di questo ne sono 
sicuro perché ci tiene al territorio e al suo paese. L’ho sicuro perché ci tiene al territorio e al suo paese. L’ho 

supportato nella campagna elettorale e ho fatto il tifo per supportato nella campagna elettorale e ho fatto il tifo per 
lui, adesso la bicicletta passa a me, ci sono parecchi im-lui, adesso la bicicletta passa a me, ci sono parecchi im-
pegni, quest’anno sarò un sindaco facente funzioni fino pegni, quest’anno sarò un sindaco facente funzioni fino 
alle elezioni che probabilmente saranno la primavera alle elezioni che probabilmente saranno la primavera 
dell’anno prossimodell’anno prossimo”.”.

E poi? “E poi? “Adesso è presto per parlarne, manca ancora Adesso è presto per parlarne, manca ancora 
un anno, però di sicuro bisognerà portare avanti quel-un anno, però di sicuro bisognerà portare avanti quel-
lo che abbiamo costruito finora”. lo che abbiamo costruito finora”. Insomma, ti candidi:Insomma, ti candidi:  
“Diciamo che lascio intendere una mia candidatura“Diciamo che lascio intendere una mia candidatura –  – 
sorride sorride -. In questi quattro anni abbiamo visto come fun--. In questi quattro anni abbiamo visto come fun-
ziona la macchina amministrativa, è cresciuto un gruppo ziona la macchina amministrativa, è cresciuto un gruppo 
giovane e molto affiatato e quindi vedremo chi vorrà giovane e molto affiatato e quindi vedremo chi vorrà 
proseguire, ma ci teniamo a dire che il lavoro iniziato proseguire, ma ci teniamo a dire che il lavoro iniziato 
quattro anni fa sicuramente proseguiràquattro anni fa sicuramente proseguirà”.”.

Cosa bolle in pentola? “Cosa bolle in pentola? “Quest’anno abbiamo un bi-Quest’anno abbiamo un bi-
lancio di previsione di 7 milioni di euro e calcolando che lancio di previsione di 7 milioni di euro e calcolando che 
in passato si arrivava attorno ai 2 milioni, lo riteniamo in passato si arrivava attorno ai 2 milioni, lo riteniamo 
un bel risultato. Gran parte sono lavori pubblici che un bel risultato. Gran parte sono lavori pubblici che 
vengono finanziati dalla Regione Lombardia e dal Pnrr. vengono finanziati dalla Regione Lombardia e dal Pnrr. 
Abbiamo in progetto una nuova rotonda all’ingresso del Abbiamo in progetto una nuova rotonda all’ingresso del 
paese, un progetto di ristrutturazione dell’ex biblioteca, paese, un progetto di ristrutturazione dell’ex biblioteca, 
l’ampliamento della scuola elementare con la realizza-l’ampliamento della scuola elementare con la realizza-
zione della mensa e gli spogliatoi nuovi per la palestra zione della mensa e gli spogliatoi nuovi per la palestra 
sottostante. sottostante. 

Abbiamo poi in progetto la ristrutturazione della sala Abbiamo poi in progetto la ristrutturazione della sala 

prove musicale, una sala studi digita-prove musicale, una sala studi digita-
le vicino alla scuola elementare e la le vicino alla scuola elementare e la 
sistemazione della strada Beato Al-sistemazione della strada Beato Al-
berto, che consente una via d’accesso berto, che consente una via d’accesso 
al paese in caso rimanessimo isolati. al paese in caso rimanessimo isolati. 
E ancora diversi progetti per quanto E ancora diversi progetti per quanto 
riguarda l’area culturale del paese riguarda l’area culturale del paese 
come il riordino dell’archivio comu-come il riordino dell’archivio comu-
nale, il festival culturale che si tiene nale, il festival culturale che si tiene 
ogni anno, che vogliamo migliorare e ogni anno, che vogliamo migliorare e 
ampliareampliare”.”.

Torniamo poi alla notizia dell’e-Torniamo poi alla notizia dell’e-
lezione del sindaco in Regione: “lezione del sindaco in Regione: “Ho Ho 
sempre creduto in lui e mi avrebbe sempre creduto in lui e mi avrebbe 
stupito il contrario, anche se poi la stupito il contrario, anche se poi la 
partita c’è stata e quindi l’agitazione partita c’è stata e quindi l’agitazione 
si è fatta sentire. Eravamo all’Hotel si è fatta sentire. Eravamo all’Hotel 
Libia a cena ad assistere allo spoglio e dopo i primi ri-Libia a cena ad assistere allo spoglio e dopo i primi ri-
sultati ho capito subito che ce l’avrebbe fatta… poi quan-sultati ho capito subito che ce l’avrebbe fatta… poi quan-
do c’è stato un buon margine è scoppiata la festado c’è stato un buon margine è scoppiata la festa”.”.

Un’emozione per lui e allo stesso tempo per te: “Un’emozione per lui e allo stesso tempo per te: “Già Già 
essere vice sindaco è una carica di responsabilità, ades-essere vice sindaco è una carica di responsabilità, ades-
so è tutta un’altra cosa e sarò impegnato in prima per-so è tutta un’altra cosa e sarò impegnato in prima per-
sonasona”.”.

Sogni nel cassetto? “Sogni nel cassetto? “Li stiamo portando avanti fin dal Li stiamo portando avanti fin dal 
primo giorno del nostro insediamento e sono tutti i lavo-primo giorno del nostro insediamento e sono tutti i lavo-
ri che volevamo fare. Una tra le cose che mi stimola di ri che volevamo fare. Una tra le cose che mi stimola di 
più, essendo laureato in Storia ed essendo appassionato, più, essendo laureato in Storia ed essendo appassionato, 
riguarda il finanziamento del Pnrr per uno studio arche-riguarda il finanziamento del Pnrr per uno studio arche-
ologico nell’area Castello di Onore, e quindi riuscire a ologico nell’area Castello di Onore, e quindi riuscire a 
trovare qualcosa dove già c’era un cimitero romano lon-trovare qualcosa dove già c’era un cimitero romano lon-
gobardo sarebbe qualcosa di emozionantegobardo sarebbe qualcosa di emozionante”.”.

Ma Ettore non è soltanto un amministratore e da poco Ma Ettore non è soltanto un amministratore e da poco 
è diventato papà per la seconda volta: “è diventato papà per la seconda volta: “Enea è nato all’i-Enea è nato all’i-
nizio del mese e poi c’è Matilda, che invece è nata ad nizio del mese e poi c’è Matilda, che invece è nata ad 
agosto del 2021. Come è andata? Bene, Moira, la mam-agosto del 2021. Come è andata? Bene, Moira, la mam-
ma, sta bene, si sta riprendendo… e cosa vuoi che ti dica, ma, sta bene, si sta riprendendo… e cosa vuoi che ti dica, 
essere papà è la cosa più bella che possa accadere ad essere papà è la cosa più bella che possa accadere ad 
una persona. Se quando è arrivata Matilda eravamo più una persona. Se quando è arrivata Matilda eravamo più 
apprensivi, con Enea siamo stati un po’ più tranquilli e apprensivi, con Enea siamo stati un po’ più tranquilli e 
abbiamo cercato di cogliere tutto ciò che di bello c’era in abbiamo cercato di cogliere tutto ciò che di bello c’era in 
quei momenti. Se sono felice sia arrivato un maschietto? quei momenti. Se sono felice sia arrivato un maschietto? 
Sì, perché bisogna anche portare avanti gli Schiavi di Sì, perché bisogna anche portare avanti gli Schiavi di 
OnoreOnore (sorride, ndr)”. (sorride, ndr)”.

Che papà sei? “Che papà sei? “Domanda difficile. Spero di essere un Domanda difficile. Spero di essere un 
papà affettuoso ma che allo stesso tempo cerca di dare papà affettuoso ma che allo stesso tempo cerca di dare 
delle dritte… non è facile adesso che i bambini ricevono delle dritte… non è facile adesso che i bambini ricevono 
tanti stimoli tra televisioni e smartphonetanti stimoli tra televisioni e smartphone”. Come passi il ”. Come passi il 
tempo con loro? “tempo con loro? “Ci piace andare al parco oppure a fare Ci piace andare al parco oppure a fare 
delle camminate per il paese, mi piace farli vivere nella delle camminate per il paese, mi piace farli vivere nella 
natura e quando saranno più grandi spero di riuscire a natura e quando saranno più grandi spero di riuscire a 
portarli in montagna, che è una mia grande passione, portarli in montagna, che è una mia grande passione, 
alla scoperta di sentieri e rifugialla scoperta di sentieri e rifugi”.”.

Come è stato il primo incontro tra fratelli? “Come è stato il primo incontro tra fratelli? “La prima La prima 
cosa che ha fatto Matilda è stata andare a prendere uno cosa che ha fatto Matilda è stata andare a prendere uno 
dei suoi ciucci che non usa più e gliel’ha portato. Si ve-dei suoi ciucci che non usa più e gliel’ha portato. Si ve-
drà la gelosia e sarà normale, però per il momento sta drà la gelosia e sarà normale, però per il momento sta 
andando tutto beneandando tutto bene”.”.

Cosa significa essere papà? “Cosa significa essere papà? “Tenere tra le braccia tuo Tenere tra le braccia tuo 
figlio è la sensazione più bella che la vita possa regalar-figlio è la sensazione più bella che la vita possa regalar-
ti. Quando diventi genitore cambia anche la prospettiva ti. Quando diventi genitore cambia anche la prospettiva 
della vita, perché non sei più da solo e non devi pensare della vita, perché non sei più da solo e non devi pensare 
solo a te stesso. Spero di trasmettere loro la passione per solo a te stesso. Spero di trasmettere loro la passione per 
la montagna e per i viaggi, come i miei genitori han-la montagna e per i viaggi, come i miei genitori han-
no trasmesso a me, perché viaggiare insieme significa no trasmesso a me, perché viaggiare insieme significa 
creare un rapporto speciale. Essere padre è una grande creare un rapporto speciale. Essere padre è una grande 
responsabilità, ma è il mestiere più bello del mondoresponsabilità, ma è il mestiere più bello del mondo”.”.

» di Anna Carissoni
—

Maurizio MartinaMaurizio Martina (niente a che fare con l’o- (niente a che fare con l’o-
monimo politico bergamasco), 64 anni, allude ai monimo politico bergamasco), 64 anni, allude ai 
ragazzi disabili - tra i quali c’è anche ragazzi disabili - tra i quali c’è anche GiuseppeGiuseppe, , 
per tutti per tutti Beppe,Beppe, suo figlio - dei quali si prende  suo figlio - dei quali si prende 
cura collaborando attivamente con la cooperati-cura collaborando attivamente con la cooperati-
va locale di promozione umana e di integrazione va locale di promozione umana e di integrazione 
sociale. Maurizio, sposato con sociale. Maurizio, sposato con Maria Caporale,Maria Caporale,  
ha tre figli, ha tre figli, Angelo Angelo di 40 anni, di 40 anni, RamonaRamona di 36,  di 36, 
entrambi sposati, e Giuseppe, che ne ha 35 e che entrambi sposati, e Giuseppe, che ne ha 35 e che 
è nato con la sindrome di down:è nato con la sindrome di down:

“Scoprire alla nascita la disabilità di Beppe fu “Scoprire alla nascita la disabilità di Beppe fu 
davvero un grande colpo, ma ora mia moglie ed davvero un grande colpo, ma ora mia moglie ed 
io possiamo dire che Beppe non ci ha dato altro io possiamo dire che Beppe non ci ha dato altro 
che soddisfazioni e felicità. Certo il percorso che che soddisfazioni e felicità. Certo il percorso che 
abbiamo fatto con lui è stato lungo e pesante, abbiamo fatto con lui è stato lungo e pesante, 
abbiamo dovuto lottare fin dai tempi dell’asilo abbiamo dovuto lottare fin dai tempi dell’asilo 
e della scuola, le istituzioni non erano attrezzate e della scuola, le istituzioni non erano attrezzate 
per prendersi cura dei bimbi come lui, non era-per prendersi cura dei bimbi come lui, non era-
no preparate…E allora ci abbiamo pensato noi, no preparate…E allora ci abbiamo pensato noi, 
fornendo agli insegnanti, nei limiti del possibi-fornendo agli insegnanti, nei limiti del possibi-
le, gli ‘strumenti’ necessari all’integrazione dei le, gli ‘strumenti’ necessari all’integrazione dei 
bambini come lui, le conoscenze che anche noi bambini come lui, le conoscenze che anche noi 
andavamo acquistando via via”.andavamo acquistando via via”.

Questo ha significato viaggi quotidiani, per Questo ha significato viaggi quotidiani, per 

anni, a Milano, per le visite, le cure e i controlli anni, a Milano, per le visite, le cure e i controlli 
del caso sotto l’egida dell’associazione ASTRI:del caso sotto l’egida dell’associazione ASTRI:

“Gli specialisti dell’associazione – pedago-“Gli specialisti dell’associazione – pedago-
gisti, logopedisti, fisioterapisti e neuropsichiatri gisti, logopedisti, fisioterapisti e neuropsichiatri 
- ci hanno guidato e seguito in modo egregio e - ci hanno guidato e seguito in modo egregio e 

adesso possiamo essere fieri del nostro Beppe, adesso possiamo essere fieri del nostro Beppe, 
perfettamente inserito nella comunità del paese perfettamente inserito nella comunità del paese 
e, soprattutto, sereno e felice, sempre sorridente e, soprattutto, sereno e felice, sempre sorridente 
nonché attivissimo in mille settori, dal calcio al nonché attivissimo in mille settori, dal calcio al 
nuoto alla danza… E infatti siamo in partenza nuoto alla danza… E infatti siamo in partenza 

per Bardonecchia, dove per una settimana anche per Bardonecchia, dove per una settimana anche 
Beppe e gli altri nostri ragazzi parteciperanno Beppe e gli altri nostri ragazzi parteciperanno 
ad una serie di giochi e di gare pensati proprio ad una serie di giochi e di gare pensati proprio 
per loro”. per loro”. 

Un percorso che non è stato facile, anche per-Un percorso che non è stato facile, anche per-
ché Beppe da piccolo era vivacissimo e bisogna-ché Beppe da piccolo era vivacissimo e bisogna-
va guidarlo e contenerlo con molta fermezza e va guidarlo e contenerlo con molta fermezza e 
decisione…Un percorso che ha pesato molto an-decisione…Un percorso che ha pesato molto an-
che sul bilancio famigliare, perché tutte le cure che sul bilancio famigliare, perché tutte le cure 
di Beppe non erano certo fornite dal servizio di Beppe non erano certo fornite dal servizio 
sanitario nazionale. Papà, all’epoca operaio, fa-sanitario nazionale. Papà, all’epoca operaio, fa-
ceva regolarmente turni di 14 ore per rimpolpare ceva regolarmente turni di 14 ore per rimpolpare 
lo stipendio, mentre anche la mamma si dava da lo stipendio, mentre anche la mamma si dava da 
fare per…arrotondare le entrate. Quando dice ‘i fare per…arrotondare le entrate. Quando dice ‘i 
nostri ragazzi’ Maurizio si riferisce ai compagni nostri ragazzi’ Maurizio si riferisce ai compagni 
di Beppe, che oramai considera tutti come figli di Beppe, che oramai considera tutti come figli 
suoi: tutti lo chiamano ‘l’amico Mauri’ oppure suoi: tutti lo chiamano ‘l’amico Mauri’ oppure 
‘mister’ e infatti ha creato con loro una squa-‘mister’ e infatti ha creato con loro una squa-
dra di calcio in vista delle gare di Bardonecchia dra di calcio in vista delle gare di Bardonecchia 
dell’anno prossimo, li accompagna quando colti-dell’anno prossimo, li accompagna quando colti-
vano l’orto della cooperativa, organizza per loro vano l’orto della cooperativa, organizza per loro 
pizzate e karaoke, li segue in ogni momento del pizzate e karaoke, li segue in ogni momento del 
giorno e in ogni attività, sempre seguitissimo dai giorno e in ogni attività, sempre seguitissimo dai 
ragazzi stessi che gli vogliono bene fino al punto ragazzi stessi che gli vogliono bene fino al punto 
da suscitare l’invidia degli altri genitori. Anche da suscitare l’invidia degli altri genitori. Anche 
durante i tempi bui del Covid e del lokcdown durante i tempi bui del Covid e del lokcdown 

19 marzo 2023 - Storie di padri delle nostre valli
 ONORE ONORE  

Ettore, sindaco (da maggio) e papà:
“Dopo Matilda è appena nato Enea… 
è cambiata la prospettiva della vita” 

Papà, voi che dicevate “domani”
Ieri sono passato a trovarti, papà,
la luce in questi giorni non è tagliata dall’ombra
negli alberi senza vento c’è l’odore secco dell’aria
per come posso, ti ho portato il racconto dei temporali,
l’odore di inverno sulle tempie
a Chiusaforte è nevicato, nevica sempre
e le fontane sono ghiacciate
penso, per qualche momento, che tu sia ancora lassù
ad accatastare legna con cura
e non in luoghi come questi
la casa di riposo con la pista per le bocce
dove state raccolti come le foglie nel parco
uniti nell’attesa, lontani dalle città assediate.
 
Dicevate domani, dicevate questo è il figlio
e con il silenzio del fischio nella bufera
i vostri nomi sono andati via
voi che siete stati popolo e ombra
remissione e forza
il tuo nome, papà, e quello di Bruno, che non era un’antilope
e tirava sassate al pettirosso sul ramo più alto
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riunione. Anche se, ad essere sincero, non riunione. Anche se, ad essere sincero, non 
sempre mi asseconda. Sono molto for-sempre mi asseconda. Sono molto for-
tunato perché la persona che ti è vicina tunato perché la persona che ti è vicina 
influenza molto le tue scelte. È logico che influenza molto le tue scelte. È logico che 
con il secondo figlio questa gestione del con il secondo figlio questa gestione del 
tempo è ancora più complicata. Per que-tempo è ancora più complicata. Per que-
sto dovrò tirare i remi in barca nell’attivi-sto dovrò tirare i remi in barca nell’attivi-
tà di volontariato con la Protezione civile. tà di volontariato con la Protezione civile. 
Io sono il capo-gruppo di Scanzorosciate. Io sono il capo-gruppo di Scanzorosciate. 

Da quando siamo diventati genitori c’è Da quando siamo diventati genitori c’è 
molto meno tempo per noi come coppia. molto meno tempo per noi come coppia. 
La nostra vita è sicuramente cambiata, La nostra vita è sicuramente cambiata, 
ma in meglio. Adesso è dedicata a loro. ma in meglio. Adesso è dedicata a loro. 
Al centro della famiglia ci sono i figli, Al centro della famiglia ci sono i figli, 
quindi in base alle loro esigenze ci orga-quindi in base alle loro esigenze ci orga-
nizziamo. I miei hobby e le mie passioni nizziamo. I miei hobby e le mie passioni 
io le ho lasciate perdere nel 2009, quando io le ho lasciate perdere nel 2009, quando 
sono diventato amministratore. Ho dovu-sono diventato amministratore. Ho dovu-
to tagliare tutto perché volevo dedicarmi to tagliare tutto perché volevo dedicarmi 
molto al Comune per poter svolgere bene molto al Comune per poter svolgere bene 
il mio compito».il mio compito».

Il primo cittadino in pectore di Scan-Il primo cittadino in pectore di Scan-
zorosciate riflette su di sé e sul padre che zorosciate riflette su di sé e sul padre che 
vorrebbe essere: «vorrebbe essere: «Vorrei essere un esem-Vorrei essere un esem-
pio per i miei figli e vorrei essere sempre pio per i miei figli e vorrei essere sempre 
presente. Quindi mi interrogo spesso e presente. Quindi mi interrogo spesso e 
cerco di non oltrepassare una linea che mi cerco di non oltrepassare una linea che mi 
sono posto in testa perché appunto vorrei sono posto in testa perché appunto vorrei 
cercare di esserci per i miei figli. Perciò cercare di esserci per i miei figli. Perciò 
se una settimana sono stato fuori due sere, se una settimana sono stato fuori due sere, 
poi il sabato e la domenica sono comple-poi il sabato e la domenica sono comple-
tamente dedicati alla famiglia e ai figli. tamente dedicati alla famiglia e ai figli. 
Cerco di recuperare quella mancanza di Cerco di recuperare quella mancanza di 
tempo passato insieme. tempo passato insieme. 

Essendo molto tempo fuori casa mi ac-Essendo molto tempo fuori casa mi ac-
corgo che il bambino ha bisogno. Infatti corgo che il bambino ha bisogno. Infatti 
appena torno Matteo mi corre incontro, appena torno Matteo mi corre incontro, 
mi si attacca alla gamba e mi abbraccia mi si attacca alla gamba e mi abbraccia 
perché vuole giocare. Invece se esco vedo perché vuole giocare. Invece se esco vedo 
la tristezza sul suo volto. Perciò anche io la tristezza sul suo volto. Perciò anche io 
ho il groppone, quindi cerco di andare a ho il groppone, quindi cerco di andare a 
compensare subito, alla prima occasione compensare subito, alla prima occasione 
utile, per godermi questo momento di cre-utile, per godermi questo momento di cre-
scita di mio figlio. Con Matteo andiamo scita di mio figlio. Con Matteo andiamo 
insieme al parco, in bici, in montagna e insieme al parco, in bici, in montagna e 
sulla neve. Mi piacerebbe trasmettergli le sulla neve. Mi piacerebbe trasmettergli le 
mie passioni, se lui vorrà».mie passioni, se lui vorrà».

Non solo introspezione. L’architetto Non solo introspezione. L’architetto 
Colonna guarda anche al futuro: «Colonna guarda anche al futuro: «Mi pia-Mi pia-
cerebbe una famiglia numerosa, ma è una cerebbe una famiglia numerosa, ma è una 
scelta che va condivisa. È una decisione scelta che va condivisa. È una decisione 
di coppia. Per ora sono contento che en-di coppia. Per ora sono contento che en-

trambi i miei figli siano maschietti. Anche trambi i miei figli siano maschietti. Anche 
io ho un fratello. io ho un fratello. 

Però se arrivasse un terzo figlio mi pia-Però se arrivasse un terzo figlio mi pia-
cerebbe fosse una bimba. Io la chiamerei cerebbe fosse una bimba. Io la chiamerei 
Giulia, ma alla fine il nome lo decidereb-Giulia, ma alla fine il nome lo decidereb-
be mia moglie. Perché tu fuori casa puoi be mia moglie. Perché tu fuori casa puoi 
anche comandare il mondo, ma dentro le anche comandare il mondo, ma dentro le 
mura domestiche non conti nulla».mura domestiche non conti nulla».

Dopo aver raccontato di sé e della sua Dopo aver raccontato di sé e della sua 
famiglia, Paolo Colonna alza lo sguardo famiglia, Paolo Colonna alza lo sguardo 
ed esprime il suo parere a proposito del ed esprime il suo parere a proposito del 
calo di natalità che colpisce l’Italia: «calo di natalità che colpisce l’Italia: «Sicu-Sicu-
ramente fare figli è un sacrificio, bisogna ramente fare figli è un sacrificio, bisogna 
aver voglia. Non hai più tempo per uscire aver voglia. Non hai più tempo per uscire 
con i tuoi amici o andare fuori a cena solo con i tuoi amici o andare fuori a cena solo 

con tua moglie. Poi c’è il fatto economico: con tua moglie. Poi c’è il fatto economico: 
un figlio costa. I giovani oggi hanno diffi-un figlio costa. I giovani oggi hanno diffi-
coltà a causa dei contratti di lavoro preca-coltà a causa dei contratti di lavoro preca-
ri o poco retribuiti. Infine c’è la questione ri o poco retribuiti. Infine c’è la questione 
della scarsità di welfare. della scarsità di welfare. 

In Italia non abbiamo un sistema di In Italia non abbiamo un sistema di 
assistenza adeguato per sostenere le fa-assistenza adeguato per sostenere le fa-
miglie. miglie. 

Io per esempio con Matteo l’unica vi-Io per esempio con Matteo l’unica vi-
sita che sono riuscito a prenotare con il sita che sono riuscito a prenotare con il 
sistema sanitario pubblico è stata quella sistema sanitario pubblico è stata quella 
delle anche. Per le altre non ho trovato delle anche. Per le altre non ho trovato 
posto e sono dovuto ricorrere ai privati. In posto e sono dovuto ricorrere ai privati. In 
questo modo non si incoraggiano i giova-questo modo non si incoraggiano i giova-
ni ad avere figli».ni ad avere figli».

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

“Quando ballano tutti insieme sono bellissimi, mi viene la pelle d’oca mentre li guardo ballare…” 

SCANZOROSCIATE SCANZOROSCIATE 

Paolo Colonna, papà, neo sindaco, 
architetto: “Una vita di corsa, Orietta, 

il Comune, il tempo che manca 
ma i bimbi sono la mia vera vita” 

Maurizio e Maria non hanno smesso di pensare Maurizio e Maria non hanno smesso di pensare 
ai ragazzi: hanno continuato le attività con loro ai ragazzi: hanno continuato le attività con loro 
organizzando gare e giochi on line, insieme alle organizzando gare e giochi on line, insieme alle 
loro bravissime insegnanti che facevano di tutto loro bravissime insegnanti che facevano di tutto 
per tenerli occupati:per tenerli occupati:

“Abbiamo poi notato la differenza: i disabili “Abbiamo poi notato la differenza: i disabili 
che hanno patito l’isolamento sono peggiorati che hanno patito l’isolamento sono peggiorati 
moltissimo… Ai ‘nostri’ l’abbiamo voluto evita-moltissimo… Ai ‘nostri’ l’abbiamo voluto evita-
re, anche se in tanti ci davano dei matti e dei re, anche se in tanti ci davano dei matti e dei 
‘fuori di testa’… Certo anche noi vivevamo nella ‘fuori di testa’… Certo anche noi vivevamo nella 
paura, ma abbiamo fatto di tutto per non darlo paura, ma abbiamo fatto di tutto per non darlo 
a vedere…”.a vedere…”.

“Maurizio non lo dice“Maurizio non lo dice – interviene la signora  – interviene la signora 
Maria – Maria – ma anche in quel periodo è stato sempre ma anche in quel periodo è stato sempre 
in prima linea: con la Protezione Civile andava in prima linea: con la Protezione Civile andava 
a fare le pulizie nei ricoveri, era spesso  a Berga-a fare le pulizie nei ricoveri, era spesso  a Berga-
mo a dare una mano…”. mo a dare una mano…”. 

I coniugi Martina, del resto, il volontariato ce I coniugi Martina, del resto, il volontariato ce 
l’hanno nel dna: papà Maurizio è anche volonta-l’hanno nel dna: papà Maurizio è anche volonta-
rio nella squadra antincendi boschivi e mamma rio nella squadra antincendi boschivi e mamma 
Maria collabora con la Croce Rossa:Maria collabora con la Croce Rossa:

“Da quando è nato Beppe abbiamo infatti de-“Da quando è nato Beppe abbiamo infatti de-
ciso di aiutare di più il prossimo, ovviamente nei ciso di aiutare di più il prossimo, ovviamente nei 
limiti delle nostre possibilità… Siamo credenti, limiti delle nostre possibilità… Siamo credenti, 
anche se non troppo praticantianche se non troppo praticanti, , siamo convinti siamo convinti 
della necessità di fare il bene, e di farlo in silen-della necessità di fare il bene, e di farlo in silen-

zio. Penso che  dentro ognuno di noi, anche nei zio. Penso che  dentro ognuno di noi, anche nei 
momenti più difficili, ci sia un angioletto che ci momenti più difficili, ci sia un angioletto che ci 
stimola ad andare avanti, a non stare mai fermi. stimola ad andare avanti, a non stare mai fermi. 
Siamo sposati ormai da 40 anni e in casa nostra Siamo sposati ormai da 40 anni e in casa nostra 
la serenità c’è stata e c’è sempre, a cominciare la serenità c’è stata e c’è sempre, a cominciare 

dal mattino quando Maurizio sveglia tutti a suon dal mattino quando Maurizio sveglia tutti a suon 
di …cuscinate, che sono il suo modo per iniziare di …cuscinate, che sono il suo modo per iniziare 
la giornata con ottimismo ed allegria”.la giornata con ottimismo ed allegria”.

Quanto a Beppe, ora è un giovane molto ben-Quanto a Beppe, ora è un giovane molto ben-
voluto da tutto il paese, ha lavorato per dieci anni voluto da tutto il paese, ha lavorato per dieci anni 

per il Comune fino al pensionamento del dipen-per il Comune fino al pensionamento del dipen-
dente con cui collaborava e anche lui non sta mai dente con cui collaborava e anche lui non sta mai 
fermo, occupato com’è sempre in mille attività:fermo, occupato com’è sempre in mille attività:

“La cosa fondamentale da fare con i ragazzi “La cosa fondamentale da fare con i ragazzi 
come il mio è voler loro tanto bene, mentre la come il mio è voler loro tanto bene, mentre la 
gente in genere ha paura dei disabili perché non gente in genere ha paura dei disabili perché non 
li conosce. In questi ultimi tempi poi le persone li conosce. In questi ultimi tempi poi le persone 
si sono un po’ chiuse in se stesse, si sono incat-si sono un po’ chiuse in se stesse, si sono incat-
tivite e invece, se ci si riflette, si comprende che tivite e invece, se ci si riflette, si comprende che 
dando una mano agli altri è il modo migliore per dando una mano agli altri è il modo migliore per 
vivere con un altro spirito, con una serenità che vivere con un altro spirito, con una serenità che 
ti ripaga di tutte le fatiche e da tutte le difficoltà. ti ripaga di tutte le fatiche e da tutte le difficoltà. 
Così tante altre cose passano in secondo piano, Così tante altre cose passano in secondo piano, 
si impara a puntare sulle cose veramente im-si impara a puntare sulle cose veramente im-
portanti, sull’essenziale. E per me l’essenziale è portanti, sull’essenziale. E per me l’essenziale è 
vedere le persone con il sorriso sulle labbra, lo vedere le persone con il sorriso sulle labbra, lo 
stesso sorriso felice che leggo sul viso di Beppe stesso sorriso felice che leggo sul viso di Beppe 
quando balla”.quando balla”.
‘Sempre avanti, e a testa alta!’, questo il motto ‘Sempre avanti, e a testa alta!’, questo il motto 
di Maurizio che anche Beppe ha fatto proprio. di Maurizio che anche Beppe ha fatto proprio. 
E che onorerà anche alle gare di Bardonecchia, E che onorerà anche alle gare di Bardonecchia, 
quando si cimenterà nei vari balli previsti dal quando si cimenterà nei vari balli previsti dal 
programma - salsa, latino-americano, hi-pop e programma - salsa, latino-americano, hi-pop e 
standard - dimostrando la grande verità conte-standard - dimostrando la grande verità conte-
nuta nelle parole del Saggio: “Il nuta nelle parole del Saggio: “Il ballo è un inno 
alla vita”.

» di Luca Mariani
—

““Penso che diventare papà sia la cosa più bella del mondo, è Penso che diventare papà sia la cosa più bella del mondo, è 
una gioia infinita, anche se è una bella sfidauna gioia infinita, anche se è una bella sfida”. Non ha dubbi ”. Non ha dubbi Pao-Pao-
lo Colonnalo Colonna il vicesindaco di Scanzorosciate e da un mese facente  il vicesindaco di Scanzorosciate e da un mese facente 
funzioni di sindaco vista l’elezione del primo cittadino funzioni di sindaco vista l’elezione del primo cittadino Davide Davide 
CasatiCasati come consigliere regionale di minoranza.  come consigliere regionale di minoranza. 

««Io ho due figli: Matteo è nato nel gennaio del 2020, mentre Io ho due figli: Matteo è nato nel gennaio del 2020, mentre 
Federico ha poco più di un mese, è nato lo scorso 7 febbraio. Federico ha poco più di un mese, è nato lo scorso 7 febbraio. 
Sicuramente non è facile anche perché io continuo a lavorare Sicuramente non è facile anche perché io continuo a lavorare 
nonostante l’impegno in Comune. Nei primi mesi del bambino nonostante l’impegno in Comune. Nei primi mesi del bambino 
è molto difficile conciliare tutti gli impegni lavorativi e ammi-è molto difficile conciliare tutti gli impegni lavorativi e ammi-
nistrativi con la vita famigliare. Appena nato tutte le attenzioni nistrativi con la vita famigliare. Appena nato tutte le attenzioni 
devono essere rivolte al figlio. A volte è molto faticoso e richiede devono essere rivolte al figlio. A volte è molto faticoso e richiede 
uno sforzo particolare. Federico, per esempio, ha dei problemi di uno sforzo particolare. Federico, per esempio, ha dei problemi di 
rigurgito. Di notte non dorme. Bisogna tenerlo sempre in braccio. rigurgito. Di notte non dorme. Bisogna tenerlo sempre in braccio. 
Quindi dormire poco, andare a lavorare tutto il giorno e in più Quindi dormire poco, andare a lavorare tutto il giorno e in più 
devi espletare i compiti da amministratore, con tutto quello che devi espletare i compiti da amministratore, con tutto quello che 
ne consegue, è abbastanza complicato. Invece quando Matteo era ne consegue, è abbastanza complicato. Invece quando Matteo era 
neonato c’è stato il Covid e il lockdown. Perciò ho vissuto tutta neonato c’è stato il Covid e il lockdown. Perciò ho vissuto tutta 
quella fase e tutte le azioni che abbiamo dovuto mettere in campo quella fase e tutte le azioni che abbiamo dovuto mettere in campo 
come amministrazione con una difficoltà in più visto che a casa come amministrazione con una difficoltà in più visto che a casa 
avevo un figlio appena nato». avevo un figlio appena nato». 

Paolo ColonnaPaolo Colonna, architetto, classe 1985 ha ben chiaro però quali , architetto, classe 1985 ha ben chiaro però quali 
sono le soluzioni a queste fatiche: «sono le soluzioni a queste fatiche: «Quello che fa la differenza è la Quello che fa la differenza è la 
famiglia e quindi gli aiuti dei parenti. Lo sappiamo che in Italia i famiglia e quindi gli aiuti dei parenti. Lo sappiamo che in Italia i 
legami famigliari sono fondamentali. I miei figli hanno la fortuna legami famigliari sono fondamentali. I miei figli hanno la fortuna 
di avere ancora tutti i quattro nonni molto presenti e che danno di avere ancora tutti i quattro nonni molto presenti e che danno 
una grossa mano. C’è da dire che Matteo va già alla scuola ma-una grossa mano. C’è da dire che Matteo va già alla scuola ma-
terna, mentre Federico da settembre andrà all’asilo nidoterna, mentre Federico da settembre andrà all’asilo nido».».

Non solo i nonni. Anzi. Il riconoscimento più importante da Non solo i nonni. Anzi. Il riconoscimento più importante da 
parte di Colonna va alla moglie parte di Colonna va alla moglie Orietta DassaOrietta Dassa. . 

««Ho la fortuna di avere a fianco una donna fantastica. Ci siamo Ho la fortuna di avere a fianco una donna fantastica. Ci siamo 
sposati nel 2015, poi ci siamo goduti per un po’ la nostra vita di sposati nel 2015, poi ci siamo goduti per un po’ la nostra vita di 
coppia e cinque anni dopo fortunatamente è arrivato Matteo. Da coppia e cinque anni dopo fortunatamente è arrivato Matteo. Da 
subito Orietta ha sostenuto questa mia passione per l’ammini-subito Orietta ha sostenuto questa mia passione per l’ammini-
strazione e questa mia voglia di fare qualcosa per il mio paese. strazione e questa mia voglia di fare qualcosa per il mio paese. 
Ci siamo conosciuti nel 2011 ad un aperitivo ed io ero già asses-Ci siamo conosciuti nel 2011 ad un aperitivo ed io ero già asses-
sore da quasi due anni. Quindi lei capisce i miei bisogni e le mie sore da quasi due anni. Quindi lei capisce i miei bisogni e le mie 
mancanze, che ci sono visto che alcune sere, dopo che ho lavorato mancanze, che ci sono visto che alcune sere, dopo che ho lavorato 
tutto il giorno non sto a casa ma devo uscire perché ho qualche tutto il giorno non sto a casa ma devo uscire perché ho qualche 

19 marzo 2023 - Storie di padri delle nostre valli
o quello di Giordano, o quello di Cesare, o quello di Alfredo, 
l’artigliere
o quello di quelli che, come te, sono stati bambini
che hanno detto domani.
 
E adesso non è troppo dire
quanto poche sono le foglie cadute
sui giorni di novembre
per dire cos’è l’inverno negli occhi mentre viene
tutto il poco possibile è qui,
nei vostri corpi piegati come l’ulivo
sulle vostre facce di monete graffiate
in questo spazio, in questo tempo confusi
come il cielo e la terra quando nevica,
e se c’è un’uscita, papà, anche se non posso dire domani,
la sua luce sulla soglia
è questo stare dei tuoi occhi dentro i miei
questo pensarvi vivi, liberi e scalzi
le tasche piene di sassi, la memoria di voi
che trema in noi
come una stella incoronata di buio.
 

Pierluigi Cappello
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» di Aristea Canini  
—

Luca Luca compie 29 anni a set-compie 29 anni a set-
tembre., il 19 settembre. 29 tembre., il 19 settembre. 29 
anni intensi, di quelli che sono anni intensi, di quelli che sono 
un tornado di vita, che corro-un tornado di vita, che corro-
no come la sua bici lungo le no come la sua bici lungo le 
strade del paese. A raccontare strade del paese. A raccontare 
Luca è papà Luca è papà Arnaldo FusarriArnaldo Fusarri  
che con Luca passa gran parte che con Luca passa gran parte 
del tempo. Insieme ad Arnal-del tempo. Insieme ad Arnal-
do c’è sua moglie do c’è sua moglie BettyBetty e la  e la 
sorella di Luca, sorella di Luca, StefaniaStefania. E . E 
questa è la storia di una festa questa è la storia di una festa 
del papà raccontata da un papà del papà raccontata da un papà 
speciale, Arnaldo: “speciale, Arnaldo: “Luca è Luca è 
nato 29 anni fa, non sapeva-nato 29 anni fa, non sapeva-
mo avesse problemi, è stato mo avesse problemi, è stato 
una sorpresa, siamo passati una sorpresa, siamo passati 
da un momento di euforia a da un momento di euforia a 
un momento di disperazio-un momento di disperazio-
ne, non capivamo bene cosa ne, non capivamo bene cosa 
stesse succedendo, neanche stesse succedendo, neanche 
i medici non sapevano cosa i medici non sapevano cosa 
avesse di preciso. Si erano avesse di preciso. Si erano 
accorti subito che presentava accorti subito che presentava 
dei sintomi che riconducevano dei sintomi che riconducevano 
a qualcosa di particolare che a qualcosa di particolare che 
poi si è confermata una sin-poi si è confermata una sin-
drome raradrome rara”. Comincia così ”. Comincia così 
una nuova vita per Arnaldo, una nuova vita per Arnaldo, 
Betty e la piccola Stefania, che Betty e la piccola Stefania, che 
a quell’epoca aveva 8 anni: a quell’epoca aveva 8 anni: 
““La nostra vita è radicalmente La nostra vita è radicalmente 
cambiata, sino a che Luca è cambiata, sino a che Luca è 
stato in ospedale non ci siamo stato in ospedale non ci siamo 
resi conto, poi quando siamo resi conto, poi quando siamo 
tornati a casa è cominciata tornati a casa è cominciata 
una vita nuova, completamen-una vita nuova, completamen-
te diversa”.te diversa”. Arnaldo racconta:  Arnaldo racconta: 
““Cambia davvero tutto, ogni Cambia davvero tutto, ogni 
attenzione viene rivolta a lui, attenzione viene rivolta a lui, 
un percorso che va fatto con un percorso che va fatto con 
lui, insieme, sempre, sai che lui, insieme, sempre, sai che 
ci sono incertezze, quindi le ci sono incertezze, quindi le 
devi vivere quotidianamen-devi vivere quotidianamen-
te, sulla tua pelle per trovare te, sulla tua pelle per trovare 
la strada giusta, la dimen-la strada giusta, la dimen-
sione vera che possa andare sione vera che possa andare 
bene per tutti, insomma, tut-bene per tutti, insomma, tut-
to un’avventura, una nuova to un’avventura, una nuova 
avventuraavventura”. Che continua e ”. Che continua e 
si rinnova, ogni giorno. Tuo si rinnova, ogni giorno. Tuo 
suocero, suocero, Francesco Riscaldi-Francesco Riscaldi-
ni,ni, è stato lo storico medico  è stato lo storico medico 
di Sovere, un punto di riferi-di Sovere, un punto di riferi-
mento per intere generazioni, mento per intere generazioni, 
cosa vi ha detto? “cosa vi ha detto? “Non pote-Non pote-
va fare molto, però ci è stato va fare molto, però ci è stato 
vicino, ci ha dato coraggio e vicino, ci ha dato coraggio e 
speranza, ci consigliavasperanza, ci consigliava”. Un ”. Un 
nuovo viaggio, una vita che nuovo viaggio, una vita che 
cambia totalmente: “cambia totalmente: “Abbiamo Abbiamo 
sin da subito cercato di dare sin da subito cercato di dare 
nuovi stimoli a Luca, era im-nuovi stimoli a Luca, era im-
portante stimolarlo e tirare portante stimolarlo e tirare 
fuori tutte le sue possibilità e fuori tutte le sue possibilità e 
le ha tirate fuori, le sta tirando le ha tirate fuori, le sta tirando 
fuori”fuori”. Luca è cresciuto, sono . Luca è cresciuto, sono 
passati quasi 29 anni e Luca è passati quasi 29 anni e Luca è 

rimasto il tornado di vita che rimasto il tornado di vita che 
era, che è: “era, che è: “Va in bici, canoa, Va in bici, canoa, 
va a camminare, a correre, va a camminare, a correre, 
lo stimoliamo, lo sproniamo, lo stimoliamo, lo sproniamo, 
ho la fortuna di essere uno ho la fortuna di essere uno 
sportivo e quindi lo porto con sportivo e quindi lo porto con 
me e vivendo nell’ambiente me e vivendo nell’ambiente 
sportivo grazie ai miei ami-sportivo grazie ai miei ami-
ci, come ci, come Sergio ForchiniSergio Forchini, , 
Luca ha tanti stimoli e questo Luca ha tanti stimoli e questo 
lo fa star bene”.lo fa star bene”.  E tu come   E tu come 
sei cambiato come persona? sei cambiato come persona? 
““Sono maturato, sono cose Sono maturato, sono cose 
che ti fanno crescere e pensa-che ti fanno crescere e pensa-
re, la vita è veramente tutto un re, la vita è veramente tutto un 
percorso da esplorare e alla percorso da esplorare e alla 
fine se incontri le difficoltà e fine se incontri le difficoltà e 
le affronti, quando ne esci sei le affronti, quando ne esci sei 
sempre migliore. Ho scoper-sempre migliore. Ho scoper-

to affinità con Betty che non to affinità con Betty che non 
pensavo di avere, le abbiamo pensavo di avere, le abbiamo 
scoperte insieme, ci vuole tan-scoperte insieme, ci vuole tan-
ta pazienza con Luca, davvero ta pazienza con Luca, davvero 
tanta a volte ma alla fine sco-tanta a volte ma alla fine sco-
pri che questa pazienza serve pri che questa pazienza serve 
anche a te stesso. Io e Betty anche a te stesso. Io e Betty 
abbiamo scoperto una grande abbiamo scoperto una grande 
forza e ci siamo sempre aiutati forza e ci siamo sempre aiutati 
a vicenda, a volte è capitato a a vicenda, a volte è capitato a 
me di sorreggerla, altre vol-me di sorreggerla, altre vol-
te a lei di aiutare mete a lei di aiutare me”. Già, ”. Già, 
un viaggio che non si ferma un viaggio che non si ferma 
mai: “mai: “Adesso è più facile, nel Adesso è più facile, nel 
senso che col tempo abbiamo senso che col tempo abbiamo 
scoperto quali sono le sue ca-scoperto quali sono le sue ca-
ratteristiche, le sue esigenze, ratteristiche, le sue esigenze, 
le sue peculiarità, Luca è me-le sue peculiarità, Luca è me-
todico, ha rituali che ripete, todico, ha rituali che ripete, 

bisogna avere pazienzabisogna avere pazienza”. Tu ”. Tu 
sei un’insegnante di tennis, sei un’insegnante di tennis, 
Luca gioca a tennis? “Luca gioca a tennis? “Certo Certo 
che giocache gioca”. E Stefania come ”. E Stefania come 
ha vissuto la cosa? “ha vissuto la cosa? “All’inizio All’inizio 
ha giustamente cercato di atti-ha giustamente cercato di atti-
rare un po’ di attenzione su di rare un po’ di attenzione su di 
lei, ma poi è stata brava, c’è lei, ma poi è stata brava, c’è 
sempre stata per Luca e c’è sempre stata per Luca e c’è 
sempresempre”. Vivere in un paese ”. Vivere in un paese 
come Sovere è stato un van-come Sovere è stato un van-
taggio: “taggio: “Sicuramente, Luca Sicuramente, Luca 
lo conoscono tutti, parla con lo conoscono tutti, parla con 
tutti, sta con tutti, ama stare tutti, sta con tutti, ama stare 
con la gente e sa farsi volere con la gente e sa farsi volere 
bene e per noi questo è dav-bene e per noi questo è dav-
vero importantevero importante”. Arnaldo fa ”. Arnaldo fa 
un salto indietro con gli anni: un salto indietro con gli anni: 
““Luca sembrava non potesse Luca sembrava non potesse 

camminare quando era nato, camminare quando era nato, 
aveva un grave problema a aveva un grave problema a 
un piede e invece Luca cam-un piede e invece Luca cam-
mina contrariamente a quello mina contrariamente a quello 
che ci avevano detto i medici, che ci avevano detto i medici, 
ci avevano dipinto un quadro ci avevano dipinto un quadro 
drammatico, ci avevano det-drammatico, ci avevano det-
to che chi nasce con questa to che chi nasce con questa 
sindrome avrebbe avuto pro-sindrome avrebbe avuto pro-
blemi per camminare ma alla blemi per camminare ma alla 
fine ogni bambino ha una sto-fine ogni bambino ha una sto-
ria a sé, e ogni giorno è una ria a sé, e ogni giorno è una 

scopertascoperta”. Luca continua a es-”. Luca continua a es-
sere seguito in ospedale: “sere seguito in ospedale: “Pri-Pri-
ma a Pavia e adesso invece ma a Pavia e adesso invece 
in altri ospedali. Fa controlli in altri ospedali. Fa controlli 
e prende farmaci, il percorso e prende farmaci, il percorso 
continua”.continua”. Già, la strada con- Già, la strada con-
tinua. Come vedi il futuro? “tinua. Come vedi il futuro? “Il Il 
percorso è questo e lo stiamo percorso è questo e lo stiamo 
seguendo tutti insieme, Luca seguendo tutti insieme, Luca 
è fortunato perché ha noi e è fortunato perché ha noi e 
Stefania che lo adora, ora per Stefania che lo adora, ora per 
me e mia moglie gli anni co-me e mia moglie gli anni co-
minciano a salire ed è chiaro minciano a salire ed è chiaro 
che pensiamo ogni tanto a che pensiamo ogni tanto a 
quello che potrà succedere ma quello che potrà succedere ma 
viviamo così, stiamo bene così viviamo così, stiamo bene così 
e ci godiamo Luca per quello e ci godiamo Luca per quello 
che è”.che è”. Attorno a Luca una  Attorno a Luca una 

famiglia che sprigiona amore: famiglia che sprigiona amore: 
““Mia sorella, mio cognato, ma Mia sorella, mio cognato, ma 
tutti, la famiglia di Betty e la tutti, la famiglia di Betty e la 
mia, con Luca sono incredibi-mia, con Luca sono incredibi-
li”.li”. Sei felice? “ Sei felice? “Sì, sono feli-Sì, sono feli-
ce e consapevole della situa-ce e consapevole della situa-
zione, è chiaro che per dirla zione, è chiaro che per dirla 
come magari la pensano molti come magari la pensano molti 
genitori di oggi Luca non avrà genitori di oggi Luca non avrà 
mai successo nel senso clas-mai successo nel senso clas-
sico del termine ma il nostro sico del termine ma il nostro 
grande e vero successo è aver-grande e vero successo è aver-
lo con noi”lo con noi”. Qualcuno diceva . Qualcuno diceva 
che i grandi padri non trovano che i grandi padri non trovano 
difetti. I grandi padri trovano difetti. I grandi padri trovano 
soluzioni. soluzioni. 

SOVERE SOVERE 

Papà Arnaldo: “Quando è nato Luca 
siamo passati dall’euforia alla paura. 

La nostra vita è cambiata 
ma è un viaggio bellissimo, 
fatto di amore e pazienza…”

19 marzo 2023 - Storie di padri delle nostre valli
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“Campane a morto”“Campane a morto”
in tutti i paesiin tutti i paesi
per ricordare per ricordare 

i morti di covidi morti di covid

Il 18 marzo 2023, in 
occasione della Giorna-
ta Nazionale in memoria 
delle vittime della pande-
mia la Diocesi di Brescia 
e la Diocesi di Bergamo 
propongono “Land Mu-
sic”, un concerto di cam-
pane commemorativo 
esteso su tutto il territorio 
delle province di Berga-
mo e Brescia.

Il progetto consiste nel 
far suonare le campane 
delle parrocchie alle ore 
20 di sabato 18 marzo e 
ciascun campanile dovrà 
suonare a morto in una 
delle seguenti modalità:
	eseguire un numero 
di rintocchi pari al nu-
mero delle vittime pro-
vocate dalla pandemia 
nella Parrocchia o nel 
Comune.
	suonare le campane 
a morto per almeno 5 
minuti

Il risultato di tutte le 
parrocchie in concerto 
contribuirà a creare un 
“concerto esteso” che 
unirà simbolicamente le 
due province duramente 
colpite dalla pandemia.

Il concerto è in accordo 
con la Diocesi di Brescia, 
la Diocesi di Bergamo, 

le Amministrazioni Co-
munali e Assessorati alla 
Cultura delle città di Ber-
gamo e Brescia, in occa-
sione di Bergamo Brescia 
Capitale della Cultura 
2023.

Land music consegna 
ai cittadini un’esperien-
za di importanza stori-
ca. I campanili, vettori 
di aggregazione, e la loro 
“voce”, identità sonora 
simbolo delle comuni-
tà, hanno caratterizzato 
le fasi più drammatiche 
dell’emergenza pandemi-
ca. Land music restitu-
irà allo scampanio il suo 
significato originario di 
fratellanza, comunità e 
legame al territorio emo-
zionando il pubblico.

Per il pieno coinvolgi-
mento delle comunità i 
Comuni sono stati invi-
tati ad organizzare con 
ciascuna parrocchia un 
momento di fruizione 
collettiva per ascoltare il 
suono delle campane e far 
propria l’esperienza. Si è 
suggerito, per esempio, di 
invitare i cittadini a stare 
in piedi nelle piazze an-
tistanti le chiese, con la 
compresenza del sindaco 
e del parroco.

*dati Istat per riferimento

Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma

Bergamo Adrara San Martino 8 3 12 Brescia Acquafredda 12 0 13

Bergamo Adrara San Rocco 5 1 6 Brescia Adro 42 17 59

Bergamo Albano Sant'Alessandro 54 2 56 Brescia Agnosine 10 0 10

Bergamo Albino 126 0 126 Brescia Alfianello 10 2 13

Bergamo Algua 1 0 1 Brescia Anfo 0 0 0

Bergamo Almè 35 13 48 Brescia Angolo Terme 3 0 3

Bergamo Almenno San Bartolomeo 19 8 27 Brescia Artogne 10 20 30

Bergamo Almenno San Salvatore 52 16 68 Brescia Azzano Mella 12 0 12

Bergamo Alzano Lombardo 112 13 125 Brescia Bagnolo Mella 46 4 50

Bergamo Ambivere 12 4 16 Brescia Bagolino 34 9 43

Bergamo Antegnate 8 2 10 Brescia Barbariga 24 0 24

Bergamo Arcene 27 6 33 Brescia Barghe 3 2 4

Bergamo Ardesio 25 6 32 Brescia Bassano Bresciano 2 3 5

Bergamo Arzago d'Adda 9 0 9 Brescia Bedizzole 34 10 44

Bergamo Averara 2 0 2 Brescia Berlingo 14 3 18

Bergamo Aviatico 3 0 3 Brescia Berzo Demo 10 0 10

Bergamo Azzano San Paolo 53 7 60 Brescia Berzo Inferiore 0 0 0

Bergamo Azzone 1 0 1 Brescia Bienno 19 0 19

Bergamo Bagnatica 22 0 22 Brescia Bione 13 3 16

Bergamo Barbata 1 1 2 Brescia Borgo San Giacomo 30 0 30

Bergamo Bariano 2 0 2 Brescia Borgosatollo 26 19 45

Bergamo Barzana 7 0 7 Brescia Borno 16 6 22

Bergamo Bedulita 3 0 3 Brescia Botticino 46 0 46

Bergamo Berbenno 9 0 9 Brescia Bovegno 8 1 8

Bergamo Bergamo 602 0 602 Brescia Bovezzo 32 8 40

Bergamo Berzo San Fermo 11 0 11 Brescia Brandico 6 0 6

Bergamo Bianzano 9 0 9 Brescia Braone 0 2 2

Bergamo Blello 0 0 1 Brescia Breno 23 3 25

Bergamo Bolgare 12 0 12 Brescia Brescia 787 346 1133

Bergamo Boltiere 25 2 27 Brescia Brione 0 0 0

Bergamo Bonate Sopra 8 22 30 Brescia Caino 2 0 2

Bergamo Bonate Sotto 26 0 26 Brescia Calcinato 55 34 89

Bergamo Borgo di Terzo 2 3 5 Brescia Calvagese della Riviera 0 7 7

Bergamo Bossico 2 1 3 Brescia Calvisano 39 14 53

Bergamo Bottanuco 31 0 31 Brescia Capo di Ponte 15 7 21

Bergamo Bracca 0 0 0 Brescia Capovalle 0 0 0

Bergamo Branzi 3 7 10 Brescia Capriano del Colle 9 3 13

Bergamo Brembate 24 0 24 Brescia Capriolo 63 18 82

Bergamo Brembate di Sopra 99 0 99 Brescia Carpenedolo 46 6 52

Bergamo Brignano Gera d'Adda 25 0 25 Brescia Castegnato 19 2 21

Bergamo Brumano 1 0 1 Brescia Castel Mella 27 26 54

*dati Istat per riferimento

Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma

Bergamo Brusaporto 23 4 27 Brescia Castelcovati 28 10 37

Bergamo Calcinate 20 0 20 Brescia Castenedolo 34 9 44

Bergamo Calcio 31 0 31 Brescia Casto 5 14 18

Bergamo Calusco d'Adda 50 13 63 Brescia Castrezzato 8 13 22

Bergamo Calvenzano 24 0 24 Brescia Cazzago San Martino 46 34 81

Bergamo Camerata Cornello 5 1 5 Brescia Cedegolo 8 5 14

Bergamo Canonica d'Adda 13 0 13 Brescia Cellatica 8 8 16

Bergamo Capizzone 5 2 6 Brescia Cerveno 1 3 4

Bergamo Capriate San Gervasio 27 0 27 Brescia Ceto 0 1 1

Bergamo Caprino Bergamasco 7 10 17 Brescia Cevo 5 0 5

Bergamo Caravaggio 87 0 87 Brescia Chiari 88 21 109

Bergamo Carobbio degli Angeli 16 17 32 Brescia Cigole 15 3 18

Bergamo Carona 3 0 3 Brescia Cimbergo 1 0 1

Bergamo Carvico 29 18 48 Brescia Cividate Camuno 6 0 7

Bergamo Casazza 28 0 28 Brescia Coccaglio 44 4 47

Bergamo Casirate d'Adda 16 2 19 Brescia Collebeato 17 13 30

Bergamo Casnigo 26 0 26 Brescia Collio 3 8 10

Bergamo Cassiglio 4 2 6 Brescia Cologne 40 0 39

Bergamo Castel Rozzone 10 7 16 Brescia Comezzano-Cizzago 10 14 24

Bergamo Castelli Calepio 66 0 66 Brescia Concesio 44 42 86

Bergamo Castione della Presolana 23 0 23 Brescia Corte Franca 31 0 31

Bergamo Castro 14 0 14 Brescia Corteno Golgi 17 0 17

Bergamo Cavernago 10 3 13 Brescia Corzano 1 0 1

Bergamo Cazzano Sant'Andrea 3 0 3 Brescia Darfo Boario Terme 55 1 55

Bergamo Cenate Sopra 13 1 14 Brescia Dello 12 13 25

Bergamo Cenate Sotto 2 0 2 Brescia Desenzano del Garda 73 14 88

Bergamo Cene 41 10 50 Brescia Edolo 33 15 49

Bergamo Cerete 10 0 10 Brescia Erbusco 33 4 36

Bergamo Chignolo d'Isola 19 0 19 Brescia Esine 16 13 29

Bergamo Chiuduno 37 0 36 Brescia Fiesse 0 0 0

Bergamo Cisano Bergamasco 29 13 41 Brescia Flero 15 5 21

Bergamo Ciserano 31 0 31 Brescia Gambara 10 1 12

Bergamo Cividate al Piano 30 5 35 Brescia Gardone Riviera 0 9 9

Bergamo Clusone 107 21 129 Brescia Gardone Val Trompia 51 28 79

Bergamo Colere 4 0 4 Brescia Gargnano 14 7 20

Bergamo Cologno al Serio 53 0 53 Brescia Gavardo 63 15 79

Bergamo Colzate 7 0 7 Brescia Ghedi 74 18 92

Bergamo Comun Nuovo 25 1 27 Brescia Gianico 1 0 1

Bergamo Corna Imagna 6 0 6 Brescia Gottolengo 24 0 24

Bergamo Cornalba 0 0 0 Brescia Gussago 82 39 121

Bergamo Cortenuova 10 0 10 Brescia Idro 2 4 6

*dati Istat per riferimento

Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma

Bergamo Costa di Mezzate 20 0 20 Brescia Incudine 1 0 1

Bergamo Costa Serina 7 2 8 Brescia Irma 0 0 0

Bergamo Costa Valle Imagna 7 0 8 Brescia Iseo 30 7 37

Bergamo Costa Volpino 57 2 59 Brescia Isorella 18 0 18

Bergamo Covo 26 6 32 Brescia Lavenone 8 0 8

Bergamo Credaro 21 2 23 Brescia Leno 54 32 86

Bergamo Curno 32 1 33 Brescia Limone sul Garda 0 0 0

Bergamo Cusio 4 0 4 Brescia Lodrino 14 3 17

Bergamo Dalmine 117 26 143 Brescia Lograto 20 6 25

Bergamo Dossena 8 3 11 Brescia Lonato del Garda 45 19 65

Bergamo Endine Gaiano 12 11 23 Brescia Longhena 1 0 1

Bergamo Entratico 16 0 16 Brescia Losine 2 0 2

Bergamo Fara Gera d'Adda 26 0 26 Brescia Lozio 1 4 5

Bergamo Fara Olivana con Sola 15 0 15 Brescia Lumezzane 63 15 78

Bergamo Filago 14 0 14 Brescia Maclodio 2 9 11

Bergamo Fino del Monte 4 0 4 Brescia Magasa 0 0 0

Bergamo Fiorano al Serio 35 3 39 Brescia Mairano 3 0 3

Bergamo Fontanella 10 0 10 Brescia Malegno 3 4 6

Bergamo Fonteno 17 1 18 Brescia Malonno 21 4 25

Bergamo Foppolo 3 0 3 Brescia Manerba del Garda 5 9 14

Bergamo Foresto Sparso 9 2 10 Brescia Manerbio 80 34 114

Bergamo Fornovo San Giovanni 0 0 0 Brescia Marcheno 25 7 31

Bergamo Fuipiano Valle Imagna 3 0 2 Brescia Marmentino 2 0 3

Bergamo Gandellino 11 0 11 Brescia Marone 29 0 29

Bergamo Gandino 43 12 55 Brescia Mazzano 16 29 45

Bergamo Gandosso 8 0 8 Brescia Milzano 2 2 4

Bergamo Gaverina Terme 5 0 5 Brescia Moniga del Garda 10 7 17

Bergamo Gazzaniga 60 0 60 Brescia Monno 0 0 0

Bergamo Ghisalba 21 1 21 Brescia Monte Isola 7 0 7

Bergamo Gorlago 14 6 20 Brescia Monticelli Brusati 18 0 18

Bergamo Gorle 45 0 45 Brescia Montichiari 60 60 121

Bergamo Gorno 10 7 17 Brescia Montirone 32 8 40

Bergamo Grassobbio 42 0 42 Brescia Mura 8 5 13

Bergamo Gromo 9 3 11 Brescia Muscoline 0 1 1

Bergamo Grone 5 0 5 Brescia Nave 45 17 62

Bergamo Grumello del Monte 63 0 63 Brescia Niardo 0 6 5

Bergamo Isola di Fondra 3 0 3 Brescia Nuvolento 11 5 17

Bergamo Isso 7 0 7 Brescia Nuvolera 9 5 14

Bergamo Lallio 0 0 0 Brescia Odolo 0 0 0

Bergamo Leffe 61 0 61 Brescia Offlaga 11 5 17

Bergamo Lenna 7 0 7 Brescia Ome 2 8 10

*dati Istat per riferimento

Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma

Bergamo Levate 21 13 33 Brescia Ono San Pietro 3 1 5

Bergamo Locatello 1 5 5 Brescia Orzinuovi 104 0 104

Bergamo Lovere 38 0 38 Brescia Orzivecchi 27 4 31

Bergamo Lurano 16 5 22 Brescia Ospitaletto 51 7 59

Bergamo Luzzana 3 0 3 Brescia Ossimo 4 0 4

Bergamo Madone 19 1 19 Brescia Padenghe sul Garda 40 16 56

Bergamo Mapello 27 8 34 Brescia Paderno Franciacorta 1 6 7

Bergamo Martinengo 67 24 90 Brescia Paisco Loveno 4 0 4

Bergamo Medolago 4 0 4 Brescia Paitone 4 0 4

Bergamo Mezzoldo 0 0 0 Brescia Palazzolo sull'Oglio 125 25 150

Bergamo Misano di Gera d'Adda 19 0 19 Brescia Paratico 29 9 37

Bergamo Moio de' Calvi 2 1 3 Brescia Paspardo 0 0 1

Bergamo Monasterolo del Castello 5 1 6 Brescia Passirano 35 4 39

Bergamo Montello 22 2 24 Brescia Pavone del Mella 27 3 30

Bergamo Morengo 25 8 33 Brescia Pertica Alta 0 1 1

Bergamo Mornico al Serio 5 14 19 Brescia Pertica Bassa 4 0 4

Bergamo Mozzanica 16 7 23 Brescia Pezzaze 3 3 7

Bergamo Mozzo 29 8 37 Brescia Pian Camuno 10 1 11

Bergamo Nembro 143 5 147 Brescia Piancogno 13 11 25

Bergamo Olmo al Brembo 3 0 3 Brescia Pisogne 34 16 51

Bergamo Oltre il Colle 12 0 12 Brescia Polaveno 1 0 1

Bergamo Oltressenda Alta 0 0 0 Brescia Polpenazze del Garda 6 0 6

Bergamo Oneta 7 0 7 Brescia Pompiano 6 0 6

Bergamo Onore 6 0 5 Brescia Poncarale 36 18 54

Bergamo Orio al Serio 9 0 9 Brescia Ponte di Legno 7 5 12

Bergamo Ornica 0 0 0 Brescia Pontevico 54 0 54

Bergamo Osio Sopra 15 5 20 Brescia Pontoglio 35 0 35

Bergamo Osio Sotto 57 0 57 Brescia Pozzolengo 15 12 26

Bergamo Pagazzano 3 0 3 Brescia Pralboino 29 0 29

Bergamo Paladina 23 1 24 Brescia Preseglie 9 3 12

Bergamo Palazzago 8 0 8 Brescia Prevalle 19 19 39

Bergamo Palosco 46 17 64 Brescia Provaglio d'Iseo 29 5 35

Bergamo Parre 18 12 30 Brescia Provaglio Val Sabbia 0 7 6

Bergamo Parzanica 4 3 6 Brescia Puegnago del Garda 15 2 17

Bergamo Pedrengo 48 5 53 Brescia Quinzano d'Oglio 52 11 64

Bergamo Peia 20 0 20 Brescia Remedello 2 0 2

Bergamo Pianico 6 0 6 Brescia Rezzato 52 17 68

Bergamo Piario 7 6 13 Brescia Roccafranca 19 14 33

Bergamo Piazza Brembana 0 1 1 Brescia Rodengo Saiano 55 0 55

Bergamo Piazzatorre 6 0 6 Brescia Roè Volciano 16 0 16

Bergamo Piazzolo 2 0 1 Brescia Roncadelle 58 18 76

*dati Istat per riferimento

Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma

Bergamo Pognano 13 1 14 Brescia Rovato 90 19 109

Bergamo Ponte Nossa 7 1 8 Brescia Rudiano 0 0 0

Bergamo Ponte San Pietro 82 3 86 Brescia Sabbio Chiese 32 16 48

Bergamo Ponteranica 44 19 63 Brescia Sale Marasino 46 8 54

Bergamo Pontida 21 8 28 Brescia Salò 0 29 29

Bergamo Pontirolo Nuovo 30 15 45 Brescia San Felice del Benaco 0 5 5

Bergamo Pradalunga 55 13 67 Brescia San Gervasio Bresciano 9 0 9

Bergamo Predore 21 0 20 Brescia San Paolo 16 0 16

Bergamo Premolo 9 1 10 Brescia San Zeno Naviglio 8 0 8

Bergamo Presezzo 19 9 28 Brescia Sarezzo 34 36 70

Bergamo Pumenengo 1 0 1 Brescia Saviore dell'Adamello 5 10 15

Bergamo Ranica 36 0 36 Brescia Sellero 6 3 9

Bergamo Ranzanico 9 0 9 Brescia Seniga 9 4 14

Bergamo Riva di Solto 5 0 5 Brescia Serle 0 1 1

Bergamo Rogno 19 0 19 Brescia Sirmione 8 1 10

Bergamo Romano di Lombardia 120 0 120 Brescia Soiano del Lago 0 3 3

Bergamo Roncobello 0 0 0 Brescia Sonico 11 5 17

Bergamo Roncola 7 0 8 Brescia Sulzano 9 3 13

Bergamo Rota d'Imagna 5 6 12 Brescia Tavernole sul Mella 7 0 7

Bergamo Rovetta 18 0 18 Brescia Temù 0 0 0

Bergamo San Giovanni Bianco 32 0 32 Brescia Tignale 0 13 13

Bergamo San Paolo d'Argon 27 2 29 Brescia Torbole Casaglia 41 19 60

Bergamo San Pellegrino Terme 37 5 41 Brescia Toscolano-Maderno 25 0 25

Bergamo Sant'Omobono Terme 15 4 19 Brescia Travagliato 35 14 49

Bergamo Santa Brigida 11 0 10 Brescia Tremosine sul Garda 0 0 0

Bergamo Sarnico 31 0 31 Brescia Trenzano 23 15 37

Bergamo Scanzorosciate 60 0 60 Brescia Treviso Bresciano 0 2 2

Bergamo Schilpario 9 0 9 Brescia Urago d'Oglio 10 7 17

Bergamo Sedrina 13 0 13 Brescia Vallio Terme 6 5 10

Bergamo Selvino 18 0 18 Brescia Valvestino 4 0 4

Bergamo Seriate 143 25 168 Brescia Verolanuova 48 8 56

Bergamo Serina 7 0 7 Brescia Verolavecchia 13 0 13

Bergamo Solto Collina 17 3 21 Brescia Vestone 18 12 30

Bergamo Solza 4 5 9 Brescia Vezza d'Oglio 3 0 3

Bergamo Songavazzo 8 0 8 Brescia Villa Carcina 23 1 24

Bergamo Sorisole 31 19 49 Brescia Villachiara 8 0 8

Bergamo Sotto il Monte Giovanni XXIII 21 10 31 Brescia Villanuova sul Clisi 26 0 26

Bergamo Sovere 38 11 49 Brescia Vione 3 0 3

Bergamo Spinone al Lago 3 1 5 Brescia Visano 0 0 0

Bergamo Spirano 40 0 40 Brescia Vobarno 10 7 17

Bergamo Stezzano 62 0 62 Brescia Zone 4 3 6

*dati Istat per riferimento

Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma Provincia Comune

Vittime 
covid 
2020*

Vittime 
Covid 
2021* Somma

Bergamo Strozza 7 2 9

Bergamo Suisio 23 5 28

Bergamo Taleggio 8 0 8

Bergamo Tavernola Bergamasca 15 11 27

Bergamo Telgate 25 0 26

Bergamo Terno d'Isola 10 3 12

Bergamo Torre Boldone 58 0 58

Bergamo Torre de' Busi 8 6 14

Bergamo Torre de' Roveri 10 1 10

Bergamo Torre Pallavicina 9 1 11

Bergamo Trescore Balneario 22 7 30

Bergamo Treviglio 136 12 147

Bergamo Treviolo 69 13 82

Bergamo Ubiale Clanezzo 7 0 7

Bergamo Urgnano 51 0 51

Bergamo Val Brembilla 7 0 7

Bergamo Valbondione 11 3 14

Bergamo Valbrembo 25 7 32

Bergamo Valgoglio 2 0 2

Bergamo Valleve 2 1 3

Bergamo Valnegra 0 0 0

Bergamo Valtorta 5 1 5

Bergamo Vedeseta 0 0 0

Bergamo Verdellino 20 11 30

Bergamo Verdello 16 0 16

Bergamo Vertova 38 0 38

Bergamo Viadanica 13 0 13

Bergamo Vigano San Martino 11 2 12

Bergamo Vigolo 6 2 8

Bergamo Villa d'Adda 70 0 70

Bergamo Villa d'Almè 56 4 59

Bergamo Villa d'Ogna 20 0 20

Bergamo Villa di Serio 51 7 59

Bergamo Villongo 29 18 48

Bergamo Vilminore di Scalve 8 2 9

Bergamo Zandobbio 9 4 13

Bergamo Zanica 27 2 29

Bergamo Zogno 84 8 92
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Una dentatura sana è 
sintomo di cuore sano. La confer-
ma arriva da una ricerca dell’Uni-
versità Islamica Imam Muham-
mad bin Sa’ud, presentata a Du-
bai nel corso della Conferenza 
mediorientale dell’American Col-
lege of Cardiology. Lo studio mo-
stra, infatti, che aver perso uno 
o più denti (per cause non trau-
matiche) si associa a maggior ri-
schio di sviluppare malattie car-
diovascolari negli anni a veni-
re.Già in passato diversi studi 
hanno collegato la salute cardio-
vascolare alla parodontite, ma-
lattia che se non trattata porta al-
la perdita di uno o più denti e che 
è caratterizzata da stato infiam-
matorio del cavo orale, che si ri-
verbera anche al resto del corpo 
«Sottolinea il dottor Edoardo 
Franzini, responsabile del 
Poliambulatorio Habilita
di Clusone in prov. Bergamo -
è la prima causa di perdita di den-
ti dopo i 30 anni. In questo studio 
sono state coinvolte in tutto 
316.588 persone di età compresa 
tra 40 e 79 anni. L’8% del campio-
ne risultava senza denti e il 13% 
con malattie cardiovascolari. È 
emerso che solo il 7% del campio-
ne soffriva di malattie cardiova-
scolari pur non avendo denti 
mancanti. Anche quando si è an-
dati a valutare la perdita solo 
parziale di denti (da uno a sei in 
meno) è risultata una forte asso-
ciazione con le malattie cardio-
vascolari».

Ma che legame c’è tra la salute 
del cavo orale e quella del cuore? 
Le malattie cardiovascolari in 
che modo possono essere colle-
gate alle malattie parodontali?: 
«La malattia cardiovascolare 
(Mcv) è una delle principali cause 
di mortalità nel mondo e la prin-
cipale causa di morte in Europa 
e negli Stati Uniti - prosegue il 
dottor Franzini -. Un elevato nu-
mero di situazioni infiammatorie 
derivate da infezioni comuni, tra 
cui la parodontite, sono state 
considerate probabili promotori 
di atereogenesi. Nel 2013 l’Ame-
ricon Acodemy of Periodontolo-
gy insieme alla Europeon Fede-
rotion of Periodontology hanno 
promosso una Consensus Confe-
rence, una conferenza che ha 
preso in esame tutta la letteratu-
ra esistente sull’argomento sino 
a quella data. Le conclusioni sono 
state che esiste una consistente 
e forte evidenza epidemiologica 
che la parodontite aumenta il ri-
schio di insorgenza di malattie 
cardiovascolari e che studi clinici, 
sperimentali e in vitro supporta-
no l’ipotesi di un’interazione tra 
le due patologie e l’esistenza di 
meccanismi biologici connessi a 
entrambe».

DALLA BOCCA AL SANGUE
Un effetto diretto della parodon-
tite potrebbe essere causata dal 
passaggio di batteri dalla bocca 
al sangue. «Su questo processo in 
particolare si soffermano gli stu-

Edoardo Franzini, responsabile del Poliambulatorio Habilita Clusone 

diosi nelle loro ricerche - aggiunge 
Franzini -. Se parliamo di odonto-
iatria e igiene dentale, un esem-
pio tipico è quello che evidenzia 
come i batteri presenti nel tartaro 
della bocca - che si va a formare 
normalmente tra denti e gengive 
e che va periodicamente rimosso 
con sedute di pulizia program-

mata - possono essere ritrovati 
nel cuore, nelle arterie o in altri 
organi distanti dalla bocca, quali 
gli arti inferiori»

.«Ai pazienti affetti da paro-
dontite - conclude Franzini - si 
suggerisce quindi di seguire scru-
polosamente le regole d’igiene 
orale anche per evitare che i bat-

teri dalla bocca entrino nella cir-
colazione sanguigna e di conse-
guenza nei vari distretti del corpo 
umano. L’endocardite, ad esem-
pio, ha tra i suoi fattori di rischio 
proprio la parodontite. Inoltre 
l’infiammazione dei legamenti di 
supporto dei denti può riflettersi 
anche a livello periferico.

L’esperto. Franzini: «Curando la bocca si previene la parodontite e i relativi problemi cardiovascolari»

Quando una dentatura corretta
diventa sintomo di cuore sano

Tecnologia

Con il laser
 via i batteri 
e anche 
il dolore

Per curare la parodontite 
si può ricorrere al laser a diodi, tecno-
logia che ha trasformato l’approccio 
alla cura di questa malattia riducendo 
al minimo l’invasività e il disagio dei 
pazienti come spiega Franzini: «Il la-
ser è una terapia minimamente inva-
siva, biologicamente guidata, che si 
pone come obiettivo primario l’elimi-
nazione dei batteri, causa principale 
della parodontite. È una terapia non 
chirurgica, basata sull’utilizzo del mi-
croscopio operatorio e del laser ad al-
ta potenza per garantire una comple-
ta eliminazione del tartaro e una pro-
fonda decontaminazione dai batteri 
presenti nelle tasche. È una terapia 
indolore, eseguita nella maggior par-
te dei casi senza anestesia. Una volta 
terminata, si eseguono nuovamente 
le analisi microbiologiche per la con-
ferma dell’avvenuta eliminazione 
dei batteri patogeni e quindi la guari-
gione. Ricordo, comunque, che la pre-
venzione e l’intervento tempestivo 
all’insorgenza dei primi sintomi sono 
azioni necessarie per evitare l’aggra-
varsi della parodontite».
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CLUSONE 

di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti per privati e commercianti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

APPUNTAMENTI APPUNTAMENTI 

Il sindaco: “A giugno mercato in centro, ci sono tante richieste 
di nuovi ambulanti. Faremo una grande sala civica e…”

» di Aristea Canini  
—

Tanta carne al fuoco per Tanta carne al fuoco per 
Massimo MorstabiliniMassimo Morstabilini che  che 
ha davanti una primavera di ha davanti una primavera di 
quelle intense. Si lavora su più quelle intense. Si lavora su più 
fronti. fronti. 

Firmato definitivamente Firmato definitivamente 
l’acquisto per l’Hotel Termi-l’acquisto per l’Hotel Termi-
nus che diventerà tra le altre nus che diventerà tra le altre 
cose anche un ostello con al-cose anche un ostello con al-
cune peculiarità, procedono cune peculiarità, procedono 
i lavori all’ex Collina Verde i lavori all’ex Collina Verde 
per il resort cinque stelle e in-per il resort cinque stelle e in-
tanto, sempre l’imprenditore tanto, sempre l’imprenditore 
Verzeroli,Verzeroli, ha acquistato l’ex  ha acquistato l’ex 
Park Hotel che appena finito Park Hotel che appena finito 
i lavori in Collina, diventerà i lavori in Collina, diventerà 
una discoteca a 360 gradi e un una discoteca a 360 gradi e un 
ritrovo per tutti i giovani delle ritrovo per tutti i giovani delle 
valli. valli. 

Ma intanto tiene banco la Ma intanto tiene banco la 
questione mercato che ha sol-questione mercato che ha sol-
levato polemiche nelle scorse levato polemiche nelle scorse 
settimane, il sindaco Morsta-settimane, il sindaco Morsta-
bilini però non molla e chiu-bilini però non molla e chiu-
de la questione: “de la questione: “Andiamo Andiamo 
in consiglio comunale per in consiglio comunale per 
approvare il regolamento e a approvare il regolamento e a 
giugno il mercato si sposta in giugno il mercato si sposta in 
centrocentro – commenta il sindaco  – commenta il sindaco 
– – la vicenda si chiude qui. la vicenda si chiude qui. 

Quattro bancarelle sono Quattro bancarelle sono 
già in centro e le altre le rag-già in centro e le altre le rag-
giungeranno, non ci sono al-giungeranno, non ci sono al-
ternative, speriamo che pre-ternative, speriamo che pre-
valga il buon senso e che gli valga il buon senso e che gli 
ambulanti capiscano che è la ambulanti capiscano che è la 
soluzione migliore, in ogni soluzione migliore, in ogni 
caso abbiamo molte richieste caso abbiamo molte richieste 

di nuovi ambulanti che sareb-di nuovi ambulanti che sareb-
bero disposti a venire. Anche bero disposti a venire. Anche 
perché poi ci saranno i lavori perché poi ci saranno i lavori 
in piazza Manzùin piazza Manzù”. ”. 

E per piazza Manzù ci sono E per piazza Manzù ci sono 
progetti importanti: progetti importanti: “Insieme “Insieme 
ad alcuni soggettiad alcuni soggetti – conclude  – conclude 
Morstabilini – Morstabilini – stiamo lavoran-stiamo lavoran-
do per farla diventare un polo do per farla diventare un polo 
dei servizi e sopra andremo a dei servizi e sopra andremo a 
realizzare degli spazi commer-realizzare degli spazi commer-
ciali. E lavoreremo per avere ciali. E lavoreremo per avere 
una grande sala civica presti-una grande sala civica presti-

giosa per riunioni e incontri giosa per riunioni e incontri 
rivolti anche ad aziende. Ora rivolti anche ad aziende. Ora 
abbiamo Sala Legrenzi e un abbiamo Sala Legrenzi e un 
auditorium un po’ datato ma auditorium un po’ datato ma 
la nuova sala civica sarà il la nuova sala civica sarà il 
fiore all’occhiello”.fiore all’occhiello”.  

All’inizio per i lavori com-All’inizio per i lavori com-
pleti erano previsti 6 milioni pleti erano previsti 6 milioni 
di euro ed era previsto anche di euro ed era previsto anche 
un corpo esterno, ora il corpo un corpo esterno, ora il corpo 
esterno è stato stralciato e il esterno è stato stralciato e il 
costo è diminuito a 5 milioni costo è diminuito a 5 milioni 
di euro.di euro.

PARRE PARRE 

Anniversario Angelo Cossali
28 marzo 2020 -28 marzo 2023

 “Coloro che ci hanno lasciati  “Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono solo non sono degli assenti, sono solo 
degli invisibili: tengono i loro degli invisibili: tengono i loro 
occhi pieni di gloria puntati nei occhi pieni di gloria puntati nei 
nostri pieni di lacrime” (Agosti-nostri pieni di lacrime” (Agosti-
no di Ippona) no di Ippona) 

Gli anni passano, ma non Gli anni passano, ma non 
passa il rimpianto, che è sempre passa il rimpianto, che è sempre 
vivo nel cuore di quanti ti hanno vivo nel cuore di quanti ti hanno 
amato.amato.

Tua moglie e tutti i tuoi Cari.Tua moglie e tutti i tuoi Cari.
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Il Sindaco, le critiche degli “amici brontosauri” 
e la grana da 2 milioni e mezzo dell’ex Dalmine 

L’accordo di programma mai chiuso. La Regione vuole la rendicontazione dei 2 milioni e mezzo 
destinati alla ristrutturazione (mai fatta) dell’ex Dalmine. Come sono stati spesi? 

I consiglieri del 2007 rischiano in proprio.

(p.b.) Il sindaco Angelo Mi-
gliorati ha letto la raffica di 
critiche di quelli che lui chia-
ma “gli amici brontosauri”, 
nel senso che criticano “ma 
suggeriscono e pretendono 
che io risolva problemi che 
loro, quando erano in ammi-
nistrazione, non hanno mai 
risolto”. Due i temi principali, 
il recupero dell’ex Dalmine, di 
proprietà comunale e il mantra 
della tangenziale di Castione, 
di cui di discute da decenni. 
“Su quest’ultimo problema 
abbiamo sondato Anas, visto 
che la strada è tornata di sua 
competenza. Le due proposte, 
la variante a valle calcolata 
su un costo di 45 milioni, e la 
variante a monte valutata sui 
60-70 milioni di euro. Non ci 
hanno riso in faccia, ma ci è 
mancato poco. Adesso il pro-
getto di Anas è quello della 
variante delle curve della Sel-
va. Poi si vedrà...”.
E allora parliamo del com-
plesso dell’ex Dalmine con 
un parco immenso e immobili 
importanti. Sono passati quin-
dici anni da quando è diventa-
ta di proprietà comunale ma è 
ancora praticamente abbando-
nata.
“Qui c’è una grana da risol-
vere. Mi spiego. Nel 2007, 
sindaco Vittorio Vanzan, ma 
con la presenza in maggio-
ranza di Sergio Rossi e Angelo 
Pagliarin che hanno seguito 
la vicenda, la Regione rega-
la praticamente al Comune 
il complesso dell’ex Dalmi-
ne. Stanzia 6 milioni di euro. 
Tre milioni e mezzo sono una 
partita di giro, la Regione li 
dà al Comune e il Comune li 
dà alla Regione come acqui-
sto del complesso. I restanti 2 
milioni e mezzo la Regione li 
dà al Comune con il vincolo di 
destinazione per la ristruttu-
razione dell’edificio principa-
le. Si apre un accordo di pro-
gramma. Un mese fa fulmine 
a ciel sereno: dalla Regione 
arriva la richiesta di chiudere 
l’accordo di programma che 
non si era mai concluso. Non 
ne sapevamo niente, quell’ac-
cordo di programma andava 
chiuso in quegli anni, invece 
resta ancora una questione 
aperta...”.
Quindi va chiuso. Che proble-
ma c’è? “Altro che problema, 

è una grana e piuttosto pesan-
te. La regione, per chiudere 
l’accordo di programma, ha 
chiesto la rendicontazione 
delle spese fatte con quei 2 
milioni e mezzo destinati alla 
ristrutturazione dell’edificio. 
Che non ha avuto nessuna 

ristrutturazione. Il problema 
adesso è portare alla Regione 
la rendicontazione dettagliata 
di come sono stati spesi quei 
soldi e per quale scopo. E ab-
biamo avuto sorprese. Nessu-
no ha rubato nulla, sia chiaro, 
il fatto è che quei soldi non 

sono stati spesi per la ex Dal-
mine ma per altro. E adesso 
dobbiamo andare in Regione 
a chiedere di chiudere comun-
que l’accordo di programma, 
sperando capiscano che quei 
soldi sono stati spesi comun-
que per opere pubbliche, an-

che se non riguardavano la ex 
Dalmine. Capiranno? Perché 
se si irrigidissero, tutti i consi-
glieri comunali dell’epoca che 
hanno approvato le delibere 
di spesa sarebbero chiamati 
a rifondere alla Regione quei 
soldi. E tra quei consiglieri ci 

sono appunto anche gli attuali 
amici brontosauri...”. 
Chissà se in Regione, passata 
la buriana elettorale, saranno 
disponibili a chiudere un oc-
chio (anche due) per il fatto 
che comunque quei soldi sono 
stati spesi per il Comune. 

E scoppia la guerra dell’antenna telefonica
(p.b.) “La vogliono tutti, 

ma non vicino a casa loro”. 
Sintetizza così il sindaco An-
gelo Migliorati la discussione 
sul dove posizionare la grande 
antenna delle società telefoni-
che.

Tutto nasce da un problema 
reale. Nelle settimane di gran-
de afflusso turistico i telefoni-
ni (e anche i computer) “non 
prendono”. 

La rete attuale supporta fino 
qualche migliaio di “agganci” 
contemporanei sul territorio 

della Conca della Presolana. 
E così residenti e turisti si ri-
trovano col telefonino che bal-
la in mano ma appunto “non 
prende”. 

Non è questione di “rete” 
ma di supportazione di contat-
ti contemporanei. E, sollecitati 
dalla stessa amministrazione 
comunale, sommersa dalle 
proteste, le società telefoni-
che sono disposte a installare 
un’antenna che riuscirà a por-
tare il tetto dei contatti pos-
sibili a raddoppiare (bisogna 

sommare i villeggianti stan-
ziali agli escursionisti mordi 
e fuggi). “Il calcolo è stato 
fatto nel periodo di maggiore 
afflusso turistico sono decine 
di migliaia gli agganci. Ri-
uscire ad avere una portata 
doppia di quella attuale è già 
un grande passo”.

Anche perché un paese tu-
ristico ovviamente non può 
pensare di avere una massa di 
persone col telefonino spento. 
Il problema nasce sul “dove” 
mettere l’antenna, che ha evi-

dentemente un impatto  visi-
vo notevole. E’ già successo 
altrove (a Vilminore fu posi-
zionata a ridosso del cimitero, 
con relative polemiche, anche 
qui dopo che nessuno la vole-
va altrove e, si sa, i morti non 
protestano). 

Qui le società telefoniche 
sono disposte a pagare un af-
fitto del terreno su cui insisterà 
l’antenna (si ipotizzano 10 
mila euro l’anno, forse anche 
più). Il Comune ovviamente 
pensa a posizionare l’anten-

na su terreni di sua proprietà. 
Ma i “vicini” polemizzano. Le 
società telefoniche hanno l’al-
ternativa di fare accordi con 
un privato (al quale andrebbe 
l’importo dell’affitto, ovvia-
mente) ma il tema della scelta 
è pubblico, quindi è la Giunta 
e il gruppo consiliare allargato 
che dovrà scegliere, acconten-
tando pochi e scontentando 
molti. 

Gli stessi “molti” che pro-
testano quando non riescono a 
telefonare. 
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ALTA VALLE SERIANA
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» di Anna Carissoni  
—

Una storia dolorosa che Una storia dolorosa che 
ha dell’incredibile, tanto più ha dell’incredibile, tanto più 
quando si pensi che è avvenuta quando si pensi che è avvenuta 
nella Lombardia della cosid-nella Lombardia della cosid-
detta ‘eccellenza’. Ce la rac-detta ‘eccellenza’. Ce la rac-
conta il sindaco conta il sindaco Pietro Visini,Pietro Visini,  
con parole che oscillano tra la con parole che oscillano tra la 
pietà e l’indignazione: pietà e l’indignazione: “E’ una “E’ una 
storia che inizia una quaranti-storia che inizia una quaranti-
na di giorni fa, quando al no-na di giorni fa, quando al no-
stro ospedale viene inviato un stro ospedale viene inviato un 
signore che viveva in città da signore che viveva in città da 
clochard. Il poveretto, mala-clochard. Il poveretto, mala-
to, ‘rifiutato’ dalle autorità di to, ‘rifiutato’ dalle autorità di 
Bergamo perché da dieci anni Bergamo perché da dieci anni 
non era più in carico ai Servi-non era più in carico ai Servi-
zi Sociali della città, era stato zi Sociali della città, era stato 

spedito all’ospedale di Seriate spedito all’ospedale di Seriate 
e poi da Seriate a Piario, con e poi da Seriate a Piario, con 
la motivazione che presso il no-la motivazione che presso il no-
stro nosocomio c’erano posti stro nosocomio c’erano posti 
liberi. I medici hanno fatto quel liberi. I medici hanno fatto quel 
che potevano, ma dopo pochi che potevano, ma dopo pochi 
giorni purtroppo il clochard è giorni purtroppo il clochard è 
morto, e si presentava il pro-morto, e si presentava il pro-
blema di dargli sepoltura. Le blema di dargli sepoltura. Le 
autorità competenti ci consi-autorità competenti ci consi-
gliavano di tenerlo in una cella gliavano di tenerlo in una cella 
frigorifera finché fosse conclu-frigorifera finché fosse conclu-
so l’iter burocratico necessario so l’iter burocratico necessario 
in questi casi, ma è toccato al in questi casi, ma è toccato al 
Comune cercare di rintracciare Comune cercare di rintracciare 
la moglie, l’unica parente, dal-la moglie, l’unica parente, dal-
la quale peraltro era separato la quale peraltro era separato 
da 30 anni, per avere il permes-da 30 anni, per avere il permes-
so di procedere alla sepoltura so di procedere alla sepoltura 

stessa. Ma l’ospedale di Piario stessa. Ma l’ospedale di Piario 
non ha celle congelatorie per non ha celle congelatorie per 
cui, quando è finalmente stato cui, quando è finalmente stato 
possibile seppellire il cadavere possibile seppellire il cadavere 
dietro consenso della moglie, ci dietro consenso della moglie, ci 

siamo trovati di fronte ad una siamo trovati di fronte ad una 
salma in pessime condizioni di salma in pessime condizioni di 
conservazione”.conservazione”.

L’Amministrazione riesce a L’Amministrazione riesce a 
trovare una ditta di onoranze trovare una ditta di onoranze 

funebri che gentilmente – e funebri che gentilmente – e 
gratuitamente! – si occupa gratuitamente! – si occupa 
della sistemazione della salma della sistemazione della salma 
dentro una bara e organizza, dentro una bara e organizza, 
per il povero clochard che nes-per il povero clochard che nes-
suno vuole, una degna sepol-suno vuole, una degna sepol-
tura nel cimitero di Piario, cui tura nel cimitero di Piario, cui 
anche il parroco partecipa im-anche il parroco partecipa im-
partendogli la benedizione di partendogli la benedizione di 
rito prima della tumulazione:rito prima della tumulazione:

“La nostra Amministrazio-“La nostra Amministrazio-
ne ha mostrato senso di uma-ne ha mostrato senso di uma-
nità e non si è sottratta al do-nità e non si è sottratta al do-
vere di  trattare i poveri resti vere di  trattare i poveri resti 

con pietà cristiana. Ma ovvia-con pietà cristiana. Ma ovvia-
mente, a vicenda conclusa, ho mente, a vicenda conclusa, ho 
fatto le mie rimostranze a chi fatto le mie rimostranze a chi 
di dovere: la Sanità lombarda di dovere: la Sanità lombarda 
non può pensare che siano i non può pensare che siano i 
Comuni, specialmente quelli Comuni, specialmente quelli 
piccoli e dalle risorse limitate piccoli e dalle risorse limitate 
come il nostro, ad accollarsi come il nostro, ad accollarsi 
responsabilità e spese che non responsabilità e spese che non 
gli competono”.gli competono”.

Ora che la salma finalmente Ora che la salma finalmente 
riposa nel camposanto di Pia-riposa nel camposanto di Pia-
rio.rio.

Corsivo - PiarioCorsivo - Piario

» di Aristea Canini  
—

Non è un paese per vec-Non è un paese per vec-
chi. Ma l’Italia è un paese di chi. Ma l’Italia è un paese di 
vecchi. E non è un paese per vecchi. E non è un paese per 
poveri. Ma l’Italia è un pa-poveri. Ma l’Italia è un pa-
ese di poveri. Già. Succede ese di poveri. Già. Succede 
a Piario. Dove un clochard a Piario. Dove un clochard 
muore in un letto d’ospedale muore in un letto d’ospedale 
da solo ma questo succede da solo ma questo succede 
anche a chi non è clochard, anche a chi non è clochard, 
e rimane lì, senza che nessu-e rimane lì, senza che nessu-
no si prenda carico del suo no si prenda carico del suo 
corpo, solo perché non può corpo, solo perché non può 
pagare. Nemmeno il Comune pagare. Nemmeno il Comune 
che qui si lamenta, si è mos-che qui si lamenta, si è mos-
so per tempo e lo ha lasciato so per tempo e lo ha lasciato 
così, rovinato e decomposto così, rovinato e decomposto 

perché all’ospedale di Piario perché all’ospedale di Piario 
non ci sono celle frigorifere non ci sono celle frigorifere 
e nessuno pagava il funera-e nessuno pagava il funera-
le. Cosa sarebbe successo se le. Cosa sarebbe successo se 
una ditta di pompe funebri una ditta di pompe funebri 
non si fosse offerta gratuita-non si fosse offerta gratuita-
mente? I Comuni dovrebbero mente? I Comuni dovrebbero 
servire anche per quello, al servire anche per quello, al 
di là che uno abiti o meno in di là che uno abiti o meno in 
un paese, le persone vengono un paese, le persone vengono 
prima dei PNNR, delle opere prima dei PNNR, delle opere 
pubbliche, degli eventi. Sono pubbliche, degli eventi. Sono 
persone. persone. Le cose sono fatte 
per essere usate. Le persone 
sono fatte per essere amate. 
Il mondo va storto perché si 
usano le persone e si amano 
le cose.

Un clochard che nessuno vuoleUn clochard che nessuno vuole
seppellire perché non ha soldiseppellire perché non ha soldi

e alla fine le pompe funebri e alla fine le pompe funebri 
si offrono gratuitamentesi offrono gratuitamente

PIARIOPIARIO

Un clochard muore all’ospedale ma non c’è cella frigorifera. Un clochard muore all’ospedale ma non c’è cella frigorifera. 
Una ditta funebre offre la sepoltura gratuita Una ditta funebre offre la sepoltura gratuita 

ma intanto il corpo…ma intanto il corpo…
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Il sindaco: “Bilancio da 10 milioni,
le tasse non aumentano, trasporto gratis 

per le scuole e i sogni nel cassetto”

» di Sabrina Pedersoli
—

Un bilancio da 10 milioni Un bilancio da 10 milioni 
e un rush finale (le prossime e un rush finale (le prossime 
elezioni amministrative si ter-elezioni amministrative si ter-
ranno l’anno prossimo) ancora ranno l’anno prossimo) ancora 
ricco di progetti e sogni nel ricco di progetti e sogni nel 
cassetto.cassetto.

““Grazie anche ai contributi Grazie anche ai contributi 
dello Stato e della Comunità dello Stato e della Comunità 
Montana per il contenimento Montana per il contenimento 
delle spese energetichedelle spese energetiche – spie- – spie-
ga il sindaco ga il sindaco Mauro Mari-Mauro Mari-
noninoni -,  -, siamo riusciti a far siamo riusciti a far 
quadrare i conti e quindi non quadrare i conti e quindi non 
tocchiamo Imu e addizionale tocchiamo Imu e addizionale 
Irpef e la Tari resta sostan-Irpef e la Tari resta sostan-
zialmente invariata se non zialmente invariata se non 
per alcune piccole rettifiche per alcune piccole rettifiche 
dovute all’applicazione del dovute all’applicazione del 
piano economico finanziario piano economico finanziario 
ma non sono variazioni so-ma non sono variazioni so-
stanzialistanziali. . Sulle entrate siamo Sulle entrate siamo 
riusciti a prevedere le risorse riusciti a prevedere le risorse 
necessarie per coprire le spese necessarie per coprire le spese 
correnti nonostante ci sarà un correnti nonostante ci sarà un 
aumento degli oneri finanziari aumento degli oneri finanziari 
perché quest’anno andiamo perché quest’anno andiamo 
comunque ad aprire un mutuo comunque ad aprire un mutuo 
molto importante di quasi un molto importante di quasi un 
milione di euro per il Pallone, milione di euro per il Pallone, 
anche se metà di questo viene anche se metà di questo viene 
coperto dall’introito del Gse. coperto dall’introito del Gse. 
Per quanto riguarda gli inve-Per quanto riguarda gli inve-
stimenti si passa dai normali stimenti si passa dai normali 
4 milioni di euro a 10 perché 4 milioni di euro a 10 perché 
ci sono riproposti tutti gli in-ci sono riproposti tutti gli in-
terventi che devono trovare terventi che devono trovare 
attuazione come il Pallone, attuazione come il Pallone, 
le scuole, la mensa, i parchi, le scuole, la mensa, i parchi, 
gli asfalti, le strade agro silvo gli asfalti, le strade agro silvo 
pastorali, l’illuminazione e via pastorali, l’illuminazione e via 
dicendodicendo”. ”. 

Non solo opere pubbliche: Non solo opere pubbliche: 
““Sia sul sociale che sulla po-Sia sul sociale che sulla po-
lizia locale collaboriamo con lizia locale collaboriamo con 
l’Unione dei Comuni, c’è un l’Unione dei Comuni, c’è un 
agente in più e verrà poten-agente in più e verrà poten-
ziato il servizio di segreteria ziato il servizio di segreteria 

sociale, ma riusciremo co-sociale, ma riusciremo co-
munque a sostenere queste munque a sostenere queste 
spese. Siamo contenti di que-spese. Siamo contenti di que-
sto potenziamento anche per-sto potenziamento anche per-
ché le esigenze del territorio ché le esigenze del territorio 
continuano a crescere. Anche continuano a crescere. Anche 
per quanto riguarda la scuola per quanto riguarda la scuola 
riusciamo a rispondere alle riusciamo a rispondere alle 
richieste che ci sono arriva-richieste che ci sono arriva-
te dall’istituto con il piano di te dall’istituto con il piano di 
diritto allo studio e confermia-diritto allo studio e confermia-
mo che il trasporto scolastico mo che il trasporto scolastico 
per i ragazzi di San Lorenzo e per i ragazzi di San Lorenzo e 
della Conca Verde resta gratu-della Conca Verde resta gratu-
ito e sarà gratuito anche per ito e sarà gratuito anche per 
i ragazzi che faranno la setti-i ragazzi che faranno la setti-
mana corta. Questo significa mana corta. Questo significa 
passare da 37mila a 57mila passare da 37mila a 57mila 
euro, ma sono 20mila euro che euro, ma sono 20mila euro che 

abbiamo voluto mettere per abbiamo voluto mettere per 
aiutare le famiglieaiutare le famiglie”. ”. 

Proprio nelle scorse settima-Proprio nelle scorse settima-
ne è arrivato un nuovo agente ne è arrivato un nuovo agente 
per la polizia locale: “Nel pri-per la polizia locale: “Nel pri-
mo anno di amministrazione mo anno di amministrazione 
ci siamo ritrovati con un solo ci siamo ritrovati con un solo 
agente in servizio part time e agente in servizio part time e 
su 8.500 abitanti che d’estate su 8.500 abitanti che d’estate 
diventano 15mila era davvero diventano 15mila era davvero 
pochissimo. Ci eravamo pro-pochissimo. Ci eravamo pro-
messi di lavorare per ottenere messi di lavorare per ottenere 
un servizio di polizia locale un servizio di polizia locale 
con quattro agenti e abbiamo con quattro agenti e abbiamo 

ottenuto questo risultato. All’i-ottenuto questo risultato. All’i-
nizio non abbiamo sofferto più nizio non abbiamo sofferto più 
di tanto perché la pandemia ha di tanto perché la pandemia ha 
ridotto le necessità di interven-ridotto le necessità di interven-
to, ma è comunque necessario to, ma è comunque necessario 
sottolineare che il lavoro di un sottolineare che il lavoro di un 
vigile non è soltanto quello vigile non è soltanto quello 
di fare le multe ma c’è molto di fare le multe ma c’è molto 
altro, per esempio i problemi altro, per esempio i problemi 
legati all’edilizia, al commer-legati all’edilizia, al commer-
cio, alla sanità e poi i furti, cio, alla sanità e poi i furti, 
denunce, permessi e via dicen-denunce, permessi e via dicen-
do. C’è una difficoltà seria a do. C’è una difficoltà seria a 
trovare dipendenti pubblici, in trovare dipendenti pubblici, in 

particolare per quanto riguar-particolare per quanto riguar-
da la polizia locale, e quindi da la polizia locale, e quindi 
non possiamo che essere sod-non possiamo che essere sod-
disfatti”.disfatti”.

Capitolo medici: “A Ro-Capitolo medici: “A Ro-
vetta rispetto ad altri territori vetta rispetto ad altri territori 
possiamo contare su un buon possiamo contare su un buon 
servizio, l’ambulatorio funzio-servizio, l’ambulatorio funzio-
na e dovrebbe arrivare un nuo-na e dovrebbe arrivare un nuo-
vo medico che si dividerà con vo medico che si dividerà con 
Castione. Circa 250 abitanti Castione. Circa 250 abitanti 
sono rimasti senza medico ma sono rimasti senza medico ma 
contiamo di risolvere questa contiamo di risolvere questa 
problematica”.problematica”.

Ultimo anno da sindaco, ti Ultimo anno da sindaco, ti 
ricandiderai? “ricandiderai? “Non lo so anco-Non lo so anco-
ra, vedremo, ma se qualcuno ra, vedremo, ma se qualcuno 
volesse farsi avanti, volentierivolesse farsi avanti, volentieri  
(sorride, ndr)”.(sorride, ndr)”.

Nella lista dei desideri e Nella lista dei desideri e 
delle cose da fare cosa manca? delle cose da fare cosa manca? 
““Quello che vorrei veder par-Quello che vorrei veder par-
tire prima di concludere il mio tire prima di concludere il mio 
mandato è legato alla Fonda-mandato è legato alla Fonda-
zione Fantoni e quindi riuscire zione Fantoni e quindi riuscire 
a trovare il modo di collabora-a trovare il modo di collabora-
re per finanziare la pinacoteca re per finanziare la pinacoteca 
con le opere donate da Carme-con le opere donate da Carme-
la Fantoni che sono ancora in la Fantoni che sono ancora in 
magazzino e meriterebbero di magazzino e meriterebbero di 
essere viste. essere viste. 

La seconda cosa, sempre La seconda cosa, sempre 
legata alla cultura, è l’am-legata alla cultura, è l’am-
pliamento della biblioteca. pliamento della biblioteca. 
Per San Lorenzo la realiz-Per San Lorenzo la realiz-
zazione del centro anziani e zazione del centro anziani e 
per le associazioni in via don per le associazioni in via don 
Tomasoni e un parco in centro Tomasoni e un parco in centro 
dedicato all’agricoltura. Sono dedicato all’agricoltura. Sono 
i nostri quattro progetti poi i nostri quattro progetti poi 
tutto il resto stanno andando tutto il resto stanno andando 
avantiavanti”.”.

PREMOLO PREMOLO 

Nuove misure allo studio dell’Amministrazione per favorire le attività 
commerciali e scongiurare lo spopolamento del paese

(An. Cariss.) Sarà probabilmente (An. Cariss.) Sarà probabilmente 
pronto per l’inizio dell’estate un nuo-pronto per l’inizio dell’estate un nuo-
vo bando dell’Amministrazione per vo bando dell’Amministrazione per 
l’erogazione di contributi finalizzati l’erogazione di contributi finalizzati 
alla promozione di nuovi insediamenti alla promozione di nuovi insediamenti 
commerciali sul territorio comunale ed commerciali sul territorio comunale ed 
al ‘salvataggio’ di quelli già esistenti: al ‘salvataggio’ di quelli già esistenti: 
“Già dal 2017 supportiamo queste at-“Già dal 2017 supportiamo queste at-
tività, che sono preziose per migliorare tività, che sono preziose per migliorare 
la qualità della vita dei nostri concitta-la qualità della vita dei nostri concitta-
dinidini – spiega il sindaco  – spiega il sindaco Omar SeghezziOmar Seghezzi  
–– e infatti dal 2018 al 2022 sono stati  e infatti dal 2018 al 2022 sono stati 

erogati diversi contributi ai negozi di erogati diversi contributi ai negozi di 
vicinato, ai quali è stato abbattuto an-vicinato, ai quali è stato abbattuto an-
che il costo delle tasse, per una somma che il costo delle tasse, per una somma 
complessiva di 60.000 euro. complessiva di 60.000 euro. 

Ora aspettiamo l’ok del Ministero Ora aspettiamo l’ok del Ministero 
per  poter dar vita ad un bando ulterio-per  poter dar vita ad un bando ulterio-
re che incentiverà sia le attività nuove re che incentiverà sia le attività nuove 
che quelle presenti che garantiranno di che quelle presenti che garantiranno di 
rimanere in paese almeno per cinque rimanere in paese almeno per cinque 
anni. anni. 

Per ora abbiamo cominciato  a con-Per ora abbiamo cominciato  a con-
siderare le eventuali manifestazioni di siderare le eventuali manifestazioni di 

interesse, e solo in seguito procederemo interesse, e solo in seguito procederemo 
a stendere il bando in tutti i suoi parti-a stendere il bando in tutti i suoi parti-
colari”.colari”.

Ricordiamo che l’anno scorso è stato Ricordiamo che l’anno scorso è stato 
riaperto un mini-market di alimentari, riaperto un mini-market di alimentari, 
con grande consenso della popolazione, con grande consenso della popolazione, 
ma che tutt’oggi Premolo manca di un ma che tutt’oggi Premolo manca di un 
bar: bar: “Per questo vogliamo offrire ulte-“Per questo vogliamo offrire ulte-
riori possibilità , perché la mancanza riori possibilità , perché la mancanza 
di servizi è un tema al quale l’a nostra di servizi è un tema al quale l’a nostra 
Amministrazione è da sempre partico-Amministrazione è da sempre partico-
larmente sensibile”.larmente sensibile”.
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VILLA D’OGNA - ELEZIONI 14-15 MAGGIO VILLA D’OGNA - ELEZIONI 14-15 MAGGIO 

La grande… Pendezza sulle liste
» di Piero Bonicelli  

—
Sarà Luca Giovanni Pen-

dezza, 30 anni, attuale vice-
sindaco, il candidato a sindaco 
del gruppo attuale di maggio-
ranza guidato dalla sindaca 
Angela Bellini, con la lista 
“Persone per Villa d’Ogna”. Il 
comunicato ufficiale raccon-
ta anche qualcosa di più: “Il 
gruppo che si sta componendo 
sarà composto da una com-
pagina allargata e variegata. 
Sarà una lista civica al di là 
delle appartenenze politiche”. 
Traduzione con retroscena. Il 
centrodestra, forte dei risul-
tati recenti nelle regionali e 
nelle politiche, vuole avere un 
ruolo. E dopo aver pensato a 
una lista propria (ma con qua-
le candidato a sindaco?) deve 
aver ripiegato su un’alleanza. 
Questo sarebbe il significato 

di quella “compagina allarga-
ta” e dell’ “al di là delle appar-
tenenze politiche”.

Grande era la confusio-
ne sotto il cielo di Villa (e di 
Ogna). Le primarie indette dal 
Pd hano finito per mettere in 
grande imbarazzo i loro pro-
motori. Il più votato è risulta-
to, come abbiamo già scritto 
sull’ultimo numero di Arabe-
rara, Luigi Pellizzari. Non 
che ci sia stata una valanga 
di votanti, fatto sta che le 20 
preferenze date all’architetto 
sono pur sempre le più nume-
rose. Il secondo preferenziato 
è risultato uno storico rappre-
sentante della sinistra e ora 
del Pd, ma Severo Speranza 
non ci pensa nemmeno a una 
sua candidatura a sindaco, se 
si pensa a una lista civica è 
chiaro che un candidato con 
una storia importante di schie-

ramento politico alle spalle 
come quella di Speranza, ri-
durrebbe le… speranze di suc-
cesso. Insomma il candidato 
“naturale” per la lista alterna-
tiva all’attuale amministrazio-
ne uscente, restava (e resta?) 
appunto Pellizzari. Non fosse 

che problemi personali (ha 
avuto un incidente tre anni fa) 
portano a porre problematiche 
anche famigliari, tutte da ri-
solvere. 

A complicare ulteriormen-
te le scelte possibili c’era la 
posizione di Luca Pendezza 

(12 preferenze), attuale vice-
sindaco di Angela Bellini. (il 
titolo sopra, meglio precisarlo 
per i nesci, fa riferimento con 
un gioco di parole al film “la 
grande bellezza”). Per un cer-
to periodo il centrosinistra ha 
coltivato l’illusione che Pen-
dezza… pendesse dalla loro 
parte, mollasse il suo gruppo 
attuale e si mettesse a capo di 
una lista (civica, per carità) ma 
alternativa a quella dell’attua-
le maggioranza.

Ma c’è di più: nei giorni 
scorsi ci sono stati incontri 
tra i responsabili di zona dei 
partiti di centrodestra, in par-
ticolare Lega (Fabio Ferrari) 
e Fratelli d’Italia (Michele 
Schiavi). E secondo indiscre-
zioni ci sarebbe stata da parte 
del centrodestra la disponibili-
tà ad allearsi con il gruppo di 
maggioranza attuale. E quella 

dicitura “compagine allar-
gata” adesso sembra sancire 
proprio l’ingresso di elementi 
del centrodestra nell’attuale 
gruppo di maggioranza.

Per carità, la proposta po-
trebbe anche essere di… allar-
garsi a sinistra, ma in tal caso 
si lascerebbe una prateria sul 
centrodestra. 

 Oppure, tanto per rendere 
ancora più evidenti l’incer-
tezza e lo stallo attuale (men-
tre andiamo in stampa, tra 
qualche giorno tutto sarà più 
chiaro) si potrebbe anche ave-
re una lista sola, un grande... 
embrassons nous.

Ma già tutto questo movi-
mentismo, visto come sono 
andate di recente le elezioni 
comunali nella maggior parte 
dei Comuni (lista unica a fati-
ca) è un segnale incoraggiante 
della vitalità del paese.  

ROVETTA - SAN LORENZOROVETTA - SAN LORENZO

La Sportiva e il tridente… 
tutto al femminile

(sa.pe)(sa.pe) Si riparte, senza mai  Si riparte, senza mai 
essersi fermati davvero. La essersi fermati davvero. La 
Sportiva di San Lorenzo cambia Sportiva di San Lorenzo cambia 
assetto e riparte da un tridente assetto e riparte da un tridente 
tutto al… femminile. tutto al… femminile. 

Monica AchenzaMonica Achenza è la nuova  è la nuova 
presidente, presidente, Veronica SavoldelliVeronica Savoldelli  
la sua vice, la sua vice, Arianna Facchi-Arianna Facchi-
nettinetti la segretaria. la segretaria.

““È una bella responsabilitàÈ una bella responsabilità –  – 
sorride Monica -, sorride Monica -, la Sportiva ha la Sportiva ha 
sempre fatto un grosso lavoro sempre fatto un grosso lavoro 
sia di programmazione di eventi sia di programmazione di eventi 
ma soprattutto a livello sportivo ma soprattutto a livello sportivo 
con la gestione delle squadre di con la gestione delle squadre di 
pallavolo e di calcio. Io sono pallavolo e di calcio. Io sono 
nuova per il ruolo istituzionale nuova per il ruolo istituzionale 
ma conosco bene questo grup-ma conosco bene questo grup-
po, perché sono una volontaria po, perché sono una volontaria 
da parecchio tempoda parecchio tempo”. ”. Insomma Insomma 
si parte verso una nuova av-si parte verso una nuova av-
ventura: “ventura: “La struttura di que-La struttura di que-
sto gruppo rimarrà la stessa, sto gruppo rimarrà la stessa, 

le colonne portanti resteranno le colonne portanti resteranno 
con noi, le persone che l’hanno con noi, le persone che l’hanno 
sempre portato avanti conti-sempre portato avanti conti-
nueranno ad esserci e sarà un nueranno ad esserci e sarà un 
aiuto enorme”. aiuto enorme”.   Non manche-Non manche-
ranno i giovani: “ranno i giovani: “Quelli che già Quelli che già 
c’erano saranno affiancati dai c’erano saranno affiancati dai 
cinque nuovi giovani e questo cinque nuovi giovani e questo 
ci consentirà di unire l’espe-ci consentirà di unire l’espe-
rienza a idee fresche e tanto rienza a idee fresche e tanto 
entusiasmo. alla carica dei gio-entusiasmo. alla carica dei gio-
vani, può essere una combinata vani, può essere una combinata 
vincente. Ringrazio loro per la vincente. Ringrazio loro per la 
fiducia e per il supporto che fiducia e per il supporto che 
continueranno a darmi per ac-continueranno a darmi per ac-
compagnarmi in questa nuova compagnarmi in questa nuova 
avventura. L’ingresso dei gio-avventura. L’ingresso dei gio-
vani non è scontato e per noi è vani non è scontato e per noi è 
stata una bella sorpresa”.stata una bella sorpresa”.

Progetti e sogni? “Progetti e sogni? “Manter-Manter-
remo le feste storiche come il remo le feste storiche come il 
Wolfland e il Palio degli Asini, Wolfland e il Palio degli Asini, 
ma c’è già l’idea di aggiungere ma c’è già l’idea di aggiungere 

almeno due manifestazioni, una almeno due manifestazioni, una 
in piazza per ravvivare il paese in piazza per ravvivare il paese 
e un’altra insieme agli Alpini, e un’altra insieme agli Alpini, 
ma ci stiamo lavorando. Cer-ma ci stiamo lavorando. Cer-
cheremo inoltre di collaborare cheremo inoltre di collaborare 
anche con la Pro Loco di Rovet-anche con la Pro Loco di Rovet-
ta soprattutto per la program-ta soprattutto per la program-
mazione estivamazione estiva”.”.

L’ex presidente: “Sei anni impegnativi,  
ma nemmeno la burocrazia ci ha fermato”
Matteo BenzoniMatteo Benzoni lascia la  lascia la 

carica di presidente dopo sei carica di presidente dopo sei 
anni, ma resta nel gruppo. anni, ma resta nel gruppo. 

““Sono stati anni impegnati-Sono stati anni impegnati-
vi, ma sono soddisfatto sia per vi, ma sono soddisfatto sia per 
quanto riguarda le manifesta-quanto riguarda le manifesta-
zioni che per l’ambito sporti-zioni che per l’ambito sporti-
vo. Siamo riusciti a portare vo. Siamo riusciti a portare 
avanti i nostri eventi storici avanti i nostri eventi storici 
con un buon seguito nonostan-con un buon seguito nonostan-

te tutta la burocrazia che ci ha te tutta la burocrazia che ci ha 
messo non poco in difficoltà. messo non poco in difficoltà. 
E poi siamo soddisfatti dal E poi siamo soddisfatti dal 
punto di vista sportivo in par-punto di vista sportivo in par-
ticolare con la pallavolo che ticolare con la pallavolo che 
sta crescendo anno dopo anno sta crescendo anno dopo anno 
anche grazie alle operazio-anche grazie alle operazio-
ni che sono state fatte con la ni che sono state fatte con la 
Polisportiva Clusone e con il Polisportiva Clusone e con il 
Castione. Castione. 

Da qui infatti è nata la You-Da qui infatti è nata la You-
nion Volley, che conta oltre nion Volley, che conta oltre 
200 atlete. Negli ultimi anni 200 atlete. Negli ultimi anni 
eravamo in crisi perché sem-eravamo in crisi perché sem-
brava non ci fosse il ricam-brava non ci fosse il ricam-
bio generazionale e invece ci bio generazionale e invece ci 
saranno dei nuovi ragazzi a saranno dei nuovi ragazzi a 
darci una mano per portare darci una mano per portare 
avanti i progetti dell’associa-avanti i progetti dell’associa-
zione”.zione”.

Il consigliere Catania: 
“Se avete tempo, collaborate”

Soddisfatto anche il consigliere delegato allo Soddisfatto anche il consigliere delegato allo 
Sport Sport Daniele CataniaDaniele Catania: “: “Parto ringraziando Parto ringraziando 
Matteo con cui ho collaborato in questi anni. Ha Matteo con cui ho collaborato in questi anni. Ha 
avuto il merito di ricreare euforia e gruppo dopo avuto il merito di ricreare euforia e gruppo dopo 
il Covid ad una associazione che, come tutte, ha il Covid ad una associazione che, come tutte, ha 
faticato a ripartire. Ha sempre dato la sua dispo-faticato a ripartire. Ha sempre dato la sua dispo-
nibilità e sono sicuro che continuerà ad aiutare nibilità e sono sicuro che continuerà ad aiutare 
nei prossimi anni. nei prossimi anni. 

Faccio invece i complimenti a Monica e le au-Faccio invece i complimenti a Monica e le au-
guro il meglio per il lavoro che la attende. Avere guro il meglio per il lavoro che la attende. Avere 
persone che vogliono mettersi in gioco è sempre persone che vogliono mettersi in gioco è sempre 
più difficile e per il nostro Comune è una fortu-più difficile e per il nostro Comune è una fortu-
na. Anzi, sfrutto l’occasione per fare un appello a na. Anzi, sfrutto l’occasione per fare un appello a 
tutti: le associazioni dei nostri comuni sono fatte tutti: le associazioni dei nostri comuni sono fatte 
soprattutto di persone. Se avete tempo, collabo-soprattutto di persone. Se avete tempo, collabo-
rate con loro e iscrivetevirate con loro e iscrivetevi”.”.
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Il Festival Cinematografico dedicato 
alle devozioni popolari “Sacrae Sce-
nae – Ardesio Film Festival” è sempre 
più internazionale: la quarta edizione è 
stata presentata martedì 8 marzo, nel 
cuore dell’Europa, nella sede del Par-
lamento europeo a Bruxelles, dove la 

delegazione orobica invitata dall’eu-
roparlamentare Marco Zanni presi-
dente del Gruppo europeo Identità e 
Democrazia,  ha incontrato anche la 
Presidente della Parlamento Roberta 
Metsola. 

Sacrae Scenae, che come annuncia-

to nel corso della giornata si svolgerà 
ad Ardesio in autunno dal 13 al 15 
Ottobre è organizzato da Vivi Arde-
sio con Comune, Pro Loco e in collabo-
razione con la Parrocchia e la direzione 
artistica dell’Associazione Cinema e 
Arte. Insieme con gli organizzatori, in 

Belgio, era presente una delegazione 
orobica di autorità, partner e giornali-
sti: c’erano rappresentanti di istituzioni 
e partner, per Provincia di Bergamo il 
consigliere Fabio Ferrari, per Acec - 
Sale della Comunità di Bergamo Mat-
teo Bertolotti, e per Banca di Credito 
Cooperativo Milano il vicepresidente 
Duilio Baggi, per Cà del Botto Iva-
na Carminati, e poi Mauro Pezzoli 
di Centro Dentale Oasi, Giovanni Zuc-
chelli di Gimab, Annunciata Morsta-
bilini di Albergo Ristorante Ardesio Da 
Giorgio, Niside Bertola commerciali-
sta, il presidente della giuria popolare 
del Festival Umberto Zanoletti e poi 
Enzo Valenti per L’Eco di Bergamo, 
Elisa Cucchi per Bergamo TV, Ange-
lo Savoldelli di Antenna 2, e Pazzini 
per Radio Like. 

“Ospitare la presentazione della IV 
edizione del Festival Sacrae Scenae 
a Bruxelles è stato un onore per me: 
durante l’evento ho percepito quel sen-
so di comunità che in alcune occasioni 
l’Unione europea fatica a comprende-
re. Credo che realtà come quella di Ar-
desio, con volontari giovanissimi e con 
la voglia di fare tipica dei nostri territori, 
siano esempi virtuosi in tutta Europa. 
Come ribadito durante l’evento, questa 
tappa a Bruxelles deve essere parte 

Il Festival: obiettivi e bando
Nato da un’idea del presidente del 

festival Fabrizio Zucchelli, Sacrae Sce-
nae, un unicum nel panorama dei festi-
val per la tematica proposta, ha come 
obiettivo non solo la valorizzazione del 
Santuario della Madonna delle Grazie 
di Ardesio già meta di pellegrinaggi e 
cammini e in particolare dell’Apparizio-
ne della Beata Vergine, ma anche di di-
ventare sempre più un evento culturale 
che possa far conoscere, attraverso il 
cinema, le varie iniziative popolari le-
gate al mondo delle devozioni in tutte 
le sue forme e peculiarità, spronando 
i territori a registrare e documentare 
queste tradizioni. 

Il bando internazionale per candidar-
si alla selezione dei film che saranno 
proiettati durante la quarta edizione del 
festival scadrà il 15 luglio 2023. Po-

tranno essere presentati corti, medio 
e lungometraggi e film d’animazione 
che raccontano di tradizioni legate alla 
devozione popolare. Sono già diverse 
le candidature raccolte, provenienti da 
Italia, Germania, Portogallo, Ucraina, 
Stati Uniti, Filippine, Singapore.

Nel 2022 sono state oltre 70 le can-
didature da 29 nazioni da tutto il mon-
do. Nelle prime tre edizioni sono stati 
oltre 200 i film candidati provenienti da 
34 stati. La Giuria del Festival si occu-
perà della selezione dei film che sa-
ranno proiettati durante la tre giorni e 
decreterà i vincitori. Anche per il 2023 
saranno diversi i premi assegnati: ol-
tre al vincitore assoluto che riceverà il 
Campanile d’Oro e alle menzioni d’ono-
re assegnate dalla Giuria del Festival, 
vi sarà il premio della Giuria Popolare.
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di un più ampio percorso che porterà 
il Festival a svilupparsi ancora di più 
nella sua dimensione internazionale. 
Un ringraziamento a tutti gli ospiti che 
sono intervenuti e in particolare alla 
Presidente Roberta Metsola che ha 
omaggiato l’evento con un caloroso 
benvenuto” ha commentato L’europar-
lamentare Marco Zanni, presidente del 
Gruppo Identità e Democrazia. 

Tra gli interventi della mattinata, Alle-
gra Iafrate, direttrice ad interim dell’I-
stituto Italiano di Cultura a Bruxel-
les, che ha espresso il suo interesse 
per l’evento: “Un festival interessante, 
con un’apertura verso la devozione po-
polare e un taglio internazionale” che 
può coinvolgere dunque diverse comu-
nità nel mondo valorizzando il legame 
tra sacre e la sua rappresentazione. 

Mauro Rota, presidente del Circolo 
di Bruxelles dell’Ente Bergamaschi 
nel Mondo, ha dato il benvenuto alla 
delegazione ricordando il forte legame 
dei bergamaschi con Bruxelles e pro-
ponendo una sinergia con gli organiz-
zatori per promuovere nei comitati il 
festival tra i bergamaschi nel mondo. 
Presente anche Giuseppe Costa, di-
rettore della delegazione di Regione 
Lombardia all’Unione Europea.

“È stato davvero emozionante por-

tare Ardesio e il nostro festival qui a 
Bruxelles nel Parlamento Europeo – ha 
detto Simone Bonetti, presidente di 

Vivi Ardesio e assessore alla cultura 
di Ardesio – un’opportunità unica per 
la promozione e la crescita dell’evento 

che ci ha permesso anche di gettare le 
basi per nuove sinergie. Ringrazio tutte 
le istituzioni e i partner che hanno cre-
duto in questo nostro progetto, a quan-
tici hanno sostenuto e a chi ci ha accet-
tato il nostro invito ad accompagnarci a 
Bruxelles”.  

L’ideatore e presidente del Festival, 
Fabrizio Zucchelli, ne ha ricordato 
obiettivi e finalità: “Il cinema consente 
di parlare a tutti, vogliamo proporre alle 
nostre comunità esperienze, storie, riti 
delle varie comunità del mondo, risco-
prendo il sacro. Il festival vuole essere 
un grande progetto culturale”.

“Ancora una volta ad Ardesio, grazie 
a Sacrae Scenae si respirerà cultura 
internazionale” ha aggiunto il direttore 
artistico del festival Roberto Gualdi illu-
strando l’impegno dell’Associazione Ci-
nema e Arte a portare Sacrae Scenae 
ad essere protagonista di un viaggio 
meraviglioso attraverso la settima arte, 
il cinema. 

Al termine della presentazione, la 
consegna dei doni (prodotti tipici e gad-
get) ai relatori, in particolare gli organiz-
zatori hanno donato all’onorevole Zan-
ni una riproduzione del Campanile del 
Santuario di Ardesio, simbolo e premio 
del festival.

La cineteca
Il patrimonio raccolto dal Festival, dal 

2022 è ospitato in una delle sale del fu-
turo Polo Culturale di Ardesio. 

Qui, negli spazi del Museo MEtA, 
che sarà interessato da alcuni impor-
tanti interventi, è stata infatti inaugu-
rata durante la terza edizione del fe-
stival la cineteca, o mediateca, che 
accoglie tutti i film ora disponibili (su 
prenotazione) per ricercatori, studenti 
e cittadini.

Tra gli obiettivi del festival vi è anche 
l’opportunità che, in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Berga-
mo e la Diocesi di Bergamo, nasca ad 
Ardesio un centro studi sulla religiosità 
popolare.

Il programma
Il festival inaugurerà venerdì 13 ot-

tobre nel cineteatro dell’Oratorio di 
Ardesio, mentre si concluderà con le 
premiazioni domenica 15 ottobre. 

Le proiezioni, che saranno a ingres-
so gratuito, prenderanno il via venerdì 
sera e proseguiranno durante tutto il 
weekend. Numerosi gli appuntamen-
ti in programma durante la tre gior-
ni dell’evento, tra questi il concerto in 
quota al Rifugio Alpe Corte, spettacoli 
teatrali e musicali, visite guidate gratui-
te e l’aperitivo in musica a conclusione 
della tre giorni. La presentazione è sta-
ta trasmessa in diretta sui canali social 
dell’onorevole Marco Zanni e sulla pa-
gina facebook di Vivi Ardesio.
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A UN “PAZZO” DALLA VITA
Seduta sulla tua sedia, respiro dove manchi, 
così non sento più la primavera del tuo sorriso 
e trattengo il fiato per arrestare in quel briciolo 
di pelle il tuo ultimo odore, mi sfugge perché 
questo tempo non ha più la tua voce. Però la 
voce si scalda lo stesso dentro l’odore inten-
so di un marzo sbattuto e inquieto. Mi scaldo 
dentro la tua maglietta colorata nello sfiorare 
le corde di una chitarra che non suona più e 
somiglio a te per i silenzi di cristallo. 
Non sapevo ci fosse anche il bisogno di nostal-
gia. Come quando da piccoli arrivati alla salita 
di ghiaia e sabbia che conduceva alla collina 

del panorama, così la chiamavamo, portavamo 
le nostre biciclette a mano, oltre il sole e alle 
cicale. Sempre ad un passo dalla vita. Sempre 
ad un pazzo dalla vita. Sempre ad un pozzo di 
desideri. Ad un passo dal pazzo che beve dal 
pozzo avvelenato, c’è chi ha le mani giunte e 
non prega, c’è chi le nasconde dietro alla schie-
na e ghigna, ci sono fili e burattini e leggi che 
barcollano nell’ubriachezza di una felicità che 
festeggia a comando. 
Ho bisogno di piangere, anche se non so bene 
come si fa. Di andare a Lisbona. Di baciarti 
quando serve. O forse solo quando non serve.  

Di controllare le mie disavventure. O di non 
controllarle. 
Ho bisogno di avere bisogno. Ho bisogno di 
ossa e ossigeno. Di “chilometro” zero, di cen-
timetri vicini, di contatti inusuali per pelli sen-
sibili. Distanze. Arrossamenti di anima, un-
guenti, pozioni di labbra. Millimetri. Misure. 
Contatti. 
Ho bisogno di mangiare tre volte dopo i pa-
sti. Andare e ritornare. Delle mie “stronzate”. 
Di suonare i campanelli di un “risveglio” e poi 
scappare via. Nascondersi. Ho bisogno di noi 
che giochiamo a giocare, delle storie che sem-

brano favole, delle litigate alle due del mattino, 
delle pesche sciroppate dentro il barattolo, un 
paio di All Star di qualche misura in meno da 
mettere vicino alle tue. 
Ho bisogno di concentrazione, di pazzia, di 
valigie da chiudere all’improvviso per “pren-
dere” un giorno, un aereo, un treno, una mac-
china, una corriera, due piedi, un cammino, 
due mani, un secondo, un giorno, una vita. Ho 
bisogno di baciarti quando non serve. Mi emo-
ziono davanti a un’alba di marzo come la luce 
radente di Caravaggio.

Aristea Canini

BUONISMO CIOCCOLATOSO
Tutta la strategia della Destra si sintetizza in Tutta la strategia della Destra si sintetizza in 
un assunto: trattiamoli male e smetteranno di un assunto: trattiamoli male e smetteranno di 
venire. In realtà il trattamento al limite dell’in-venire. In realtà il trattamento al limite dell’in-
decenza non ha frenato gli sbarchi. Anzi, gli decenza non ha frenato gli sbarchi. Anzi, gli 
arrivi sono passati dai 5.474 del gennaio e arrivi sono passati dai 5.474 del gennaio e 
febbraio 2022 ai 14.433 dell’anno in corso. febbraio 2022 ai 14.433 dell’anno in corso. 
Dunque non li ferma la barba dell’orco Salvini, Dunque non li ferma la barba dell’orco Salvini, 
non li ferma il karaoke mieloso della Meloni e non li ferma il karaoke mieloso della Meloni e 
non li fermano i continui naufragi nel Medi-non li fermano i continui naufragi nel Medi-
terraneo. terraneo. 
Come non li fermano i discutibili trattamenti Come non li fermano i discutibili trattamenti 
riservati a coloro che riescono a sbarcare. riservati a coloro che riescono a sbarcare. 
Subito dopo i fatti di Cutro sono partite altre Subito dopo i fatti di Cutro sono partite altre 
migliaia di persone e ci sono state nuove vit-migliaia di persone e ci sono state nuove vit-
time. Allora le narrazioni, che si concentrano time. Allora le narrazioni, che si concentrano 
sull’incoscienza dei migranti e sulla responsa-sull’incoscienza dei migranti e sulla responsa-
bilità criminale degli scafisti, che pure ci sono, bilità criminale degli scafisti, che pure ci sono, 
vediamo subito che non colgono pienamente vediamo subito che non colgono pienamente 
la realtà dei fatti. Non credo personalmente la realtà dei fatti. Non credo personalmente 
nelle stragi di stato e nella disumanità geneti-nelle stragi di stato e nella disumanità geneti-
ca dell’attuale governo, anche se di responsa-ca dell’attuale governo, anche se di responsa-
bilità ne ha parecchie. bilità ne ha parecchie. 
Per sconfiggere i trafficanti è del tutto inutile Per sconfiggere i trafficanti è del tutto inutile 
innalzare le pene se non si interviene sulla innalzare le pene se non si interviene sulla 
crescente domanda di imbarcarsi pur ri-crescente domanda di imbarcarsi pur ri-
schiando la propria vita, quella dei propri figli schiando la propria vita, quella dei propri figli 
minori e spendendo mediamente 8.000 euro minori e spendendo mediamente 8.000 euro 
a testa. L’unica soluzione è quella di togliere i a testa. L’unica soluzione è quella di togliere i 
divieti di venire in Europa con viaggi regolari divieti di venire in Europa con viaggi regolari 
dai paesi più in sofferenza. Naturalmente a dai paesi più in sofferenza. Naturalmente a 
precise condizioni stabilite in precedenza: precise condizioni stabilite in precedenza: 
1. 1. Impegnarsi a seguire un corso di lingua del Impegnarsi a seguire un corso di lingua del 
paese dove si è stati accettati;paese dove si è stati accettati;
2.2. Frequentare, appena appresi i primi rudi- Frequentare, appena appresi i primi rudi-
menti della lingua, un corso di formazione menti della lingua, un corso di formazione 
professionale per i posti ormai largamente professionale per i posti ormai largamente 
rifiutati dagli europei;rifiutati dagli europei;
3. 3. Trovare alloggio, se possibile, presso paren-Trovare alloggio, se possibile, presso paren-
ti o amici residenti regolarmente nell’Unione ti o amici residenti regolarmente nell’Unione 
Europea e cercare di pesare il meno possibile Europea e cercare di pesare il meno possibile 
sugli Stati che accolgono;sugli Stati che accolgono;
4.4. Accettare occupazione nei settori che hanno  Accettare occupazione nei settori che hanno 
urgente bisogno di manodopera e per i quali urgente bisogno di manodopera e per i quali 
non necessita lunga formazione;non necessita lunga formazione;
5. 5. Non portare figli minori fino al consegui-Non portare figli minori fino al consegui-
mento di un reddito sicuro;mento di un reddito sicuro;
6. 6. Dichiarare la disponibilità a stabilirsi in pa-Dichiarare la disponibilità a stabilirsi in pa-
esi in spopolamento (montagna). esi in spopolamento (montagna). 
Piantedosi, per attenuare le sue pesanti dichia-Piantedosi, per attenuare le sue pesanti dichia-

razioni contro gli incoscienti e superficiali mi-razioni contro gli incoscienti e superficiali mi-
granti, ha annunciato la possibilità di andarne granti, ha annunciato la possibilità di andarne 
a prendere un buon numero. Il “cognatissimo” a prendere un buon numero. Il “cognatissimo” 
ha sparato una cifra: 500.000. Le necessità ha sparato una cifra: 500.000. Le necessità 
esplicitate dalla Confindustria del Veneto am-esplicitate dalla Confindustria del Veneto am-
montano almeno a 200.000 posti occupabili montano almeno a 200.000 posti occupabili 
nella sola regione con capitale Venezia. Cono-nella sola regione con capitale Venezia. Cono-
sciamo da tempo di quanta manodopera ha sciamo da tempo di quanta manodopera ha 
bisogno l’agricoltura del Sud e di quante ba-bisogno l’agricoltura del Sud e di quante ba-
danti necessitano le famiglie italiane. Certo, ci danti necessitano le famiglie italiane. Certo, ci 
vuole pure la collaborazione dell’Europa. Non vuole pure la collaborazione dell’Europa. Non 
c’è dubbio. Ma in attesa che qualcosa si muova c’è dubbio. Ma in attesa che qualcosa si muova 
nell’elefante bruxellesco, si vuole cominciare a nell’elefante bruxellesco, si vuole cominciare a 
sperimentare qualche iniziativa di accoglienza sperimentare qualche iniziativa di accoglienza 
non affidata alle speculazioni degli scafisti? I non affidata alle speculazioni degli scafisti? I 
tempi sono maturi. tempi sono maturi. 
Fino a pochi mesi fa la destra attribuiva al Fino a pochi mesi fa la destra attribuiva al 
buonismo del centro-sinistra l’arrivo dei mi-buonismo del centro-sinistra l’arrivo dei mi-
granti. Ora vediamo tutti con certezza che non granti. Ora vediamo tutti con certezza che non 
li ferma nemmeno la faccia truce di Salvini. li ferma nemmeno la faccia truce di Salvini. 
Quindi basta propaganda. La Destra ha vinto Quindi basta propaganda. La Destra ha vinto 
le elezioni anche cavalcando racconti fasulli le elezioni anche cavalcando racconti fasulli 
sull’immigrazione. Ora che ha tutto il potere sull’immigrazione. Ora che ha tutto il potere 
nelle sue mani, dimostri la sua maturità. Sia nelle sue mani, dimostri la sua maturità. Sia 
chiaro, in caso contrario, non avremo alterna-chiaro, in caso contrario, non avremo alterna-
tive. Ci rifugeremo nel buonismo della Schlein. tive. Ci rifugeremo nel buonismo della Schlein. 
Pare abbia l’ottimo sapore del cioccolato sviz-Pare abbia l’ottimo sapore del cioccolato sviz-
zero.zero.

Giancarlo Maculotti

BERGOGLIO E IL DESERTO DEGLI INDIFFERENTI
Era il 13 marzo 2013, quando Era il 13 marzo 2013, quando 
il Card. Jorge Maria Bergoglio il Card. Jorge Maria Bergoglio 
si affacciò dalla Loggia vati-si affacciò dalla Loggia vati-
cana vestito da Papa. Dopo cana vestito da Papa. Dopo 
dieci anni, si può abbozzare dieci anni, si può abbozzare 
un bilancio. Dal punto di vista un bilancio. Dal punto di vista 
dei conservatori, tradizionali-dei conservatori, tradizionali-
sti, sovranisti il Papa venuto sti, sovranisti il Papa venuto 
“dalla fine del mondo” sa-“dalla fine del mondo” sa-
rebbe “comunista” o, peggio, rebbe “comunista” o, peggio, 
“globalista”. Dal punto di vi-“globalista”. Dal punto di vi-
sta dei progressisti è, invece, sta dei progressisti è, invece, 
un populista-peronista, an-un populista-peronista, an-
ticapitalista. All’interno della ticapitalista. All’interno della 
sua Chiesa, è fortemente con-sua Chiesa, è fortemente con-
testato da ondate di dissen-testato da ondate di dissen-
so, che provengono tanto da so, che provengono tanto da 
“destra” quanto da “sinistra”. “destra” quanto da “sinistra”. 
Le cronache ne hanno riferi-Le cronache ne hanno riferi-
to largamente in questi anni. to largamente in questi anni. 
Noi non siamo a tal punto Noi non siamo a tal punto 
competenti da azzardare bi-competenti da azzardare bi-
lanci circonstanziati e fonda-lanci circonstanziati e fonda-
ti. Ci limitiamo a constatare ti. Ci limitiamo a constatare 
un fatto. L’Europa si sta con-un fatto. L’Europa si sta con-
gedando dal Cristianesimo, gedando dal Cristianesimo, 
le chiese sono sempre più le chiese sono sempre più 
vuote, i seminari chiudono vuote, i seminari chiudono 
i battenti. Peggio: la sintesi i battenti. Peggio: la sintesi 
culturale e spirituale di Geru-culturale e spirituale di Geru-
salemme, Atene, Roma si sta salemme, Atene, Roma si sta 
disintegrando. Papa Ratzin-disintegrando. Papa Ratzin-
ger aveva già ripetutamente ger aveva già ripetutamente 
denunciato la tendenza alla denunciato la tendenza alla 
de-ellenizzazione del Cristia-de-ellenizzazione del Cristia-
nesimo. L’Umanesimo e il Ri-nesimo. L’Umanesimo e il Ri-

nascimento avevano aperto, nascimento avevano aperto, 
sei secoli fa, le prime fratture sei secoli fa, le prime fratture 
tra il mondo e la Chiesa, che tra il mondo e la Chiesa, che 
il ‘600 scientifico, il ‘700 illu-il ‘600 scientifico, il ‘700 illu-
ministico, l’800 hegelo-mar-ministico, l’800 hegelo-mar-
xiano e darwiniano allarga-xiano e darwiniano allarga-
rono a dismisura. La Chiesa rono a dismisura. La Chiesa 
si chiuse tra le sue mura con si chiuse tra le sue mura con 
il Concilio di Trento (1545-il Concilio di Trento (1545-
1563), con il Sillabo del 1864 1563), con il Sillabo del 1864 
e con Concilio Vaticano I e con Concilio Vaticano I 
(1869-1870). (1869-1870). 
Quando ha tentato, tardiva-Quando ha tentato, tardiva-
mente, una sortita con il Con-mente, una sortita con il Con-
cilio Vaticano II (1962-1965), cilio Vaticano II (1962-1965), 
non ha più trovato nemici che non ha più trovato nemici che 
la assediassero, ma il deserto la assediassero, ma il deserto 
degli indifferenti. Il Concilio degli indifferenti. Il Concilio 
non ha fermato la secolariz-non ha fermato la secolariz-
zazione.  zazione.  
In questo inizio di terzo In questo inizio di terzo 
millennio i processi di glo-millennio i processi di glo-
balizzazione economica e balizzazione economica e 
culturale, le nuove tecnolo-culturale, le nuove tecnolo-
gie dell’informazione, l’In-gie dell’informazione, l’In-
telligenza artificiale e l’in-telligenza artificiale e l’in-
gegneria genetica… stanno gegneria genetica… stanno 
sottoponendo a rapida usu-sottoponendo a rapida usu-
ra le istituzioni, le culture, ra le istituzioni, le culture, 
le tradizioni, le religioni. Ne le tradizioni, le religioni. Ne 
è coinvolta anche la Chie-è coinvolta anche la Chie-
sa cattolica. D’altronde, lo sa cattolica. D’altronde, lo 
stesso Cristianesimo quale stesso Cristianesimo quale 
nuova religione si è imposto nuova religione si è imposto 
dall’interno delle imponenti dall’interno delle imponenti 
trasformazioni sociali, cul-trasformazioni sociali, cul-

turali e spirituali dell’Elleni-turali e spirituali dell’Elleni-
smo, all’incrocio tra l’India, smo, all’incrocio tra l’India, 
il Medioriente e il Mediterra-il Medioriente e il Mediterra-
neo, che la globalizzazione neo, che la globalizzazione 
politica di Alessandro Magno, politica di Alessandro Magno, 
morto nel  323 a. C., tentò di morto nel  323 a. C., tentò di 
dirigere. dirigere. 
Di fronte a queste sfide del-Di fronte a queste sfide del-
la storia, pare dubbio che la storia, pare dubbio che 
la Chiesa se la possa cavare la Chiesa se la possa cavare 
con la sinodalità, tanto più con la sinodalità, tanto più 
rimanendo una struttura ver-rimanendo una struttura ver-
ticale-monarchica, o con il ticale-monarchica, o con il 
sacerdozio femminile o con sacerdozio femminile o con 
l’abolizione del celibato dei l’abolizione del celibato dei 
preti... benché possano esse-preti... benché possano esse-
re, forse, passi necessari. re, forse, passi necessari. 
In ogni caso, questo dramma In ogni caso, questo dramma 
storico-epocale della Chiesa storico-epocale della Chiesa 
cattolica ci riguarda. Ci ri-cattolica ci riguarda. Ci ri-
guarda, perché la storia del guarda, perché la storia del 
Cristianesimo e della Chiesa Cristianesimo e della Chiesa 
incrocia in profondità, qui incrocia in profondità, qui 
in Occidente, la nostra storia in Occidente, la nostra storia 
collettiva e le nostre esisten-collettiva e le nostre esisten-
ze. ze. 
Il Cristianesimo - e le religio-Il Cristianesimo - e le religio-
ni storiche pre/post-cristiane ni storiche pre/post-cristiane 
- ha risposto a due tipi di bi-- ha risposto a due tipi di bi-
sogni umani, che l’evoluzione sogni umani, che l’evoluzione 
della specie “sapiens” ha pro-della specie “sapiens” ha pro-
dotto. Il primo è “il bisogno dotto. Il primo è “il bisogno 
metafisico”: la domanda di metafisico”: la domanda di 
dare un senso alla propria fi-dare un senso alla propria fi-
nitudine, al dolore, al negati-nitudine, al dolore, al negati-
vo, al male, alla morte. Possia-vo, al male, alla morte. Possia-

mo stordirci fin che vogliamo mo stordirci fin che vogliamo 
e distrarci in mille modi, ma e distrarci in mille modi, ma 
questa è una domanda che questa è una domanda che 
scorre come la lava sotto la scorre come la lava sotto la 
nostra crosta quotidiana più nostra crosta quotidiana più 
dura. E’ il bisogno di trasfor-dura. E’ il bisogno di trasfor-
mare “il caso”, in cui siamo mare “il caso”, in cui siamo 
stati gettati come dadi, in “de-stati gettati come dadi, in “de-
stino” scelto. stino” scelto. 
Il secondo tipo di domanda/Il secondo tipo di domanda/
bisogno è quella dei legami bisogno è quella dei legami 
comunitari e sociali. E’ una comunitari e sociali. E’ una 
domanda etica: su quale ta-domanda etica: su quale ta-
vola di valori teniamo insie-vola di valori teniamo insie-
me le relazioni, le comunità me le relazioni, le comunità 
umane, le società? E’ il biso-umane, le società? E’ il biso-
gno di trasformare il “caos” in gno di trasformare il “caos” in 
“cosmos”, di costruire isole di “cosmos”, di costruire isole di 
ordine nel disordine dell’en-ordine nel disordine dell’en-
tropia. La religione risponde tropia. La religione risponde 
a queste domande antropo-a queste domande antropo-
logiche essenziali. I non cre-logiche essenziali. I non cre-
denti “non credono” che le denti “non credono” che le 

religioni siano state rivelate religioni siano state rivelate 
da quel Dio che esse stesse da quel Dio che esse stesse 
“rivelano”: pensano che siano “rivelano”: pensano che siano 
“solo” costruzioni storico-so-“solo” costruzioni storico-so-
ciali. La loro legittimazione ciali. La loro legittimazione 
storico-fattuale sta però nel-storico-fattuale sta però nel-
la duplice risposta.  In ogni la duplice risposta.  In ogni 
caso, ai credenti o non, ap-caso, ai credenti o non, ap-
pare eroica e necessaria la pare eroica e necessaria la 
navigazione controcorrente navigazione controcorrente 
di Papa Francesco. Diversa-di Papa Francesco. Diversa-
mente dai suoi predecessori, mente dai suoi predecessori, 
che sono entrati in competi-che sono entrati in competi-
zione dottrinale con le filo-zione dottrinale con le filo-
sofie e la scienza del mondo, sofie e la scienza del mondo, 
egli spinge i Cristiani a vivere egli spinge i Cristiani a vivere 
la Chiesa come “un ospedale la Chiesa come “un ospedale 
da campo”, come un posto da campo”, come un posto 
dove si curano le ferite che dove si curano le ferite che 
il divenire storico infligge al il divenire storico infligge al 
tessuto esistenziale e a quello tessuto esistenziale e a quello 
collettivo, al tempo della glo-collettivo, al tempo della glo-
balizzazione. balizzazione. 

Non che Francesco sia agno-Non che Francesco sia agno-
stico sul piano teologico; ma stico sul piano teologico; ma 
non crede che sia lì che si non crede che sia lì che si 
gioca il futuro della Chiesa. gioca il futuro della Chiesa. 
Donde le elaborazioni sulla Donde le elaborazioni sulla 
pace e la guerra, sulla fratel-pace e la guerra, sulla fratel-
lanza universale, sulle peri-lanza universale, sulle peri-
ferie esistenziali, sulla difesa ferie esistenziali, sulla difesa 
della terra, della vita e della della terra, della vita e della 
corporeità umana… La posta corporeità umana… La posta 
in gioco è far crescere l’u-in gioco è far crescere l’u-
mano nell’uomo. E questa è mano nell’uomo. E questa è 
la ragionevolezza della fede, la ragionevolezza della fede, 
diceva Papa Benedetto XVI. diceva Papa Benedetto XVI. 
Non è mai stato facile. Oggi Non è mai stato facile. Oggi 
ancor meno. ancor meno. 

Giovanni Cominelli

numero dei rintocchi si sapeva se ad an-
darsene era un uomo o una donna. E poi la 
“campana a martello” in casi di emergenza.  
Adesso quei mesi terribili del 2020 sono pas-
sati nella “memoria” di un giorno dedicato. 
Ma è una memoria già sfilacciata, che ha bi-
sogno appunto di un richiamo annuale. 
No, non suonavano a martello quelle campa-
ne nel tragico marzo di tre anni fa. Erano rin-
tocchi ossessivi che si mescolavano al suono 
stridulo delle sirene delle ambulanze nel 
grande silenzio delle strade deserte, noi rin-
chiusi nelle case, sporgendoci dai balconi che 
davano sul niente, le voci che si rincorrevano 
con il pudore di non trasformarle in grido, in 
urlo di dolore, “hanno portato via il...” e poi 
ancora un altro, “ma dove?”. 
Il “dove” misterioso dei corridoi intasati dei 
piccoli e grandi ospedali, a morire, soli, su 
un materasso, e poi via, la notte con il ca-
mion della morte che si portava via le bare, 
gli infermieri, i medici impotenti, mancava 
il respiro, l’ossigeno, il messaggio su what-
sapp che era di conforto e poi d’improvviso 
più niente, le telefonate disperate e le rispo-
ste frettolose, un altro numero da aggiungere 
all’elenco dei morti, “ma stava bene...”.
E la grande paura, le mascherine, il misuri-
no della febbre, il suono del campanello, no, 
non è il prete che porta la brutta notizia, an-
che lui ha chiuso la chiesa, nessun funerale, 
i santuari sprangati, un lume sulla finestra. 
Suonano di nuovo alla porta, no, è solo quel-

lo che porta il pane e qualcosa da mangiare, 
anche lui bardato come un astronauta. Su un 
terrazzo lontano uno ha messo la bandiera, al 
balcone del vicino c’è lo stendardo della ma-
donna, un suono lontano, è l’inno naziona-
le, siamo tutti, ognuno nel suo bunker, uniti 
come non lo siamo mai stati, un condolore 
diffuso come una nebbia sul paese. 
E ancora la campana, e ancora la sirena 
dell’ambulanza che a qualcuno ricordava i 
monatti manzoniani, quelli che vengono a 
prenderti e poi e poi… 
Le due Diocesi delle due capitali della cultu-
ra hanno avuto l’idea di ripetere quel suono 
delle campane, un rintocco per ogni morto 
in paese in quei due mesi tragici, alla stessa 
ora, le valli e le città percosse dal rimbombo 
ripetuto, ancora ossessivo, per inchiodare 
nella memoria quei adesso lontani suoni del-
la campana a morto, sabato 18 marzo alle 20 
della sera, che viene in mente Garcìa Lorca: 
“… Una bara con ruote è il letto / alle cinque 
della sera / ossa e flauti suonano nelle sue 
orecchie / alle cinque della sera / la stanza 
s’iridava d’agonia / alle cinque della sera / le 
ferite bruciano come soli / alle cinque della 
sera...”.  
Ogni sera ci si ritrova, si gira si gira e non ci si 
incontra mai. Perché è ogni sera che ci man-
cherà sempre qualcuno. Quel qualcuno che 
si è fatto rintocco di campana, in questa sera 
della memoria.

Piero Bonicelli
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Rovetta, la terra dei Fantoni:
intagliatori, scultori e architetti per quattro secoli

Quando in provincia di Ber-
gamo (ma anche al di fuori dei 
confini orobici) si sente no-
minare il nome ‘Rovetta’, una 
luce si accende in testa: “Ro-
vetta, il paese dei Fantoni!”.

Già… sono pochi i luoghi 
che possono vantare uno o 
più cittadini il cui nome è così 
strettamente legato a quello del 
paese. 

E, infatti, quando si sta per 
varcare una delle strade di ac-
cesso al centro abitato, si può 
leggere sul cartello la scritta: 
“Rovetta. Terra dei Fantoni”. 

L’attività dei Fantoni di Ro-
vetta come ‘marangoni’ o ‘ma-
gistri lignaminis’ è documenta-
ta dal secolo XV. 

Al Quattrocento appartiene 
la prima personalità riconosci-
bile nella genealogia dei Fan-
toni operanti come intagliatori 
in legno. È quel Bertulino de 
Fantonis riconosciuto caposti-
pite dalla tradizione locale e 
dalla letteratura storica sette-
centesca. 

L’attività di famiglia è di 
nuovo documentata intorno al 
1630 con l’opera di Andria-
no (1563-1633), che con i fra-
telli e il figlio Donato (1594-
1664) evidenzia un repertorio 
e una frequenza di commissio-
ni tali da far ritenere avviata 
una produzione di bottega. Il 
figlio di Donato, Grazioso il 
Vecchio (1630-1693), grazie 
alla prole numerosissima e alle 
sue indiscutibili doti artistiche 
e imprenditoriali, produce lo 
sforzo decisivo per il decol-
lo culturale e produttivo della 
bottega oltre i confini dell’area 

montana bergamasca e brescia-
na. 

La struttura della bottega, 
col suo organico fisso di mae-
stri e di operai specializzati, ha 
per i Fantoni uno schema stret-
tamente famigliare e, di conse-
guenza, un andamento econo-
mico e produttivo dipendente 
dal numero più o meno ampio 
di consanguinei che vi parteci-
pano. Verso il 1685 Grazioso 
può contare sulla collabora-
zione dei figli Andrea (1659-
1734) e Donato (1662-1724), 
entrambi reduci da un periodo 
di apprendistato a Parma, se-
guito, per il solo Andrea, da 
un soggiorno a Edolo, presso 
l’intagliatore Pietro Ramus. 
Ai primogeniti si affiancano 
progressivamente gli altri fra-
telli Giovan Antonio (1669-
1748), Giovan Bettino (1672-
1750) e Giovanni (1674-1745) 
e, tra le sorelle, almeno Cateri-
na (1666-1711). Nel 1680 sono 
compiuti gli armadi della prima 
sagrestia nella Basilica di Alza-
no Lombardo, cui farà seguito, 
a partire dal 1692, l’esecuzione 
degli intagli e della statuaria 
della seconda sagrestia sotto 
la direzione di Andrea e in col-
laborazione con la bottega di 
Giovan Battista Caniana.

Nel 1683 è commissionata la 
cantoria di Castione della Pre-
solana. Negli stessi anni pren-
dono avvio importanti lavori di 
allestimento di arredi liturgi-
ci in legno e in marmo per le 
chiese di Foresto Sparso, Zone, 
Rovetta e di innumerevoli altre 
località valligiane. 

Alla produzione di arredi 

sacri si affianca una costante e 
altrettanto intensa realizzazio-
ne di arredi civili, testimoniata 
dai relativi disegni preparatori. 
Pressoché l’intero complesso 
produttivo della bottega, costi-
tuito dalle opere, dai progetti 
grafici e dai modelli preparato-
ri in legno o terracotta, è anoni-
mo, a testimonianza della coe-
sione e della capacità operativa 
dell’intero gruppo lavorativo. 
A governo del gruppo si erge 
la figura del capo bottega, che 
assume il ruolo pubblico di ar-
tista unico e di regista ufficiale 
dell’attività famigliare, assu-
mendo su di sé anche il privile-
gio della memoria storica.

Con la gestione di Andrea i 
Fantoni ottengono importan-
ti commissioni a Bergamo: il 
confessionale per il Duomo, 
oggi collocato in Santa Maria 
Maggiore (1704); la statuaria 
per l’altare della Pietà nel Duo-
mo (1709-10) e l’altare del SS. 
Sacramento nella chiesa di S. 
Alessandro della Croce in Pi-
gnolo (1728-29). Numerosis-
simi gli incarichi in territorio 
bergamasco e bresciano, con 
realizzazioni di rilievo nelle 
parrocchiali di Rovetta, Clu-
sone, Alzano, Foresto Sparso, 
Vertova, Gandino, Solto, Cer-
veno, Lovere e Capriolo. La 
bottega valica anche i confini 
locali e ottiene commissioni 
nelle chiese di Crema e nel 
milanese (per arredi privati) e 
invia opere a Parma, Venezia, 
Salò e Ancona.

I Fantoni si occupano saltua-
riamente anche di progettazio-
ne architettonica con Andrea, 

con suo fratello Giovan Betti-
no e poi con il figlio di questi 
Francesco Donato. Andrea 
realizza il coronamento per il 
campanile di Rovetta (1699) 
e opera nell’edificazione delle 
nuove parrocchiali di Cerete 
Alto (1711-1725), di Premo-
lo (prima del 1714), di Onore 
(1716-1721), di Pisogne (pro-
getto dopo il 1714), di Dezzolo 
(1722-28) e di Azzone di Scal-
ve (dal 1724) ed elabora pro-
getti per la parrocchiale e per il 
santuario di Ardesio.

Con la morte di Andrea la 
bottega passa sotto la condu-
zione di Giovan Bettino, che 
opera con i fratelli Giovan An-
tonio, Giovanni e il nipote Gra-
zioso il Giovane (1713-1798). 
E’ un periodo di continuità 
nella produzione fantoniana, 
che fa registrare la realizzazio-
ne degli altari maggiori per il 
Santuario della Madonna della 
torre in Sovere (1735-36), per 
le parrocchiali di Ranzani-
co (1736-1749), di Vilmino-
re (1742) e di Vezza d’Oglio 
(1745). Importanti arredi litur-
gici sono commissionati alla 
bottega per le chiese di Dorga 
(1735), Adro e Ome (1736), 
Rovetta (1736 e 1747), Onore 
(1741 e 1749), Sorisole (1746) 
e Songavazzo (1747). 

Alla morte di Giovan Bet-
tino il ruolo di capo bottega è 
assunto dal suo secondogenito 
Francesco Donato (1726-1787) 
con il terzogenito Giuseppe 
Grazioso (1731-1781), in co-
munione con il cugino Grazio-
so il Giovane. La gestione uffi-
cialmente comunitaria richiede 

Viaggio nel centro storico di Rovetta /3Viaggio nel centro storico di Rovetta /3
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in realtà tre successivi contratti 
per determinare i rispettivi ruo-
li e la suddivisione degli inte-
ressi economici tra i cugini. In 
questo periodo la bottega rea-
lizza una serie di importanti ar-
redi per la chiesa di s. Giorgio 
ad Ardesio (1759-1763), per le 
parrocchiali di Clusone (1753), 
di Valcanale (1761), di Castio-
ne (1767), di Onore (1768), di 
Ogna e di Songavazzo (1772). 
Nel 1750 esegue le storie per 
il pulpito di Alzano Lombardo 
già ideate da Andrea intorno al 
1711. Nel 1760 realizza l’al-
tare maggiore per il santuario 
della Madonna del Frassino 
a Oneta e nel 1763 partecipa 
all’esecuzione di tre cappelle 
del Santuario della Via Crucis 
a Cerveno. 

L’ultimo atto della bottega 
si compie con Donato An-
drea (1746-1817), figlio di 
Grazioso, che rientrato a Ro-
vetta nel 1766 da un soggior-
no quadriennale di studio a 
Roma, affianca il padre e poi 
gli subentra nella conduzione 
dell’attività, tentando ripetuta-
mente, insieme al cugino Lu-
igi (1759-1788), di superare i 
confini locali. Cerca commis-
sioni in territorio veneziano e 
milanese, dove tenta l’ingresso 
nel cantiere della Fabbrica del 
Duomo come maestro e come 
insegnante all’Accademia di 
Brera. La produzione di botte-
ga è ancora intensa su commis-
sioni di carattere religioso per 
gli edifici di culto delle vallate 
bergamasco-bresciane. 

La vita e le opere dei gran-
di artisti rovettesi si respira in 
Casa Fantoni.

Dalla ricostruzione di questo 
corpo originario che la tradi-
zione vuole distrutto fin quasi 
alle fondamenta nel 1378, du-
rante le lotte tra i guelfi e i ghi-
bellini locali e con l’addizione 
successiva delle parti laterali 
(secc. XV e XVII) prende for-
ma l’edificio attuale, comple-
tato dal portico e dai loggiati 
soprastanti. In facciata trovano 
impiego manufatti di fogge e di 
epoche diverse.

Indicano un’attività costrut-
tiva prolungata, dettata da 
necessità di utilizzo e svolta 
nel rispetto di un’economia 
edilizia basata sul recupero. 
Sono i tratti tipici di un’archi-
tettura residenziale di forte tra-
dizione contadina.

Il vasto porticato è impor-
tante per la vita nell’edificio. È 
un’estensione coperta del cor-

tile, riparata e insieme esposta 
all’aria e al sole. Praticabile in 
ogni stagione e clima, è adat-
to allo svolgimento di attivi-
tà domestiche e lavorative. 
Aprono sul porticato le stalle 
e i fondachi coperti a volta 
(sìlter), adibiti al deposito e 
alla lavorazione delle materie 
prime alimentari e produttive. 
Ai piani superiori sono dispo-
ste le cucine e le camere di 
abitazione che affacciano su 
spaziosi loggiati in muratura. 
Questi avevano, in origine, una 
struttura interamente in legno 
ed erano destinati alle attività 
domestiche e all’essiccazione 
dei prodotti agricoli. 

Negli antichi ambienti che 
hanno visto il lavoro e la vita 
delle diverse generazioni degli 
scultori Fantoni è allestito un 
museo ufficialmente costitu-
ito e regolamentato nel 1968, 
con l’istituzione della Fonda-
zione Fantoni. La sua storia, 
in effetti, risale a molti secoli 

prima. Già nel 1751, lo storico 
Francesco Maria Tassi dopo 
una visita alla casa di Rovetta, 
ne testimoniava l’esistenza. A 
questa data la bottega di scul-
tura è ancora in piena attività. 
All’incredibile numero di di-
segni progettuali e di modelli 
tridimensionali in legno e in 
terracotta realizzati dai Fantoni 
per la produzione di bottega si 
aggiunge negli anni un altret-
tanto ingente patrimonio d’ar-
te che confluisce a Rovetta per 
la costante necessità di aggior-
namento dei maestri alla scena 
artistica loro contemporanea, 
per le relazioni che intratten-
gono con i suoi esponenti e per 
quell’attitudine collezionistica 
che hanno dimostrato attraver-
so le generazioni.

Fondamentale si è rivelata 
poi l’opera di studio, di ordi-
namento e di incremento delle 
collezioni intrapresa dall’av-
vocato Luigi Fantoni, primo-
genito di Donato Andrea, ul-

timo maestro della bottega. Il 
progetto di Luigi di dare anche 
forma giuridica alla Raccol-
ta non ebbe seguito ma la sua 
opera risultò basilare per la 
formazione nei discendenti e 
fino ai giorni nostri della con-
sapevolezza dell’importanza 
del patrimonio ricevuto in ere-
dità. Quella coscienza che ha 
condotto suo nipote Giuseppe 
a istituire la Fondazione Fanto-
ni nel 1968 e con questa volon-
tà a garantire giuridicamente 
anche l’esistenza, l’apertura 
e il funzionamento del museo 
che la fondazione gestisce.

Nel cortile, al riparo del 
porticato e di tettoie in legno 
che correvano sui lati, trova-
vano posto le attrezzature per 
il taglio del legname e per la 
lavorazione di pietre e marmi, 
che arrivavano già sgrossati su 
misura. In questi spazi protetti, 
ben arieggiati e illuminati, ope-
ravano i lavoranti addetti alle 
fasi iniziali della produzione 

Viaggio nel centro storico di Rovetta /3Viaggio nel centro storico di Rovetta /3

sotto la guida dei maestri qua-
dratori che definivano la strut-
tura e le dimensioni delle ope-
re. I lustratori iniziavano qui 
la lucidatura delle parti che 
avrebbero poi completato in 
opera.

In spazi più appartati, ai 
piani superiori, operavano 
i maestri scultori e intaglia-
tori, soprattutto nelle fasi di 
studio e d’ideazione. Anche 
i pittori dovevano disporre di 
luoghi riservati e protetti dove 
colorire le opere, così come 
i doratori, talora presenti in 
bottega. patrimonio artistico 
che ha sempre custodito. Con 
queste caratteristiche uniche, 
casa Fantoni si impone qua-
le preziosa testimonianza di 
luogo di lavoro e di vita di 
una tipica bottega artistica del 
Sei-Settecento lombardo. Ai 
piani superiori si mescolava-
no spazi destinati alla condu-
zione della bottega e ambienti 
domestici. Troviamo una sala 
di rappresentanza e la grande 
cucina, dotata di camino e for-
no, di un acquaio in pietra e di 
numerose suppellettili antiche. 
Era questo il cuore dell’edifi-
cio, dove il gruppo famigliare 
si riuniva e intrecciava la com-
plessa trama dei rapporti uma-
ni. Esigenze di lavoro e di vita 
si combinano nell’edificio. 
Definiscono gli spazi e il loro 
utilizzo, concedendo ben poco 
ad abbellimenti e a ricercatez-
ze. Quest’architettura sobria e 
ben conservata fa da cornice al 
prezioso patrimonio artistico 

che ha sempre custodito. Con 
queste caratteristiche uniche, 
casa Fantoni si impone qua-
le preziosa testimonianza di 
luogo di lavoro e di vita di 
una tipica bottega artistica del 
Sei-Settecento lombardo.

Ma lasciamo per un mo-
mento il cuore dei luoghi fan-
toniani e diamo uno sguardo al 
resto del paese, o meglio, dei 
paesi.

Accanto al centro abitato di 
Rovetta ci sono infatti anche le 
frazioni San Lorenzo, dove si 
può ammirare la chiesa parroc-
chiale posta al centro del bor-
go, e di Conca Verde. Proprio 
sulla strada che collega la Con-
ca a Rovetta, si trova il celebre 
Santuario di Sommaprada.

Nel centro storico di Ro-
vetta si può visitare un altro 
importante luogo di culto, la 
chiesa parrocchiale dedicata 
a Tutti i Santi, che ospita al 
proprio interno numerose ope-
re di pregio. In particolare, il 
settecentesco altare maggiore 
ricco di tarsie marmoree, ope-
ra di Andrea Fantoni e la pala 
dell’altare maggiore realizzata 
da Giovan Battista Tiepolo, 
risalente al 1734, con la raf-
figurazione della Madonna in 
gloria con i Santi tra cui San 
Pietro, San Paolo, San Narno, 
San Giovanni Battista e altri. 

All’uscita della chiesa, 
svoltando a sinistra si può per 
ammirare la chiesetta dei Di-
sciplini, meraviglioso edificio 
affrescato, risalente al XIV 
secolo.
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Vestiamo e rivestiamo la tua casa.

TA P P E Z Z I E R E
TR U S S A R D I

@Tappezziere TrussardiS E G U I C I  S U

FINO AL 30 APRILE
PRATICA ENEA

info@tappezzieretrussardi.itwww.tappezzieretrussardi.it

Tende da esterno

Trasformiamo terrazze, verande e giardini Trasformiamo terrazze, verande e giardini 
in comodi spazi vivibili in tutte le stagioni.in comodi spazi vivibili in tutte le stagioni.

instal latori

per detrazione 
fiscale GRATUITA! 

348 4410159 CLUSONE (BG) Via Pietro Fogaccia, 5 0346 21436

FINO DEL MONTE FINO DEL MONTE 

Arriva il parco giochi inclusivo.
Al Parco Res si lavora sugli ex spogliatoi 

(sa.pe)(sa.pe) Sono due i cantieri  Sono due i cantieri 
in corso in queste settimane in corso in queste settimane 
a Fino del Monte, entrambi a Fino del Monte, entrambi 
realizzati grazie a finanzia-realizzati grazie a finanzia-
menti regionali – di 36mila e menti regionali – di 36mila e 
di 100mila euro - ottenuti nei di 100mila euro - ottenuti nei 
mesi scorsi.mesi scorsi.

““Stiamo lavorando alla Stiamo lavorando alla 
realizzazione del parco in-realizzazione del parco in-
clusivo nelle vicinanze della clusivo nelle vicinanze della 
chiesachiesa – spiega soddisfatto  – spiega soddisfatto 
il sindaco il sindaco Giulio ScandellaGiulio Scandella  
– – con l’installazione di nuovi con l’installazione di nuovi 
giochi adatti a tutti i bambi-giochi adatti a tutti i bambi-
ni e nelle prossime settimane ni e nelle prossime settimane 
verrà posata la pavimenta-verrà posata la pavimenta-
zione antitrauma per rendere zione antitrauma per rendere 
ancor più sicura l’areaancor più sicura l’area”.”.

Nel parcheggio accanto al Nel parcheggio accanto al 
parco è arrivata anche una parco è arrivata anche una 
colonnina di ricarica per le colonnina di ricarica per le 
auto elettriche: “auto elettriche: “Si tratta di Si tratta di 
una colonnina che può rica-una colonnina che può rica-
ricare due auto in contem-ricare due auto in contem-

poranea e per il Comune è poranea e per il Comune è 
a costo zero visto che è sta-a costo zero visto che è sta-
ta data in concessione per ta data in concessione per 
dodici anni ad un’azienda dodici anni ad un’azienda 
che si è occupata dell’in-che si è occupata dell’in-
stallazione, di allacciare stallazione, di allacciare 
l’elettricità e di realizzare l’elettricità e di realizzare 

la segnaletica orizzontalela segnaletica orizzontale”. ”. 
Passiamo poi all’intervento Passiamo poi all’intervento 
al Parco Res: “al Parco Res: “Sono iniziati i Sono iniziati i 
lavori di messa in sicurezza e lavori di messa in sicurezza e 
riqualificazione degli ex spo-riqualificazione degli ex spo-
gliatoi con un finanziamento gliatoi con un finanziamento 
a fondo perduto di 100mila a fondo perduto di 100mila 

euro e qui ricaveremo dei euro e qui ricaveremo dei 
magazzini e locali per le as-magazzini e locali per le as-
sociazioni e i servizi igienici sociazioni e i servizi igienici 
per le persone con disabilità per le persone con disabilità 
e saranno quindi disponibili e saranno quindi disponibili 
per chi frequenta il nostro per chi frequenta il nostro 
parcoparco”.”.

CERETECERETE

Arriva l’asilo nido, il sindaco: “I costi sono aumentati, 
ma i riscontri positivi dei cittadini ci hanno convinto a proseguire”

(sa.pe) Progetti e lavori (sa.pe) Progetti e lavori 
in corso, a Cerete il sinda-in corso, a Cerete il sinda-
co Cinzia Locatelli punta in co Cinzia Locatelli punta in 
particolare su due progetti particolare su due progetti 
ambiziosi.ambiziosi.

““Proseguono i lavori per il Proseguono i lavori per il 
recupero del percorso ciclo-recupero del percorso ciclo-
pedonale che collega Cerete pedonale che collega Cerete 
Basso a Songavazzo in locali-Basso a Songavazzo in locali-
tà Alguarino – spiega -. L’ope-tà Alguarino – spiega -. L’ope-
ra fa parte di uno studio molto ra fa parte di uno studio molto 
ampio che riguarda l’intero ampio che riguarda l’intero 
territorio di Cerete commis-territorio di Cerete commis-
sionato un paio di anni fa sionato un paio di anni fa 
all’Arch. Gonella e dal quale, all’Arch. Gonella e dal quale, 
uno alla volta, stiamo estra-uno alla volta, stiamo estra-
polando i vari tratti sui quali polando i vari tratti sui quali 
riteniamo opportuno interve-riteniamo opportuno interve-
nire.nire.

In questo caso il progetto In questo caso il progetto 
è finanziato dal bando Rige-è finanziato dal bando Rige-

nerazione Urbana di regione nerazione Urbana di regione 
Lombardia per un importo Lombardia per un importo 
complessivo di 495.000 euro. complessivo di 495.000 euro. 
Tempistiche? Contiamo di ter-Tempistiche? Contiamo di ter-
minare i lavori a luglio”.minare i lavori a luglio”.

E poi l’asilo nido: “Per E poi l’asilo nido: “Per 
questo sta proseguendo l’iter questo sta proseguendo l’iter 
dopo l’assegnazione del ban-dopo l’assegnazione del ban-
do PNRR.do PNRR.

Purtroppo in questo caso in Purtroppo in questo caso in 
particolare, la realizzazione particolare, la realizzazione 
dell’opera (il 50% è a carico dell’opera (il 50% è a carico 
del Comune, ndr) ha dovuto del Comune, ndr) ha dovuto 
fare i conti con gli aumenti fare i conti con gli aumenti 
dei prezzi degli ultimi mesi, dei prezzi degli ultimi mesi, 
pertanto l’Amministrazione pertanto l’Amministrazione 
ha dovuto fare importanti ri-ha dovuto fare importanti ri-
flessioni sull’opportunità o flessioni sull’opportunità o 
meno di procedere con la re-meno di procedere con la re-
alizzazione dell’opera. Di fat-alizzazione dell’opera. Di fat-
to questa da quando io sono to questa da quando io sono 

Sindaco è stata l’opera che Sindaco è stata l’opera che 
ha avuto il maggior numero ha avuto il maggior numero 
di riscontri positivi da parte di riscontri positivi da parte 
dei nostri cittadini e pertanto dei nostri cittadini e pertanto 
abbiamo deciso di procedere.abbiamo deciso di procedere.

Il progetto è stato aggiorna-Il progetto è stato aggiorna-
to ai nuovi standard e la Giun-to ai nuovi standard e la Giun-
ta comunale ha approvato l’e-ta comunale ha approvato l’e-
secutivo la scorsa settimana. secutivo la scorsa settimana. 
Proprio in questi giorni stia-Proprio in questi giorni stia-
mo inviando tutto il necessa-mo inviando tutto il necessa-
rio alla CUC della Provincia rio alla CUC della Provincia 
di Bergamo che dovrà provve-di Bergamo che dovrà provve-
dere ad indire la relativa gara dere ad indire la relativa gara 
secondo quanto previsto dalle secondo quanto previsto dalle 
norme legate alla realizzazio-norme legate alla realizzazio-
ne delle opere finanziate con ne delle opere finanziate con 
fondi PNRR. L’aggiudicazio-fondi PNRR. L’aggiudicazio-
ne è prevista entro il mese di ne è prevista entro il mese di 
maggio e l’inizio lavori previ-maggio e l’inizio lavori previ-
sto per il primo luglio”.sto per il primo luglio”.

PARRE PARRE 

In servizio un vigile che si dividerà 
tra Parre e Villa d’Ogna.

Si posizionano colonnine di ricarica 
per i veicoli elettrici

 (An. Cariss.) Finalmente  (An. Cariss.) Finalmente 
anche Parre ha un suo vigile, anche Parre ha un suo vigile, 
anzi una vigilessa, che ha pre-anzi una vigilessa, che ha pre-
so servizio proprio all’inizio so servizio proprio all’inizio 
di questo mese:di questo mese:

“Si tratta di “Si tratta di Sonia Lan-Sonia Lan-
gella Espositogella Esposito, classificatasi , classificatasi 
al terzo posto nella gradua-al terzo posto nella gradua-
toria del relativo concorso e toria del relativo concorso e 
assunta dopo la rinuncia dei assunta dopo la rinuncia dei 
due concorrenti classificatosi due concorrenti classificatosi 
al primo ed al secondo postoal primo ed al secondo posto  
– spiega il sindaco – spiega il sindaco Danilo Co-Danilo Co-
minelliminelli- - . La signora Langella . La signora Langella 
Esposito sta ora affrontando Esposito sta ora affrontando 
i canonici sei mesi di prova, i canonici sei mesi di prova, 
affiancata da vigili già esperti affiancata da vigili già esperti 
dei Comuni vicini che l’aiu-dei Comuni vicini che l’aiu-
teranno ad ambientarsi ed ad teranno ad ambientarsi ed ad 
acquisire ulteriori competenze acquisire ulteriori competenze 
ed esperienze”.ed esperienze”.

Il lavoro della vigilessa si Il lavoro della vigilessa si 
svolgerà in parte a Parre, per svolgerà in parte a Parre, per 
20 ore settimanali, e in parte a 20 ore settimanali, e in parte a 
Villa d’Ogna, per 16 ore setti-Villa d’Ogna, per 16 ore setti-

manali, in seguito all’ apposito manali, in seguito all’ apposito 
accordo stipulato con l’Ammi-accordo stipulato con l’Ammi-
nistrazione Villadognese. nistrazione Villadognese. 

Intanto è in dirittura d’arri-Intanto è in dirittura d’arri-
vo il progetto da 150.000 euro vo il progetto da 150.000 euro 
che prevede la posa di cinque che prevede la posa di cinque 
colonnine per il ricarico delle colonnine per il ricarico delle 
auto, delle bici e delle moto auto, delle bici e delle moto 
elettriche:elettriche:

“I lavori relativi sono stati “I lavori relativi sono stati 
aggiudicati ed cominceranno aggiudicati ed cominceranno 
a breve e le colonnine verran-a breve e le colonnine verran-
no posizionate nelle zone stra-no posizionate nelle zone stra-
tegiche del paese”.tegiche del paese”.
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Clamoroso: le Suore regalano il Convento al Comune
Anche se la Curia avrebbe il diritto di... prelazione

» di Piero Bonicelli  
—

Quella che sembrava una 
boutade, la richiesta ufficiale 
del Comune di Vilminore di 
avere in “dono” il Conven-
to delle Suore, ha avuto una 
risposta: “Va bene, ve lo re-
galiamo”. La notizia ha del 
clamoroso. E bisogna adesso 
capire come abbia fatto il sin-
daco Pietro Orrù a convin-
cere l’Istituto delle suore a 
regalare il grande complesso 
che comprende anche la “chie-
sina” (chiamata così in paese, 
ma in realtà non così piccola) 
e il parco. 

E’ vero che l’Istituto ha già 
concesso in “comodato gra-
tuito” conventi abbandonati: 
succede ad esempio a Bossico 
e in una decina di altre località 
come Castegnato (BS), Erbu-
sco (BS), Osio Sotto (BG). Ed 
è anche vero che nel Bilancio 
pubblicato lo scorso anno alla 
voce “Immobili” si scrive che 
“quando alcuni immobili di 
nostra proprietà vengono a 
trovarsi liberi, l’Istituto, nel 
discernimento rispetto alla 
alienazione/destinazione, è 
aperto alla possibilità di de-
stinare queste strutture a un 
utilizzo sociale, pur sapendo 
di rinunciare, in tal modo, a 
possibili fonti di reddito”.

Ma i contatti precedenti non 
facevano sperare in una solu-
zione di… “donazione”. Cer-
to, possiamo sempre sostenere 
che queste strutture, nei vari 
paesi, sono state realizzate con 
il contributo della gente, ma 
poi la proprietà resta di chi ha 
avuto lasciti e contributi.

E non è passato un secolo 
da quando lo stesso sindaco 
Orrù si era sentito rispondere 
ironicamente che un’offerta di 
qualche centinaio di migliaia 
di euro bastavano “per com-
prare il cancello d’ingresso 
del parco”. 

A Vilminore il Convento 
è stato fondato nel 1874. Ma 
naturalmente è stato poi am-
pliato e più volte ristruttura-
to. Proprio qualche decennio 
fa aveva avuto una grossa 
ristrutturazione nei servizi, 
sembrava fino a venti anni fa 
destinato a ospitare le suore 
anziane, ma disponibile anche 
per “ritiri” spirituali per reli-
giosi e religiose. Poi la drasti-

ca decisione di abbandonarlo e 
chiuderlo nel 2013.

Evidentemente i tempi 
cambiano e anche se queste 
strutture non pagano l’Imu, 
restano archeologia religiosa 
e diventano a lungo andare 
una “grana” per interventi di 
manutenzione anche solo del-
le parti prospicienti sulle vie 
adiacenti. 

Però. Già c’è un però che 
dovrebbe essere risolto in que-
sti giorni. Infatti c’è comun-
que un “diritto di prelazione” 
da parte della Diocesi, della 
“Curia”. 

Mentre andiamo in stampa 
si aspetta infatti un sopral-
luogo dell’economato della 
Curia stessa (avverrà venerdì 

24 marzo alle ore 15.00), per 
valutare se far scattare quel di-
ritto di prelazione. 

In loco la parrocchia, rap-
presentata dall’arciprete don 
Angelo Scotti, sembra inten-
zionata a dire no e soprattutto 
a “far dire no grazie” alla Cu-
ria stessa, spianando la strada 
all’acquisizione del Comune. 

Anche qui il senso è che la 
parrocchia ha già spazi più 
che sufficienti, l’oratorio cer-
to, ma soprattutto le chiese e 
struttuire adiacenti delle tan-
te parrocchie che fanno capo 
alla chiesa arcipresbiterale di 
Vilminore (Bueggio, Teveno, 
Pezzolo, Nona, Vilmaggiore, 
Sant’Andrea, Pianezza, per 
citare le maggiori). Un patri-

monio che richiede comunque 
investimenti.

Certo, la Curia potrebbe poi 
“affittare” il complesso del 
Convento allo stesso Comu-
ne, magari anche per una cifra 
simbolica, ma sull’economato 
diocesano ricadrebbe sempre 
la manutenzione straordinaria. 

E poi lo stesso Comune si 
troverebbe in difficoltà nel 
fare investimenti su un com-
plesso non di sua proprietà, 
vanificando di fatto un ade-
guamento strutturale alle esi-
genze sociali cui il complesso 
è comunque destinato. 

Ma il passo decisivo è co-
munque fatto ed è quello 
dell’Istituto delle suore, dispo-
sto a donarlo al Comune. Da 
qui in avanti ci si può sbizzar-
rire sulle ipotesi di utilizzo. 

E’ in pieno centro del paese, 
può essere destinato a sede di 
associazioni, a centro cultura-
le, a centro congressi (potendo 
usufruire della “chiesina” e di 
stanze con servizi, cucina, par-
co e locali adeguati), oppure... 
si accettano idee.  

SCHEDA
Fondato a Lovere nel 1832, l’Istituto delle Suore di Carità delle Sante 
Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, dette di Maria Bambina è 
presente oggi in molte parti del mondo e, attraverso le opere di mi-
sericordia, risponde ai molteplici bisogni dell’uomo di ogni tempo. Si 
tratta di una Congregazione religiosa di diritto pontificio. L’Istituto 
è presente oggi in 21 Stati con un totale di 367 comunità, 3.302 
suore e 60 novizie. In Italia le comunità attualmente sono 57 con 
un totale di 1.018 suore. Gestiscono ancora istituti scolastici (come 
a Lovere, Alzano Lombardo, Bormio, Urgnano…). Operano anche in 
Case di Riposo e in Ospedali. La sede generalizia è a Milano, anche se 
il Santuario delle Sante è a Lovere. La Superiora generale è attual-
mente suor Annamaria Viganò. 
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Stefania che vive per la sua gente: “Ho ricevuto tanto e sento
il bisogno di donare tanto. La valle lasciata a 15 anni, il ritorno…”
» di Aristea Canini  

—
Ci sono persone che le ac-Ci sono persone che le ac-

costi a sensazioni, umori e costi a sensazioni, umori e 
anche a…periodi. Già, come anche a…periodi. Già, come 
Stefania MajStefania Maj, che se fosse , che se fosse 
un periodo, cioè un mese, sa-un periodo, cioè un mese, sa-
rebbe marzo. Con quel senso rebbe marzo. Con quel senso 
di colore, profumo, primave-di colore, profumo, primave-
ra, rinascita, luce. Stefania a ra, rinascita, luce. Stefania a 
Schilpario la conoscono tutti, Schilpario la conoscono tutti, 
ma guai a ricordarglielo, lei ma guai a ricordarglielo, lei 
che preferisce stare nell’ano-che preferisce stare nell’ano-
nimato. nimato. 

Lei che se le chiedi perché Lei che se le chiedi perché 
aiuta tutti ti spiazza: “aiuta tutti ti spiazza: “E per-E per-
ché non dovrei farlo? È un ché non dovrei farlo? È un 
bisogno il mio, ho ricevuto bisogno il mio, ho ricevuto 
talmente tanto nella vita che talmente tanto nella vita che 
sento forte il bisogno di ritor-sento forte il bisogno di ritor-
nare qualcosa”. nare qualcosa”. 

Stefania, classe 1948, 4 fi-Stefania, classe 1948, 4 fi-
gli, un negozio di alimentari gli, un negozio di alimentari 
in paese, una vita a mille: “in paese, una vita a mille: “Da Da 
piccola –piccola – racconta –  racconta – ero viva-ero viva-
cissima, scapestrata, disobbe-cissima, scapestrata, disobbe-
diente, a scuola non andavo diente, a scuola non andavo 
granchè bene, ho ripetuto la granchè bene, ho ripetuto la 
terza elementare, anche se terza elementare, anche se 
non brillavo volevo bene alle non brillavo volevo bene alle 
mie maestre e ai miei compa-mie maestre e ai miei compa-

gni. Mi bastava stare con loro gni. Mi bastava stare con loro 
per essere feliciper essere felici”. E poi? “”. E poi? “Poi Poi 
a 15 anni ho lasciato la valle a 15 anni ho lasciato la valle 
per andare a Milano, in casa per andare a Milano, in casa 
di una mia professoressa che di una mia professoressa che 
adoravo. adoravo. 

A 18 sono tornata e mi sono A 18 sono tornata e mi sono 
sposata, sì, lo so cosa pensi, sposata, sì, lo so cosa pensi, 
che ero giovanissima ma ero che ero giovanissima ma ero 

felice così”.felice così”. Stefania lavora  Stefania lavora 
al bar Milano per anni e poi al bar Milano per anni e poi 
dal 1967 apre il negozio di dal 1967 apre il negozio di 
alimentari dove tutt’ora aiu-alimentari dove tutt’ora aiu-
ta le figlie. ta le figlie. “Elena è nata nel “Elena è nata nel 
1968, Barbara nel 1973, Betty 1968, Barbara nel 1973, Betty 
nel 1979 e Matteo nel 1987 e nel 1979 e Matteo nel 1987 e 
sono nonna. Sono fortunata e sono nonna. Sono fortunata e 
felice. Per questo mi risulta felice. Per questo mi risulta 

facile dare una mano quando facile dare una mano quando 
posso e se posso. Nella vita ho posso e se posso. Nella vita ho 
sempre ricevuto tanto, e sento sempre ricevuto tanto, e sento 
forte il bisogno di vivere una forte il bisogno di vivere una 
realtà di restituzione alme-realtà di restituzione alme-
no di un po’ del bene che hono di un po’ del bene che ho  
avuto. Per me poter dare una avuto. Per me poter dare una 
mano è indispensabile, mi fa mano è indispensabile, mi fa 
stare benestare bene”. Stefania in paese ”. Stefania in paese 

è un vulcano, oratorio, asso-è un vulcano, oratorio, asso-
ciazioni, volontariato, quando ciazioni, volontariato, quando 
c’è da dare una mano lei c’è c’è da dare una mano lei c’è 
sempre, senza chiedere nulla sempre, senza chiedere nulla 
in cambio, sempre. Quei punti in cambio, sempre. Quei punti 
di riferimento che trasformano di riferimento che trasformano 
un paese in un guscio, dove sai un paese in un guscio, dove sai 
che puoi sempre contare. Nei che puoi sempre contare. Nei 
giorni scorsi Stefania in occa-giorni scorsi Stefania in occa-
sione della festa della donna sione della festa della donna 
ha anche allestito la sua ve-ha anche allestito la sua ve-
trina con le foto del calenda-trina con le foto del calenda-
rio delle donne con il tumore rio delle donne con il tumore 
al seno che araberara ha rea-al seno che araberara ha rea-
lizzato negli scorsi mesi, una lizzato negli scorsi mesi, una 
modella, Renata Carizzoni, è modella, Renata Carizzoni, è 
di Schilpario: “di Schilpario: “Le donne sono Le donne sono 
fondamentali per noi qui sulla fondamentali per noi qui sulla 
terra e per il cielo. Se l’Onni-terra e per il cielo. Se l’Onni-
potente che ha creato cielo e potente che ha creato cielo e 
terra ha voluto per Gesù una terra ha voluto per Gesù una 
donna, una mamma, il moti-donna, una mamma, il moti-
vo per amarle è sufficientevo per amarle è sufficiente”. ”. 
Stefania è così, ti spiazza, con Stefania è così, ti spiazza, con 
il suo modo di rispondere, di il suo modo di rispondere, di 
buttarti addosso gioia: “buttarti addosso gioia: “Rin-Rin-
grazio il buon Dio di avere la grazio il buon Dio di avere la 
salute, e davvero mi si stringe salute, e davvero mi si stringe 
il cuore vedere le mie figlie il cuore vedere le mie figlie 
che magari vanno in farmacia che magari vanno in farmacia 
e io non ho mai niente, non so e io non ho mai niente, non so 

nemmeno quasi dove è la por-nemmeno quasi dove è la por-
ta della farmacia”.ta della farmacia”. Tu sei qui  Tu sei qui 
da una vita, lavori tra la gente da una vita, lavori tra la gente 
da sempre, prima il bar e poi da sempre, prima il bar e poi 
il negozio, come è cambiato il il negozio, come è cambiato il 
paese in questi anni? “paese in questi anni? “E’ cam-E’ cam-
biato tutto, come dappertutto, biato tutto, come dappertutto, 
ma nei paesi i cambiamenti si ma nei paesi i cambiamenti si 
sentono di più. Prima qui la-sentono di più. Prima qui la-
voravano in tanti nelle minie-voravano in tanti nelle minie-
re, anche mio padre, c’era una re, anche mio padre, c’era una 
presenza forte delle famiglie, presenza forte delle famiglie, 
adesso invece lavorano quasi adesso invece lavorano quasi 
tutti fuori valle. Studiano fuori tutti fuori valle. Studiano fuori 
valle e di conseguenza vanno valle e di conseguenza vanno 
a vivere fuori valle.a vivere fuori valle.

Io resto qui, guardo le gene-Io resto qui, guardo le gene-
razioni passare e cerco di fare razioni passare e cerco di fare 
quello che posso ma credimi, quello che posso ma credimi, 
è sempre più quello che ho ri-è sempre più quello che ho ri-
cevuto di quello che ho dato”cevuto di quello che ho dato”. . 
Parli sempre di dare e riceve-Parli sempre di dare e riceve-
re, di Dio, credi e preghi mol-re, di Dio, credi e preghi mol-
to? “to? “Credere mi è necessario, Credere mi è necessario, 
come respirare, e credo che come respirare, e credo che 
Dio abbia riposto in me una Dio abbia riposto in me una 
fiducia immeritata ma cerco fiducia immeritata ma cerco 
di farne tesorodi farne tesoro”. Stefania è ”. Stefania è 
così, un vulcano di felicità. così, un vulcano di felicità. 
Che erutta dove c’è bisogno, Che erutta dove c’è bisogno, 
colate di meraviglia. colate di meraviglia. 

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Cominciati i lavori per il recupero dell’area ex Festi Rasini
Si parte. Dopo anni di attesa via ai lavori del Si parte. Dopo anni di attesa via ai lavori del 

Piano Integrato del recupero dell’area ex mani-Piano Integrato del recupero dell’area ex mani-
fattura Festi Rasini.fattura Festi Rasini.  

““Le trattative non sono sempre state faciliLe trattative non sono sempre state facili –  – 
ha spiegato l’amministrazione -  ha spiegato l’amministrazione -  e nonostante e nonostante 
le formalità burocratiche abbiano rallentato le le formalità burocratiche abbiano rallentato le 
tempistiche, oltre alla situazione emergenziale tempistiche, oltre alla situazione emergenziale 
per il Covid che ha aggravato la situazione e ci per il Covid che ha aggravato la situazione e ci 
ha obbligato a rinviare incontri e contatti per la ha obbligato a rinviare incontri e contatti per la 
definizione del programma d’intervento, si è ar-definizione del programma d’intervento, si è ar-
rivati all’inizio dei lavori.rivati all’inizio dei lavori.

Dalla sua definitiva chiusura è cambiato tutto Dalla sua definitiva chiusura è cambiato tutto 
il panorama industriale, soprattutto nei nostri il panorama industriale, soprattutto nei nostri 
piccoli comuni di montagna. Siamo sempre stati piccoli comuni di montagna. Siamo sempre stati 
realistici e non ci siamo mai illusi di veder ri-realistici e non ci siamo mai illusi di veder ri-
comparire una manifattura tessile della portata comparire una manifattura tessile della portata 
di quella realizzata alla fine dell’Ottocento, da-di quella realizzata alla fine dell’Ottocento, da-
gli imprenditori Giovanni Festi e Cesare Rasini.gli imprenditori Giovanni Festi e Cesare Rasini.  
Tuttavia, grazie all’impegno, alla lungimiranza Tuttavia, grazie all’impegno, alla lungimiranza 
e all’ingente sforzo economico di alcuni impren-e all’ingente sforzo economico di alcuni impren-

ditori del territorio, vediamo la riqualificazione ditori del territorio, vediamo la riqualificazione 
dell’area produttiva e della frazione Festi Ra-dell’area produttiva e della frazione Festi Ra-
sinisini”. Un restyling a distanza di 134 anni dalla ”. Un restyling a distanza di 134 anni dalla 
sua nascita. sua nascita. Il piano per il recupero della zona è 
stato presentato due anni fa da imprenditori locali 
ed è frutto di un intenso lavoro svolto da parte 
dell’amministrazione comunale guidata da An-
gela Bellini: questo infatti era uno degli obiettivi 
con il quale si era presentata la prima cittadina 
alle elezioni comunale del 2018. Le priorità che 
hanno fatto da filo conduttore all’intera trattativa 
riguardano la riqualificazione dell’area produt-
tiva soggetta la programma di intervento, una 
particolare attenzione verso l’area residenziale 
adiacente al comparto e il sistema di viabilità di 
accesso alla frazione Festi Rasini; l’attenzione è 
rivolta anche al nodo occupazionale e a nuove 
opportunità di impiego che assicurino priorità 
ai cittadini di Villa d’Ogna. Il piano è impostato 
sulla conservazione del costruito. Si comincia.
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LOVERE
CLICLOPEDONALECLICLOPEDONALE

C’è chi guarda la luna e chi non guarda oltre il proprio naso, sull’altro lato 
sarebbe costata di più e la forra del Tinazzo una discarica dei rifiuti

A distanza di anni la lista di A distanza di anni la lista di 
opposizione opposizione Lovere domani,Lovere domani,  
che pensa e agisce come se che pensa e agisce come se 
fosse fosse Lovere l’altro ieri, è an-Lovere l’altro ieri, è an-
cora ferma al palocora ferma al palo e continua  e continua 
a polemizzare sull’argomento, a polemizzare sull’argomento, 
sebbene le scelte tecniche fatte sebbene le scelte tecniche fatte 
nel progetto della ciclopedona-nel progetto della ciclopedona-
le, pensate e valutate attenta-le, pensate e valutate attenta-
mente, siano state spiegate in mente, siano state spiegate in 
modo esaustivo più volte e in modo esaustivo più volte e in 
più occasioni. più occasioni. 

Nonostante le molteplici Nonostante le molteplici 
criticità di questi annicriticità di questi anni, dalla , dalla 
pandemia alla guerra in Ucrai-pandemia alla guerra in Ucrai-
na, dall’aumento dei prezzi dei na, dall’aumento dei prezzi dei 
materiali alle difficoltà negli materiali alle difficoltà negli 
approvvigionamenti, approvvigionamenti, l’Am-l’Am-
ministrazione comunale ha ministrazione comunale ha 
continuato a lavorare per continuato a lavorare per 
portare a termine il progettoportare a termine il progetto, , 
frutto della collaborazione fra frutto della collaborazione fra 
i Comuni di Lovere e Castro, i Comuni di Lovere e Castro, 
con la consulenza di Legam-con la consulenza di Legam-
biente, del Museo Civico di biente, del Museo Civico di 
Scienze naturali e la firma del Scienze naturali e la firma del 
team di tecnici già estensori del team di tecnici già estensori del 
progetto del balcone a sbalzo progetto del balcone a sbalzo 
sulla Via Mala. sulla Via Mala. Nessuna im-Nessuna im-
provvisazione o leggerezza, provvisazione o leggerezza, 
come insinua Lovere doma-come insinua Lovere doma-
ni che dimostra di essere già ni che dimostra di essere già 
in campagna elettorale, ma in campagna elettorale, ma 
un’idea coerente con la visio-un’idea coerente con la visio-
ne ampia e proiettata verso ne ampia e proiettata verso 
il futuro che da sempre ca-il futuro che da sempre ca-
ratterizza il lavoro dell’Am-ratterizza il lavoro dell’Am-
ministrazione de L’Ago di ministrazione de L’Ago di 
Lovere.Lovere.    

Per le sue caratteristiche tec-Per le sue caratteristiche tec-

niche, infatti, la Luar pons ter-niche, infatti, la Luar pons ter-
raneus costituisce un tracciato raneus costituisce un tracciato 
che è snodo fondamentale della che è snodo fondamentale della 
ciclovia Monaco – Milanociclovia Monaco – Milano, ha , ha 
una una valenza turistica interna-valenza turistica interna-
zionalezionale che non solo unisce il  che non solo unisce il 
lago alla collina, ma si proietta lago alla collina, ma si proietta 
verso Bergamo e verso la Valle verso Bergamo e verso la Valle 
Seriana. Seriana. 

La realizzazione di quest’o-La realizzazione di quest’o-
pera, come previsto nel pro-pera, come previsto nel pro-
gramma elettorale de L’Ago di gramma elettorale de L’Ago di 
Lovere, Lovere, assicura finalmente a assicura finalmente a 
pedoni e ciclisti un percorso pedoni e ciclisti un percorso 
al riparo dal traffico, illumi-al riparo dal traffico, illumi-

nato e sicuro che, con un sug-nato e sicuro che, con un sug-
gestivo balcone a sbalzo sul gestivo balcone a sbalzo sul 
vuoto, recupera e valorizza vuoto, recupera e valorizza 
al tempo stesso l’importante al tempo stesso l’importante 
sito geologico e naturalistico sito geologico e naturalistico 
della gola del Tinazzodella gola del Tinazzo. Non-. Non-
dimeno essa dà finalmente dimeno essa dà finalmente 
impulso alla riqualificazione impulso alla riqualificazione 
del parco della Colombera,del parco della Colombera,  
con un nuovo assetto che va a con un nuovo assetto che va a 
rigenerare e arricchire gli spa-rigenerare e arricchire gli spa-
zi a verde per i cittadini e per zi a verde per i cittadini e per 
i turisti. i turisti. Nessuna crepa nella Nessuna crepa nella 
roccia e nessun movimento roccia e nessun movimento 
della montagna, come sosten-della montagna, come sosten-

gono stoltamente alcuni male gono stoltamente alcuni male 
informati, ma semplicemente informati, ma semplicemente 
il venir meno del materiale il venir meno del materiale 
poco compatto che riempi-poco compatto che riempi-
va una fenditura, rivelatasi va una fenditura, rivelatasi 
a seguito della pulitura del-a seguito della pulitura del-
la parete rocciosa con getti la parete rocciosa con getti 
d’acqua ad alta pressione. d’acqua ad alta pressione. Se Se 
fosse stato realizzato fosse stato realizzato sul lato sul lato 
destro, come rivendicato da destro, come rivendicato da 
Lovere domaniLovere domani, il tracciato , il tracciato 
sarebbe stato probabilmente sarebbe stato probabilmente 
ancora più costosoancora più costoso, visto il , visto il 
notevole notevole dislivellodislivello, la , la quan-quan-
tità di roccia da tagliare, tità di roccia da tagliare, 

scavare e rimuoverescavare e rimuovere, nonché , nonché 
le strutture da posizionare per le strutture da posizionare per 
garantire la sicurezza. Come se garantire la sicurezza. Come se 
ciò non bastasse, il tracciato a ciò non bastasse, il tracciato a 
destra avrebbe interferito con il destra avrebbe interferito con il 
metanodotto che passa pro-metanodotto che passa pro-
prio su quel latoprio su quel lato, non avrebbe , non avrebbe 
permesso di valorizzare permesso di valorizzare la for-la for-
ra del Tinazzo che avrebbe ra del Tinazzo che avrebbe 
rischiato di essere utilizzata rischiato di essere utilizzata 
ancora come una discarica ancora come una discarica 
di rifiutidi rifiuti, per non parlare poi , per non parlare poi 
dell’impossibilità di ottenere i dell’impossibilità di ottenere i 
cofinanziamenti che sono stati cofinanziamenti che sono stati 
erogati per il balcone a sbalzo. erogati per il balcone a sbalzo. 

Ed é così che, Ed é così che, mentre Lovere mentre Lovere 
domani polemizza su tutto e domani polemizza su tutto e 
ancora discute sulla ciclope-ancora discute sulla ciclope-
donale a destra o a sinistra, donale a destra o a sinistra, 
L’Ago di Lovere si accinge L’Ago di Lovere si accinge 
a concludere i lavori di que-a concludere i lavori di que-
sto importante progetto e sto importante progetto e 
ha già reperito contributi ha già reperito contributi 
regionali per circa 8.000.000 regionali per circa 8.000.000 
di eurodi euro che saranno utilizzati  che saranno utilizzati 
per interventi a mitigazione del per interventi a mitigazione del 
rischio idrogeologico in Trel-rischio idrogeologico in Trel-
lo, nel comparto di Cornasola lo, nel comparto di Cornasola 
e in piazzale Bonomelli, per e in piazzale Bonomelli, per 
l’efficientamento energetico l’efficientamento energetico 
delle piscine, i nuovi musei, la delle piscine, i nuovi musei, la 
nuova caserma dell’Arma dei nuova caserma dell’Arma dei 
Carabinieri, l’acquisto di nuo-Carabinieri, l’acquisto di nuo-
ve attrezzature per le scuole, il ve attrezzature per le scuole, il 
rifacimento della segnaletica e rifacimento della segnaletica e 
delle aree di sosta sulla strada delle aree di sosta sulla strada 
per San Giovanni, il rifaci-per San Giovanni, il rifaci-
mento e l’ampliamento degli mento e l’ampliamento degli 
uffici del Centro per l’impiego, uffici del Centro per l’impiego, 
nuovi parcheggi e la messa in nuovi parcheggi e la messa in 
sicurezza della Valle Rescudio, sicurezza della Valle Rescudio, 
che scorre accanto al cimitero. che scorre accanto al cimitero. 
In questi anni Lovere è cre-In questi anni Lovere è cre-
sciuta grazie all’impegno e al sciuta grazie all’impegno e al 
lavoro dei suoi amministratori lavoro dei suoi amministratori 
che, da sempre incuranti delle che, da sempre incuranti delle 
sterili e strumentali polemiche sterili e strumentali polemiche 
politiche dell’opposizione, politiche dell’opposizione, 
continueranno a lavorare per continueranno a lavorare per 
realizzare il programma, così realizzare il programma, così 
come da preciso impegno a suo come da preciso impegno a suo 
tempo assunto con gli elettori.tempo assunto con gli elettori.

La lista civicaLa lista civica
L’Ago di LovereL’Ago di Lovere

INTERVENTO INTERVENTO 

Quando rifiutare la dignità delle idee altrui diventa atto di prevaricazione
Marco Bonomelli* Marco Bonomelli* 
Elemento cardine della Elemento cardine della 

vita Politica è il confronto tra vita Politica è il confronto tra 
idee e opinioni; una ricorsiva idee e opinioni; una ricorsiva 
alternanza di stimoli e conta-alternanza di stimoli e conta-
minazioni che in Democrazia minazioni che in Democrazia 
culmina nelle scelte di chi, culmina nelle scelte di chi, 
pro tempore, gode della fi-pro tempore, gode della fi-
ducia della propria comuni-ducia della propria comuni-
tà. Si tratta di un rito nobile, tà. Si tratta di un rito nobile, 
una importante espressione una importante espressione 
dell’intelligenza umana e che dell’intelligenza umana e che 

proprio in quest’ultima trova proprio in quest’ultima trova 
fondamento. fondamento. 

A Lovere c’è una maggio-A Lovere c’è una maggio-
ranza che svolge il mandato ranza che svolge il mandato 
affidato dall’esito delle urne e affidato dall’esito delle urne e 
c’è una minoranza che, con al-c’è una minoranza che, con al-
trettanta legittimità, evidenzia trettanta legittimità, evidenzia 
diversità di vedute e proposte diversità di vedute e proposte 
promuovendo soluzioni alter-promuovendo soluzioni alter-
native. Tuttavia, quando viene native. Tuttavia, quando viene 
meno l’assunzione di pari di-meno l’assunzione di pari di-
gnità delle idee altrui, la poli-gnità delle idee altrui, la poli-

tica diventa violenza e il con-tica diventa violenza e il con-
fronto sopraffazione; quando fronto sopraffazione; quando 
una parte ritiene il proprio in-una parte ritiene il proprio in-
terlocutore come subalterno, il terlocutore come subalterno, il 
dialogo diviene insulto. dialogo diviene insulto. 

Da ormai quattro anni, l’am-Da ormai quattro anni, l’am-
ministrazione comunale de ministrazione comunale de 
l’Ago contesta a Lovere Do-l’Ago contesta a Lovere Do-
mani una fantomatica assenza mani una fantomatica assenza 
di idee e lo fa con attacchi per-di idee e lo fa con attacchi per-
sonali su giornali e manifesti, sonali su giornali e manifesti, 
sgarbi istituzionali mascherati sgarbi istituzionali mascherati 

da dimenticanze e con totale da dimenticanze e con totale 
disinteresse verso qualsiasi disinteresse verso qualsiasi 
tipo di proposta. L’attività di tipo di proposta. L’attività di 
opposizione è invece sem-opposizione è invece sem-
pre stata condotta nel rispetto pre stata condotta nel rispetto 
delle idee altrui e soprattutto delle idee altrui e soprattutto 
di ciascuna persona. Il Sinda-di ciascuna persona. Il Sinda-
co di Lovere definisce questo co di Lovere definisce questo 
approccio come “dissenso su approccio come “dissenso su 
tutto e povertà di idee e propo-tutto e povertà di idee e propo-
ste concrete”; un’attribuzione ste concrete”; un’attribuzione 
tanto lontana dalla realtà da tanto lontana dalla realtà da 

non poter essere taciuta.non poter essere taciuta.
L’ipotesi di ristrutturare il L’ipotesi di ristrutturare il 

palazzo delle ex Carceri, con palazzo delle ex Carceri, con 
la realizzazione di un nuovo la realizzazione di un nuovo 
museo, nonostante la diffici-museo, nonostante la diffici-
le situazione finanziaria della le situazione finanziaria della 
Tadini, ha visto Lovere Doma-Tadini, ha visto Lovere Doma-
ni proporre la realizzazione di ni proporre la realizzazione di 
spazi protetti per Anziani e di spazi protetti per Anziani e di 
creatività e lavoro per trattene-creatività e lavoro per trattene-
re i giovani sul territorio. re i giovani sul territorio. 

Un patto generazionale ca-Un patto generazionale ca-

pace di dare futuro ad una Lo-pace di dare futuro ad una Lo-
vere sempre più anziana e che vere sempre più anziana e che 
sta inesorabilmente scendendo sta inesorabilmente scendendo 
sotto i 5000 abitanti. sotto i 5000 abitanti. 

Sempre con riferimento Sempre con riferimento 
alla Tadini, è utile ricordare alla Tadini, è utile ricordare 
come questa Amministra-come questa Amministra-
zione avesse sostenuto la zione avesse sostenuto la 
vendita di un’ala del palaz-vendita di un’ala del palaz-
zo per risolvere i proble-zo per risolvere i proble-
mi economici, ignorando  mi economici, ignorando  
  

INTERVENTO DELLA MINORANZA INTERVENTO DELLA MINORANZA 

Via Macallè serve a Lovere, meno a Costa Volpino
Gent.le Direttore
 invio una breve replica 

all’intervento del Sindaco di 
Lovere, dal titolo criptico “Il 
capogruppo dell’opposizione 
lancia il sasso e nasconde la 
mano (?)” pubblicato sull’ul-
timo numero del suo giornale 

Sorprende, ma non più di 
tanto, la reazione scomposta, 
piccata e livorosa, del Sig. 
Sindaco di Lovere ad una mia 
considerazione, nell’immi-
nenza dell’inizio dei lavori per 
la riapertura di via Macallè. 
Grazie per averci ricordato 
che gli smottamenti e i cedi-
menti franosi, insistono sul 
territorio di Costa Volpino: 
forse è questa l’informazio-
ne che ci mancava. 

Allora aggiungo, a bene-
ficio di chi difetta di memo-
ria, un’altra preziosa infor-
mazione: la riapertura di via 
Macallè non era tra le pri-
orità dell’amministrazione 
di Costa Volpino che non è 
particolarmente penalizzata 
dalla chiusura di questo trat-
to stradale, e che pertanto 

non avvertiva, giustamente, 
l’urgenza di porre mano, 
da sola, all’intervento, al 
contrario di Lovere, che ha 
subito per 15 anni le nefaste 
conseguenze di questo even-
to e che quindi aveva il mag-
giore interesse a una soluzio-
ne in tempi rapidi. 

Proprio su questo punto, i 
rapporti tra l’AC di Lovere e 
quella di CV non sono sempre 
stati così idilliaci come si vuo-
le far credere, e se ora si sono 
normalizzati non può farci al-
tro che piacere. 

La sottoscrizione del proto-
collo d’intesa con l’ammini-
strazione comunale di Costa 
Volpino, seppure tardiva, direi 
che è da considerarsi il mini-
mo sindacale. Tutto qui. 

Ho anche chiesto, ripren-
dendo quanto già sollecitato 
un anno fa, notizie del piano 
viabilistico di Lovere, ag-
giornato alla luce della pos-
sibile e auspicata riapertura 
di via Macallè (come da pro-
gramma elettorale dell’Ago 
di Lovere 2019). Risposta 

non pervenuta. Attendiamo 
fiduciosi. 

Quanto al resto delle con-
siderazioni del Prof. Pennac-
chio, vi è davvero poco da 
aggiungere: 

Questa maggioranza, col-
tiva, non da ora, il curioso 
vezzo di voler giocare due 
parti in commedia. Svolge-
re il ruolo che di diritto le 
spetta e nel contempo det-
tare alla minoranza come 
fare l’opposizione: cioè in 
buona sostanza non farla. 
Si metta il cuore in pace e stia 
sereno il Sig. Sindaco con la 
sua maggioranza. 

Continueremo fino alla 
fine a svolgere il nostro com-
pito, così come abbiamo 
detto fin dal primo giorno. 
Un’opposizione attenta, co-
struttiva, ove possibile, ma 
senza sconti . 

Graziano Martinelli 
Capogruppo di Lovere Do-

mani 

»Segue a pag. 37»Segue a pag. 37
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Abbiamo 
una grande passione

 e cerchiamo 
di metterla in pratica...

Colombe Artigianali
Classica 

3 Cioccolati
Sorrento
Albicocca
Ciocconoci
Passione

Le novità: Pasticceria, salumi e gastronomia

» di Sabrina Pedersoli  
—

È tornato a casa da È tornato a casa da poco più di una deci-poco più di una deci-
na di giorni na di giorni Fabio OlivariFabio Olivari, che insieme all’a-, che insieme all’a-
mico mico Dario EynardDario Eynard, ha rappresentato il CAI , ha rappresentato il CAI 
all’International Scottish Climbing Meet che all’International Scottish Climbing Meet che 
si si è è tenuto sul Ben Nevis, la più alta montagna tenuto sul Ben Nevis, la più alta montagna 
della Gran Bretagna. Un’esperienza che Fabio, della Gran Bretagna. Un’esperienza che Fabio, 
28enne climber soverese, ci ha raccontato con 28enne climber soverese, ci ha raccontato con 
un filo di emozione nella voce: “un filo di emozione nella voce: “Era novembre Era novembre 
quando il presidente generale del CAI, Antonio quando il presidente generale del CAI, Antonio 
Montani, ha chiesto a me e Dario di partecipare Montani, ha chiesto a me e Dario di partecipare 
a questo meeting in Scozia, dove erano invitati a questo meeting in Scozia, dove erano invitati 
dei rappresentanti per ogni Stato… insomma, dei rappresentanti per ogni Stato… insomma, è è 
stata stata una bella soddisfazione poter rappresen-una bella soddisfazione poter rappresen-
tare l’Italiatare l’Italia”.”.

Il 24 febbraio è stato il giorno della partenza: Il 24 febbraio è stato il giorno della partenza: 
““Siamo atterrati all’aeroporto di Edimburgo e Siamo atterrati all’aeroporto di Edimburgo e 
poi ci siamo trasferiti alla Cic Hut, il rifugio poi ci siamo trasferiti alla Cic Hut, il rifugio 
alle pendici della parete del Ben Nevis dove sia-alle pendici della parete del Ben Nevis dove sia-
mo rimasti per una settimana e abbiamo scalato mo rimasti per una settimana e abbiamo scalato 
insieme a un ragazzo locale di pari livello con insieme a un ragazzo locale di pari livello con 
l’obiettivo di confrontarsi sulle etiche, i mate-l’obiettivo di confrontarsi sulle etiche, i mate-
riali e condividere informazioni tra le diverse riali e condividere informazioni tra le diverse 
nazioni, Polonia, Germania, Corea del Sud e nazioni, Polonia, Germania, Corea del Sud e 
SingaporeSingapore”. Ad aprire la nuova via che ha preso ”. Ad aprire la nuova via che ha preso 
il nome di ‘Solar Wind’ il nome di ‘Solar Wind’ è stato Darioè stato Dario insieme al  insieme al 
ragazzo scozzese: “ragazzo scozzese: “Io ho cercato di ripercorrere Io ho cercato di ripercorrere 
le vie più iconiche del Ben Nevis, mi è piaciuta le vie più iconiche del Ben Nevis, mi è piaciuta 
questa esperienza perché ho potuto assaporare questa esperienza perché ho potuto assaporare 
un’etica della montagna diversa rispetto a quel-un’etica della montagna diversa rispetto a quel-
la che abbiamo sulle Alpi. Loro hanno solo il la che abbiamo sulle Alpi. Loro hanno solo il 
Ben Nevis e poche altre montagne e ci tengono Ben Nevis e poche altre montagne e ci tengono 
molto alla tutela dell’ambiente… non sono soliti molto alla tutela dell’ambiente… non sono soliti 
forare la roccia e sulle vie d’arrampicata si uti-forare la roccia e sulle vie d’arrampicata si uti-
lizza solo materiale removibile, quindi è un’ar-lizza solo materiale removibile, quindi è un’ar-
rampicata più pulita rispetto a quella italianarampicata più pulita rispetto a quella italiana”.”.

Emozioni? “Emozioni? “Era la prima volta che andavo Era la prima volta che andavo 
in Scozia, pensavo di trovare persone molto in Scozia, pensavo di trovare persone molto 
più chiuse, invece ci hanno accolto e il ragaz-più chiuse, invece ci hanno accolto e il ragaz-
zo scozzese che era con me verrà a trovarmi in zo scozzese che era con me verrà a trovarmi in 
estate, si è creato un bel legame di amicizia e di estate, si è creato un bel legame di amicizia e di 
condivisione e infatti tutte le sere ci si ritrovava condivisione e infatti tutte le sere ci si ritrovava 
attorno al tavolo a parlareattorno al tavolo a parlare”.”.

Dario lo conoscevi già? “Dario lo conoscevi già? “Ci siamo conosciu-Ci siamo conosciu-
ti a novembre al corso di aspiranti guide e ci ti a novembre al corso di aspiranti guide e ci 
vediamo quindici giorni al mese e quindi si è vediamo quindici giorni al mese e quindi si è 
creata una bella amiciziacreata una bella amicizia”.”.

La natura vi ha regalato uno spettacolo emo-La natura vi ha regalato uno spettacolo emo-
zionante in Scozia… “zionante in Scozia… “Ero fuori a lavare i den-Ero fuori a lavare i den-
ti quando mi sono trovato ad assistere ad una ti quando mi sono trovato ad assistere ad una 
meravigliosa aurora boreale. Sono entrato per meravigliosa aurora boreale. Sono entrato per 
chiamare Dario, convinto che gli altri fossero chiamare Dario, convinto che gli altri fossero 

abituati a questo spettacolo, invece mi hanno abituati a questo spettacolo, invece mi hanno 
detto che non succede poi così spesso, tanto che detto che non succede poi così spesso, tanto che 
il mio compagno di cordata l’aveva vista soltan-il mio compagno di cordata l’aveva vista soltan-
to una volta e quindi erano tutti impegnati a fare to una volta e quindi erano tutti impegnati a fare 
video e fotografie. Siamo stati molto fortunati video e fotografie. Siamo stati molto fortunati 
anche con il meteo, cinque giorni di bel tempo, anche con il meteo, cinque giorni di bel tempo, 
che là non è così scontato, anziche là non è così scontato, anzi”.”.

Avete incontrato delle difficoltà? “Avete incontrato delle difficoltà? “Gli avvici-Gli avvici-
namenti alla parete sono stati lunghi, perché è namenti alla parete sono stati lunghi, perché è 
stata un’annata tragica dal punto di vista cli-stata un’annata tragica dal punto di vista cli-
matico con meno precipitazioni rispetto al soli-matico con meno precipitazioni rispetto al soli-

to e temperature un po’ più to e temperature un po’ più 
elevate, quindi le vie di elevate, quindi le vie di 
arrampicata partivano arrampicata partivano 
non a basso livello ma non a basso livello ma 
appena sotto la vetta appena sotto la vetta 
del Ben Nevis. Gli del Ben Nevis. Gli 
avvicinamenti erano avvicinamenti erano 
molto ripidi per dei molto ripidi per dei 
canaloni di neve canaloni di neve 
ghiacciata e an-ghiacciata e an-
che mentalmente che mentalmente 
è stato abbastan-è stato abbastan-
za stressante, za stressante, 
proprio perché i proprio perché i 
canaloni doveva-canaloni doveva-
no essere percorsi sia in salita che in discesa e no essere percorsi sia in salita che in discesa e 
quindi potenzialmente molto pericolosi. quindi potenzialmente molto pericolosi. ÈÈ stato  stato 
un bel pressing fare cinque o sei giorni di ar-un bel pressing fare cinque o sei giorni di ar-
rampicata con il costante pensiero che potesse rampicata con il costante pensiero che potesse 
succedere qualcosasuccedere qualcosa”.”.

Paura? “Paura? “No, direi più adrenalina e infatti que-No, direi più adrenalina e infatti que-
sto mi stimolava anche se allo stesso tempo mi sto mi stimolava anche se allo stesso tempo mi 

faceva riflettere… meglio non azzardare troppo faceva riflettere… meglio non azzardare troppo 
perché è un attimo farsi maleperché è un attimo farsi male”.”.

Soddisfazione? “Soddisfazione? “Sicuramente aver rappre-Sicuramente aver rappre-
sentato il CAI e l’Italia ed è stato bellissimo sentato il CAI e l’Italia ed è stato bellissimo 
scalare con altre persone e capire i vari modi scalare con altre persone e capire i vari modi 
di arrampicare che sono totalmente diversi da di arrampicare che sono totalmente diversi da 
quelli che utilizziamo noi. quelli che utilizziamo noi. ÈÈ stata un’esperienza  stata un’esperienza 
che mi ha fatto crescere parecchioche mi ha fatto crescere parecchio”.”.

Riavvolgiamo il nastro, quando è nata la pas-Riavvolgiamo il nastro, quando è nata la pas-
sione per l’arrampicata? “sione per l’arrampicata? “Ho iniziato nel 2015, Ho iniziato nel 2015, 

facevo parte dei Los Chicos Buenosfacevo parte dei Los Chicos Buenos (un’asso- (un’asso-
ciazione di Darfo Boario Terme che si prende ciazione di Darfo Boario Terme che si prende 
cura del territorio, ndr) cura del territorio, ndr) e un giorno, finito di pu-e un giorno, finito di pu-
lire la falesia del Monticolo, mi hanno chiesto lire la falesia del Monticolo, mi hanno chiesto 
di provare ad arrampicare… ho detto di sì e da di provare ad arrampicare… ho detto di sì e da 
quel giorno non ho più smessoquel giorno non ho più smesso (sorride, ndr).  (sorride, ndr). Mi Mi 
sono iscritto al CAI, sono entrato nella scuola sono iscritto al CAI, sono entrato nella scuola 
di Alpinismo di Battistino Bonali di Cedegolo di Alpinismo di Battistino Bonali di Cedegolo 
come istruttore, poi nel soccorso alpino e anco-come istruttore, poi nel soccorso alpino e anco-
ra il corso guidera il corso guide”.”.

Quale esperienza ti è rimasta nel cuore? “Quale esperienza ti è rimasta nel cuore? “Una Una 
via sul Monte Brento che si chiama Universo via sul Monte Brento che si chiama Universo 
Giallo, una via lunga e impegnativa, l’ho fatta Giallo, una via lunga e impegnativa, l’ho fatta 
in solitaria ed è stata la mia più grande rea-in solitaria ed è stata la mia più grande rea-
lizzazione… era un sogno e poi un giorno ho lizzazione… era un sogno e poi un giorno ho 
deciso di realizzarlodeciso di realizzarlo”.”.

Cosa ti passa per la testa mentre arrampichi? Cosa ti passa per la testa mentre arrampichi? 
““Il bello dell’arrampicata è proprio che riesci Il bello dell’arrampicata è proprio che riesci 
a staccare totalmente la spina anche se hai dei a staccare totalmente la spina anche se hai dei 
problemi e ti senti libero da qualsiasi pensieroproblemi e ti senti libero da qualsiasi pensiero”.”.

Come ti prepari? “Come ti prepari? “Mi piace correre in monta-Mi piace correre in monta-
gna oppure faccio qualcosa a casa, ma è meglio gna oppure faccio qualcosa a casa, ma è meglio 
stare a contatto con la natura per trovare un fe-stare a contatto con la natura per trovare un fe-
eling con la roccia, un feeling che sulle pareti eling con la roccia, un feeling che sulle pareti 
artificiali non riesci a trovareartificiali non riesci a trovare”.”.

Dove ti piace andare? “Dove ti piace andare? “Presolana o massic-Presolana o massic-
cio dell’Adamello che sono relativamente vicini cio dell’Adamello che sono relativamente vicini 
e sono davvero una buona palestrae sono davvero una buona palestra”.  ”.  

Fabio vuole fare della sua passione un mestie-Fabio vuole fare della sua passione un mestie-
re: “re: “Da fine gennaio mi sono licenziato, prima Da fine gennaio mi sono licenziato, prima 
lavoravo in Lucchini, poi in pescheria, a cui è lavoravo in Lucchini, poi in pescheria, a cui è 
seguito un periodo all’estero e infine ho lavora-seguito un periodo all’estero e infine ho lavora-
to in un’officina a Boario ma quando mi hanno to in un’officina a Boario ma quando mi hanno 
detto che avevo passato le selezioni per il corso detto che avevo passato le selezioni per il corso 
aspiranti guide alpine in Lombardia ho deciso aspiranti guide alpine in Lombardia ho deciso 
di dedicarmi esclusivamente a quello”. di dedicarmi esclusivamente a quello”. 

Il tuo sogno?Il tuo sogno? “Diventare guida alpina anche  “Diventare guida alpina anche 
se è un percorso molto lungo, ma ci sto metten-se è un percorso molto lungo, ma ci sto metten-
do anima e corpodo anima e corpo”.”.

IL PERSONAGGIO IL PERSONAGGIO 

Fabio sul Ben Nevis, la montagna più alta 
della Gran Bretagna: “L’arrampicata, l’aurora boreale 
e il sogno di diventare guida alpina”



Al via la 96a Stagione dei Concerti 
dell’Accademia Tadini di Lovere (Bg)

14 aprile-12 maggio 2023
Sei imperdibili concerti con Martin Kasik, Gianluigi Trovesi, Marco Remondini, 

il Beethoven Klavier Quartet, Sonia Ganassi, Enzo Decaro, Corrado Greco, 
Alexander Hulshoff e Claudio Piastra

LOVERE (BG) - L’Acca-
demia Tadini di Lovere (Bg) 
si appresta ad ospitare, per la 
novantaseiesima volta, la ras-
segna concertistica che, nel 
tempo, si è imposta come uno 
degli eventi più prestigiosi 
del territorio del lago d’Iseo 
e che prenderà il via venerdì 
14 aprile: anche quest’anno 
gli appuntamenti in program-
ma si annunciano di grande 
fascino e qualità in un luogo 
recentemente restaurato e do-
tato di un’acustica speciale. 
Sottolinea il maestro Claudio 
Piastra, direttore artistico del-
la manifestazione: «Nel corso 
degli anni a Lovere si sono 
esibiti alcuni degli artisti più 
affermati del panorama con-
certistico come Arturo Bene-
detti Michelangeli, il Quar-
tetto Italiano, Claudio Arrau, 
Salvatore Accardo, Uto Ughi, 
Sergei Krilov e i Solisti dei 
Berliner, solo per citarne alcu-
ni. Proprio nel nome di questa 
gloriosa tradizione vogliamo 
proseguire per offrire al no-
stro pubblico concerti di alto 
spessore artistico».

Quest’anno il cartellone 
vuole idealmente riproporre 
quel contesto di alto intrat-
tenimento che si respirava 
nella Lovere ottocentesca, 
senza rinunciare alla consoli-
data volontà di proporre ogni 
anno un evento aperto ai nuovi 
linguaggi o ad altri stili mu-
sicali. Tra i protagonisti della 
96a edizione spiccano l’attore 
Enzo Decaro insieme al pia-
nista Corrado Greco, la mez-
zosoprano Sonia Ganassi, il 
violoncellista tedesco Alexan-
der Hulshoff in duo con il 
chitarrista Claudio Piastra, il 

Beethoven Klavier quartet, il 
pianista Martin Kasik e, per un 
omaggio al mondo del jazz, il 
sassofonista Gianluigi Trove-
si in duo con il violoncellista 
Marco Remondini. 

L’esecuzione di “Quadri di 
un’esposizione”, l’opera più 
conosciuta di Modest Musor-
gskij, segnerà l’inizio della 
96.a edizione: protagonista del 
concerto inaugurale, venerdì 
14 aprile, sarà Martin Kasik, 
considerato fra i più impor-
tanti pianisti della Repubblica 
Ceca, che proporrà la versione 
originale del capolavoro del 
compositore russo insieme 
ad alcune pagine di Chopin. 
Vincitore di numerosi concor-

si, Kasik si è esibito in tutto 
il mondo nelle principali sale 
da concerto (Berlin Philhar-
monic Hall, Wigmore Hall, 
Tonhalle Zurich, Gewandhaus 
Leipzig, Kölner Philharmonie, 
Gasteig München, Alte Oper 
Frankfurt, Concertgebouw di 
Amsterdam, Rotterdam’s De 
Doelen, Finlandia Hall di Hel-
sinki,  Auditorio de Barcelona, 
Carnegie Hall, Weill Recital 
Hall, Alice Tully Hall e Avery 
Fisher Hall di New York,  Ken-
nedy Center di Washington, 
Suntory Hall di Tokyo e Vic-
toria Concert Hall in Singapo-
re). Ha suonato, inoltre, come 
solista con orchestre quali 
Chicago Symphony Orchestra, 
Minneapolis Symphony Or-
chestra, Deutsches Symphonie 
Orchester Berlin, Tonhalle-Or-
chester Zurich, Stuttgarter 
Philharmoniker, Rotterdam 
Philharmonic Orchestra e 
Helsinki Philharmonic Orche-
stra con direttori illustri tra 
cui Pinchas Zukerman, Marin 
Alsop, Yakov Kreizberg, Ingo 
Meztmacher, Ken-Ichiro Ko-
bayashi, Libor Pešek, Jakub 
Hrůša e Tomáš Netopil. Colla-
bora regolarmente con la Cze-
ch Philharmonic Orchestra e la 
Prague Symphony Orchestra. 

Mercoledì 19 aprile la 
nuova stagione concertisti-

ca dell’Accademia Tadini si 
aprirà al jazz con l’evento 
“TroveRemo” (organizzato in 
collaborazione con il Festival 
Le due Rive del Jazz), con la 
partecipazione di due musici-
sti che hanno  fatto la storia 
del jazz italiano e, cioè, il sas-
sofonista e clarinettista Gian-
luigi Trovesi e il violoncellista 
Marco Remondini. Il primo è 
uno dei tesori fortunatamen-
te non nascosti della musica 
italiana, che ha contribuito 
negli anni Settanta a tracciare 
i contorni della koinè del jazz 
europeo. In questo progetto 
Trovesi incontra Marco Re-
mondini, maestro mantovano 
dalla storia forse meno illustre 
ma altrettanto talentuoso e 
altrettanto innamorato dell’e-
vocatività che risiede in ogni 
forma musicale popolare, dal 
folk all’opera lirica.

Sabato 22 aprile sarà la 
volta del Beethoven Klavier 
Quartet, formazione spagnola 
composto da Carlos Appelaniz 
(pianoforte), Joaquin Paloma-
res (violino), Gaetano Ador-
no (viola) e David Appelaniz 
(violoncello): si tratta di mu-
sicisti pluripremiati, con alle 
spalle un’intensa e variegata 
attività concertistica solistica, 
che dal 1995 si riuniscono in 
questo ensemble esibendosi 

in tutto il mondo e collabo-
rando anche con altri solisti 
di fama, per proporre grandi 
opere cameristiche. A Lovere 
il Beethoven Klavier Quartet 
eseguirà pagine di Schumann 
(Quartetto in Mi bemolle mag-
giore Op. 47) e Brahms (Quar-
tetto con pianoforte nº 3 Op. 
60 in Do minore).

Per il quarto appuntamento 
della nuova stagione, venerdì 
28 aprile sarà di scena il mez-
zosoprano Sonia Ganassi che, 
accompagnata dalla pianista 
Elisa Montipò, proporrà una 
serie di arie da camera e pagi-
ne di Donizetti e Verdi. Cono-
sciutissima dagli amanti della 
lirica fin dal suo esordio con la 
vittoria al Concorso di Spoleto 
(nonché vincitrice dell’ambi-
tissimo Premio Abbiati della 
Critica Musicale Italiana e del 
Premio Internazionale Fran-
co Corelli), Sonia Ganassi si 
è esibita nei ruoli principali 
presso i più importanti teatri 
del mondo. Ha cantato diretta 
da Claudio Abbado, Riccardo 
Chailly, Riccardo Muti, Chung 
Myung-whun, Wolfgang 
Sawallisch, Antonio Pappano 
e molti altri. 

“Enoch Arden” è il melo-
logo per eccellenza, scritto 
alla fine dell’800 da Richard 
Strauss su testo di Alfred Ten-

nyson, che l’attore Enzo Deca-
ro e il pianista Corrado Greco 
porteranno in scena lunedì 8 
maggio. Per Decaro, volto no-
tissimo del cinema, del teatro 
e della televisione (fin dal suo 
esordio raggiunse una gran-
de fama insieme a Massimo 
Troisi e Lello Arena nel trio 
La Smorfia) ma anche regista 
teatrale e scrittore, si tratta di 
un debutto in questa veste. In-
sieme a lui, in un dialogo ser-
rato fra testo e musica, ci sarà 
il pianista Corrado Greco, 
musicista affermato e con col-
laborazioni importanti, molto 
attivo in particolare nella mu-
sica da camera. 

Chiuderà la rassegna, vener-
dì 12 maggio, una formazione 
rara da ascoltare, ma dal fa-
scino indiscutibile: il duo vio-
loncello-chitarra composto da 
Alexander Hulshoff e Clau-
dio Piastra, che presenteranno 
un programma molto variegato 
con musiche di grande effetto, 
fra cui Vivaldi, Nin, Bellafron-
te e Piazzolla. Alexander Hul-
shoff si è esibito in tutto il mon-
do, suonando con alcune fra le 
orchestre più illustri e con i di-
rettori più affermati. Il violon-
cellista tedesco vanta, inoltre, 
collaborazioni stabili con artisti 
del calibro di Pinchas Zuker-
man, Martin Stadtfeld, Fazil 
Say, Hagai Shaham, Vadim 
Gluzman, The Fine Arts Quar-
tet, Orion String Quartet, Gil 
Sharon e Rainer Honeck. Diret-
tore di Villa Musica, una delle 
più importanti scuole europee 
di musica da camera, da alcuni 
anni Hulshoff si dedica anche 
alla direzione d’orchestra e 
recentemente è stato nominato 
direttore ospite principale del-
la Klassische Philharmonie di 
Bonn. Con lui sul palco ci sarà 
Claudio Piastra, uno dei più 
importanti chitarristi nazionali 
con all’attivo oltre 1.000 con-
certi, 25 cd e 45 pubblicazioni, 
nonché direttore artistico della 
Stagione dei Concerti dell’Ac-
cademia Tadini e del Festival 
Onde Musicali sul Lago d’Iseo.

Il programma

Venerdì 14 aprile
“Quadri di un’esposizione”
Martin Kasik (pianoforte).

Mercoledì 19 aprile
“TroveRemo”
Gianluigi Trovesi (sax e clarinetto), Marco 
Remondini (violoncello ed elettronica).
In collaborazione con “Le Due Rive del Jazz”

Sabato 22 aprile
“Una serata romantica”
Beethoven Klavier Quartet
Carlos Appelaniz (pianoforte), Joaquin Palomares 
(violino), Gaetano Adorno (viola), David Appelaniz 
(violoncello).

Venerdi 28 aprile
“Recital”
Sonia Ganassi (mezzosoprano), Elisa Montipò 
(pianoforte).

Lunedì 8 maggio
“Enoch Arden”
Enzo Decaro (voce recitante), Corrado Greco 
(pianoforte).

Venerdì 12 maggio
Virtuosismi a 10 corde
Alexander Hulshoff (violoncello), Claudio Piastra 
(chitarra)

Tutti i concerti inizieranno alle ore 21
nel Salone dei Concerti di Palazzo Tadini, Via Tadini, 40 - Lovere (Bg).

Nell’anno di Bergamo Brescia Capitali della cultura 2023.

Abbonamenti: 75 euro; 50 euro per i giovani fino a 27 anni e per gli over 65.
Ingressi singoli: 20 euro (suggerita prenotazione in segreteria o all’ingresso del museo).
Ingressi singoli ridotti: 15 euro per i giovani fino 27 anni e per gli over 65.
Ingresso gratuito fino a 18 anni

Per l’acquisto degli abbonamenti, le relative quote potranno essere versate 
sul C.C. intestato all’Accademia Tadini presso la Banca Popolare di Sondrio 
(Iban IBAN IT85 O 056 9654 9600 0003 0265 X04) oppure presso la segreteria 
dell’Accademia Tadini in orario d’ufficio o direttamente la sera del primo concerto.
I biglietti per i singoli concerti saranno in vendita secondo disponibilità anche la sera del concerto

Piazza Garibaldi, 5 - 24065 LOVERE (BG) - Tel.  035 962780  Cell. 340 2503902  - C.Fiscale e P Iva 04296510169 - www.accademiatadini.it - email: associazione@accademiatadini.it

Martin KasikMartin Kasik Beethoven Klavier quartetBeethoven Klavier quartetGianluigi TrovesiGianluigi Trovesi
e Marco Remondinie Marco Remondini

Sonia GanassiSonia Ganassi Enzo Decaro  e Corrado GrecoEnzo Decaro  e Corrado Greco Claudio Piastra e Alexander HulshoffClaudio Piastra e Alexander Hulshoff
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Zù riapre con lo chef Angelo Bonfitto, 27 anni: 
“Dal Lido 84 dei fratelli Camanini al Colletto 
e ora mi metto in proprio, ecco come sarà….”

» di Aristea Canini  
—

Angelo ha gli occhi gran-
di e scuri, dove ci puoi vedere 
dentro quel tutto che ti può far 
sognare. Che se non sogni a 27 
anni non sogni più. E Angelo 
Bonfitto ha deciso di tirare fuo-
ri quel sogno dallo sguardo e 
servirlo ai tavoli. Già, fra pochi 
giorni Angelo apre il suo risto-
rante, e non un ristorante qual-
siasi, riapre Zù, a Riva di Solto, 
che è un marchio. Uno storico 
marchio di qualità nel mondo 
della ristorazione. Quella quali-
tà che i precedenti storici gesto-
ri, Patrizia e Marcello, hanno 
curato nei minimi particolari 
per 40 anni. Ora il passaggio 
di testimone, non così sconta-
to, anzi, le richieste per riaprire 
Zù sono state davvero tante ma 
Patrizia e Marcello hanno scelto 
Angelo. E la scelta non è certa 
casuale “Io arrivo dalla Puglia, 
Gargano, sono qui da 15 anni, 
siamo arrivati in Val Seriana 
e i miei genitori sono residenti 
ancora a Piario, lavoravano a 
Valbondione, sempre nella ri-
storazione, l’hotel Gioan a Liz-
zola. Dopo le scuole medie mi 
sono iscritto al Liceo Scientifico 
a Clusone, i miei genitori essen-
do nel settore della ristorazione 
erano titubanti nel farmi intra-
prendere la stessa strada e così 
mi hanno iscritto al Liceo ma 
non era il mio posto. Dopo un 
po’ di battaglie scolastiche l’ho 
avuta vinta e mi sono spostato 
all’High Ischool di Bergamo, 
dove ho intrapreso un percorso 
di 5 anni, ho preso il diploma e 
ho fatto la mia prima esperien-
za da Cece e Simo a Bergamo, 
dove ho conosciuto lo chef 

Filippo Cammarata che ora 
lavora all’Osteria Tre Gobbi, 
sono molto legato a lui, l’input 
per intraprendere questa strada 
me lo ha dato lui e ho avuto la 
possibilità di esprimermi e di 
affrontare stage importanti, pri-
ma al Piazza Duomo ad Alba, 
un 3 stelle Michelin e poi al 
Ristorante Reale di Castel di 
Sangro, altro 3 stelle, poi sono 
stato al LoRo di Trescore, sei 
mesi e poi a San Vito di Cadore 
in un altro ristorante con una 
stella Michelin,  un ristorante 
piccolo con una cucina diretta, 
prodotto, materia prima e piat-
to”. Insomma, un bagaglio di 
esperienze importanti che fan-
no definitivamente innamorare 
Angelo della cucina. 

E Angelo quando parla di 
cucina si illumina, quella pas-
sione che va oltre un mestiere, 
che diventa una strada, diventa 
la vita. “In mezzo a tutte queste 
esperienze – continua Angelo 
– ho conosciuto la mia ragaz-
za, sono tornato a Bergamo e 
ho lavorato all’Osteria della 
Brughiera, lì ho continuato a 
imparare e ho imparato dav-
vero tanto, così cime da Cece 
e Simo, si lavora tanta materia 
prima, si crea il piatto, si lavora 
in brigate più piccole e si han-
no responsabilità importanti. E 
serve davvero per crescere”. 

E poi cosa è successo? “Ero 
secondo chef in Brughiera, sta-
vo bene, sono stato a un pranzo 
a Lido 84, dai fratelli Camanini 
e sono rimasto letteralmen-
te folgorato dall’empatia che 
si creava con il cliente, sono 
rimasto colpito dall’eleganza 
con cui Giancarlo Camanini 
gestiva la sala, e così ho deciso 

di provare a chiedere uno sta-
ge, in Brughiera mi davano la 
possibilità di farlo. Ma Lido 84 
non accettava stagisti, ma solo 
ragazzi da formare per lunghi 
periodi, l’unica possibilità era 
entrare come assunto, si era 
appena liberato un posto e mi 
hanno proposto di andare da 
loro. In un mesetto ho lasciato 
la Brughiera, dove peraltro mi 
ero trovato benissimo e con la 
mia ragazza ci siamo trasferiti 
sul lago, ci sono rimasto più di 
tre anni, sino a gennaio 2022. 
Volevo crescere ancora e impa-
rare e così è stato”. Angelo rac-
conta e mentre racconta sembra 
di entrare in quelle cucine dove 
ha lavorato, dove ha imparato: 
“Nel periodo del Lido ho avu-

to la grandissima possibilità di 
andare all’estero, di conoscere 
un nuovo modo di fare cucina, 
di lavorare in modo diverso le 
materie prime, mi rendevo con-
to che avevo bisogno di capire a 
che punto fossi arrivato, avevo 
bisogno di misurarmi con altri, 
capire davvero qual era il mio 
concetto di cucina. E così ho 
trovato la sintesi di tutto que-
sto al Colletto di Adrara San 
Martino, un agriturismo con 
un approccio importante con 
la materia prima. Era arrivato 
il momento di lasciare il Lido 
e mi sono spostato al Colletto. 
Un passaggio fondamentale per 
me per capire appieno l’utilizzo 
della materia prima, i prodotti 
del territorio, un approccio di-

retto, anche con il pesce di lago 
con il qualche non mi ero mai 
approcciato in quel modo. E poi 
la gestione di chi lavorava con 
me, l’aspetto burocratico, tan-
te cose fondamentali per fare 
il salto di qualità poi però per 
problemi non riguardanti me, 
ma interni alla cerchia dei ti-
tolai, non hanno potuto andare 
avanti e abbiamo dovuto lascia-
re, loro avevano anche una fan-
tastica cantina e siamo rimasti 
in ottimi rapporti. Ma subito 
dopo il Colletto sono rimasto 
spiazzato, avevo investito tanto 
su questa esperienza e mi sono 
aperto una finestra da Vittorio a 
Brusaporto ma forse ci sono en-
trato troppo senza pensare, non 
era il momento di tornare in un 
ambiente con grandi brigate, 
non ce la facevo mentalmente, 
volevo essere più libero e così 
sono venuto a conoscenza di 
questa opportunità a Zù”. 

Detto fatto: “Ho fatto un salto 
qui con mio padre, volevo vede-
re come era la struttura, un po’ 
datata ma appena entrati dalla 
porta sono rimasto incantato, 
abbiamo fatto due calcoli e 
dopo qualche giorno Marcello 
e Patrizia ci hanno ricontattati 
per esprimere il forte desiderio 
che fossimo noi a entrare in 
struttura, avevano avuto tante 
richiesta ma ci tenevano tantis-
simo. Ho fatto due conti, a 27 
anni era il momento di prova-
re, anche perché per fortuna ho 
l’appoggio della famiglia e con 
me ho dei validi collaboratori”. 

Già, veniamo alla nuova 
‘brigata’: “In cucina siamo in 
4 più il lavapiatti e 4 in sala, 
abbiamo 13 tavoli e non più di 
40 coperti. Il menù lo abbiamo 

preparato in questi giorni ma 
prima di averlo avevamo già 
molte prenotazioni. Si apre il 
primo aprile a cena”. Che tipo 
di cucina sarà? “Mi sono abi-
tuato al Colletto a lavorare le 
materie prima di terra, qui fare-
mo il 70% del menù con pesce 
di lago e mare, lavoriamo con 
piccoli pescatori di Montisola 
e della parte alta del lago, Lo-
vere, lavoreremo queste trote 
eccezionali e un po’ di spazio 
per il pesce di mare, sulla car-
ne invece materie prime locali, 
primi piatti con paste fresche”. 
Dolci? “Io sono innamorato 
dei dolci classici, amo i car-
relli con torte fresche anni ’80 
e ’90. Ci saranno due percorsi 
di degustazione, uno più piacio-
ne, con 4 portate, un altro dove 
ci divertiremo di più, con sette 
portate”. 

Ma in mezzo a tutta questa 
cucina qual è il tuo piatto forte? 
“La pasta al pomodoro”, Ange-
lo ride: “Già, mi piace cucinar-
la e mangiarla”. Chi c’è con te? 
“Erik che sarà il responsabile 
di sala, mia mamma, la mia 
ragazza e un’altra ragazza che 
farà il jolly. In cucina io, Ivan 
che lavorava con me al Col-
letto e ora è a Parigi per un’e-
sperienza in un 5 Stelle e un 
ragazzo che lavorava con me 
al Lido 84 e un altro ragazzo”. 
Apertura il primo aprile, giorni 
di chiusura particolari: “Sì, sa-
remo chiusi il mercoledì tutto 
il giorno, il martedì a pranzo 
e il giovedì a pranzo, abbiamo 
deciso di tenere aperto il lunedì 
e il martedì perché qui da noi 
quei giorni sono un po’ vuoti”. 
E sarà Erik ad occuparsi anche 
della cantina: “Abbiamo ritirato 
– continua Angelo – la cantina 
che faceva già parte del risto-
rante, teniamo l’impostazione 
del territorio, sarà presente 
naturalmente vino della Fran-
ciacorta, il lago lo richiede ma 
abbiamo fatto un bel lavoro an-
che sulla Valcalepio che trop-
pe volte è sottovalutata, tutte 
etichette italiane, tranne gli 
champagne, partiamo con 155 
etichette”. Ora ci siamo: “E mi 
tremano un po’ le gambe, è da 
novembre che stiamo lavorando 
a questa nuova avventura. Ora 
si parte”. L’idea è di starci una 
vita? “Vediamo, intanto io e la 
mia compagna abbiamo pre-
so l’appartamento qui, non mi 
vedo a vivere in città”.  “Cucina 
non è mangiare. È molto, molto 
di più. Cucina è poesia”. Lo di-
ceva Heinz Beck. E mai come 
nel caso di Angelo è così.
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“Come in questa foto, 
ora tutto vicino a te appare piccolo”

Ciao Mirko,Ciao Mirko,
come in questa foto, ora tutto vicino a te appare come in questa foto, ora tutto vicino a te appare 
piccolo. Tu, persona di grande umiltà, sempre piccolo. Tu, persona di grande umiltà, sempre 
pronto a donare amore e generosità. Sei stato pronto a donare amore e generosità. Sei stato 
un esempio per tutti noi che abbiamo avuto la un esempio per tutti noi che abbiamo avuto la 
fortuna di conoscerti, hai sempre aiutato chi fortuna di conoscerti, hai sempre aiutato chi 
nei momenti di difficoltà aveva bisogno d’aiuto nei momenti di difficoltà aveva bisogno d’aiuto 
senza mai chiedere nulla in cambio, dimenti-senza mai chiedere nulla in cambio, dimenti-
cando di guardare avanti per te stesso. Nel mio cando di guardare avanti per te stesso. Nel mio 
cuore vivrà sempre il tuo dolce ricordo e so che cuore vivrà sempre il tuo dolce ricordo e so che 
ci darai da lassù la forza per lasciarti andare fa-ci darai da lassù la forza per lasciarti andare fa-
cendo tesoro di tutti gli insegnamenti che con il cendo tesoro di tutti gli insegnamenti che con il 
tuo esempio ci hai donato.tuo esempio ci hai donato.

Una tua amicaUna tua amica

BOSSICO BOSSICO 

Barcellini: “Nonostante gli attacchi poco costruttivi, 
continueremo a lavorare in silenzio”

Faccio seguito all’articolo/lettera apparso su 
araberara del 03 marzo u.s a titolo:” maretta 
tra la pro loco e l’amministrazione: feste 
sparite, nessun evento e nessuna assemblea”. 
Sinceramente, dal testo articolo al titolo ce ne 
corre, e bisognerebbe capire da dove scaturisce 
la maretta tra pro loco e amministrazione fa-
cendo riferimento a presunte critiche non me-
glio specificate. L’articolo è il risultato di una 
lettera di un cittadino (o magari una cittadina) 
di Bossico che chiede di rimanere anonimo; di-
ciamo che ha lanciato il sasso e ha nascosto la 
mano, operazione che non gli fa fare di certo 
bella figura esprimendo anche una certa me-
diocrità nell’agire. Tanto è il coraggio delle 
sue idee che nemmeno ci mette la faccia. Non 
si capisce poi il motivo di tanto livore verso 
una associazione del paese che opera a livello 
di volontariato; fosse che siamo lautamente pa-
gati potrei forse capire. L’attuale direttivo della 
pro loco Bossico che presiedo (preciso che non 
ho sgomitato per fare il presidente e nemme-
no c’era una lista di pretendenti con i quali ho 
lottato per conquistare l’ambito ruolo) appena 
insediatosi nella primavera 2022 ha distribuito 
in tutte le case di Bossico un volantino (circa 
500 copie in totale) nel quale si offrivano spun-
ti per una riflessione sulla realtà turistica del 
paese, che negli ultimi anni è assai cambiata e 
non è piu’, come pensa in molti, la vacanza del-
la “sciura Maria” due mesi l’estate; purtroppo 
è il nostro modo di fare turismo che non ha 
seguito i tempi.

Non so se l’anonimo cittadino ha letto, ma se 
ha letto deduco ci ha capito poco.

Sui social che la pro loco gestisce (e non 
sono pochi) sono stati ( e vengono) pubblica-
ti costanti aggiornamenti su iniziative in corso 
e future; la pagina facebook sei di Bossico è 
seguita da 900 persone, la pagina istagram da 

4.800  e quindi se si pubblica qualcosa non 
viene letto da…. “quattro gatti”. A novembre 
2022 si è svolta una assemblea pubblica, (circa 
400 inviti distribuiti nelle case di Bossico, ol-
tre inviti personali agli operatori turistici) per 
illustrare una iniziativa di marketing turistico 
attualmente in corso. Tra i presenti i commer-
cianti  si contavano su una mano; se qualcuno 
(compreso l’anonimo) aveva proposte, cri-
tiche, commenti sull’operato della pro loco 
poteva partecipare e parlare liberamente; 
nessuno ha commentato nulla.  Si vede che 
prassi più civile e intelligente scrivere in ma-
niera anonima ad un giornale. Aggiungo che 
i membri del direttivo vivono a Bossico e se 
qualcuno voleva (e vuole) esprimere commenti 
o fare proposte lo puo’ fare, senza problemi, in 
un dialogo costruttivo. Nelle ultime settimane 
Araberara ha riportato un mio articolo su quan-
to la pro loco Bossico sta portando avanti in 
campo turistico, precisando che è una scelta 
voluta dirottare le poche risorse non sulle 
manifestazioni, oggi assai costose, ma su al-
tre iniziative più in linea con l’odierna realtà 
turistica.

Rimando quindi al mittente il fatto che non 
ci sia trasparenza; affermerei invece che “non 
c’e’ peggior sordo di quello che non vuol sen-
tire.

Non starò a dilungarmi sul fatto che la Pro 
Loco, che è una associazione di volontari, che 
vive di tesseramenti e che se non ci sono non 
vive, delle iniziative/programmi in corso che 
sono stati detti, ripetuti, pubblicati ecc ecc.

Quello che non  è chiaro, o perlomeno non 
si è ancora capito o si fa finta di non capire, è 
che la promozione turistica non si fa più con 
l’evento fine a sé stesso , che anima il paesello 
per un giorno e porta un po’ di gente dal circon-
dario; il problema del fare turismo a Bossico 

non è  la serata musicale ma colmare il deficit 
strutturale a livello di ricettività rispetto ad 
altri paesi del Sebino.

Dobbiamo diventare un’attrattiva costan-
te , tutte le stagioni dell’anno , allungando 
la stagione turistica oltre i due mesi estivi, 
solo così potremo chiamarci località turisti-
ca, che dal turismo trae una fonte di reddito.

In merito al fatto che sarebbe meglio stare a 
casa non ha tutti i torti, sono ormai in tanti che 
lo fanno e che si fanno gli affari loro. Pensiamo 
che se ogni cittadino dedicasse un’ora a setti-
mana al proprio paese forse la forse la società 
sarebbe migliore, giusto per far capire che non è 
che cerchiamo di protagonismo e nemmeno non 

sappiamo come occupare il tempo libero (nel di-
rettivo sono quasi tutti lavoratori). Naturalmente 
le cose si fanno con i limiti umani e di tempo che 
ognuno ha. Ci faremmo volentieri sostituire 
da quelli che invece stanno realmente a casa, 
nascondendosi dietro l’anonimato, ridicoliz-
zando il lavoro dei  pochi che fanno qualcosa, 
BASTA CHE SI FACCIANO AVANTI.

Nonostante gli attacchi che denotano un pro-
filo basso, stupido e poco costruttivo, conti-
nueremo a lavorare in silenzio per un paese che 
sia pieno titolo un paese turistico.

BARCELLINI MARCELLO                                                                                           
 PRESIDENTE PRO LOCO BOSSICO
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Il ricordo di Raffaele Bertoletti
Io ti sbircioIo ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiùLassù e tu mi sbirci quaggiù
come se io fossi una scacchieracome se io fossi una scacchiera
di battaglia navaledi battaglia navale
non so ancora dovenon so ancora dove
qui affonderòqui affonderò
ma tu lassùma tu lassù
segnerai una fenditurasegnerai una fenditura
con la biro blu con la biro blu 
degli occhidegli occhi
e mi porterai in salvoe mi porterai in salvo
su una terra consegnatasu una terra consegnata
un tema della luceun tema della luce
senza crepe: tu m’insegnisenza crepe: tu m’insegni
il filo la telail filo la tela
la presa l’abbandonola presa l’abbandono
tenere restare stringeretenere restare stringere
e poi rinascere.e poi rinascere.
Come fai tuCome fai tu
Ogni volta che ti pensiamo. (Ogni volta che ti pensiamo. (Alan Alan ee Paolo Paolo))

ROGNO ROGNO 

Due anni e mezzo di lavoro per il grande arazzo, ispirato da un affresco 
cinquecentesco, a ricordo dei morti di Covid. Nadia Ghirardelli: 

“800.000 punti di ricamo, e per ogni punto un  ricordo e una preghiera”
» di Anna Carissoni  

—
L’arazzo che le è costato più di due anni di la-

voro verrà mostrato alla popolazione in occasio-
ne della Giornata nazionale in memoria di tutte 
le vittime del Coronavirus indetta dal Consiglio 
dei Ministri, sabato 18 marzo alle ore 11, durante 
la cerimonia che l’Amministrazione comunale ha 
organizzato per l’occasione.

“Si tratta di un lavoro di ricamo che ho intra-
preso proprio a ricordo dei tanti nostri morti di 
quel periodo ed a ringraziamento del personale 
medico e dei volontari che ci hanno aiutato du-
rante la pandemia –  spiega l’autrice dell’opera, 
Nadia Ghirardelli, 71 anni, vedova, impiegata 
amministrativa in pensione, appassionata di ri-
cerche storiche riguardanti la sua gente e la sua 
terra, un figlio quarantenne, Emanuele, che fa lo 
scienziato a Trieste -. Mi sono ispirata all’affre-
sco che raffigura la Deposizione realizzato pro-
babilmente da Paolo da Calyna nei primi anni 
del ‘500 per la chiesa dell’Annunciata di Ossimo, 
una Deposizione, appunto, in cui sulla nuca del 
Cristo morto si china la nuca di un uomo il cui 
volto rimane sconosciuto, parzialmente celato da 
un cappello: ecco, ho pensato che questa persona 
che toglie Gesù dalla croce, dai tratti non perfet-
tamente identificabili, potesse rappresentare em-
blematicamente il dolore di tutta l’umanità, una 
sofferenza universale, come quella, appunto, che 
ci ha colpito durante gli anni del Covid…”.

A questo affresco cinquecentesco, che ha am-
mirato fin dagli anni della sua giovinezza,  Nadia 
è particolarmente affezionata: “Per molti anni, 
durante le vacanze scolastiche di Natale, ci da-
vamo appuntamento con gli amici e andavamo a 
piedi da Angone alla chiesa dell’Annunciata per 
visitare il presepio preparato dai frati. Ogni anno 
c’erano persone nuove che si aggregavano, anche 
se perplesse perché convinte che avrebbero patito 
un gran freddo. Ad Angone compravamo il pane 
fresco del forno, suscitando l’ilarità di qualcuno 
per la quantità esagerata che ne acquistavamo; 
poi però, come per magia, il pane spariva tutto, 
mangiato di gusto in compagnia nell’aria friz-
zante. La cosa più bella era ascoltare il vocia-
re dei nostri figli che ci precedevano e che ogni 
anno cercavano e riconoscevano i punti fissi da 
cui passavamo, le tappe del percorso: la Bia de 
Buren; la Madunina Negra, alla quale dedicava-
mo un canto e una preghiera; il momento in cui 
il sole arrivava nei vigneti allora deserti e ora 
ripiantati; il passaggio sui sassi in mezzo all’ac-
qua del Daen prima che costruissero il ponte, lo 
spettacolo del torrente reso fatato dagli arabeschi 
di ghiaccio; la deviazione dei Predulì; il passag-
gio sotto la linea dell’alta tensione; i cani fuori 
dalla cascina, e poi la strada diritta per arrivare 
alla chiesa. Lì c’era l’incontro con il frate che, se 
non eravamo in ritardo, ci faceva da cicerone e lì 
c’era la discesa della scaletta verso la cripta, le 
tombe dei frati e infine l’incanto del presepio, con 
l’illusione del giorno e della notte, con l’alba e il 
tramonto”. 

Risalendo dalla scaletta, i gitanti-pellegrini era-
no attratti dal portale di Pietro da Cemmo, ma li atti-
rava molto anche un dipinto della cappella laterale: 
“Era una strana Deposizione, in cui il centro era 
rappresentato da due nuche accostate: quella del 
Dio-Uomo morto e quella dell’Uomo che lo sta 
staccando dalla croce condividendone il dolore. 
Sembrava dirci che il pittore avesse voluto dare 
un’interpretazione molto pregnante e anche mol-
to  moderna delle due umanità che si incontrano 
proprio nella sofferenza…”.

Ed è proprio la sofferenza degli anni del Covid 
che Nadia non dimentica: “Ricordo bene lo sgo-
mento attraverso cui tutti siamo siamo passati in 
questi ultimi anni: nessuno di noi aveva conosciu-
to un evento così pauroso. I più anziani ricorda-
vano i racconti dei genitori passati attraverso la 
‘spagnola’, tremenda, ma durata poco più di un 
mese, dall’ottobre 1918 con strascichi nel 1919. 
Il Covid invece è durato anni, le morti anomale 
pure, e purtroppo la malattia per qualcuno non è 
ancora finita... Ci parlavamo senza uscire dalle 
case, ogni mattina c’era una sorta di bollettino 

medico: ‘State bene? Ho sentito l’autolettiga qui 
vicino, è morto mio cognato, il mio vicino, i loro 
parenti stanno male….’. Regnava il terrore. Le si-
rene le sentivamo giorno e notte sulla superstra-
da. Ci vorranno anni per il vaccino - ci dicevano. 
E invece in pochi mesi ci siamo potuti vaccinare, 
vedendo una luce in fondo al tunnel”.

Rievocando quei giorni bui e pieni di dolo-
re, Nadia riflette: “Ripensavo a quell’affresco e 
alle parole del Cristo: ‘Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?’ Se l’aveva detto lui, il 
Dio-Uomo, figuriamoci cosa potevamo pensare 
noi, che siamo solamente umani… Ma proprio 
allora abbiamo conosciuto e infinitamente ap-
prezzato l’abnegazione del personale medico che 
non si è sottratto ed ha fatto tutto il possibile pur 
senza avere una cognizione esatta del da farsi, 
senza avere, almeno inizialmente, i presidi giu-
sti per evitare il contagio, consapevole di esse-
re le uniche persone a poter dare un aiuto agli 
ammalati e persino ai moribondi che morivano 
lontani dai loro Cari, in desolata solitudine. E 

che dire di tutti i volontari che hanno guidato le 
ambulanze, che sono venuti a portarci la spesa e 
le medicine? Tutti sconosciuti e non identificabili 
perché coperti di scafandri e mascherine, proprio 
come sconosciuto e non identificabile è colui che 
nell’affresco toglie il Cristo dalla croce e di cui si 
vede solo la nuca”.

Al suo grande arazzo – 1,25 metri x 1,35 - Na-
dia ha lavorato per due anni e mezzo, l’ha iniziato 
nel mese di settembre del 2020 e l’ha terminato 
pochi giorni fa: “Ho passato tutte le sere, dal 
dopo cena fino all’una di notte, a ricreare rica-
mandole  a punto croce le tavole colorate con cui 
mio figlio aveva ‘tradotto’ la foto dell’affresco 
dell’Annunciata, stando ben attenta agli schemi 
perché ogni distrazione avrebbe comportato una 
piccola tragedia… Ho speso un patrimonio in co-
lori, che rispetto all’affresco risultano più vivaci 
anche perché quelli dell’affresco stesso si sono 
offuscati per le ingiurie del tempo (tra parentesi, 
la Deposizione dell’Annunciata avrebbe bisogno 
di una bella ripulita), ma ora sono contenta, per-
ché ho sempre avuto la grande passione di fare 
cose inutili, e di questi tempi ricamare rappresen-
ta forse il massimo dell’inutilità, dal momento che 
siamo circondati da tante cose fatte a macchina, 
subito visibili, subito acquistabili…”.

L’arazzo di Nadia verrà posizionato sotto il 
portico del Municipio ed illuminato con un im-
pianto di luci a led in modo da risultare sempre 
ben visibile: “Ho calcolato, alla fine del lavoro, 
di aver dato circa 800.000 punti, e posso dire che 
ogni punto l’ho accompagnato con un ricordo e 
una preghiera. Mi auguro che possa ispirare un 
ricordo e una preghiera anche a tutti quelli che lo 
vedranno: ne sarei felice – conclude Nadia - per-
ché avrei realizzato il mio desiderio e raggiunto 
il mio scopo”. 
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Dentro il Ponte della Pace: costi, sogni, obiettivi e inaugurazione “Il definitivo rilancio del paese”Una data storica per Costa Una data storica per Costa 
Volpino, il 26 marzo del 2023, Volpino, il 26 marzo del 2023, 
il giorno d’inaugurazione del-il giorno d’inaugurazione del-
la passerella ciclopedonale, la passerella ciclopedonale, 
il “ponte della Pace”. Un’o-il “ponte della Pace”. Un’o-
pera simbolica per il comune pera simbolica per il comune 
più popoloso dell’alto Sebi-più popoloso dell’alto Sebi-
no. Una storia che inizia nel no. Una storia che inizia nel 
2017 dopo l’evento artistico 2017 dopo l’evento artistico 
“The Floating Piers” di Chri-“The Floating Piers” di Chri-
sto e Jeanne-Claude. Da que-sto e Jeanne-Claude. Da que-
sta entusiasmante esperienza sta entusiasmante esperienza 
di land art che ha richiamato di land art che ha richiamato 
visitatori da tutto il mondo, visitatori da tutto il mondo, 
nasce la proposta di Regio-nasce la proposta di Regio-
ne Lombardia capitanata ne Lombardia capitanata 
dall’allora presidente Roberto dall’allora presidente Roberto 
Maroni di realizzare un per-Maroni di realizzare un per-
corso ciclopedonale lungo il corso ciclopedonale lungo il 
perimetro del lago d’Iseo. Un perimetro del lago d’Iseo. Un 
anello di collegamento cicla-anello di collegamento cicla-
bile e di promozione turistica bile e di promozione turistica 
per un territorio di incredi-per un territorio di incredi-
bile bellezza ma ancora per bile bellezza ma ancora per 
certi versi poco conosciuto. certi versi poco conosciuto. 
L’esperienza si traduce in un L’esperienza si traduce in un 
accordo quadro di sviluppo accordo quadro di sviluppo 
territoriale (AQST) del Sebino territoriale (AQST) del Sebino 
che concretamente vede Re-che concretamente vede Re-
gione Lombardia finanziare gione Lombardia finanziare 
al 50% fino ad un massimo al 50% fino ad un massimo 
di € 600˙000,00 gli interventi di € 600˙000,00 gli interventi 
che comuni del lago propor-che comuni del lago propor-
ranno. L’accordo quadro vie-ranno. L’accordo quadro vie-
ne sottoscritto direttamente ne sottoscritto direttamente 
sul lago a bordo della storica sul lago a bordo della storica 
nave “Capitanio” da Regione nave “Capitanio” da Regione 
Lombardia e dai tutti i comuni Lombardia e dai tutti i comuni 
lacustri.lacustri.

““Il comune di Costa Vol-Il comune di Costa Vol-
pino ha tenuto fede all’impe-pino ha tenuto fede all’impe-
gno preso nella sottoscrizione gno preso nella sottoscrizione 
dell’accordo progettando e dell’accordo progettando e 
realizzando i percorsi ciclope-realizzando i percorsi ciclope-
donali previsti ed in particola-donali previsti ed in particola-
re la passerella ciclopedonale re la passerella ciclopedonale 
sul fiume Ogliosul fiume Oglio” dice il sinda-” dice il sinda-
co co Federico BaiguiniFederico Baiguini. L’idea . L’idea 
di un nuovo attraversamento di un nuovo attraversamento 
del fiume al di sotto del pon-del fiume al di sotto del pon-
te Barcotto, che serve princi-te Barcotto, che serve princi-
palmente il traffico veicolare, palmente il traffico veicolare, 
prende finalmente forma. Co-prende finalmente forma. Co-
sta Volpino diventa un croce-sta Volpino diventa un croce-
via di percorsi ciclopedonali via di percorsi ciclopedonali 
che attraversano il suo terri-che attraversano il suo terri-
torio. Percorsi che collegano torio. Percorsi che collegano 

la valle Camonica al lago e la valle Camonica al lago e 
percorsi di collegamento tra percorsi di collegamento tra 
i comuni confinanti. Percorsi i comuni confinanti. Percorsi 
che si inseriscono in un conte-che si inseriscono in un conte-
sto di più ampio respiro come sto di più ampio respiro come 
la ciclovia Monaco-Milano o la ciclovia Monaco-Milano o 
il sentiero dei laghi promos-il sentiero dei laghi promos-
so dal CAI per Bergamo e so dal CAI per Bergamo e 
Brescia Capitali della cultura Brescia Capitali della cultura 
2023.2023.

““La passerella ciclopedo-La passerella ciclopedo-
nale, è uno snodo, un’interse-nale, è uno snodo, un’interse-
zione di grande importanza e zione di grande importanza e 
bellezza che assume un signi-bellezza che assume un signi-
ficato simbolicoficato simbolico” continua in ” continua in 
sindaco Baiguini, sindaco Baiguini, “un signifi-“un signifi-
cato di collegamento tra parti cato di collegamento tra parti 
diverse di un territorio in cui diverse di un territorio in cui 

il fiume da elemento naturale il fiume da elemento naturale 
di divisione diventa paesaggio di divisione diventa paesaggio 
che unisce.” che unisce.” Il ponte simboli-Il ponte simboli-
camente diventa collegamento camente diventa collegamento 
tra due amministrazioni quel-tra due amministrazioni quel-
la guidata dal sindaco Bono-la guidata dal sindaco Bono-
melli che inizia quest’opera melli che inizia quest’opera 
e quella guidata dal sindaco e quella guidata dal sindaco 
Baiguini che la completa. In Baiguini che la completa. In 
verità la continuità è garantita verità la continuità è garantita 
da un progetto comune che va da un progetto comune che va 
oltre la singola figura di rap-oltre la singola figura di rap-
presentanza e continua con presentanza e continua con 
la squadra di amministratori la squadra di amministratori 
di Costa Volpino Cambia, un di Costa Volpino Cambia, un 
gruppo che condivide obbiet-gruppo che condivide obbiet-
tivi e traguardi e che prosegue tivi e traguardi e che prosegue 
compatto nello sviluppo del compatto nello sviluppo del 

mandato ricevuto dalla comu-mandato ricevuto dalla comu-
nità in cui è nato. Costa Volpi-nità in cui è nato. Costa Volpi-
no con quest’opera consolida no con quest’opera consolida 
la sua vocazione di territorio la sua vocazione di territorio 
di collegamento continuan-di collegamento continuan-
do sulla strada dello sviluppo do sulla strada dello sviluppo 
di un turismo locale ma non di un turismo locale ma non 
solo. “solo. “Dopo la realizzazione Dopo la realizzazione 
dell’area camper, puntiamo dell’area camper, puntiamo 
allo sviluppo di un turismo allo sviluppo di un turismo 
leggero, che si svolge soprat-leggero, che si svolge soprat-
tutto all’aria aperta e median-tutto all’aria aperta e median-
te l’utilizzo dei percorsi ciclo-te l’utilizzo dei percorsi ciclo-
pedonali”pedonali” spiega l’assessore  spiega l’assessore 
Mauro BonomelliMauro Bonomelli e continua  e continua 
“un territorio dove lago, fiu-“un territorio dove lago, fiu-
me e montagna sono elementi me e montagna sono elementi 
caratteristici e dove la transi-caratteristici e dove la transi-

zione da un paesaggio all’al-zione da un paesaggio all’al-
tro costituisce una grande tro costituisce una grande 
opportunità e bellezza. Il cre-opportunità e bellezza. Il cre-
scente utilizzo della bicicletta scente utilizzo della bicicletta 
con pedalata servoassistita con pedalata servoassistita 
costituisce inoltre un aspet-costituisce inoltre un aspet-
to di ulteriore accelerazione to di ulteriore accelerazione 
dello sviluppo di questo turi-dello sviluppo di questo turi-
smo che è fortemente legato smo che è fortemente legato 
al territorio e ai suoi percor-al territorio e ai suoi percor-
sisi”. Ma non solo, la passerella ”. Ma non solo, la passerella 
ciclopedonale costituisce un ciclopedonale costituisce un 
collegamento fondamentale collegamento fondamentale 
tra le due frazioni più popo-tra le due frazioni più popo-
lose del paese, Corti e Piano. lose del paese, Corti e Piano. 
Vengono collegati tramite per-Vengono collegati tramite per-
corsi sicuri ed immersi in un corsi sicuri ed immersi in un 
contesto ambientale di incre-contesto ambientale di incre-

dibile bellezza parti di territo-dibile bellezza parti di territo-
rio fortemente urbanizzate con rio fortemente urbanizzate con 
punti di servizi alla comunità punti di servizi alla comunità 
fondamentali quali il muni-fondamentali quali il muni-
cipio, le scuole, il palazzetto cipio, le scuole, il palazzetto 
dello sport, il nuovo campo dello sport, il nuovo campo 
da calcio, la nascente spon-da calcio, la nascente spon-
da nord del lago e tante real-da nord del lago e tante real-
tà commerciali e produttive tà commerciali e produttive 
esistenti. Il sindaco Baiguini esistenti. Il sindaco Baiguini 
spiega “spiega “La nostra amministra-La nostra amministra-
zione crede nell’importanza di zione crede nell’importanza di 
promuovere l’utilizzo della bi-promuovere l’utilizzo della bi-
cicletta e del cammino all’in-cicletta e del cammino all’in-
terno di un raggio di 10/15 terno di un raggio di 10/15 
minuti di spostamento come minuti di spostamento come 
buona pratica e come abitu-buona pratica e come abitu-
dine volta a vivere parti di dine volta a vivere parti di 
territorio di grande bellezza. territorio di grande bellezza. 
La passerella è un elemento di La passerella è un elemento di 
connessione fondamentale che connessione fondamentale che 
permette di vedere ed ascolta-permette di vedere ed ascolta-
re l’ambiente che ci circonda re l’ambiente che ci circonda 
promovendo uno stile di vita promovendo uno stile di vita 
volto anche allo sviluppo di volto anche allo sviluppo di 
relazioni tra persone. Vivere relazioni tra persone. Vivere 
il territorio esclusivamente a il territorio esclusivamente a 
bordo di un’autovettura non bordo di un’autovettura non 
consente lo sviluppo di rela-consente lo sviluppo di rela-
zioni tra le persone. Sfruttare zioni tra le persone. Sfruttare 
questi percorsi come luoghi di questi percorsi come luoghi di 
incontro è un obbiettivo an-incontro è un obbiettivo an-
che di carattere sociale e tra che di carattere sociale e tra 
l’altro sfogliando le vecchie l’altro sfogliando le vecchie 
foto che un caro cittadino ci foto che un caro cittadino ci 
ha fornito, abbiamo potuto ha fornito, abbiamo potuto 
scoprire come già nel passato scoprire come già nel passato 
era presente una passerella ci-era presente una passerella ci-
clopedonale a valle del ponte clopedonale a valle del ponte 
Barcotto che aveva garantito Barcotto che aveva garantito 
il collegamento pedonale nel il collegamento pedonale nel 
periodo in cui il vecchio ponte periodo in cui il vecchio ponte 
era crollato a causa della pie-era crollato a causa della pie-
na del fiume Oglio”.na del fiume Oglio”. Una te- Una te-
stimonianza curiosa ma anche stimonianza curiosa ma anche 
molto interessante che con-molto interessante che con-
ferma l’importanza di questo ferma l’importanza di questo 
collegamento e tra l’altro ci collegamento e tra l’altro ci 
mostra un bel esempio di pon-mostra un bel esempio di pon-
te sospeso su cavi.te sospeso su cavi.

““Il Ponte della Pace rap-Il Ponte della Pace rap-
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Dentro il Ponte della Pace: costi, sogni, obiettivi e inaugurazione “Il definitivo rilancio del paese”

presenta un’opera a servizio presenta un’opera a servizio 
della nostra comunitàdella nostra comunità” spiega ” spiega 
l’assessore l’assessore Mauro Bonomel-Mauro Bonomel-
lili “ “un obiettivo importante un obiettivo importante 
per costi, € 2˙055˙000,00 per costi, € 2˙055˙000,00 
finanziati per € 400˙000,00 finanziati per € 400˙000,00 
mediante contributo regio-mediante contributo regio-
nale derivante dall’AQST, € nale derivante dall’AQST, € 
680˙000,00 mediante mutuo 680˙000,00 mediante mutuo 
ad interessi zero erogato dal ad interessi zero erogato dal 
CONI e € 975˙000,00 me-CONI e € 975˙000,00 me-
diante fondi di bilancio comu-diante fondi di bilancio comu-
nale. Un’opera che si rivelerà nale. Un’opera che si rivelerà 

elemento utile e identificativo elemento utile e identificativo 
del nostro territorio, una sfida del nostro territorio, una sfida 
qualificante per la comunità qualificante per la comunità 
più popolosa del territorio più popolosa del territorio 
dell’alto Sebinodell’alto Sebino”.”.

Il “Ponte della Pace” rap-Il “Ponte della Pace” rap-
presenta un simbolo di unione presenta un simbolo di unione 
in un momento storico in cui in un momento storico in cui 
sembrano prevalere le divisio-sembrano prevalere le divisio-
ni, Costa Volpino vuole conso-ni, Costa Volpino vuole conso-
lidare la propria vocazione di lidare la propria vocazione di 
un territorio capace di unire.un territorio capace di unire.

““Abbiamo pensato ad una Abbiamo pensato ad una 

Via Macallè: si comincia il 27 marzo, un anno per 
riaprire la strada: “Lavori complessi ma necessari” 

Si comincia. 27 marzo ini-
ziano i lavori di Via Macallè 
dopo 14 anni di chiusura, la 
strada che permette di bypas-
sare il lungolago di Lovere: 
“Un percorso progettuale 
complesso anche dal punto di 
vista economico – spiega l’ex 
sindaco Mauro Bonomelli – 
la strada è chiusa dal 2009. 
Nel 2014 sono stati realiz-
zati alcuni interventi finan-
ziati da Regione Lombardia 
e dalla Comunità Montana 
per una prima parte di messa 
in sicurezza e ora verranno 
realizzati i lavori necessari 
per la sicurezza del resto del 
versante che oltre ad andare 
su Via Macallè andrà a co-
steggiare il lago. Lavori per 
un ammontare di 1.300.000 
euro interamente finanziati 
dallo Stato”. Insomma ci sia-

mo: “Negli anni la proprietà 
dell’area di servizio ha realiz-
zato vari interventi di messa 
in sicurezza e alla fine tutto 

l’importo supera i 2 milioni di 
euro. Sarà un cantiere impor-
tante con lavori da fare anche 
in parete e quindi abbastanza 

complessi”. L’opera dovrebbe 
concludersi in un anno e poi 
finalmente si riapre la strada: 
“Abbiamo fatto un’assemblea 
il 23 febbraio dove abbiamo 
illustrato i lavori, un’assem-
blea molto partecipata, ci ha 
fatto molto piacere la presen-
za dell’amministrazione co-
munale di Lovere che con noi 
si è interessata al buon esito 
dell’intervento”. Il senso uni-
co contrariamente a com’e-
ra prima è a salire: “Ci sono 
due motivazioni, la prima è 
che in questo modo è più fru-
ibile l’arrivo in ospedale per 
chi ha bisogno di immediato 
soccorso e la seconda è che 
il bivio di innesto al Comune 
di Lovere altrimenti sarebbe 
molto pericoloso perché ci si 
dovrebbe immettere nella cor-
sia opposta”.

giornata d’inaugurazione giornata d’inaugurazione 
rappresentativa del significa-rappresentativa del significa-
to stesso dell’opera, una gior-to stesso dell’opera, una gior-
nata di festa per le famiglie e nata di festa per le famiglie e 
per la comunità tutta” per la comunità tutta” dice il dice il 
sindaco sindaco Federico BaiguiniFederico Baiguini e  e 
continua “continua “Abbiamo invitato i Abbiamo invitato i 
rappresentanti degli enti so-rappresentanti degli enti so-
vracomunali e i sindaci del vracomunali e i sindaci del 
nostro territorio perché siamo nostro territorio perché siamo 
convinti che questa giorna-convinti che questa giorna-
ta sia un momento di gioia ta sia un momento di gioia 
per tutti. Quando un comune per tutti. Quando un comune 
raggiunge un obbiettivo im-raggiunge un obbiettivo im-
portante è un successo per il portante è un successo per il 
territorio. I benefici di queste territorio. I benefici di queste 

opere vanno oltre i confini del opere vanno oltre i confini del 
singolo comune. Un ringra-singolo comune. Un ringra-
ziamento speciale dobbiamo ziamento speciale dobbiamo 
rivolgerlo a chi, insieme a noi rivolgerlo a chi, insieme a noi 
ha creduto nella realizzazione ha creduto nella realizzazione 
di quest’opera. Partendo dai di quest’opera. Partendo dai 
funzionari degli uffici comu-funzionari degli uffici comu-
nali che insieme ai progettisti nali che insieme ai progettisti 
hanno lavorato alla parte am-hanno lavorato alla parte am-
ministrativa ed ingegneristica ministrativa ed ingegneristica 
e alle imprese esecutrici che, e alle imprese esecutrici che, 
in un periodo di grande dif-in un periodo di grande dif-
ficoltà economiche legate al ficoltà economiche legate al 
rincaro dei costi delle materie rincaro dei costi delle materie 
prime e più in generale dell’e-prime e più in generale dell’e-
dilizia, hanno continuato a la-dilizia, hanno continuato a la-
vorare per consegnare l’opera vorare per consegnare l’opera 
compiuta. compiuta. 

Una prova di grande serietà Una prova di grande serietà 
e competenza di queste impre-e competenza di queste impre-
se del territorio”.se del territorio”.
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CARPENTERIA BAIONI

ECONOMIA ECONOMIA 

L’economia davanti a un…caffè, BNI sbarca nell’Alto Sebino
» di Angelo Zanni  

—
Scambiarsi informazioni 

davanti a un caffè per cambia-
re…l’economia. Sembra un 
racconto di fantascienza. E’ 
invece realtà. 

Business Network Interna-
tional, più nota con l’acroni-
mo BNI, è sbarcata nell’Alto 
Sebino con l’apertura del suo 
undicesimo capitolo di im-
prenditori e professionisti in 
terra bergamasca. La presen-
tazione ufficiale del capitolo 
Sebino (e del Capitolo Fantoni 
di Dalmine, che è il dodicesi-
mo della provincia) è avvenu-
ta alla Fiera di Bergamo.

Già… ma cos’è e di cosa 
si occupa BNI? Ce lo spiega 
Francesca Filosofi, Assistant 
Director di BNI Bergamo, 
che è venuta nella redazione 
di Araberara insieme ad uno 
degli imprenditori dell’Alto 
Sebino bergamasco, Marco 
Berta, titolare della conces-
sionaria Autoelite di Costa 
Volpino. 

Sono loro due che ci accom-
pagnano in questo viaggio nel 
futuro. Sì, perché il mondo di 
BNI sembra proprio orientato 
verso il domani.

“BNI è l’organizzazione di 
scambio e referenze più vasta 
e di successo a livello mon-
diale. Al suo interno – spiega 
Francesca - è organizzata in 
numerosi capitoli sul terri-
torio mondiale, nazionale 
e, ovviamente locale. Dieci 
anni fa, grazie all’ingegner 
Maria Luisa Cordone, BNI 
è approdata anche in provin-
cia di Bergamo con il primo 
capitolo di imprenditori e 
professionisti. L’intento prin-
cipale dei componenti dei vari 
capitoli di BNI è scambiarsi 
referenze e quindi conoscenze 
e rapporti basati sulla fiducia, 
scambiandosi competenze, 
capacità acquisite attraverso 
l’esperienza, la formazione e 
l’apprendimento che consen-
tono di eseguire con successo 
specifiche attività o risolve-
re problemi in un ambiente 
lavorativo o personale. Le 
competenze sono un elemento 
fondamentale per il succes-

so personale e professionale. 
Svilupparle e mantenerle può 
aiutarti a gestire situazio-
ni impegnative, adattarti a 
cambiamenti continui e rag-
giungere obiettivi sia perso-
nali che professionali. In ogni 
capitolo di BNI – continua 
Francesca – c’è la possibilità 
di un’iscrizione da parte di 
un imprenditore, un artigiano, 
un professionista, un commer-
ciante, ma uno solo per ogni 
attività. La specializzazione 
per noi è molto importante, 
perché all’interno dei vari 
capitoli divisi per aree geo-
grafiche può aderire una sola 
figura per ogni attività profes-
sionale. Se, ad esempio, c’è un 
idraulico che fa parte del ca-
pitolo, sarà presente solo lui; 
stesso discorso per un dentista 
o una concessionaria di auto. 
Questo serve per fare in modo 
che non nasca competizione 
tra i membri dello stesso ca-
pitolo ma, al contrario, nasca 
collaborazione e scambio di 
referenze, consigli e informa-
zioni”.

Interviene Berta. “Io, ad 
esempio, sono presente nel ca-
pitolo del Sebino come unico 
rappresentante del settore del-
le concessionarie”.

Tu come hai conosciuto 
BNI? “Grazie al passaparola. 
E, infatti, lo scopo principale 
di BNI è creare passaparola, 
cioè uno scambio di informa-
zioni utili tra imprenditori. 
Sapevo che questa organizza-

zione mondiale voleva espan-
dersi sul territorio bergama-
sco e quindi ho voluto entrare 
anche io. Si parte in ogni ca-
pitolo con una base di 15/16 
imprenditori, ma non si ferma 
tutto lì. Ad esempio, io faccio 
parte del capitolo che interes-
sa l’area del Lago d’Iseo, ma 
l’organizzazione presenta di-
versi step che ti permettono di 
accedere alla provincia, alla 
nazione, al mondo”.

E, quindi, qual è per un im-
prenditore il vantaggio di far 
parte di questa grande fami-
glia? “Il vantaggio è che, a se-
conda della tua esigenza, puoi 
ricevere dagli altri membri 
del capitolo quelle conoscenze 
e referenze di cui hai bisogno. 
Ti faccio un esempio sempli-
ce, ma che permette di farsi 

un’idea. Sei appassionato di 
cavalli? Ne parli durante uno 
degli incontri settimanali del 
capitolo chiedendo se qualcu-
no può darti una dritta. Uno 
dei membri ti dice: ‘guarda 
che ho un amico che ha il ma-
neggio, ti puoi fidare di lui’. 
Tu in questo modo hai ricevu-
to la referenza che ti interes-
sava. Questo può servire se ti 
serve un professionista, se hai 
un problema che riguarda la 
tua azienda, o nella stessa ri-
cerca di personale. Pensa che 
quando ci incontriamo ogni 
settimana, alle 7 di mattina, 
all’Albergo Moderno di Love-
re – sottolinea Marco – sem-
plicemente chiacchierando 
davanti a una tazza di caffè, 
si ricevono informazioni e 
consigli che ti possono essere 

utili. Magari dici: ‘ho questo 
problema che non riesco a ri-
solvere’. Quindi interviene un 
altro e ti dice: ‘fai così, avevo 
anche io questo problema e 
l’ho risolto in questo modo’. È 
capitato di parlare nel capito-
lo di un determinato problema 
che non si riusciva a risolvere 
e uno degli altri membri se l’è 
preso in carico, risolvendolo. 
Questo è il vero scopo di BNI: 
veicolare i messaggi della 
propria attività e creare un 
forte legame di relazione. Una 
cosa molto bella che è stata 
detta da un’imprenditrice in-
vitata in uno degli incontri è 
stato: ‘qui sembra di essere 

all’interno di una famiglia’, E 
questo è molto importante!”.

Com’è la risposta degli 
imprenditori? Capiscono 
l’importanza di questo stru-
mento di marketing? “L’in-
vito ai vari imprenditori e 
professionisti arriva diret-
tamente da noi assistant 
director o da uno dei mem-
bri del capitolo – spiega 
Francesca - Nell’incontro si 
spiega la natura di BNI e 
l’importanza di questa op-
portunità e, nel complesso, 
loro capiscono che BNI può 
essere importante per la loro 
attività. Poi, ovviamente, c’è 
chi recepisce subito l’im-
portanza di BNI, per altri ci 
vuole più tempo. Comunque, 
tornando sul discorso dei 

vantaggi per gli imprendi-
tori, qualche tempo fa una 
persona ha detto che il 40% 
del suo fatturato adesso ar-
riva nell’ambito dei membri 
dei capitoli di BNI. Ma, al di 
là dell’aspetto economico, 
sono importanti i valori che 
stanno alla base di BNI: in-
nanzitutto il ‘Givers Gain’, 
cioè il fatto che aiutando 
gli altri a raggiungere i loro 
obiettivi, aiuterai te stesso 
a raggiungere i tuoi. Quan-
do un imprenditore capisce 
questo, cioè che aiutandosi 
reciprocamente, scambian-
dosi referenze e informazio-
ni, si ha solo che da guada-
gnarci sotto tutti i punti di 
vista, allora capisce il vero 
significato di BNI. Molto in-
teressante è anche la nostra 
applicazione, la BNI Con-
nect, con la quale possiamo 
tracciare tutte le referenze 
che vengono scambiate tra 
imprenditori e professioni-
sti. Tutto è monitorato, quin-
di possiamo sapere quanto 
siamo riusciti a incrementa-
re il nostro fatturato grazie 
a BNI”.

Quali sono i capitoli di BNI 
Bergamo più vicini a quel-
lo Sebino? “Il più vicino è il 
capitolo Presolana, che ha 
sede all’Hotel Libia di Fino 
del Monte; scendendo in Val 
Seriana si incontra poi il ca-
pitolo Moroni con sede al 
Valle d’Oro di Comenduno di 
Albino. Stiamo gradualmente 
coprendo le varie aree della 
provincia di Bergamo. Tra 
l’altro, più ci si espande e più 
imprenditori si riesce a coin-
volgere, tanto maggiore è il 
vantaggio per tutti”.

I vertici del capitolo Sebino 
di BNI sono rappresentati dal-
la presidente Elena Spregia-
ro di MJ Pubblicità di Costa 
Volpino, dalla vicepresidente 
Federica Carrara (che rap-
presenta il marito tinteggia-
tore/imbianchino/resinatore 
Federico Savoldi) e il segre-
tario tesoriere Marco Berta. 
Insomma, tutto pronto per 
un caffè dove scoprire nuo-
ve strade per aziende e scelte 
economiche.
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ALTO SEBINO

LOVERE - INTERVENTO LOVERE - INTERVENTO 
la nostra proposta di ricerca la nostra proposta di ricerca 
di soluzioni alternative. Per di soluzioni alternative. Per 
fortuna il tempo, e l’assenza fortuna il tempo, e l’assenza 
di controparti interessate, ci ha di controparti interessate, ci ha 
dato ragione e oggi la Tadini dato ragione e oggi la Tadini 
gode di importanti finanzia-gode di importanti finanzia-
menti che potranno rilanciar-menti che potranno rilanciar-
ne la funzione per tutto l’Al-ne la funzione per tutto l’Al-
to Sebino. Alla realizzazione to Sebino. Alla realizzazione 
della ciclopedonale, in cui della ciclopedonale, in cui 
l’Amministrazione ha scelto l’Amministrazione ha scelto 
di privilegiare l’aspetto este-di privilegiare l’aspetto este-
riore rispetto alle esigenze più riore rispetto alle esigenze più 
profonde di persone e quartie-profonde di persone e quartie-
ri, è stata affiancata l’idea di ri, è stata affiancata l’idea di 
Lovere Domani di rigenerare i Lovere Domani di rigenerare i 
passaggi già presenti e ormai passaggi già presenti e ormai 
sempre più danneggiati da sempre più danneggiati da 
tempo e incuria (come il mar-tempo e incuria (come il mar-

ciapiede che costeggia villag-ciapiede che costeggia villag-
gio Donizetti); si era suggerito gio Donizetti); si era suggerito 
un processo partecipativo in un processo partecipativo in 
cui gli abitanti di questa zona cui gli abitanti di questa zona 
di Lovere potessero manife-di Lovere potessero manife-
stare sogni e bisogni da poter stare sogni e bisogni da poter 
attuare con la riqualificazione attuare con la riqualificazione 
del parco della Colombera, si del parco della Colombera, si 
è scelto invece di tagliarlo in è scelto invece di tagliarlo in 
due per far passare il percorso due per far passare il percorso 
della pista. Si è inoltre detto di della pista. Si è inoltre detto di 
aver risolto i problemi di sicu-aver risolto i problemi di sicu-
rezza, ignorando che una volta rezza, ignorando che una volta 
arrivati all’incrocio con via arrivati all’incrocio con via 
Paglia, prima di poter azionare Paglia, prima di poter azionare 
il semaforo, ciclisti e pedo-il semaforo, ciclisti e pedo-
ni dovranno attraversare via ni dovranno attraversare via 
Bergamo sperando non arrivi Bergamo sperando non arrivi 
nessuno, soprattutto da Castro.nessuno, soprattutto da Castro.

Lovere Domani ha proposto Lovere Domani ha proposto 
il recupero del Parco di Villa il recupero del Parco di Villa 
Milesi ormai in stato di ab-Milesi ormai in stato di ab-
bandono; la semplificazione bandono; la semplificazione 
delle procedure per l’installa-delle procedure per l’installa-
zione di pannelli fotovoltaici zione di pannelli fotovoltaici 
e solari; è stato suggerito di e solari; è stato suggerito di 
ripensare, di concerto con la ripensare, di concerto con la 
Comunità Montana, lo spazio Comunità Montana, lo spazio 
del Porto Turistico affinché del Porto Turistico affinché 
torni luogo di cultura, sport e torni luogo di cultura, sport e 
aggregazione per tutto il terri-aggregazione per tutto il terri-
torio dell’Alto Sebino. Lovere torio dell’Alto Sebino. Lovere 
Domani si è fatta promotrice Domani si è fatta promotrice 
di iniziative di solidarietà: dal di iniziative di solidarietà: dal 
Consiglio Comunale in soste-Consiglio Comunale in soste-
gno alla popolazione ucraina gno alla popolazione ucraina 
al progetto delle scatole di al progetto delle scatole di 
Natale, oltre che alla piena Natale, oltre che alla piena 

disponibilità nel periodo del disponibilità nel periodo del 
Covid per quanto fosse neces-Covid per quanto fosse neces-
sario. Lovere Domani ha da sario. Lovere Domani ha da 
sempre manifestato un’idea sempre manifestato un’idea 
differente di promozione turi-differente di promozione turi-
stica, affermando la necessità stica, affermando la necessità 
di affiancare all’illuminazione di affiancare all’illuminazione 
artistica un’offerta culturale e artistica un’offerta culturale e 
artistica capace di attrarre turi-artistica capace di attrarre turi-
smo stabile e non solo di breve smo stabile e non solo di breve 
termine; in questo contesto si termine; in questo contesto si 
inserisce la richiesta, anch’es-inserisce la richiesta, anch’es-
sa ignorata, di adesione al pro-sa ignorata, di adesione al pro-
getto dell’Università degli stu-getto dell’Università degli stu-
di di Bergamo sulle Terre Alte, di di Bergamo sulle Terre Alte, 
un’importante attività di ricer-un’importante attività di ricer-
ca a cui contribuiscono gran ca a cui contribuiscono gran 
parte dei Comuni dell’Alto parte dei Comuni dell’Alto 
Sebino. Potremmo continua-Sebino. Potremmo continua-

re l’elenco con la proposta di re l’elenco con la proposta di 
un tavolo per discutere della un tavolo per discutere della 
situazione scolastica a Love-situazione scolastica a Love-
re o anche la disponibilità al re o anche la disponibilità al 
confronto su come sfruttare confronto su come sfruttare 
la costituzione del Servizio la costituzione del Servizio 
Europeo d’Area vasta. Tutto Europeo d’Area vasta. Tutto 
ignorato.ignorato.

Sono stati quattro anni di Sono stati quattro anni di 
idee, proposte e confronto idee, proposte e confronto 
basato su valori e progetti per basato su valori e progetti per 
Lovere; derubricare questo a Lovere; derubricare questo a 
povertà di idee è offensivo, povertà di idee è offensivo, 
attaccare personalmente è si-attaccare personalmente è si-
nonimo di arroganza! Lovere nonimo di arroganza! Lovere 
Domani non si presta ad un Domani non si presta ad un 
dibattito in questi termini e dibattito in questi termini e 
continuerà la sua opera propo-continuerà la sua opera propo-
sitiva e collaborativa, guidata sitiva e collaborativa, guidata 

dall’ambizione di un futuro dall’ambizione di un futuro 
per Lovere all’insegna dello per Lovere all’insegna dello 
sviluppo sostenibile e capace sviluppo sostenibile e capace 
di valorizzare tutte le ener-di valorizzare tutte le ener-
gie positive espressione della gie positive espressione della 
nostra comunità. Auspichia-nostra comunità. Auspichia-
mo che chiarimenti di questo mo che chiarimenti di questo 
tipo non siano più necessari, tipo non siano più necessari, 
soprattutto pochi giorni dopo soprattutto pochi giorni dopo 
un Consiglio Comunale in un Consiglio Comunale in 
cui maggioranza e minoran-cui maggioranza e minoran-
za hanno votato all’unanimi-za hanno votato all’unanimi-
tà a favore del progetto sulla tà a favore del progetto sulla 
Casa della Serenità, a riprova Casa della Serenità, a riprova 
dell’assenza di qualsiasi pre-dell’assenza di qualsiasi pre-
giudizio quando vi sia conver-giudizio quando vi sia conver-
genza di azioni e idee.genza di azioni e idee.

*Consigliere di Lovere *Consigliere di Lovere 
DomaniDomani

»Segue da pag. 27»Segue da pag. 27

PIANICO - ELEZIONI PIANICO - ELEZIONI 

Mauro Franini: “Mi candido, sarà una lista civica, 
vogliamo far tornare a vivere il paese”

In un periodo in cui si fa fatica a fare In un periodo in cui si fa fatica a fare 
una lista, Pianico va verso le due liste per una lista, Pianico va verso le due liste per 
le elezioni amministrative di maggio. A le elezioni amministrative di maggio. A 
sfidare l’uscente sfidare l’uscente Maurizio PezzoliMaurizio Pezzoli sarà  sarà 

Mauro FraniniMauro Franini, vicino alla Lega ma che , vicino alla Lega ma che 
guiderà una lista civica: “guiderà una lista civica: “Il gruppo c’èIl gruppo c’è –  – 
spiega Mauro – spiega Mauro – ci accomuna il forte de-ci accomuna il forte de-
siderio di far tornare a vivere il nostro siderio di far tornare a vivere il nostro 

paese. Sarà una lista civica, è da più di un paese. Sarà una lista civica, è da più di un 
anno che mi chiedono di mettere insieme anno che mi chiedono di mettere insieme 
una lista e così ci abbiamo provatouna lista e così ci abbiamo provato”. Già, ”. Già, 
non resta che chiudere le liste e ci siamo.non resta che chiudere le liste e ci siamo.Maurizio PezzoliMaurizio Pezzoli Mauro FraniniMauro Franini

CERATELLO CERATELLO 

Quell’unico bar che non deve chiudere:
“Alcuni cittadini creeranno un circolo per gestirlo”
(ar.ca.) Poco più di 200 (ar.ca.) Poco più di 200 

abitanti, un panorama splen-abitanti, un panorama splen-
dido, un luogo di aggregazio-dido, un luogo di aggregazio-
ne all’oratorio dove si ritrova ne all’oratorio dove si ritrova 
anche chi transita per turismo anche chi transita per turismo 
da queste parti. Ma i locali da queste parti. Ma i locali 
dell’oratorio, bar e cucina non dell’oratorio, bar e cucina non 
funzionano più da qualche funzionano più da qualche 
tempo, chiusi. La questione ha tempo, chiusi. La questione ha 
sollevato un po’ di polemiche, sollevato un po’ di polemiche, 
senza un posto dove fermarsi senza un posto dove fermarsi 
qui voleva dire far morire quel qui voleva dire far morire quel 
che resta di questo splendido che resta di questo splendido 
luogo. Siamo andati a vedere luogo. Siamo andati a vedere 
cosa succede: “cosa succede: “Le cose non Le cose non 
stanno cosìstanno così – spiega il sindaco  – spiega il sindaco 
Federico BaiguiniFederico Baiguini –  – in questi in questi 
giorni siamo stati invitati dal giorni siamo stati invitati dal 
parroco don Angelo a una ri-parroco don Angelo a una ri-
unione, abbiamo fatto il punto unione, abbiamo fatto il punto 
della situazione. della situazione. 

Noi abbiamo conferma-Noi abbiamo conferma-
to che siamo intenzionati a to che siamo intenzionati a 
mantenere questo punto di mantenere questo punto di 
aggregazione a Ceratello, la aggregazione a Ceratello, la 
frazione più alta del paese e frazione più alta del paese e 
una delle più gettonate a livel-una delle più gettonate a livel-
lo turistico”.lo turistico”.  

Cosa è successo? “Cosa è successo? “Tutto era Tutto era 
gestito da una vecchia con-gestito da una vecchia con-
venzione con la Parrocchia venzione con la Parrocchia 
che è scaduta, l’immobile è che è scaduta, l’immobile è 
di proprietà del Comune che di proprietà del Comune che 
l’aveva data in gestione. La l’aveva data in gestione. La 
Parrocchia insieme ad altre Parrocchia insieme ad altre 
persone aveva costituito un persone aveva costituito un 
circolo al centro San Giorgio, circolo al centro San Giorgio, 
affiliato a noi, noi abbiamo affiliato a noi, noi abbiamo 
chiesto se volessero continua-chiesto se volessero continua-
re rinnovando la convenzione re rinnovando la convenzione 
ma ci hanno risposto che non ma ci hanno risposto che non 

erano interessati. erano interessati. 
Quindi ora faremo un nuo-Quindi ora faremo un nuo-

vo bando per dare in gestio-vo bando per dare in gestio-
ne l’immobile, cercheremo di ne l’immobile, cercheremo di 
mettere condizioni al più favo-mettere condizioni al più favo-
revoli possibile, anche perché revoli possibile, anche perché 
c’è un gruppo di cittadini che c’è un gruppo di cittadini che 
si vuole costituire in un circolo si vuole costituire in un circolo 
per continuare a tenere aperto per continuare a tenere aperto 
il locale. Insomma, siamo fi-il locale. Insomma, siamo fi-
duciosi e disponibili”.duciosi e disponibili”.  

La chiusura quindi dovreb-La chiusura quindi dovreb-
be essere solo temporanea.be essere solo temporanea.

PIANICO PIANICO 

Verso la chiusura dell’unica banca del paese,
non ci sarà più nemmeno il bancomat

Verso la chiusura dell’uni-
ca banca di Pianico. La BPM, 
l’ex Credito Bergamasco sta 
per chiudere, non c’è ancora 
la data definitiva, ma sembre-
rebbe questione di settimane 
o al massimo di pochi mesi. 

E la brutta notizia è che mol-
to probabilmente scomparirà 
anche lo sportello bancomat. 
Insomma, un bel problema per 
un paese di poco più di 1400 
abitanti. Banca che essendo 
l’unica in zona che ha raccolto 

l’eredità del Credito ha cor-
rentisti anche di Sovere e altri 
paesi limitrofi. Negli ultimi 
mesi abbiamo già scritto della 
chiusura di sportelli BPER e 
Intesa e ora tocca anche all’ex 
Credito Bergamasco.

BOSSICO BOSSICO 

32 nuovi parcheggi nella zona dell’anfiteatro, si allarga via Giardini
Nuovo volto e nuovi par-Nuovo volto e nuovi par-

cheggi per una delle zone più cheggi per una delle zone più 
frequentate di Bossico: “frequentate di Bossico: “Il Il 
parcheggio dietro l’anfiteatro parcheggio dietro l’anfiteatro 
serviva –serviva – spiega la sindaca  spiega la sindaca Da-Da-
ria Schiaviria Schiavi –  – sino ad ora era sino ad ora era 
sterrato ma non era un vero sterrato ma non era un vero 
e proprio parcheggio. Andia-e proprio parcheggio. Andia-
mo invece a pavimentarlo e mo invece a pavimentarlo e 
regolamentarlo con illumina-regolamentarlo con illumina-
zione, raccolta acque e tutto zione, raccolta acque e tutto 
quanto servequanto serve”. 30 posti auto ”. 30 posti auto 
più due per disabili e 4 per mo-più due per disabili e 4 per mo-
tociclette: tociclette: “E insieme a questo “E insieme a questo 
lavoro andiamo ad allargare lavoro andiamo ad allargare 
via Giardini, nel primo tratto via Giardini, nel primo tratto 
verrà portata a 4 metri e nel verrà portata a 4 metri e nel 
secondo a 4.5 metrisecondo a 4.5 metri”. Costo? ”. Costo? 
““Il quadro economicoIl quadro economico – con- – con-
clude Daria – clude Daria – è di 190.000 è di 190.000 
euro, 100.000 euro con risorse euro, 100.000 euro con risorse 
di bilancio, 50.000 euro con di bilancio, 50.000 euro con 
fondi statali e 40.000 euro con fondi statali e 40.000 euro con 
fondi Bim”.fondi Bim”. Lavori comincia- Lavori comincia-

ti il 15 settembre, poi si sono ti il 15 settembre, poi si sono 
fermati per il tempo e sono ri-fermati per il tempo e sono ri-
cominciati il 27 febbraio (ese-cominciati il 27 febbraio (ese-
guiti da Edil Scavi Serioli): “guiti da Edil Scavi Serioli): “E E 
termineranno a giugnotermineranno a giugno”.”.
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TAVERNOLA
SCENARI SCENARI 

Le gallerie di Portirone e Corno e i tracciati pedonali 
abbandonati. Sul versante bresciano invece...

» di Piero Bonicelli  
—

La litoranea sebina ber-
gamasca abbandonata, pur 
avendo potenzialità tutte da 
sfruttare. Guardando l’altra 
sponda viene da pensare che 
i bresciani si siano mossi per 
tempo, decenni fa ormai, con 
le gallerie che portano dritte 
verso Brescia (semmai si do-
vrebbe discutere dei limiti di 
velocità che sembrano traboc-
chetti e delle relative multe). 
Viabilità risolta con la variante 
del treno Brescia-Edolo che 
non è poco. Da aggiungere il 
“recupero” ciclopedonale del-
la Toline-Vello che turistica-
mente vale moltissimo.

Torniamo da questa parte 
del mondo dei “poveri”. La li-
toranea appena passato Castro 
è una sorta di piccolo sentiero 
a picco sul lago, un po’ di reti 
paramassi e uno ci passa spe-
rando nella buona sorte. Prima 
di Riva una modesta galleria 
lasciata a metà (si nota, venen-
do da Riva, l’imbocco di un 
proseguimento mai attuato), in 
corrispondenza del Bogn, già 
di suo traforato ben tre volte. 
Ma con risultati pressochè nul-
li per la viabilità.

Ma anche dopo Riva di Sol-
to uno deve sperare che non 
venga giù qualche masso come 
avviene di quando in quando, 
con interruzioni del traffico, al 
netto del fatto che nessuno ci 
resti sotto (il masso).

Tavernola è epicentro tra 
due gallerie. La prima è quel-
la di Portirone. Qui bisogna 
aguzzare gli occhi perché chi 
va in bici deve per forza di 
cose entrarci e percorrerla 
sperando di non essere tran-
ciato da un’auto o peggio da 
un tir. Non c’è alternativa. Il 
vicesindaco di Tavernola, Ro-
berto Zanella, a suo rischio 
e pericolo, si è avventurato 
sul vecchio percorso, ridotto 
questo veramente a un sentie-
ro, con relativo abbandono di 
immondizia (!), massi preci-
pitati e sterpaglie. Su questo 
tratto non c’è, non diciamo un 
progetto di massima, ma nem-
meno un’idea di recupero di 
un percorso turistico. E’ l’ab-
bandono totale.

Zanella, passando, ha anche 
trovato abbandonato qualco-
sa di fin troppo ingombrante: 
“Nonostante il lavoro conti-
nuo dei volontari e del perso-
nale del Comune di Parzanica 
(un plauso al Sindaco Battista 
Cristinelli, ieri segnalazione e 
oggi già pulito! Bravi!) conti-
nui sacchi di rifiuti abbando-
nati, bottiglie e plastica ovun-
que! Addirittura la società che 
lo scorso anno per conto di 
Anas ha sostituito l’impian-
to elettrico delle gallerie ha 
abbandonato a fianco della 
cabina elettrica all’esterno 
della galleria Portirone l’inte-
ro quadro elettrico del vecchio 
impianto… Possibile me ne sia 
accorto solo io oggi? Segnala-
zione inviata a servizioclien-
ti@stradeanas.it e vediamo se 
si danno una smossa almeno 
loro!”.

Ed ecco la sorpresa. A Za-
nella è arrivata la risposta di 
Anas: “In merito alla Sua 
pratica le comunichiamo che 
personale Anas ha seguito 
(manca la e iniziale – n.d.r.) 
una verifica e ha riscontrato la 
presenza del quadro dismesso 

(non relativo agli ultimi lavori 
effettuati) pertanto sarà effet-
tuata successiva rimozione da 
concordare nell’ambito della 
manutenzione ordinaria”. 

E vai che qualcosa funziona 
ancora, basta segnalarla...

Si arriva a Tavernola, il lun-
golago con le auto parcheg-
giate (e non è un belvedere in 
prospettiva turistica) e di va 
verso Gallinarga. C’è il famo-
so marciapiede “color cacca”, 
come fu definito con relative 
polemiche, ormai ammalo-
rato (sinonimo di scrostato). 
Nemmeno parente stretto del 
lungolago di Riva di Solto 
che dall’abitato verso ver-
so il Bogn.  Ma almeno quel 
marciapiede da Tavernola a 
Gallinarga c’è. Manca il tratto 
più volte annunciato (e adesso 
fattibile) del suo proseguimen-
to verso la galleria del Corno. 
Adesso “con l’arrivo del nuo-
vo tecnico che sia la volta buo-
na che dopo più di dieci anni 
si riesce a mettere mano alla 
ciclabile del Corno? Le situa-
zioni impegnative e pericolose 
da affrontare sono almeno tre. 
Per il resto un po’ di manu-
tenzione straordinaria e si-
stemazioni varie e si potrebbe 
finalmente riaprire! Due reti 
da sostituire. Tre piccoli trat-
ti da proteggere (magari con 
dei manufatti in acciaio tipo 
quelli sulla pedonale della via 
Mala). Qualche giorno con un 
piccolo escavatore e poi via!”, 
commenta Zanella. Eppure è 
tutto fermo per la riapertura 
della ciclo-pedonale del Corno 
che sarebbe il secondo percor-
so che valorizzerebbe davvero 
il lungolago. Dagli ipotizzati 
investimenti “milionari”, a pa-
rere del vicesindaco di Taver-
nola, ci si potrebbe fermare a 
molto meno.

Certo, i “bresciani” si sono 
dati una mossa decenni fa. Ma 
almeno ricominciare a parlar-
ne, sia della viabilità (che fine 
hanno fatto i progetti da 100 
milioni per risolvere il tutto?) 
che dei percorsi turistici.

Tra poco più di un mese, 
il 23 aprile, si corre la Sar-
nico-Lovere run, ormai di-
ventata un classico. Scorci di 
bellezza certo. Da valorizzare. 
Usque tandem?

PORTIRONE CORNO
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Raccolta fondi per “Arché” di Padre Bettoni
(Cr.B.) (Cr.B.) Per festeggiare Padre Per festeggiare Padre Giuseppe Giuseppe 
BettoniBettoni (dei Padri Sacramentini) i Taver- (dei Padri Sacramentini) i Taver-
nolesi hanno preparato due banchetti (in nolesi hanno preparato due banchetti (in 
due domeniche diverse) con offerte varie due domeniche diverse) con offerte varie 
donate dai negozianti del paese e da alcuni donate dai negozianti del paese e da alcuni 
privati.privati.
Padre Giuseppe ha gradito molto il pensie-Padre Giuseppe ha gradito molto il pensie-
ro, e soprattutto lo gradiranno le persone ro, e soprattutto lo gradiranno le persone 
delle quali si occupa: senza casa, fuoru-delle quali si occupa: senza casa, fuoru-
sciti da Stati liberticidi, ex drogati ancora sciti da Stati liberticidi, ex drogati ancora 
sensibili al richiamo dalle “sostanze” e sensibili al richiamo dalle “sostanze” e 
perciò sempre in pericolo, giovani senza perciò sempre in pericolo, giovani senza 
genitori che vivono allo sbando…genitori che vivono allo sbando…
iI “banchetto” preparato per “ARCHÉ”, iI “banchetto” preparato per “ARCHÉ”, 
l’Ente Benefico costruito da don Giuseppe l’Ente Benefico costruito da don Giuseppe 
per venire incontro ai poveri è stato molto per venire incontro ai poveri è stato molto 
affollato.affollato.
Era un banchetto “povero”, ma era rico-Era un banchetto “povero”, ma era rico-
perto di “doni” per bambini e di oggetti di perto di “doni” per bambini e di oggetti di 
semplice uso per la casa: asciugamani, po-semplice uso per la casa: asciugamani, po-

sate e attrezzi sate e attrezzi 
vari per la cu-vari per la cu-
cina e per il ba-cina e per il ba-
gno, tovaglioli gno, tovaglioli 
e tovagliette… e tovagliette… 
spumiglie e spumiglie e 
biscotti, penne biscotti, penne 
biro e caramel-biro e caramel-
le: insomma, le: insomma, 
chi voleva in-chi voleva in-
vestire dei sol-vestire dei sol-
di comprandosi di comprandosi 
qualcosa, sape-qualcosa, sape-
va di lasciare un dono a Padre Giuseppe va di lasciare un dono a Padre Giuseppe 
che l’avrebbe reso utile per ARCHE’.che l’avrebbe reso utile per ARCHE’.
Luisa Balducchi Luisa Balducchi con con Mariella Foresti Mariella Foresti 
si sono date da fare per accontentare tutti si sono date da fare per accontentare tutti 
gli acquirenti. Don Bettoni ha già fonda-gli acquirenti. Don Bettoni ha già fonda-
to in Roma una “casa Archè” per i nuovi to in Roma una “casa Archè” per i nuovi 
poveri.poveri.

SCHEDA
Arché, fondata nel 1991

Padre Giuseppe Bettoni è nato a Tavernola Bergamasca e appartiene all’ordine dei Padri 
Sacramentini. Nel 1984 è a Milano come Vicario della Parrocchia Sant’Angela Merici, che 
servirà come parroco dal 1996 al 2010, e nel 1989 inizia ad occuparsi del problema della 
tossicodipendenza dei giovani del quartiere. 
Col tempo, l’attenzione dei volontari e di padre Giuseppe si sposta sui bambini sieropo-
sitivi; molti di loro hanno contratto la malattia dai genitori e le famiglie in cui vivono 
spesso non sono in grado di seguirli: padre Giuseppe e i volontari si impegnano quotidia-
namente sia con loro che con i fratelli/sorelle sieronegativi.
In quegli anni il gruppo si rafforza fino a quando, nel 1991, dà ufficialmente vita all’as-
sociazione Arché, con la missione di “inventare ogni giorno la speranza” per i bambini 
sieropositivi e le loro famiglie.
Nel 1997 la Casa di Accoglienza per mamme e bambini con HIV apre a Milano ma dopo 
i primi anni del 2000, quando l’emergenza HIV rientra grazie alle cure antiretrovirali, il 
focus di Arché si sposta sul nucleo mamma e bambino in condizioni di disagio psichico 
e sociale.
Nel 2000, padre Giuseppe Bettoni diventa vicario provinciale e presidente della Confe-
renza Europea dei Padri Sacramentini, carica che ricoprirà fino al 2012.
Nel 2013 Arché diventa Fondazione e continua fino ad oggi nel suo lavoro quotidiano 
rivolto ai bambini e alle famiglie vulnerabili nella costruzione dell’autonomia sociale, 
abitativa e lavorativa offrendo servizi di supporto e cura.

(p.b.) Il sindaco Giorgio Ber-
tazzoli l’ha destituita dalla 
carica di vicesindaco. Adesso 
l’on. Alessandro Sorte, coor-
dinatore provinciale di Forza 
Italia, l’ha rimossa dalla re-
sponsabilità di coordinatrice 
di zona di Forza Italia. Pao-
la Plebani resta assessore di 
Sarnico ma dopo le elezioni 
regionali le è arrivato addosso 
un tornato, una vera e propria 
sarneghera. Riassunto: Paola 
Plebani (Forza Italia) avreb-
be inviato messaggi invitando 
a votare alle regionali Paolo 
Franco (Fratelli d’Italia, elet-
to) invece di sostenere la can-
didata di Forza Italia Adriana 
Bellini (non eletta). Il risvol-
to che ha indotto il sindaco 
Bertazzoli (candidato per la 

Lega) a rimuoverla dalla cari-
ca di vicesindaco accusandola 
di “slealtà” non era riferito a 
questa anomalia (la coordina-
trice di Forza Italia che sostie-
ne uno di Fratelli d’Italia) ma 
al fatto che la Plebani avrebbe 
promesso al suo sindaco di 
sostenerlo (e quindi di farlo 
votare). Sarebbe stata anche 
in questo caso un’anomalia (la 

coordinatrice di zona di Forza 
Italia che invita a votare uno 
della Lega), ma vuoi mettere, 
avrebbe potuto sostenere che 
lo faceva per il suo paese. Ma 
al sindaco qualcuno avrebbe 
girato i messaggi elettorali 
della Plebani e Bertazzoli sa-
rebbe andato su tutte le furie. 
In realtà non proprio “tutte”, 
avendo lasciato alla Plebani 

la delega assessorile, quindi 
tenendola in Giunta. Non im-
maginiamo i rapporti tra i due 
dopo quello che è successo, 
quando si siedono al tavolone 
della Giunta, perché l’accusa 
di “slealtà” è piuttosto pesan-
te. L’interessata ci ha detto di 
non voler commentare “per il 
momento”.
Restava l’altra anomalia da ri-

solvere. Quella interna a Forza 
Italia. Alessandro Sorte, su-
bentrato ad Alessandra Gallo-
ne nella conduzione del partito 
berlusconiano in bergamasca, 
adesso ha messo i suoi uomi-
ni (e donne) nei posti chiave. 
Vice coordinatrici provinciali 
sono state nominate due don-
ne del territorio, la sindaca 
di Credaro e Presidente della 

Comunità Montana dei laghi 
Adriana Bellini e l’ex vice-
sindaca di Clusone Antonella 
Luzzana. Un’altra nomina in 
rosa è quella della sindaca di 
Bianzano Nerella Zenoni che 
presiederà “Azzurro donne”. 
Sono 8 le circoscrizioni di 
Forza Italia in bergamasca. 
Per quelle delle nostre zone 
presidente della circoscrizio-
ne di Albino sarà il sindaco di 
Ponte Nossa Stefano Mazzo-
leni, per quella di Costa Volpi-
no e quindi Sebino alto e bas-
so la citata Serenella Cadei 
(che prende appunto il posto 
di Paola Plebani). 
Nel Comitato provinciale en-
trano tra gli altri anche An-
drea Scandella e Maria Lu-
isa Tomasoni.SARNICO 

SARNICO SARNICO 

E Forza Italia “scarica” Paola Plebani
Sorte mette al suo posto Serenella Cadei
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Il mal di schiena e la corsa: ecco come contrastare il dolore senza Il mal di schiena e la corsa: ecco come contrastare il dolore senza 
assumere farmaci, in modo naturale, grazie all’assumere farmaci, in modo naturale, grazie all’ozono senza aghiozono senza aghi

Palazzolo sull’Oglio - Il mal di Palazzolo sull’Oglio - Il mal di 
schiena collegato alla corsa è schiena collegato alla corsa è 
un evento che riguarda molti un evento che riguarda molti 
runner, soprattutto quando il runner, soprattutto quando il 
dolore interessa la parte bas-dolore interessa la parte bas-
sa.sa.
A determinarlo possono essere A determinarlo possono essere 
una serie di motivi e proprio per una serie di motivi e proprio per 
questo, riconoscere i sintomi e questo, riconoscere i sintomi e 
individuare i fattori scatenanti individuare i fattori scatenanti 
è fondamentale per curarlo e è fondamentale per curarlo e 
prevenirlo nel lungo periodo. prevenirlo nel lungo periodo. 
Cosa fare quindi in caso so-Cosa fare quindi in caso so-
praggiunga il dolore? Lo ab-praggiunga il dolore? Lo ab-
biamo chiesto a Marco Mora-biamo chiesto a Marco Mora-
schi, fisioterapista e titolare del schi, fisioterapista e titolare del 
Poliambulatorio Moraschi di Poliambulatorio Moraschi di 
Palazzolo sull’Oglio, specializ-Palazzolo sull’Oglio, specializ-
zato nella cura dei disturbi alla zato nella cura dei disturbi alla 
schiena.schiena.

La corsa fa male alla schie-La corsa fa male alla schie-
na?na?
La corsa non fa male alla La corsa non fa male alla 
schiena, al contrario dello stile schiena, al contrario dello stile 

di vita e delle posture scorret-di vita e delle posture scorret-
te.te.
Quando si materializza il do-Quando si materializza il do-
lore è però importante recarsi lore è però importante recarsi 
da un fisioterapista che indi-da un fisioterapista che indi-
vidui le possibili cause della vidui le possibili cause della 
tensione alla schiena. Sulla tensione alla schiena. Sulla 
base del consulto, possono base del consulto, possono 
essere indicati esercizi cor-essere indicati esercizi cor-
rettivi su misura per la propria rettivi su misura per la propria 
situazione, allungamenti, ma-situazione, allungamenti, ma-
nipolazione dei tessuti molli, nipolazione dei tessuti molli, 
massaggi e terapie, che do-massaggi e terapie, che do-
vrebbe aiutare ad alleviare il vrebbe aiutare ad alleviare il 
dolore.dolore.
Inoltre, se il dolore diventa cro-Inoltre, se il dolore diventa cro-
nico e dura più di tre mesi può nico e dura più di tre mesi può 
creare altri cambiamenti nel creare altri cambiamenti nel 
corpo a causare della compen-corpo a causare della compen-
sazioni che a loro volta posso-sazioni che a loro volta posso-
no portare a un aumento del no portare a un aumento del 
dolore o al suo svilupparsi in dolore o al suo svilupparsi in 
altre parti del corpo. Per que-altre parti del corpo. Per que-
sto è fondamentale intervenire sto è fondamentale intervenire 

alle prime avvisaglie e capire alle prime avvisaglie e capire 
tempestivamente cosa stia tempestivamente cosa stia 
causando il dolore.causando il dolore.

Come curare il dolore senza Come curare il dolore senza 
farmaci, ma sfruttando i be-farmaci, ma sfruttando i be-
nefici naturali dell’ozono?nefici naturali dell’ozono?
Al Poliambulatorio Moraschi Al Poliambulatorio Moraschi 
proponiamo la proponiamo la terapia con terapia con 
ozono senza aghiozono senza aghi, una del-, una del-
le metodiche più innovative e le metodiche più innovative e 
più apprezzate dai pazienti per più apprezzate dai pazienti per 
combattere il mal di schiena. combattere il mal di schiena. 
Il suo funzionamento è sempli-Il suo funzionamento è sempli-
ce: si basa sull’erogazione di ce: si basa sull’erogazione di 
Ozono in profondità nell’organi-Ozono in profondità nell’organi-
smo tramite l’utilizzo di un mac-smo tramite l’utilizzo di un mac-
chinario all’avanguardia che chinario all’avanguardia che 
non utilizza aghi, senza dolore non utilizza aghi, senza dolore 
e senza rischi. Alla base son e senza rischi. Alla base son 
presenti l’ossigeno, che in natu-presenti l’ossigeno, che in natu-
ra è formato da 2 atomi di Ossi-ra è formato da 2 atomi di Ossi-
geno (O2) e l’ozono, composto geno (O2) e l’ozono, composto 
invece da molecole dotate di 3 invece da molecole dotate di 3 

atomi di Ossigeno (O3) che ten-atomi di Ossigeno (O3) che ten-
de a degradarsi rapidamente a de a degradarsi rapidamente a 
causa della propria instabilità, causa della propria instabilità, 
motivo per cui viene sommini-motivo per cui viene sommini-
strato nel momento stesso in strato nel momento stesso in 
cui viene prodotto. La miscela cui viene prodotto. La miscela 

dei due elementi viene sommi-dei due elementi viene sommi-
nistrata utilizzando un’innovati-nistrata utilizzando un’innovati-
va apparecchiatura che permet-va apparecchiatura che permet-
te la penetrazione in profondità te la penetrazione in profondità 
dell’ozono senza però essere dell’ozono senza però essere 
invasiva e senza contatto con la invasiva e senza contatto con la 
pelle del paziente.pelle del paziente.
Il primo effetto del gas sull’ap-Il primo effetto del gas sull’ap-
parato scheletrico in generale parato scheletrico in generale 
è di carattere antalgico ed anti-è di carattere antalgico ed anti-
flogistico per eliminare l’infiam-flogistico per eliminare l’infiam-
mazione e il dolore. L’ozono, mazione e il dolore. L’ozono, 
infatti, essendo una molecola infatti, essendo una molecola 
arricchita di atomi di ossige-arricchita di atomi di ossige-
no, va a ossigenare i tessuti no, va a ossigenare i tessuti 
corporei e la zona trattata de-corporei e la zona trattata de-
terminando un’azione antiin-terminando un’azione antiin-
fiammatoria e una più rapida fiammatoria e una più rapida 
rigenerazione dei tessuti. rigenerazione dei tessuti. 
Il paziente avvertirà solo un Il paziente avvertirà solo un 
leggero calore, della durata leggero calore, della durata 
di 15 secondi, su ogni punto di 15 secondi, su ogni punto 
trattato (ad esempio per la lom-trattato (ad esempio per la lom-
balgia circa 20 punti) con una balgia circa 20 punti) con una 
durata complessiva di pochi durata complessiva di pochi 
minuti.minuti.
Questa metodica permette di Questa metodica permette di 
contrastare dolori e infiam-contrastare dolori e infiam-
mazioni e consente di trattare mazioni e consente di trattare 
problematiche quali ernia del problematiche quali ernia del 
disco, protrusioni, discopatie, disco, protrusioni, discopatie, 
patologie infiammatorie, distur-patologie infiammatorie, distur-
bi degenerativi articolari, artrite bi degenerativi articolari, artrite 
o tunnel carpale. o tunnel carpale. 
La particolarità del trattamen-La particolarità del trattamen-
to effettuato dal nostro studio to effettuato dal nostro studio 
risiede nella grande efficacia risiede nella grande efficacia 
e nella totale assenza di effetti e nella totale assenza di effetti 
collaterali e di dolore, seppur collaterali e di dolore, seppur 
si tratti di una terapia mirata e si tratti di una terapia mirata e 
profonda. profonda. Siamo l’unico cen-Siamo l’unico cen-
tro per la terapia con ozono tro per la terapia con ozono 
senza aghi in Brescia, Berga-senza aghi in Brescia, Berga-
mo e provinciamo e provincia, nonché l’uni-, nonché l’uni-
co centro in Italia a disporre di co centro in Italia a disporre di 
ben 3 apparecchi di ultima ge-ben 3 apparecchi di ultima ge-
nerazione per poter soddisfare nerazione per poter soddisfare 
le numerose richieste che ci le numerose richieste che ci 
arrivano. Sono numerosi, in-arrivano. Sono numerosi, in-
fatti, i pazienti che hanno già fatti, i pazienti che hanno già 
testato con successo la terapia testato con successo la terapia 

con ozono senza aghi, molti con ozono senza aghi, molti 
arrivano a Palazzolo sull’Oglio arrivano a Palazzolo sull’Oglio 
appositamente anche da fuori appositamente anche da fuori 
provincia e da fuori Regione. provincia e da fuori Regione. 

Chi corre può prevenire il Chi corre può prevenire il 
mal di schiena?mal di schiena?
La prevenzione è essenziale La prevenzione è essenziale 
per chi corre, fa gare di mara-per chi corre, fa gare di mara-
tona, o ancora più lunghe, e ha tona, o ancora più lunghe, e ha 
più di 40 anni. Bisogna sempre più di 40 anni. Bisogna sempre 
rinforzare la muscolatura addo-rinforzare la muscolatura addo-
minale e dorsale. Quest’ultima minale e dorsale. Quest’ultima 
è fondamentale per stabilizza-è fondamentale per stabilizza-
re la colonna, mentre la prima re la colonna, mentre la prima 
corregge l’iperlordosi lombare corregge l’iperlordosi lombare 
e previene la sindrome del-e previene la sindrome del-
le faccette articolari. Tutti gli le faccette articolari. Tutti gli 
esercizi devono essere accom-esercizi devono essere accom-
pagnati da quelli di mobilità pagnati da quelli di mobilità 
della colonna e di core stabili-della colonna e di core stabili-
ty. Bisogna sempre migliorare ty. Bisogna sempre migliorare 
l’ergonomia della posizione se-l’ergonomia della posizione se-
duta in ufficio, auto, abitazione, duta in ufficio, auto, abitazione, 
acquistando le sedie adeguate acquistando le sedie adeguate 
o i supporti lombari.o i supporti lombari.
Bisogna poi mantenersi in Bisogna poi mantenersi in 
allenamento costante: chi si allenamento costante: chi si 
dedica a fare jogging saltua-dedica a fare jogging saltua-
riamente rischia di farsi male riamente rischia di farsi male 
alla schiena, provocando mi-alla schiena, provocando mi-
crotraumi continui ai dischi in-crotraumi continui ai dischi in-
tervertebrali.tervertebrali.
Per riuscire a correre sempre Per riuscire a correre sempre 
di più e a migliorare le proprie di più e a migliorare le proprie 
performance il corpo umano performance il corpo umano 
ha bisogno di essere allenato ha bisogno di essere allenato 
con costanza e seguendo una con costanza e seguendo una 
progressione graduale e senza progressione graduale e senza 
eccessi.eccessi.
Chi lavora giornalmente per la Chi lavora giornalmente per la 
salute della colonna vertebrale, salute della colonna vertebrale, 
invece, riesce a trovare l’equili-invece, riesce a trovare l’equili-
brio che permette di correre e brio che permette di correre e 
gareggiare senza problemi. Il gareggiare senza problemi. Il 
nostro staff di fisioterapisti pro-nostro staff di fisioterapisti pro-
fessionisti è sempre a dispo-fessionisti è sempre a dispo-
sizione per valutare, caso per sizione per valutare, caso per 
caso, quali siano gli esercizi caso, quali siano gli esercizi 
migliori per il benessere della migliori per il benessere della 
schiena di ciascuno.schiena di ciascuno.

AL POLIAMBULATORIO MORASCHI A PALAZZOLO TERAPIE E DISPOSITIVI ALL’AVANGUARDIAAL POLIAMBULATORIO MORASCHI A PALAZZOLO TERAPIE E DISPOSITIVI ALL’AVANGUARDIA

Il dottor Marco Moraschi titolare del Poliambulatorio Moraschi di Palazzolo sull’OglioIl dottor Marco Moraschi titolare del Poliambulatorio Moraschi di Palazzolo sull’Oglio

Se corri e soffri Se corri e soffri 
di mal di schiena di mal di schiena 
ci possono essere ci possono essere 
diverse cause, e diverse cause, e 
altrettanti rimedi, altrettanti rimedi, 
anche «naturali» anche «naturali» 
senza l’assunzione senza l’assunzione 
di farmaci, come il di farmaci, come il 
giusto allenamento giusto allenamento 
di prevenzione e la di prevenzione e la 
terapia con ozono terapia con ozono 
senza aghi che senza aghi che 
agisce contrastando agisce contrastando 
l’infiammazione l’infiammazione 
dei nervi nella zona dei nervi nella zona 
lombarelombare
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BASSO SEBINO
VILLONGO VILLONGO 

Brignoli: “Ultimo atto di una farsa vergognosa, motivazioni 
di facciata che offendono la mia intelligenza”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Un lungo sfogo e dai toni Un lungo sfogo e dai toni 
piuttosto coloriti in consiglio piuttosto coloriti in consiglio 
comunale per l’ormai ex as-comunale per l’ormai ex as-
sessore sessore Marcella BrignoliMarcella Brignoli, , 
che rappresentava la quota di che rappresentava la quota di 
Fratelli d’Italia.Fratelli d’Italia.

““Si è compiuto l’ultimo Si è compiuto l’ultimo 
atto di una farsa vergogno-atto di una farsa vergogno-
sasa – ha sottolineato -.  – ha sottolineato -. Sono Sono 
stata estromessa dalle mie stata estromessa dalle mie 
funzioni di Assessore. Essere funzioni di Assessore. Essere 
troppo libera e disinteressa-troppo libera e disinteressa-
ta, ai giochetti della politica, ta, ai giochetti della politica, 
non era ben visto dal sindaco non era ben visto dal sindaco 
e dal resto della sua Ammini-e dal resto della sua Ammini-
strazione. Le motivazioni sono strazione. Le motivazioni sono 
evidentemente di facciata e evidentemente di facciata e 
risultano offensive sia della risultano offensive sia della 
mia intelligenza sia di quella mia intelligenza sia di quella 
dei Villonghesi. Non voglio dei Villonghesi. Non voglio 
dilungarmi in discorsi ove dilungarmi in discorsi ove 
saranno altre autorità a giudi-saranno altre autorità a giudi-
care. Voglio solo precisare che care. Voglio solo precisare che 

l’atteggiamento verso di me, è l’atteggiamento verso di me, è 
stato improntato all’assoluta stato improntato all’assoluta 
mancanza di rispetto, sin dal-mancanza di rispetto, sin dal-
la campagna elettorale; men-la campagna elettorale; men-
tendo, non solo a me, ma an-tendo, non solo a me, ma an-
che ai Cittadini, Lei ha sempre che ai Cittadini, Lei ha sempre 
affermato che Giuseppe Viga-affermato che Giuseppe Viga-
ni mai sarebbe entrato a far ni mai sarebbe entrato a far 
parte della squadra e che era parte della squadra e che era 
solo un semplice supporter. La solo un semplice supporter. La 
nascita della Giunta di Centro nascita della Giunta di Centro 
Destra, è stata da subito tribo-Destra, è stata da subito tribo-
lata, poiché si doveva trovare lata, poiché si doveva trovare 
per forza un posto da Assesso-per forza un posto da Assesso-
re Esterno e colei che doveva re Esterno e colei che doveva 
essere sacrificata avrei dovuto essere sacrificata avrei dovuto 
essere io, pur essendo l’unica essere io, pur essendo l’unica 
di Fratelli d’Italia, che, non di Fratelli d’Italia, che, non 
accettando il fatto compiuto, accettando il fatto compiuto, 
si è attivata perché non succe-si è attivata perché non succe-
desse e quindi il ‘sacrificato’ desse e quindi il ‘sacrificato’ 
è stato un Consigliere a voi è stato un Consigliere a voi 
“caro”. Credo che da quel “caro”. Credo che da quel 
giorno io sia diventata il ne-giorno io sia diventata il ne-
mico pubblico numero uno. mico pubblico numero uno. 
Da otto mesi mi faccio sem-Da otto mesi mi faccio sem-
pre una domanda, perché Lei, pre una domanda, perché Lei, 
Signor Sindaco, abbia così Signor Sindaco, abbia così 
a cuore l’Assessore Esterno, a cuore l’Assessore Esterno, 
visto che ebbe modo di dirmi visto che ebbe modo di dirmi 
e scrivermi, che lo stesso sa-e scrivermi, che lo stesso sa-

rebbe stato la nostra rovina?! rebbe stato la nostra rovina?! 
VERBA VOLANT SCRIPTA VERBA VOLANT SCRIPTA 
MANENT. Per il bene di Vil-MANENT. Per il bene di Vil-
longo, ho sempre lavorato a longo, ho sempre lavorato a 
testa bassa cercando di fare testa bassa cercando di fare 
del mio meglio, a volte solle-del mio meglio, a volte solle-
vando eccezioni su spese che vando eccezioni su spese che 
mi parevano ingiustificate ed mi parevano ingiustificate ed 
esose, per iniziative a dir poco esose, per iniziative a dir poco 
frivole, in un momento in cui frivole, in un momento in cui 
i Cittadini hanno problemi a i Cittadini hanno problemi a 
pagare le bollette e arrivare pagare le bollette e arrivare 

a fine mese, o in cui si perce-a fine mese, o in cui si perce-
piva un conflitto d’interesse, piva un conflitto d’interesse, 
oppure quando ho chiesto de-oppure quando ho chiesto de-
lucidazioni sul protocollo n. lucidazioni sul protocollo n. 
11611 del 2021, riguardante il 11611 del 2021, riguardante il 
Suo Pupillo, senza mai avere Suo Pupillo, senza mai avere 
nessuna risposta.  Le ricordo nessuna risposta.  Le ricordo 
Sig. Sindaco, che in questi Sig. Sindaco, che in questi 
mesi più volte si complimen-mesi più volte si complimen-
tò con me per la mia assidua tò con me per la mia assidua 
presenza ed il buon lavoro che presenza ed il buon lavoro che 
stavo svolgendo; ora scopro stavo svolgendo; ora scopro 

che mi ritiene sin dall’inizio che mi ritiene sin dall’inizio 
un elemento inaffidabile, con un elemento inaffidabile, con 
cui non si riesce a collabora-cui non si riesce a collabora-
re!  Oggi l’unica cosa chiara re!  Oggi l’unica cosa chiara 
è che lei non abbia una Sua è che lei non abbia una Sua 
idea, Lei si muove su quelle idea, Lei si muove su quelle 
degli altri e che io risultavo degli altri e che io risultavo 
utile solo per portare voti. utile solo per portare voti. 
VERBA VOLANT SCRIPTA VERBA VOLANT SCRIPTA 
MANENT! Ora le chiedo, si-MANENT! Ora le chiedo, si-
gnor Sindaco, chi ha voluto la gnor Sindaco, chi ha voluto la 
mia cacciata? È una sua idea mia cacciata? È una sua idea 
o dell’Assessore Tecnico?! o dell’Assessore Tecnico?! 
Colui che non ha avuto il co-Colui che non ha avuto il co-
raggio di presentarsi alle ele-raggio di presentarsi alle ele-
zioni, perché sapeva di essere zioni, perché sapeva di essere 
inviso alla maggioranza dei inviso alla maggioranza dei 
Cittadini?! Potevo io accetta-Cittadini?! Potevo io accetta-
re di fare la semplice compar-re di fare la semplice compar-
sa, quella che non disturba, sa, quella che non disturba, 
non dice nulla, e prendermi lo non dice nulla, e prendermi lo 
stipendio, ma Le riaffermo che stipendio, ma Le riaffermo che 
mai mi piegherò a fare l’utile mai mi piegherò a fare l’utile 
idiota di qualcuno, si figuri idiota di qualcuno, si figuri 
farlo a Lei o peggio ancora a farlo a Lei o peggio ancora a 
colui che, a quanto si mormo-colui che, a quanto si mormo-
ra, nel nostro Comune e oltre, ra, nel nostro Comune e oltre, 
è considerato il vero Sindaco è considerato il vero Sindaco 
di Villongo!  Io devo rendere di Villongo!  Io devo rendere 
conto solo ai Cittadini, per i conto solo ai Cittadini, per i 
quali in questi mesi ho profu-quali in questi mesi ho profu-

so tutta me stessa, nonostante so tutta me stessa, nonostante 
i boicottaggi da parte Sua, i boicottaggi da parte Sua, 
degli Assessori e dei Consi-degli Assessori e dei Consi-
glieri di Maggioranza, e ri-glieri di Maggioranza, e ri-
peto, Maggioranza! Il tempo peto, Maggioranza! Il tempo 
è galantuomo e la verità non è galantuomo e la verità non 
si riuscirà a tenerla celata a si riuscirà a tenerla celata a 
lungo!  Prendo atto della sua lungo!  Prendo atto della sua 
legittima, solo dal punto di legittima, solo dal punto di 
vista formale, decisione, ri-vista formale, decisione, ri-
affermando che sono pronta affermando che sono pronta 
a combattere per coloro che a combattere per coloro che 
hanno fiducia in me. NON hanno fiducia in me. NON 
SONO CORRUTTIBILE E SONO CORRUTTIBILE E 
L’ONESTL’ONESTÀÀ  ÉÉ IL MIO CAVAL- IL MIO CAVAL-
LO DI BATTAGLIA! Conclu-LO DI BATTAGLIA! Conclu-
do, affermando che da questa do, affermando che da questa 
sera, 6 Marzo 2023, eserciterò sera, 6 Marzo 2023, eserciterò 
ed onorerò il mio mandato da ed onorerò il mio mandato da 
Consigliera, come mi consen-Consigliera, come mi consen-
te la Legge Italiana e che non te la Legge Italiana e che non 
intendo più far parte del grup-intendo più far parte del grup-
po “Centro Destra per Miche-po “Centro Destra per Miche-
li Sindaco”. Mi sia permesso li Sindaco”. Mi sia permesso 
esprimere la mia preoccupa-esprimere la mia preoccupa-
zione per il modo di operare zione per il modo di operare 
di questa Amministrazione di questa Amministrazione 
e chiedo scusa soprattutto a e chiedo scusa soprattutto a 
quelle persone che, su mia quelle persone che, su mia 
indicazione, hanno votato per indicazione, hanno votato per 
Micheli SindacoMicheli Sindaco”.”.

Marcella BrignoliMarcella Brignoli

LA MINORANZA LA MINORANZA 

“Si vedeva dall’inizio che sarebbe stata
una Giunta difficile da tenere insieme”

IL SINDACO IL SINDACO 

“Dichiarazioni pretestuose e infondate.
Il centro destra è più unito che mai”

Abbiamo chiesto anche a Abbiamo chiesto anche a 
Mario OndeiMario Ondei, in rappresen-, in rappresen-
tanza della minoranza, quale tanza della minoranza, quale 
è la loro visione: “è la loro visione: “Siamo ri-Siamo ri-
masti basiti, ho partecipato a masti basiti, ho partecipato a 
tanti consigli comunali ed è la tanti consigli comunali ed è la 
prima volta che mi succede di prima volta che mi succede di 
assistere a uno spettacolo di assistere a uno spettacolo di 
questo genere. Avevamo rile-questo genere. Avevamo rile-
vato già dall’inizio che questa vato già dall’inizio che questa 
giunta fosse un po’ difficile giunta fosse un po’ difficile 
da mettere insieme, perchè da mettere insieme, perchè 
si è voluto mettere insieme si è voluto mettere insieme 
delle situazioni politiche per delle situazioni politiche per 
rispettare i tre partiti del cen-rispettare i tre partiti del cen-
tro destra e allo stesso tempo tro destra e allo stesso tempo 
far entrare la figura di Viga-far entrare la figura di Viga-

ni, una presenza ingombrante. ni, una presenza ingombrante. 
Ora, è chiaro che la sua pre-Ora, è chiaro che la sua pre-

senza è stato un elemento di senza è stato un elemento di 
tensione e quando il sindaco tensione e quando il sindaco 
l’ha nominato ha detto che l’ha nominato ha detto che 
avrebbe garantito per lui visto avrebbe garantito per lui visto 
che la scelta era sua eviden-che la scelta era sua eviden-
ziando che è prerogativa del ziando che è prerogativa del 
sindaco effettuare le nomine sindaco effettuare le nomine 
e assegnare le deleghe. Tempo e assegnare le deleghe. Tempo 
fa il sindaco ha giustificato il fa il sindaco ha giustificato il 
comportamento un po’ indisci-comportamento un po’ indisci-
plinato del suo assessore in un plinato del suo assessore in un 
paio di occasioni e aveva as-paio di occasioni e aveva as-
sunto il ruolo di avvocato di-sunto il ruolo di avvocato di-
fensore, non vorremmo che tra fensore, non vorremmo che tra 
qualche mese si trovasse nella qualche mese si trovasse nella 
scomoda posizione dell’inda-scomoda posizione dell’inda-
gatogato”.”.

““Le dichiarazioni rese in Le dichiarazioni rese in 
Consiglio comunale dalla si-Consiglio comunale dalla si-
gnora Brignoli sono provoca-gnora Brignoli sono provoca-
torie, pretestuose e infondatetorie, pretestuose e infondate”, ”, 
esordisce il sindaco esordisce il sindaco Francesco Francesco 
MicheliMicheli, che tiene le deleghe del , che tiene le deleghe del 
Commercio, Turismo, Lavoro e Commercio, Turismo, Lavoro e 
Tributi. “Tributi. “Voglio evitare di entra-Voglio evitare di entra-
re in un dibattito da talk show, re in un dibattito da talk show, 
poco istituzionale. Rispetto le poco istituzionale. Rispetto le 
istituzioni, e ritengo doveroso istituzioni, e ritengo doveroso 
mantenere un contegno istitu-mantenere un contegno istitu-
zionale sempre. La questione zionale sempre. La questione 
è molto semplice. La scelta di è molto semplice. La scelta di 
revocare la signora Brignoli è revocare la signora Brignoli è 
dettata dal fatto che è venuto dettata dal fatto che è venuto 
meno il rapporto fiduciario con meno il rapporto fiduciario con 

la stessa, necessario per poter la stessa, necessario per poter 
lavorare quotidianamente. Rap-lavorare quotidianamente. Rap-
porto fiduciario (ed anche di porto fiduciario (ed anche di 
amicizia) che è saldo con tutti amicizia) che è saldo con tutti 

i miei consiglieri, come si vede i miei consiglieri, come si vede 
chiaramente dal lavoro che stia-chiaramente dal lavoro che stia-
mo facendo. La verità è che la mo facendo. La verità è che la 
mia amministrazione è più unita mia amministrazione è più unita 
che mai. Il centro destra è più che mai. Il centro destra è più 
unito che mai. Fratelli d’Italia unito che mai. Fratelli d’Italia 
sostiene la mia Giunta. Sono se-sostiene la mia Giunta. Sono se-
reno e motivato perché lavorare reno e motivato perché lavorare 
per Villongo, per il mio paese, per Villongo, per il mio paese, 
rappresentata motivo di enorme rappresentata motivo di enorme 
gratificazione. Abbiamo tanti gratificazione. Abbiamo tanti 
nuovi progetti in cantiere che nuovi progetti in cantiere che 
nei prossimi mesi avranno vita. nei prossimi mesi avranno vita. 
In poco meno di un anno abbia-In poco meno di un anno abbia-
mo un paese più pulito, organiz-mo un paese più pulito, organiz-
zato e con una buona prospetti-zato e con una buona prospetti-
va per il futuro. Sono fiduciosova per il futuro. Sono fiducioso”.”.

Mario OndeiMario Ondei
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CAROBBIO DEGLI ANGELI CAROBBIO DEGLI ANGELI 

La ‘divina’ colomba di Italo Vezzoli
è la più buona d’Italia

» di Sabrina Pedersoli  
—

La ‘Miglior Colomba Artigiana-La ‘Miglior Colomba Artigiana-
le Creativa’ è bergamasca e arriva le Creativa’ è bergamasca e arriva 
precisamente da Carobbio. precisamente da Carobbio. 

A crearla è stato A crearla è stato Italo VezzoliItalo Vezzoli  
di In Croissanteria, una pasticceria di In Croissanteria, una pasticceria 
nota del territorio. nota del territorio. 

Un riconoscimento prestigioso Un riconoscimento prestigioso 
alla quinta edizione di ‘Divina Co-alla quinta edizione di ‘Divina Co-
lomba’ che viene commentato sui lomba’ che viene commentato sui 
social dai vincitori con poche paro-social dai vincitori con poche paro-
le: “le: “un’altra grande soddisfazione un’altra grande soddisfazione 
che ripaga tutte le nostre faticheche ripaga tutte le nostre fatiche” e ” e 
un prodotto che ripaga sicuramente un prodotto che ripaga sicuramente 
anche il palato di chi assaporerà il anche il palato di chi assaporerà il 

suo gusto.suo gusto.
A definire la classifica, attraver-A definire la classifica, attraver-

so assaggi alla cieca, è stata una so assaggi alla cieca, è stata una 
commissione tecnica composta da commissione tecnica composta da 
professionisti del settore: Giam-professionisti del settore: Giam-
battista Montanari (presidente di battista Montanari (presidente di 
giuria), Alessandro Bertuzzi, Fran-giuria), Alessandro Bertuzzi, Fran-
cesco Borioli, Antonio Daloiso, cesco Borioli, Antonio Daloiso, 
Mario Di Costanzo, Matteo Dolce-Mario Di Costanzo, Matteo Dolce-
mascolo e Eustachio Sapone.mascolo e Eustachio Sapone.

Divina Colomba è il contest Divina Colomba è il contest 
organizzato da Goloasi.it, con un organizzato da Goloasi.it, con un 
focus particolare sull’utilizzo del focus particolare sull’utilizzo del 
lievito madre, rivolto a tutti gli lievito madre, rivolto a tutti gli 
artigiani, titolari e dipendenti di artigiani, titolari e dipendenti di 
attività.attività.

ADRARA ADRARA 

Gli Amici della Glera in cammino: “Alla 
scoperta del nostro territorio, unitevi a noi”

SPINONE - CASAZZA - RANZANICO SPINONE - CASAZZA - RANZANICO 

L’AUSER del Lago di Endine: “Cerchiamo autisti, 
vigili, insegnanti e….Aiutiamoci tutti insieme”

In cammino con gli Amici 
della Glera. Già, per stare in-
sieme nella meraviglia della 
natura delle nostre montagne. 
“Siamo un gruppo di persone 
– racconta Ernesto Cadei - 
che si diverte trovandosi con 
amici sempre nuovi per diver-
tirsi semplicemente cammi-
nando in compagnia. Io sono 
uno di questi. È due anni che 
faccio parte del gruppo Amici 
della Glera. Questo gruppo 
di camminatori organizza-
no nell’arco dell’anno molte 
escursioni nel nostro terri-

torio e non solo. L’ultima è 
stata la camminata notturna 
da Adrara S. Rocco al Monte 
Bronzone il 3 marzo. Siamo 
partiti alle ore 19,00 e siamo 
ritornati alle ore 23,45. Era-
vamo in 20 a camminare in 
mezzo alla natura al buio con 
le nostre torce, un’esperienza 
indimenticabile”.  Le pros-
sime camminate saranno: 16 
Aprile (domenica): Escursio-
ne sul Monte Guglielmo dalla 
Croce di Marone, 7 Maggio 
(domenica): Adrara San Roc-
co – Lovere, 10 Giugno (saba-

to): Spaghettata in notturna a 
Bondo, 2 Luglio (domenica): 
Raduno al Dosso Betti (Zona 
Passo Maniva), 7-8-9 Luglio 
(da venerdi pomeriggio a do-
menica): Val Sarentino Maso 
Lackenstall 24 Settembre (do-
menica): Escursione sul Mon-
te Cred.  Chi volesse ulteriori 
informazioni può contattare 
Bruno 335-7106509, Claudio 
340/9805363, Gian Carlo 
347/4049663.

(Nelle foto la camminata 
in notturna sul Bronzone)

(An. Cariss.) (An. Cariss.) “I nostri Vo-“I nostri Vo-
lontari sono sempre attivissi-lontari sono sempre attivissi-
mi ed encomiabili, ma molti di mi ed encomiabili, ma molti di 
essi sono pensionati e il peso essi sono pensionati e il peso 
dell’anagrafe comincia a farsi dell’anagrafe comincia a farsi 
sentire – sentire – esordisce il presiden-esordisce il presiden-
te dell’AUSER del Lago di te dell’AUSER del Lago di 
Endine, Endine, Claudio GottiniClaudio Gottini  - , - , 
perciò rivolgiamo un caloroso perciò rivolgiamo un caloroso 
invito a tutti i nostri concitta-invito a tutti i nostri concitta-
dini e non perché si uniscano dini e non perché si uniscano 
a noi  rinforzando il nostro a noi  rinforzando il nostro 
gruppo, dedicando un po’ di gruppo, dedicando un po’ di 
tempo e di energie alle nostre tempo e di energie alle nostre 
attività in favore della popola-attività in favore della popola-
zione”.zione”.

Le attività dei Volontari Le attività dei Volontari 
dell’Auser del Lago di Endine dell’Auser del Lago di Endine 
sono molteplici: dal servizio sono molteplici: dal servizio 
di trasporto per esami e visite di trasporto per esami e visite 
mediche alla consegna dei pa-mediche alla consegna dei pa-
sti a domicilio, dai ‘nonni vi-sti a domicilio, dai ‘nonni vi-
gili’ per la sicurezza degli sco-gili’ per la sicurezza degli sco-
lari alle lezioni di italiano per lari alle lezioni di italiano per 
gli extra-comunitari da parte gli extra-comunitari da parte 
di un gruppo di insegnanti in di un gruppo di insegnanti in 
pensione: pensione: 

“Tutti servizi che venivano “Tutti servizi che venivano 
erogati anche prima da parte erogati anche prima da parte 
di singoli gruppi di persone di singoli gruppi di persone 
generose, ma che hanno avuto generose, ma che hanno avuto 
un ulteriore impulso da quan-un ulteriore impulso da quan-
do i gruppi stessi si sono uniti do i gruppi stessi si sono uniti 

ed organizzati in un’unica as-ed organizzati in un’unica as-
sociazione, l’Auser, appunto. sociazione, l’Auser, appunto. 
Ora però, considerata l’età Ora però, considerata l’età 
media dei nostri associati, c’è media dei nostri associati, c’è 
bisogno di un po’ di ricam-bisogno di un po’ di ricam-
bio…”.bio…”.

Gottini lancia perciò un ap-Gottini lancia perciò un ap-
pello a tutte le persone di buo-pello a tutte le persone di buo-
na volontà desiderose di dare na volontà desiderose di dare 
una mano e di impegnarsi in una mano e di impegnarsi in 
questo importante settore del questo importante settore del 
volontariato:volontariato:

“Servirebbero autisti, vigi-“Servirebbero autisti, vigi-
li, insegnanti e, considerato li, insegnanti e, considerato 
anche che questo è il periodo anche che questo è il periodo 
del tesseramento, il nostro de-del tesseramento, il nostro de-

siderio è che in tanti ne appro-siderio è che in tanti ne appro-
fittino iscrivendosi alla nostra fittino iscrivendosi alla nostra 
associazione per dare conti-associazione per dare conti-
nuità e nuovo impulso a tutte nuità e nuovo impulso a tutte 
le nostre attività, confidando le nostre attività, confidando 
nella loro generosità e della nella loro generosità e della 
loro disponibilità ad aiutare il loro disponibilità ad aiutare il 
prossimo”.prossimo”.

Chi fosse intenzionato a Chi fosse intenzionato a 
raccogliere l’invito può rivol-raccogliere l’invito può rivol-
gersi alla Biblioteca di Casaz-gersi alla Biblioteca di Casaz-
za, oppure telefonare al presi-za, oppure telefonare al presi-
dente Gottinidente Gottini tel. 3402544512, 
oppure scrivere a  auserlagoe-
ndine@libero.it.
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BELLEZZA
E CURA IN OGNI 
DETTAGLIO

Aperti dal lunedì
alla domenica
mattino      8:30 - 12:30
pomeriggio 14:30 - 19:30

Fiori, piante 

d’arredo 
e servizi 
per la cura 
di giardini, 
terrazze 
e spazi verdi

OPERE OPERE 

Via ai lavori della ciclabile, 
verso la fine il cantiere sulla SS42

» di Sabrina Pedersoli  
—

Ai lavori che si avviano alla Ai lavori che si avviano alla 
conclusione corrispondono conclusione corrispondono 
quelli appena partiti. Partia-quelli appena partiti. Partia-
mo quindi dal cantiere che in mo quindi dal cantiere che in 
queste settimane ha riguardato queste settimane ha riguardato 
la SS42: “la SS42: “I lavori per lo spo-I lavori per lo spo-
stamento dell’acquedotto sono stamento dell’acquedotto sono 
ormai finiti ormai finiti – spiega il sinda-– spiega il sinda-

co co Marco ZoppettiMarco Zoppetti -,  -, ancora ancora 
qualche giorno per arrivare al qualche giorno per arrivare al 
collegamento dell’altro tubo e collegamento dell’altro tubo e 
poi la ditta si fermerà per alcu-poi la ditta si fermerà per alcu-
ne settimane, ma la strada sarà ne settimane, ma la strada sarà 
libera. Fortunatamente non si libera. Fortunatamente non si 
sono verificati troppi disagi al sono verificati troppi disagi al 
traffico come invece avevamo traffico come invece avevamo 
messo in conto e quindi riten-messo in conto e quindi riten-
go si sia fatto un buon lavorogo si sia fatto un buon lavoro”.”.

Al via un’altra carrellata di Al via un’altra carrellata di 
opere pubbliche: “opere pubbliche: “Sono parti-Sono parti-
ti in questi giorni i lavori per ti in questi giorni i lavori per 
la realizzazione della ciclabi-la realizzazione della ciclabi-
le a lato del lago di Gaiano, le a lato del lago di Gaiano, 
mentre dovremo attendere mentre dovremo attendere 
ancora qualche settimana per ancora qualche settimana per 
i cantieri di San Felice, Val-i cantieri di San Felice, Val-
maggiore dove lavoriamo sul-maggiore dove lavoriamo sul-
le ex scuole (in foto) che già le ex scuole (in foto) che già 

ospitano la sede dell’Avis e ospitano la sede dell’Avis e 
un alloggio comunale, ma un alloggio comunale, ma 
verrà riqualificato e diven-verrà riqualificato e diven-
terà sede delle associazioni terà sede delle associazioni 
e sarà ancora dedicato agli e sarà ancora dedicato agli 
appartamenti comunali. appartamenti comunali. 
L’importo di questa opera L’importo di questa opera 
è di 420mila euro che ab-è di 420mila euro che ab-
biamo ottenuto grazie ad un biamo ottenuto grazie ad un 
finanziamento regionalefinanziamento regionale”.”.

AMBIENTE AMBIENTE 

50 sacchi di spazzatura (e una cassaforte) raccolti sulle rive del lago di Gaiano
(sa.pe)(sa.pe) Pulizie di primavera  Pulizie di primavera 

per la Statale 42 verso il lago per la Statale 42 verso il lago 
di Gaiano e lungo la provin-di Gaiano e lungo la provin-
ciale che sale a Solto Collina. ciale che sale a Solto Collina. 
““Un ottimo lavoro svolto da Un ottimo lavoro svolto da 
una ventina di volontari in una ventina di volontari in 
vista della stagione estivavista della stagione estiva”, ”, 
commenta il primo cittadino commenta il primo cittadino 
Marco ZoppettiMarco Zoppetti, “, “e permetti-e permetti-
mi di sottolineare la presenza mi di sottolineare la presenza 
del sindaco, vice sindaco e di del sindaco, vice sindaco e di 
un consigliere. un consigliere. 

Di giornate così ne ho fatte Di giornate così ne ho fatte 
tante, ma penso sia la prima tante, ma penso sia la prima 
volta che mi capita di vedere volta che mi capita di vedere 
questo impegno da parte di questo impegno da parte di 
un’amministrazione e non è un’amministrazione e non è 
così scontatocosì scontato”, aggiunge ”, aggiunge Mas-Mas-
simo Corradosimo Corrado, referente dei , referente dei 
Ploggers Bergamo e Brescia, Ploggers Bergamo e Brescia, 

che abita proprio a San Felice.che abita proprio a San Felice.
Tra i rifiuti raccolti, ce ne Tra i rifiuti raccolti, ce ne 

sono alcuni davvero… parti-sono alcuni davvero… parti-
colari: “colari: “Una cassaforte, bici-Una cassaforte, bici-
clette, gomme, ma anche tanto clette, gomme, ma anche tanto 
vetro, lattine e plastica… per vetro, lattine e plastica… per 
dare qualche numero, anche dare qualche numero, anche 
se indicativo, sono stati rac-se indicativo, sono stati rac-
colti circa 50 sacchi, che ab-colti circa 50 sacchi, che ab-
biamo lasciato sul ciglio della biamo lasciato sul ciglio della 
strada in modo che possano strada in modo che possano 
essere raccolti.essere raccolti.

Il nostro obiettivoIl nostro obiettivo – aggiun- – aggiun-
ge ancora il referente ge ancora il referente - non è - non è 
soltanto quello di raccogliere soltanto quello di raccogliere 
i rifiuti, ma vogliamo sen-i rifiuti, ma vogliamo sen-
sibilizzare le persone a non sibilizzare le persone a non 
abbandonarli e proprio per abbandonarli e proprio per 
questo scegliamo il sabato per questo scegliamo il sabato per 
coinvolgere quanta più gen-coinvolgere quanta più gen-

te possibile e siamo presenti te possibile e siamo presenti 
nelle scuole affinchè si impari nelle scuole affinchè si impari 
a rispettare l’ambiente fin da a rispettare l’ambiente fin da 
piccolipiccoli”.”.

Questo non sarà l’unico Questo non sarà l’unico 
evento che riguarda l’ambien-evento che riguarda l’ambien-
te: “te: “Il 1° aprileIl 1° aprile – chiude il  – chiude il 
sindaco - sindaco - torneremo sul terri-torneremo sul terri-
torio con la giornata del Verde torio con la giornata del Verde 
Pulito in collaborazione con Pulito in collaborazione con 
le Parrocchie, i cacciatori, i le Parrocchie, i cacciatori, i 
pescatori e un paio di impre-pescatori e un paio di impre-
se. Puliremo un alveo della se. Puliremo un alveo della 
valletta a lato della chiesa di valletta a lato della chiesa di 
Rova e invito la cittadinanza Rova e invito la cittadinanza 
a partecipare a questo tipo di a partecipare a questo tipo di 
iniziative, che sono un modo iniziative, che sono un modo 
per stare insieme e allo stesso per stare insieme e allo stesso 
tempo fare del bene al territo-tempo fare del bene al territo-
rio”rio”..
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CASAZZACASAZZA

Al via il cantiere per riportare Casa Suardini agli antichi splendori 
Il vicesindaco Totis: “Saranno conclusi entro fine anno. Per la piazza si cercherà di ridurre al minimo i disagi”. 

Lavori da 1 milione 200 mila euro. Ordinanza sui gatti che vivono nel cortile del palazzo
» di Angelo Zanni  

—
Nei giorni scorsi è stato 

aperto uno dei più importan-
ti e attesi cantieri di Casazza 
degli ultimi anni, quello che 
coinvolge uno degli edifici 
simbolo del paese, in parti-
colare del centro storico di 
Mologno. È infatti cominciato 
l’intervento di ristrutturazione 
di Palazzo Suardini (che è di 
proprietà comunale) e di siste-
mazione dell’antistante Piaz-
za Cesare Battisti. Si tratta di 
un’opera che andrà a costare 
un milione 200 mila euro; il 
Comune ha ricevuto lo scorso 
anno un finanziamento da un 
milione di euro dalla Regione 
Lombardia, mentre i restanti 
200 mila euro saranno a carico 
delle casse comunali.

Il vicesindaco Renato To-
tis (che è assessore a Cura del 
Territorio, Edilizia Pubblica 
e Privata, Manutenzione del 
Patrimonio, Efficientamen-
to energetico) mostra la sua 
soddisfazione per l’avvio di 
questo cantiere. “Stavamo 
aspettando il via libera della 
Sovrintendenza e questo è ar-
rivato, anche se è stata piutto-
sto conservativa, come capita 
spesso quando ci sono in ballo 
interventi di ristrutturazione 

di antichi edifici. Comunque, 
finalmente nei giorni scorsi 
l’impresa ha potuto inizia-
re i lavori a Casa Suardini. 
L’intervento consiste nella ri-
strutturazione di tutto il piano 
terra e di una parte del primo 
piano del palazzo. Si inter-
verrà anche sulle facciate e 
sul tetto. Questo rappresenta 
solo il primo lotto dell’inter-
vento. Il secondo lotto, che 
riguarderà l’altro piano, lo si 
potrà avviare solo se e quan-
do il Comune otterrà un altro 
contributo. Comunque – sotto-
linea il vicesindaco di Casazza 
– questo riguarderà il futuro. 

Per il momento è importan-
te fare questo intervento che, 
comprendendo anche faccia-
te e tetto, cambierà il volto 
dell’edificio. Se poi in futuro 
si partirà per il secondo lotto, 
quell’intervento non compro-
metterà quello che si farà in 
questi mesi”.

E poi c’è anche l’interven-
to alla piazza. “Sì, è impor-
tante dare una sistemazione 
alla piazza di Mologno. Ov-
viamente questo intervento 
causerà qualche disagio alla 
viabilità, ma abbiamo chiesto 
all’impresa di concentrare i 
lavori nella piazza nel minor 

tempo possibile. Di conse-
guenza, la piazza dovrebbe 
essere rispristinata nell’arco 
di un paio di mesi. Abbiamo 
anche chiesto di garantire una 
fila di parcheggi in piazza an-
che durante i lavori. Quindi, si 
cercherà di ridurre al minimo 

i disagi”.
Casa Suardini, che in tem-

pi lontani è stata sede muni-
cipale, una decina di anni fa 
sembrava destinata ad essere 
venduta perché l’Ammini-
strazione comunale di allora 
la voleva inserire nell’elenco 

dei beni alienabili. Il gruppo 
guidato da Sergio Zappella, 
durante la campagna elettora-
le del 2014 aveva sostenuto 
la necessità di non vendere 
l’antico palazzo ma di valo-
rizzarlo. Una volta terminato 
l’intervento che ha avuto il via 
a metà marzo, Casa Suardini 
sarà infatti valorizzata tornan-
do agli antichi splendori.

I gatti di Casa Suardini
Nel cortile dell’antico pa-

lazzo vive da alcuni anni una 
piccola comunità di gatti. Nei 
primi giorni di marzo, in vista 
dell’apertura del cantiere di 
Palazzo Suardini, il sindaco 
Zappella ha emanato un’or-
dinanza su “tutela e controllo 
della popolazione felina nel 
territorio comunale”.

Con l’ordinanza viene or-
dinato “a chiunque di non 
alimentare con qualsiasi nu-
trimento commestibile gli ani-
mali lì presenti in Via IV No-
vembre presso la proprietà de-
nominata Casa Suardini con 
relativo divieto di ingresso in 
tutta l’area di proprietà comu-
nale identificata tra la Via IV 
Novembre e la Via Drione, in 
considerazione dei lavori di 
ristrutturazione e messa in si-
curezza relativi all’abitazione 
sopra riportata”.
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(An-Za) – Cambiano i tem-
pi… e cambiano anche i la-
dri. Un tempo si rubavano le 
galline o le biciclette, mentre 
adesso si è addirittura arrivati 
a rubare i cavi elettrici dell’il-
luminazione pubblica. 

È capitato in un paese della 
media Val Cavallina in questa 
parte finale dell’inverno. 

L’Amministrazione comu-
nale di Vigano San Martino 
guidata dal sindaco Alfredo 
Nicoli ha infatti utilizzato la 
sua pagina facebook per de-
nunciare pubblicamente la 
situazione che si è venuta a 
creare nell’ultimo periodo. 

“In queste ultime settimane 

dei ladri hanno rubato centi-
naia di metri di cavo dell’illu-
minazione pubblica in alcuni 
tratti di via Moia, via Sì alla 
Vita e sulla pedonale di colle-
gamento tra via San Martino e 
via Martina (questo tratto era 
già stato oggetto di un identi-
co episodio). 

Sono già stati visionati i fil-
mati della video sorveglianza 
e allertate le forze dell’ordine 
per individuare i responsabili 

di questo vile gesto. 
La posa di nuovi cavi e la 

sistemazione dei componen-
ti danneggiati – sottolinea 
l’Amministrazione comu-
nale di Vigano San Martino 
- comporterà una spesa im-
portante. 

Condanniamo apertamente 
questi gesti incivili che vanno 
a danneggiare i beni di tutti i 
cittadini! 

Abbiamo bisogno dell’aiuto 

di tutti per contrastare questi 
episodi, per questo chiediamo 
a chiunque d  i fare attenzio-
ne e di segnalare in comune 
o agli amministratori movi-
menti sospetti o spegnimenti 
improvvisi dell’illuminazione 
pubblica”. 

I vecchi ladri di galline po-
tevano fare tenerezza (erano 
affamati…), i ladri di biciclet-
te sono stati immortalati sul 
grande schermo dall’omoni-
mo film neorealistico di Vitto-
rio De Sica girato nel secondo 
dopoguerra, mentre i ladri di 
cavi dell’illuminazione pub-
blica non alimentano nessuna 
fantasia.

VAL CAVALLINA

Dal 1995 AT realizza sistemi
di coperture e rivestimenti
al di sopra del solito.
Rendere concreta un’opportunità è il carattere 
di AT e del suo Gruppo societario:

progettare bene ed operare
al meglio
Siano strutture civili o industriali,facciate 
o serramenti, incarichi diretti o sinergiche 
collaborazioni di intenti.

AT Group di Andrea Tonella & C.
lavora per consegnare un risultato alto,
grati� cante, superiore. Specialmente nel tempo,
garantendo la massima conservazione
dell’ef� cenza grazie a un servizio
di manutenzione intelligente e attento.

ROGNO (BG) via C. Golgi, 10
tel. +39 035 4340064
fax +39 035 4340780

mail info@atgroupsas.it
pec at@pec.atgroupsas.it

VIGANO SAN MARTINOVIGANO SAN MARTINO

Striscia la Notizia a Vigano per il ‘monumento extraterrestre’

VIGANO SAN MARTINOVIGANO SAN MARTINO

Ladri di biciclette? No, di cavi elettrici

» di Angelo Zanni  
—

Nei giorni scorsi a Striscia 
la Notizia, la seguitissima tra-
smissione di Mediaset, si è po-
tuto vedere un servizio girato 
a Vigano San Martino. Già… 
cosa ci facevano gli inviati di 
Striscia nel cuore della Valle 
Cavallina? C’era da denunciare 
un grave atto di malaffare? C’e-
ra da mettere in mostra lo stato 
della Statale 42? Niente di tutto 
questo… l’argomento trattato 
era infatti molto più leggero e 
ironico.

L’inviata Chiara Squaglia 
era infatti a Vigano per un ser-
vizio della rubrica ‘EnigmArte’ 
nella quale vengono mostrati 
monumenti artistici un po’ enig-
matici (appunto, l’arte da deci-

frare). A Vigano c’è appunto la 
‘scultura extraterrestre’, il mo-
numento alieno realizzato alcu-
ni decenni fa. La bella inviata 
ha risposto alla segnalazione 
giunta a Striscia e si è recata 
nel paese della Valle Cavallina 
mostrando il monumento e in-
terrogando i passanti.

“Secondo te cosa rappre-
senta?”, ha chiesto Chiara alle 
persone che incontrava. E loro 
hanno risposto: “Secondo me 
un animale strano, tipo un in-
setto”; “Questa è la testa di una 
vespa”; “Un dinosauro con la 
coda”; “Un mostro”; “Il Big 
Bang”; “Sembra uno scarafag-
gio”.

“Vi piace quest’opera?”, 
ha nuovamente chiesto? “Si 
dai…”; “È particolare”; “Non è 

il mio genere”; “L’arte è sempre 
bella”.

‘Scultura extraterrestre’ è 
un’opera dello scultore Alberto 
Meli, che negli anni Sessanta 
aveva voluto realizzare un mo-
numento che rappresentasse un 
alieno con tre gambe e un’enor-
me testa.

Insomma, Striscia la Notizia 
non avrà scoperchiato chissà 
cosa a Vigano, ma ha consentito 
di far conoscere il piccolo bor-
go e un monumento strano ed 
enigmatico che molti non co-
noscevano. Anzi, c’è da scom-
mettere che qualcuno, passando 
in auto sulla Statale, metterà la 
freccia e si fermerà ad osservare 
la scultura viganese (nella foto 
il sindaco Alfredo Nicoli e l’in-
viata di Striscia).



48 /                       / 17 Marzo 2023 /  48 /                      /  

VAL CAVALLINA

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792

VENDITA DIRETTA 
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INSACCO

MEZZENE DI SUINO 
E SALUMI

ZANARDINISALUMI.IT

CENATE SOTTOCENATE SOTTO

La minoranza critica il sindaco:
“C’è chi fa e chi disfa”

Sentiero dei Salta Ploch, biblioteca, Plis, strada della Valletta:
“I cittadini sono parte attiva del Comune, non vanno messi da parte”

(An-Za) – Il gruppo consilia-
re di minoranza ‘Continuità per 
Cenate’ ha criticato l’operato 
dell’Amministrazione guidata 
da Thomas Algeri, distribuen-
do in paese un volantino (dal 
titolo inequivocabile: “C’è chi 
fa e chi disfa”) particolarmente 
pepato. A sottoscriverlo sono 
i consiglieri Michela Suar-
di, Matteo Belotti, Giuseppe 
Pezzotta e Manuela Breno.

Al primo punto del lungo 
elenco di critiche c’è la vendi-
ta del sentiero dei Salta Ploch: 
“L’Amministrazione comunale 
ha assegnato al privato il sen-
tiero pubblico dei Salta Ploch 
(a San Rocco) nonostante la 
raccolta firme di circa 200 
cittadini, le osservazioni con-
trarie di alcune associazioni 
del territorio, tra cui anche Le-
gambiente, condivise anche dal 
nostro gruppo.

Evidentemente, per l’attua-
le Amministrazione l’opinione 
dei propri cittadini non è così 
importante e, a quanto pare, 
nemmeno le firme raccolte! 
Le promesse fatte alla comuni-
tà di San Rocco in campagna 
elettorale restano solo parole 
mentre nei fatti viene venduto 
un sentiero! Il patrimonio pub-
blico appartiene al Comune di 
Cenate Sotto, non all’Ammini-
strazione in carica!”.

Si parla poi della bibliote-
ca: “In occasione dei lavori di 
ristrutturazione della scuola 
Media le associazioni si sono 
ritrovate dall’oggi al domani 
senza più uno spazio. A più di 
un anno di distanza dalla fine 
dei lavori il Centro civico ri-
mane ancora vuoto. La bella 
biblioteca che occupava tutto 
il piano terra (zona morbida, 
aule lettura, esposizione li-
bri…) è ormai un lontano ri-
cordo. Di essa rimangono solo 
alcuni scaffali con i libri posti 
nell’aula consiliare. Riteniamo 
che la funzione della biblioteca 
non sia solo il mero prestito di 
libri ma la capacità di attrarre 
piccoli/grandi lettori con spazi 
e attività a loro dedicati affin-
ché possano trovare nella let-
tura, nell’ascolto e nell’aggre-
gazione stimoli importantissimi 
per la loro crescita culturale e 
personale”.

Si parla poi di PLIS e Parco 
Urbano Territoriale: “Abbiamo 
fatto notare anche nell’ultimo 
Consiglio comunale che il PLIS 

negli ultimi anni appare poco 
curato e trascurato ma ci è 
stato risposto che va benissimo 
così! Abbiamo inoltre segnala-
to a suo tempo alcune criticità 
dell’area che l’Amministrazio-
ne comunale ha individuato 
come parco urbano (zona Mor-
tini). Viene da chiedersi se sia 
ragionevole che il Comune in-
sista a voler acquisire proprio 
quell’area quando ben potreb-
be valorizzare le aree di cui è 
già proprietario (ad esempio il 
Parco della Valletta)”. 

Il gruppo di minoranza fa 
poi un’analisi sulla strada del-
la Valletta: “Dopo un primo 
passo compiuto con il depo-
sito in Regione Lombardia 
del progetto di finanziamento 
della strada siamo in attesa 
di conoscere i nuovi svilup-
pi. Quest’estate un comitato 
composto da alcuni cittadini 
aveva fatto sentire la sua voce 

in aperta opposizione alla rea-
lizzazione della strada. Tra le 
tante domande che ci poniamo 
la più importante riguarda l’u-
tilità della strada ovvero quali 
benefici potrebbe portare alla 
nostra comunità di Cenate 
Sotto? Tutti i paesi cercano di 
limitare il più possibile il traf-
fico che attraversa il proprio 
territorio. Al contrario, con 
la realizzazione della strada 
della Valletta, il comune di 
Cenate Sotto contribuirebbe 
con i propri soldi a finanzia-
re un’opera che favorirebbe il 
traffico da e verso paesi limi-
trofi. Sarebbe opportuno che 
l’Amministrazione informasse 
i propri cittadini, soprattutto 
su una scelta così di forte im-
patto sull’ambiente e sul traf-
fico. Noi, come sempre, trove-
remo le informazioni sull’albo 
pretorio, ovvero a cose fatte!”.

Pulizia strade e luoghi pub-

blici: “Nel recente passato il 
servizio veniva svolto periodi-
camente dalla Servizi Comu-
nali con efficienza e puntualità. 
L’attuale Amministrazione ha 
speso soldi pubblici per acqui-
stare una motoscopa. Oltre a 
non risparmiare sui costi ab-
biamo un disservizio che è sot-
to gli occhi di tutti e oggetto di 
tante lamentele!”.

La critica della minoranza 
si sofferma poi sul mancato 
coinvolgimento dei cittadini: 
“Condividiamo con i cittadi-
ni di Cenate Sotto il successo 
della raccolta differenziata, 
iniziata nel 2017 con l’intro-
duzione della tariffa puntuale 
(nella pratica i bidoncini grigi, 
ecc.) ad opera della preceden-
te amministrazione. All’epo-
ca, probabilmente ricorderete, 

era stata data adeguata infor-
mazione con alcune assem-
blee pubbliche affinché tutti i 
cittadini potessero essere ben 
informati. Al contrario, la par-
tecipazione, il coinvolgimento 
e l’informazione alla cittadi-
nanza non sono una priorità 
di questa Amministrazione. 
Non sono state nominate com-
missioni, sebbene soprattutto 
alcune (ad esempio quella per 
i regolamenti) avrebbero mol-
to su cui lavorare. Nessuna 
assemblea pubblica aperta a 
tutti i cittadini di Cenate Sot-
to. Consigli comunali sempre 
ad orari non comodi per i cit-
tadini (ad es. 18.30) ma forse 
più comodi per l’attuale Am-
ministrazione! Ad un anno e 
mezzo dalla fine del mandato 
l’Amministrazione comunale 
sembra ancora non avere una 
visione d’insieme bensì pro-
getti isolati costruiti sull’otte-
nimento di bandi, senza alcun 
coinvolgimento dei cittadini! 

L’impegno dei cittadini nel-
la comunità, sia che si esprima 
attraverso l’attenzione al bene 
pubblico sia con la partecipa-
zione attiva nelle associazio-
ni, nei comitati, ecc. dovrebbe 
essere sempre apprezzato ed 
ascoltato. I cittadini – conclude 
il volantino della minoranza - 
sono parte attiva del Comune, 
non devono essere messi da 
parte!”.

(An-Za) – Quando la stagione estiva lascerà 
il posto all’autunno, a Cenate Sotto sarà di-
sponibile il nuovo ambulatorio medico voluto 
dall’Amministrazione comunale al primo piano 
del Centro civico. L’intervento comporterà una 
spesa di complessiva di 190 mila euro, soldi ben 
spesi perché l’attuale ambulatorio del paese non 
soddisfa le esigenze di pazienti e medici. 

Il cantiere è stato aperto nei giorni scorsi. Il 
sindaco di Cenate Sotto Thomas Algeri ha com-
mentato sui social: “Sono iniziati i lavori per la 
creazione del nuovo ambulatorio medico comu-
nale di Cenate Sotto. Una struttura di 350 metri 
quadrati che andrà finalmente a soddisfare le 
esigenze dei cittadini e dei medici. È un progetto 
in cui crediamo molto e che la nostra popola-
zione tutta, dai bambini agli anziani, merita di 
avere a disposizione. Purtroppo – sottolinea il 
primo cittadino - nell’ultima quindicina d’anni 
abbiamo assistito al progressivo abbandono del 
nostro comune da parte dei medici e, a suo tem-

po, avevamo promesso che avremmo fatto tutto 
il possibile per rimediare a questa situazione. 
Abbiamo preso l’occasione anche per una scel-
ta green di riqualificazione a livello energetico 
dell’intero edificio, andando a togliere la vec-
chia caldaia a gas, per sostituirla completamen-
te da pompe di calore e fotovoltaico”.

CENATE SOTTOCENATE SOTTO

Ambulatorio medico al Centro civico, iniziati i lavoriAmbulatorio medico al Centro civico, iniziati i lavori
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VAL CAVALLINA

SPINONE AL LAGOSPINONE AL LAGO

Addio ai lastroni sul lungolago

RANZANICORANZANICO

Freri: “In estate facciamo il campo sintetico”
SPINONE - CASAZZASPINONE - CASAZZA

Marciapiede per rendere sicura
la strada che collega i due paesi

(An-Za) – Nei primi giorni di marzo sono co-
minciati a Spinone al Lago i lavori di riqualifica-
zione della pavimentazione lungo la passeggiata 
del lungolago, con l’asportazione di tutti gli ele-
menti in cemento e la posa di un nuovo percorso 
privo di barriere architettoniche.

Vengono in pratica tolti i lastroni del percorso 
a bordo lago, che sono particolarmente malvisti 
da molte persone che frequentano la zona. Molti 
si questi lastroni erano infatti sconnessi ed era 
facile inciamparsi. 

Anzi, molti sperano che l’operato del Comu-
ne di Spinone sia preso d’esempio anche dalle 
altre amministrazioni del Lago di Endine, in 
modo che vengano tolti anche in altri posti del 
lungolago.

Esemplari, a questo proposito, alcuni com-
menti postati sui social. Scrive una giovane 
mamma: “Bravi. Non so quante volte mi si è 
bloccato il passeggino in quei lastroni e non vi 

dico i santi che ho tirato giù ogni volta…”.
Un altro commenta: “Complimenti al sindaco, 

che finalmente ha tolto quei piastrelloni di ce-
mento, così possono camminare anche i poveri 
disabili e le mamme con le carrozzine”.

(An-Za) – Buone notizie per i ragazzi che 
giocano nelle due squadre della Polisportiva di 
Ranzanico, che finora sono stati costretti a gio-
care su un campo di calcio con fondo in sabbia. 
Fra pochi mesi, infatti, l’Amministrazione co-
munale lo sostituirà con l’attesissimo fondo in 
erba sintetica, come ci conferma il sindaco Re-
nato Freri.

“Sì, faremo il campo sintetico la prossima 
estate. Al momento stiamo preparando il pro-
getto, ma già ad aprile – spiega il primo citta-
dino – potremo affidare l’incarico all’impresa, 
che eseguirà i lavori durante la stagione estiva. 

In questo modo i 44 ragazzi iscritti alla nostra 
Polisportiva potranno giocare su un campo ben 
diverso dall’attuale”.

A quanto ammonta la spesa? “Sarà intorno 
ai 90 mila euro, più o meno, compresi Iva, spe-
se tecniche, recinzione, porte e panchine. Ma, 
come ho detto, il progetto non è ancora pronto, 
quindi non posso dare un importo preciso”.

Avete ricevuto un contributo per il campo in 
erba sintetica? “No. Abbiamo tentato di ricevere 
contributi, ma inutilmente. Di conseguenza – 
conclude il sindaco Freri – l’intervento sarà a 
carico del Comune di Ranzanico”. (An-Za) – La strada secondaria, parallela alla 

Statale 42, che collega i centri abitati di Casaz-
za e Spinone al Lago, sarà finalmente dotata di 
un marciapiede. Sono infatti partiti i lavori in 
Via XXV Aprile, all’incrocio con la breve Via I 
Maggio, sul territorio comunale di Spinone. 

Il nuovo marciapiede renderà più sicura per i 
pedoni questa strada che parte dalla zona delle 

Fonti San Carlo e termina a Casazza nei pressi 
della caserma dei Carabinieri.

La strada è frequentata, oltre che dai residenti, 
da automobilisti e motociclisti che cercano una 
via più veloce quando il traffico è intenso sulla 
Statale (e questo succede spesso…), rischiando 
però di essere multati. Le foto sono di Raffaele 
D’Onofrio, che ringraziamo.

GORLAGOGORLAGO

Giovanni, sagrista e catechista
e quel saluto gentile

““Caro Giovanni, Gorlago sentirà la tua man-Caro Giovanni, Gorlago sentirà la tua man-
canza. Incontrarti per le strade del nostro paese, canza. Incontrarti per le strade del nostro paese, 
sul Sacrato della nostra Chiesa che tanto hai ama-sul Sacrato della nostra Chiesa che tanto hai ama-
to, voleva dire incontrare il tuo sorriso e il tuo sa-to, voleva dire incontrare il tuo sorriso e il tuo sa-
luto dolce, gentile e premuroso, sempre pronto ad luto dolce, gentile e premuroso, sempre pronto ad 
aiutareaiutare”, è così che l’amministrazione ha ricordato ”, è così che l’amministrazione ha ricordato 
Giovanni FusiniGiovanni Fusini, catechista e sagrestano gorla-, catechista e sagrestano gorla-
ghese per molti anni. L’impegno da volontario e la ghese per molti anni. L’impegno da volontario e la 
sua disponibilità resteranno un ricordo indelebile sua disponibilità resteranno un ricordo indelebile 
in chi ha incrociato il suo cammino.in chi ha incrociato il suo cammino.
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I ‘semafori della discordia’… quello delle Terme verrà tolto, 
quello del Mangiafuoco resta (in attesa della variante)

» di Angelo Zanni  
—

Non è la prima volta che de-
dichiamo un articolo ai nume-
rosi (probabilmente troppi) se-
mafori presenti sul territorio co-
munale di Trescore Balneario. 
Alcuni di questi sono presenti, 
a poche centinaia di metri l’uno 
dall’altro, lungo la Provinciale 
89 (la ‘sorella minore’ della più 
nota Statale 42), tra le due gran-
di rotatorie che interessano que-
sta zona della cittadina termale: 
la rotonda delle Fornaci (a po-
chi passi dal confine con il ter-
ritorio di Entratico, dove avrà 
sbocco in futuro la superstrada 
quando la ‘benedetta’ variante 
vedrà la luce) e quella posta tra 
Trescore, Gorlago e l’imbocco 
dell’attuale superstrada.

Particolarmente contestati 
sono due semafori: quello delle 
Terme e quello del Mangiafuo-
co. Il primo (come abbiamo 
già scritto su Araberara del 17 
febbraio) andrà finalmente in 
pensione, per la gioia di mi-
gliaia di automobilisti, fra po-
chi mesi, dopo che la prossima 
estate partiranno i lavori per la 
realizzazione di una rotatoria 
all’altezza delle Terme di Tre-
score, dove nasce la Provinciale 
90, cioè la strada che conduce a 
Zandobbio. Il contestato sema-
foro delle Terme provoca ogni 
giorno lunghe code di automo-

bili e camion, quindi la sua eli-
minazione non può che rendere 
felici molte persone.

Meno contestato ma ugual-
mente malvisto è il cosiddetto 
semaforo del Mangiafuoco. Il 
Mangiafuoco in questione non 
è il celeberrimo personaggio 
delle avventure di Pinocchio, 
ma il ristorante di Trescore 
posizionato tra Via Gramsci e 
Via Roma, non molto distante 
dal Parco e dal Palazzo delle 
Stanze.  

Capita infatti che, nelle ore 
di punta, quando il semaforo è 
rosso si crea un ingorgo sulla 
rotatoria tra Trescore e Gor-
lago, che viene intasata dagli 
autoveicoli che escono dalla 

superstrada e che intendono 
proseguire in direzione Valle 
Cavallina.

“Ma non è possibile que-
sto casino per un cavolo di 
semaforo al Mangiafuoco, in 
cui non esce nessuno appena 
scatta il verde...”, ha scritto 
qualche giorno fa una donna 
su facebook. Da questo post è 
seguita una lunga eco di ine-
vitabili commenti: “È un di-
sastro”; “Chiamate il Comune 
o la Polizia Locale che sono 
i responsabili del semaforo e 
fatevi sentire”; “Per chi esce 
dalla strada che arriva da Gor-
lago il verde dura giusto per 
quattro macchine…”; “Sono i 
geni laureati, poi si inquina… 

quelli che hanno messo il se-
maforo sono proprio dei geni… 
ma anche un bambino capireb-
be di non mettere il semaforo lì 
avendo già la rotonda”; “Io per 
colpa di quel semaforo sono 
stato tamponato, praticamente 
fai una curva cieca e spesso ti 
trovi le auto subito ferme per 
colpa del semaforo”; “È inuti-
le e pericoloso quel semaforo”; 
“La superstrada che finisce lì è 
stata una m..da assurda! Il traf-
fico ora è concentrato tutto lì!”.

C’è però anche chi fa nota-
re che per chi abita in Via Don 
Mazzolari questo semaforo è 
utile: “E quelli che abitano in 
Via Mazzolari quando escono 
dalla via non devono essere 

tutelati in sicurezza? Siamo in 
salita, non vediamo un c…o, 
passano tutti a 90 all’ora come 
minino… secondo voi non serve 
un semaforo?”.

Il semaforo del Mangiafuoco 
ha generato polemiche anche 
negli anni scorsi per la sua vici-
nanza alla rotatoria in cui entra 
ed esce l’enorme traffico della 
superstrada. Quando però que-
sta superstrada verrà allungata 
di pochi chilometri uscendo 
non più tra Trescore e Gorla-
go, ma tra Trescore ed Entra-
tico, allora anche il problema 
del semaforo del Mangiafuoco 
sparirà. Certo… con i chiari 
di luna che ci sono, è difficile 
prevedere quando la variante di 

Trescore/Zandobbio/Entratico 
vedrà finalmente la luce, pas-
sando finalmente dalle parole 
ai fatti. Però al momento (come 
abbiamo scritto in più occasio-
ni) manca ancora il progetto de-
finitivo di questa grande opera 
per la quale i fondi sono stati 
trovati, ma non si riesce ad ar-
rivare allo step decisivo.

Quindi, per il momento, gli 
automobilisti devono rasse-
gnarsi e attendere in coda quan-
do c’è il rosso al Mangiafuoco. 
Però possono consolarsi sapen-
do che a fine estate (al massi-
mo in autunno) l’altro odioso 
semaforo di Trescore, quello 
delle Terme, sparirà dalla cir-
colazione. 

IL RICORDOIL RICORDO

Annullo postale in onore della dottoressa Cantamessa

IL COMUNEIL COMUNE

“Chiedilo al notaio”, in Municipio sportello di consulenza gratuita

(An-Za) – In occasione 
della Festa della Donna, si è 
svolta nell’ufficio postale di 
Zogno, in Val Brembana, una 
speciale cerimonia di bollatu-
ra, dedicata alla figura della 
dottoressa Eleonora Canta-
messa, medaglia d’oro al va-
lor civile. 

Alla cerimonia erano pre-
senti, tra gli altri, i genitori 
di Eleonora, Silvano Canta-
messa e Mariella Armati, il 
sindaco di Trescore Balneario 
Danny Benedetti e la sua col-
lega di Zogno Selina Odette 
Fedi, oltre a una rappresen-
tanza dell’associazione ‘Gli 
Amici di Eleonora’ (c’erano 
il presidente Umberto Chie-
sa e i consiglieri Giuseppina 
Chiesa e Tarcisio Fustinoni).

Eleonora lavorava come gi-

necologa alla clinica Sant’An-
na di Brescia e aveva uno 
studio anche nel centro di Tre-
score. 

La sera dell’8 settembre 
2013, mentre rientrava a casa, 
lungo la strada di Chiuduno, 
vede un uomo a terra sul ci-
glio della strada e decide di 
soccorrerlo. 

Scende dalla sua auto e si 
accosta al ferito, un indiano 
che era stato picchiato da al-
cuni connazionali.

Mentre stava richiedendo 
telefonicamente l’interven-
to dei sanitari, la dottoressa 
originaria di Trescore è stata 
violentemente travolta da una 
Golf. La giovane donna è mor-
ta sul colpo a causa delle gravi 
lesioni riportate, così come 
l’uomo da lei soccorso, men-

tre l’investitore si è dato alla 
fuga andandosi a schiantare 
contro altre vetture, ferendo 
altri due giovani che stavano 
facendo ritorno a casa. Il bi-
lancio di quella tragica notte 
fu, alla fine, di due morti e di 
otto feriti.

Questa tragedia ha scosso 
non solo la comunità di Tre-
score e la nostra provincia, ma 
l’Italia intera, per il coraggio 
dimostrato e per la dramma-
ticità degli eventi che l’hanno 
portata via troppo prematura-
mente dalla sua missione me-
dica e dalla società.  A Eleono-
ra, per questo gesto di estremo 
amore verso il prossimo, è poi 
stata insignita dal Presidente 
della Repubblica con la meda-
glia d’oro al valor civile. Ele-
onora era un riferimento per 
tante donne e un punto di ar-
rivo per condividere problemi 
di salute e psicologici: a tutte 
sapeva dare un consiglio e una 
soluzione. 

Oggi la sua memoria è an-
cora viva e fa capire come il 
suo sacrificio non è stato vano. 

(An-Za) – I cittadini di 
Trescore Balneario hanno un 
importante servizio in più e, 
aspetto non trascurabile, com-
pletamente gratuito. “Chiedilo 
al notaio” è infatti un progetto 
nato dall’accordo tra l’Am-
ministrazione comunale e il 
Consiglio notarile distrettuale 
di Bergamo, in base al qua-
le all’interno del Municipio 
verrà istituito uno sportello di 
consulenza notarile gratuita 
sui principali temi relativi a 
famiglia (parentela, conviven-
ze, convenzioni matrimoniali, 
donazioni, successioni, testa-
mento biologico), casa (acqui-
sto di una casa, stipula di un 

mutuo) e impresa (costituzio-
ne di una società).

In seguito della disponibili-
tà manifestata in tal senso dai 
notai Michela Serpico e Pa-
squale Farinaro, con studio 
professionale nella cittadina 
termale, è quindi stata avviata 
anche a Trescore questa inizia-
tiva di cui potranno usufruire i 
cittadini residenti e le imprese, 
associazioni, gruppi e comitati 
che operano sul territorio co-
munale. 

Il protocollo d’intesa è sta-
to approvato con delibera di 
Giunta del 10 marzo e ha du-
rata biennale, ma può essere 
rinnovato o prorogato, previo 

accordo tra le parti. Nel loca-
le (con attigua sala d’aspet-
to) messo a disposizione dal 
Comune i cittadini potranno 
quindi incontrare i notai (nella 
foto abbiamo voluto ironica-
mente usare l’immagine di un 
personaggio del film disneya-
no ‘Gli Aristogatti’); i collo-
qui si terranno previo appun-
tamento e avranno una durata 
media di 30 minuti. 

Come sottolineato, la con-
sulenza del notaio è gratuita e 
lo stesso professionista nulla 
potrà rivendicare o pretendere 
nei confronti del Comune di 
Trescore o dell’utente a segui-
to dell’attività svolta.
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CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

GANDINO GANDINO 

La Fiera di San Giuseppe torna… a palazzo
Una giornata alla scoperta della “Gandino Nobile da vivere”, 
dei suoi palazzi storici e delle sue tradizioni

Domenica 19 marzo, la Fiera di San Giusep-
pe torna a colorare le strade del centro stori-
co di Gandino con centinaia di bancarelle ed 
eventi. 

La tradizionale festa, che segna l’arrivo della 
primavera, porta con sé una nuova occasione 
di conoscere da vicino gli edifici storici della 
“Gandino Nobile da vivere” con le visite gui-
date, gratuite e aperte al pubblico, a Palazzo 
Redaelli, a Palazzo Alberti e alla chiesa di San 

Giuseppe a partire dalle 
ore 10:30. 

Le visite guidate, una 
in mattinata e tre lungo il 
pomeriggio, partiranno da 
Palazzo Redaelli, aperto 
per l’intera giornata. Suc-
cessivamente ci si recherà 
a Palazzo Alberti, residen-
za signorile aperta solo ne-
gli orari di visita guidata. 

Il percorso si concluderà 
alla chiesa di San Giu-
seppe guidato, come ogni 
anno, dalla Confraternita 
di S. Giuseppe (disponibi-
le per le visite ogni ora a 
partire dalle 9:30).

Dopo una prima aper-
tura il 17/18 dicembre e il 
14 febbraio in occasione di 
San Valentino, il progetto 
continua a condurre i visi-

tatori nel cuore del progetto promosso dal Co-
mune di Gandino con l’obiettivo di ripopolare 
gli edifici storici in disuso, attraverso la loro 
riqualificazione e rigenerazione, creando le 
migliori condizioni di utilizzo e fruizione del 
patrimonio immobiliare. 

Un concreto modello di cooperazione pub-
blico-privata in cui l’Amministrazione comu-
nale ha scelto di ricoprire il ruolo di promotore 

di creatività e di iniziative innovative, e di so-
stenere i soggetti privati interessati a investire 
nel recupero e nella valorizzazione degli edi-
fici storici. 

“Il patrimonio culturale è una risorsa e un 
bene comune, la cui cura è una responsabi-
lità condivisa – spiega il sindaco di Gandino 
Filippo Servalli – Storie e ricordi, l’orgoglio 
passato sono risorse per lo sviluppo urbano e 
per l’identità che possono essere ricreate, in-
terpretate e trasformate in una nuova vita. 

Questa nuova vita presenta il riutilizzo di 
edifici storici come centri di rinnovamento cul-
turale, incubatori di capitale sociale e campi 
per nuovi sviluppi urbani. 

Questi edifici possono diventare il fulcro del 
futuro processo di rigenerazione, ma possono 
fornire anche significativi vantaggi economici 
ai sistemi di produzione locali, dando un nuo-
vo impulso alle attività economiche e generan-
do posti di lavoro radicati localmente”.

Gandino è un luogo dove la bellezza della 
nobiltà elegante si respira ad ogni angolo, un 
susseguirsi di palazzi, chiese e torri, che rac-
contano l’importante ruolo che il borgo ha 
ricoperto nella storia. Un patrimonio da valo-
rizzare. 

Elisa guardava assorta un aereo che vo-
lava nel cielo e scemava assieme al suo 
rombante frastuono… solcava basso i 
cieli di una notte d’inverno fino a che 
scomparve e si spense nella visione di 
quell’andarsene nei suoi occhi dando 
spazio al ricordo della visione di uno 
sbarco in un’isola felice in compagnia di 
un amore ormai perso in una lacrima…  
rimase ritta, sguardo fisso nel vuoto, 
statuaria nell’estasi dei ricordi più belli 
quanto dolorosi di quando un tempo le 
batteva forte il cuore per amore.
Se n’è andato quell’uccello d’acciaio in 
volo, così come Elisa ha perso il treno che 
portava ad una famiglia fatta di sogni e 
belle speranze… non le bastava essere 
veloce quanto volare in cielo e sui dei bi-
nari, Lei voleva raggiungere il traguardo 
lassù sulla cima più alta dei suoi desideri 
a bordo di una astronave che sfidava la 
velocità della luce e scelse quell’uomo 
che non amava ma aveva il denaro per 
arrivare sulla luna… ma sulla luna non si 
comprano i sogni e ancor meno l’amore…

Annibale Carlessi

ELISA HA PERSO
IL TRENO
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GANDINOGANDINO

Inaugurati i lavori per la valorizzazione del Mercato Agricolo
Nuovi box con banco-vendita e rastrelliere espositive per gli operatori

(An. Cariss.) Dal 7 marzo, 
giorno dell’inaugurazione dei 
lavori realizzati per valorizza-
re i luoghi e i flussi connessi 
all’area mercatale di Piazza 
Vittorio Veneto, su cui si af-
facciano Municipio, Biblio-
teca e Salone della Valle, a 
pochi passi dalla Basilica, il 
tradizionale  Mercato Agrico-
lo di Gandino si è arricchito di 
un ulteriore  tassello: la posa 
di una decina di stalli modula-
ri in alluminio e legno adibiti a 
box espositivi degli operatori 
del Mercato stesso. Come ha 
spiegato la progettista delle 
strutture, Viola Servalli, “a 
ciascuno degli espositori, per 
ora una decina, è stato asse-
gnato un kit di base, uno stand 
pieghevole e di facile mon-
taggio a semplice incastro, in 
alluminio e legno, con banco 
vendita e rastrelliere esposi-
tive, facilmente accatastabile 
dopo l’uso. I produttori sino 
ad ora si arrangiavano in 
qualche modo, con banchi, 
tavoli e tovaglie propri, re-

stituendo però un’immagine 
piuttosto disordinata e diso-
mogenea. Ogni banco, d’ora 
in poi, avrà comunque segna-
lata, su piccoli elementi in 
corten, la categoria merceo-
logica dei prodotti,  ortaggi, 
miele, marmellate, formaggi, 
derivati del mais, salumi, 
ecc…”.

“Volevamo valorizzare 
e caratterizzare il Mercato 
Agricolo dandogli un’unifor-
mità d’immagine – aggiunge 
il sindaco Filippo Servalli 
- pur preservando la diffe-
renziazione e caratterizzazio-
ne dei singoli stalli al fine di 
aumentarne l’attrattività; e 
anche rafforzare la relazione 

tra il territorio rurale, il cen-
tro abitato e le persone, non 
per nulla anticamente il mer-
cato agricolo di Gandino era 
chiamato “Mercato della Pa-
rola”...Si è voluto ridare alla 
piazza una funzione sociale di 
incontro e dialogo, evitando 
eccessi legati all’accesso in 
auto che tendono a togliere vi-

vibilità ai luoghi della comu-
nità, focalizzando l’attenzione 
sul collegamento fra la piaz-
za, il Parco Comunale Verde e 
l’intersezione di accesso verso 
Cirano e la Casa di Riposo. 
Il progetto è stato suddiviso 
in due lotti per complessivi 
160.000 euro di spesa, dei 
quali 76.000 garantiti da un 

finanziamento del GAL Valle 
Seriana e Laghi nell’ambito 
degli interventi per lo ‘svilup-
po di servizi in favore della 
popolazione rurale’”.

Il Mercato Agricolo è nato 
e cresciuto a Gandino grazie 
alla sinergia fra Comune, Pro 
Loco, Comunità del Mais Spi-
nato, Distretto “Le Cinque 
terre della Val Gandino”, Slow 
Food Valli Orobiche e Cam-
pagna Amica, la fondazione 
di Coldiretti , proprio per tu-
telare la qualità della produ-
zione agro-alimentare locale, 
creando un rapporto diretto fra 
i produttori e i consumatori, 
stimolando il ritorno all’atti-
vità agricola, garantendo alla 
stessa una giusta remunerazio-
ne, lontana dalle imposizioni 
della grande distribuzione. 
L’inaugurazione di martedì 7 
marzo sé stata anche una sorta 
di “anteprima” della tradizio-
nale Fiera di San Giuseppe 
che animerà con centinaia di 
banchi di vendita il centro sto-
rico domenica 19 marzo.

Il 17 marzo ricorre la festa di San Patrizio, pa-
trono d’Irlanda. Simbolo della media Val Seria-
na a Colzate si trova l’unico Santuario in Italia 
che spicca su uno sperone di roccia a dominare 
tutto il territorio. La comunità della media Valle 
Seriana è pronta a ricordare il suo santo protet-
tore. 

Due giorni di celebrazioni: il 16 marzo c’è 
stata la fiaccolata in cammino verso il santuario 
alle ore 20, mentre venerdì 17 alle ore 10.30 la 
Santa Messa Solenne al Santuario e alle 18 la 
Messa Vespertina. La presenza in Valle del culto 
legato al santo irlandese ha dato vita a numerose 
leggende. 

La tradizione vuole che l’origine risalga ad un 
ex-voto pronunciato da un gruppo di mercanti 
irlandesi che, dopo essere sfuggiti alla furia del-
le truppe Federico Barbarossa scese in valle Se-
riana nel 1166, innalzarono questa costruzione 
al santo a cui si erano raccomandati. 

Più credibile la tesi secondo la quale il luogo 

di culto venne fatto erigere da commercianti del 
luogo entrati in contatto con abitanti dell’Irlan-
da. 

La ragione di fondo dunque è legata alla rete 
di traffici commerciali legati alla produzione di 
tessuti e coperte, che la Valle aveva con l’estero.  
Dopo la costruzione di una semplice tribulina 
del XII secolo, la prima struttura risale al XIII 
secolo. 

A quell’epoca venne costruito il sacello, pic-
colo edificio di culto tuttora esistente, con l’alta-
re rivolto ad oriente e le pareti interne ed esterne 
adornate da affreschi cinquecenteschi, tra cui 
una Natività ed una Crocifissione, restaurati al 
termine del XX secolo. 

La chiesa grande risale invece ad un periodo 
tra il ‘500 e ‘600 (con affreschi del ‘600 e del 
‘700). Esternamente, abbraccia tutto l’edificio, 
l’arioso portico del ‘700 che regala una vista 
mozzafiato sulla media Val Seriana e sulla Val 
Gandino.

(An-Za) – Per gli alunni delle classi seconda, 
terza e quarta della scuola Elementare di Vertova, 
la mattinata passata in biblioteca con Angelo Bon-
fanti è stata come fare un viaggio sulla macchina 
del tempo. Sì, perché si sono trovati di fronte stru-
menti e attrezzi che venivano utilizzati dagli sco-
lari di molti decenni fa, quindi dai loro bisnonni e 
trisnonni.

Bonfanti è il titolare del museo ‘Maria fa Töt’ di 
Vertova, una estesa collezione di oggetti antichi

“Agli alunni delle Elementari – spiega Angelo – 
abbiamo mostrato i banchetti di scuola di una volta, 
con calamai e pennini in modo da poterli far scri-
vere. E infatti si sono divertiti a usare quei vecchi 
pennini. C’erano poi quaderni del 1924 e del 1927 e 
anche diverse pagelle, dal 1913 in poi. Ho mostrato 
loro anche astucci e attrezzature di una volta, come 
le cartelle, qualche compasso e righello”.

Il museo ‘Maria fa Töt’ si trova a Vertova, in Via 
Cornelli 7, in fondo alla gradinata che porta alla 
chiesa parrocchiale.

COLZATECOLZATE

L’unico Santuario in Italia dedicato a San PatrizioL’unico Santuario in Italia dedicato a San Patrizio
VERTOVAVERTOVA

I bambini a scuola... con pennini e calamaiI bambini a scuola... con pennini e calamai
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LEFFE LEFFE 

Vinti i sette bandi che riguardano la digitalizzazione
del Comune per ridurre la distanza tra l’ente e i cittadini

(An. Cariss.) Alla sua ele-
zione, nel giugno 2022, il 
sindaco Marco Galizzi aveva 
previsto di affidare al  consi-
gliere Luca Elco Basso Bas-
set la delega specifica alla 
Digitalizzazione ed Informa-
tizzazione, nell’ottica dell’im-
minente pubblicazione dei 
bandi del PNRR per la transi-
zione digitale.

“Abbiamo perciò orienta-
to e concentrato energie per  
ottenere questi fondi – spiega  
il consigliere delegato - ed un 
proficuo lavoro ha permesso 
di raggiungere gli obiettivi 
iniziali grazie soprattutto ad 
una preziosa sinergia con gli 
uffici comunali. 

Siamo riusciti ad ottenere il 
finanziamento per tutti i sette 
bandi che riguardano la digi-
talizzazione dell’ente comune: 
rifacimento di Portale e Sito 
del Comune, integrazione del 
Cloud per archiviazione dati e 
lavoro da remoto, ampliamen-
to dei servizi Spid e Cie, App 
Io e Pago Pa e costituzione di 
Piattaforma Notifiche Digitali 
e Piattaforma Nazionale Dati 
al fine di ridurre la distanza 
e semplificare il rapporto tra 
ente e cittadino”

L’importo totale dei fondi 
ottenuti è di 241.081 €: una  
cifra importante, che permette  
di evitare l’utilizzo di risorse 
proprie del Comune e che poi  

servirà per coprire le spese di 
costituzione e mantenimento 
di questi servizi essenziali per 
il cittadino e la comunità:

“Ad oggi, dopo aver ricevu-
to i decreti di finanziamento, 
siamo nella fase di ricezione 
dei preventivi per la contrat-
tualizzazione di ogni bando, 
al fine di trovare la miglior 
scelta possibile per il nostro 
Comune. 

Fin da luglio, perciò, sia-
mo in contatto con i referenti 
del Ministero, che seguono 
tali pratiche, e li consultiamo 
periodicamente per assicu-
rarci di essere sempre alline-
ati all’indirizzo ministeriale 
e per ricevere ogni consiglio 

utile alla nostra causa. L’o-
biettivo è quello di riuscire, 
entro la fine del 2024, ad at-
tivare tutti questi servizi per 
cominciare ad accarezzare 
l’idea del cambiamento, un 
cambiamento che è già in 
corso e che, passo dopo pas-
so, diventerà sempre maggio-
re, nella speranza che possa 
dare e far raccogliere i frutti 
ai cittadini del futuro. 

Il nuovo mondo – conclude 
Basso Basset - è in continuo 
divenire e rimanere al passo 
con la tecnologia è una ne-
cessità ed un dovere, al fine di 
essere padroni della propria 
dimensione e protagonisti del 
proprio tempo”.

VERTOVA VERTOVA 

La scuola primaria alla scoperta della Valle
Un progetto per conoscere il territorio e capirne i mutamenti nel tempo

(An. Cariss.) Un progetto pensato dalla Scuola 
Primaria di Vertova, in collaborazione col Comune 
e l’ Associazione pro Vertova , che si inserisce nel 
percorso di Bergamo e Brescia capitali italiane della 
cultura 2023.

I bambini e le bambine della scuola primaria ver-
ranno così coinvolti in attività di ricerca di informa-
zioni relative al territorio circostante; di conoscenza 
delle peculiarità dello stesso attraverso l’ausilio di 
esperti locali e in attività di monitoraggio dei cam-
biamenti avvenuti nel tempo fino ad arrivare ad oggi.

Il patrimonio conoscitivo acquisito verrà poi con-
cretizzato in pannelli divulgativi e informativi che 
saranno posizionati lungo il percorso che dal paese 
conduce alla Valle, in un video promozionale della 
Valle fatto dai bambini e in una pubblicazione che 
sarà disponibile per tutta la popolazione.

Verranno inoltre formati piccoli ciceroni che si pre-
steranno ad illustrare le peculiarità della loro valle. “Il 
progetto, della durata di due anni, mira alla promo-
zione e alla conoscenza dei luoghi più caratteristici 
della Valle Vertova, delle sue peculiarità ambientali e 

dell’economia storica nata e sviluppatasi grazie alla 
presenza del torrente Vertova – spiegano le docenti -; 
la finalità è anche quella di educare le nuove genera-
zioni al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale nelle sue molteplici forme nonché dei beni 
pubblici comuni. La scuola primaria riconosce infatti 
l’importanza di pensare l’educare come luogo antro-
pologico e di fare scuola in modo attivo, in questo 
caso all’aperto, sostenendo la costruzione di un’at-
titudine al pensiero ecologico ed alla cittadinanza 
attiva e responsabile”.
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La famiglia Belotti e le sue eccellenze: 
conserve alimentari d’alta qualità dal 1967 nella Valle del Lujo 
Quattro generazioni, da nonno Guido a papà Graziano, dai figli Alessandro e Simona al nipote Nicola: “Chi compra un vasetto della Belotti Conserve 

può stare tranquillo sul fatto che il prodotto sia di alta qualità e lavorato senza l’utilizzo di prodotti chimici e conservanti”
» di Angelo Zanni  

—
“Noi non vendiamo carcio-

fini o funghetti. Noi vendiamo 
l’esperienza di una famiglia 
che da quattro generazioni fa 
conserve alimentari. E que-
sta è una cosa che al giorno 
d’oggi è da ricercare col lumi-
cino. Noi garantiamo qualità, 
passione, amore per il nostro 
lavoro e per i nostri prodotti”.

La parete dell’ufficio è oc-
cupata da una lunga serie di 
vasetti di vetro, uno accanto 
all’altro sulle mensole. Ognu-
no contiene un piccolo tesoro. 
C’è la classica giardiniera, ci 
sono i peperoncini e le olive, 
l’aglio e i carciofi, gli inte-
ressanti pezzetti di formaggio 
sott’olio e i battuti di pomodo-
ro secco, le carote in agrodol-
ce, i cetrioli e altro ancora.

Ma dentro ogni vasetto di 
vetro c’è molto di più: c’è un 
prodotto (verdura, formaggio 
o fungo) di altissima qualità, 
c’è un processo di lavorazione 
e conservazione di livello ele-
vato (e senza l’utilizzo di pro-
dotti chimici e conservanti) e, 
soprattutto, c’è la storia. 

Sì, la storia di una famiglia 
che da quattro generazioni la-
vora con passione per offrire 
ai suoi clienti un’enorme va-
rietà di prodotti, le conserve 
della famiglia Belotti.

Certo… uno potrebbe dire: 
“Si tratta di semplici conser-
ve, pezzetti di verdura messi 
sott’olio, sott’aceto o in sala-
moia”. Insomma, vasetti che 
ognuno di noi è abituato ad 
aprire a pranzo o a cena, per 
poi togliere carote, funghetti o 
cetrioli e usarli come contorno 
alla portata principale.

In realtà, c’è molto di più, 
come ci racconta Alessandro, 
che con la sorella Simona rap-
presenta la terza generazione 
della famiglia Belotti.

Ci troviamo nella sede 
dell’azienda Fratelli Belotti 
Conserve Alimentari ad Abba-
zia, una delle frazioni di Albi-
no nella Valle del Lujo. È qui 
che affondano le radici di que-
sta azienda, di questa famiglia.

“Il mio bisnonno, che abi-
tava nella vecchia casa qui 
accanto, faceva l’impresa-
rio edile. Per lavoro si era 
trasferito, insieme alla sua 
famiglia, in Toscana per la 

ricostruzione dopo il terremo-
to che c’era stato tantissimi 
anni fa in Garfagnana. C’era 
ovviamente anche mio nonno 
Guido, che laggiù ha cono-
sciuto la sua futura moglie, 
da cui ha avuto quattro figli. 
Tra questi c’era mio padre 
Graziano. Ad un certo punto 
– spiega Alessandro – ci sono 
stati problemi finanziari che 
hanno portato alla chiusura 
dell’impresa edile. Mio nonno 
è quindi tornato qui ad Abba-
zia con la famiglia e ha deciso 
di reinventarsi, cominciando 
un’attività di commercio di 
funghi secchi. La Garfagna-
na, in provincia di Lucca, era 
infatti ricchissima di porcini; 
mio nonno ci andava ogni 15 
giorni, caricava i funghi e li 
vendeva qui. Anni dopo, quan-
do dall’ex Jugoslavia sono 
arrivati funghi a prezzi molto 
bassi, mio padre ha deciso di 
andare oltre il commercio di 
funghi secchi e di fare anche 
le conserve. Questo è successo 
nel 1967, infatti nel 2022 ab-
biamo festeggiato i 55 anni di 
vita della nostra azienda. Mio 
papà è partito da zero con 
questa attività, ha dovuto im-
parare tutto perché non aveva 
una preparazione scolastica 
o una esperienza familiare in 
questo settore. Ha imparato 
passo dopo passo, si è rein-

ventato e, come amava dire, 
tutta l’esperienza che ha fatto 
l’ha pagata di tasca sua”.

Da questo impegno è quindi 
nata così la Belotti Conserve. 
“All’inizio l’azienda era pic-
cola, ma poi si è ampliata un 

anno dopo l’altro e, partendo 
da mio nonno, adesso siamo 
arrivati alla quarta genera-
zione. Mio padre è purtroppo 
mancato a maggio dell’anno 
scorso, dopo aver gestito l’a-
zienda per 55 anni insieme a 

mia mamma Maria. Adesso, 
oltre a me e a mia sorella, c’è 
anche la quarta generazione, 
rappresentata da mio figlio 
Nicola, che da alcuni anni la-
vora in azienda occupandosi 
di marketing, comunicazione, 
dei social e dell’e-commerce, 
che stiamo sviluppando. È 
capitato infatti più volte che 
una persona provasse i nostri 
prodotti in happy hour, cioè in 
aperitivi in località di vacan-
za, a Livigno o in Val Garde-
na. E magari, i nostri prodotti 
sono piaciuti a queste persone 
e ci hanno cercato; non essen-
do distribuiti in tutta Italia, 
ci siamo lanciati sull’e-com-
merce per vendere ovunque i 
nostri prodotti, anche all’este-
ro. Anzi, la quota di fatturato 
legata all’estero è quella che 
vanta la maggiore crescita”.

Cosa c’è di particolare, di 
diverso, nei prodotti che esco-
no dalla vostra azienda? “Ab-
biamo capito che ultimamente 
le persone sono molte attente 
e sensibili, più che in passato, 
a un prodotto di qualità e non 
trattato con agenti chimici, ma 
soprattutto a quello che ci sta 
dietro, a una storia aziendale 
e familiare vera e non inven-
tata, come infatti è la nostra. 
E, quando le persone trovano 
questo prodotto, questa storia, 
mettono in secondo piano il 

discorso del prezzo. A questo 
proposito, i nostri prodotti 
hanno una qualità maggiore 
rispetto alla media; un prez-
zo più altro sarebbe quindi 
giustificato. In realtà, i nostri 
prezzi sono nella media. Però 
chi compra un vasetto del-
la Belotti Conserve – spiega 
Alessandro – può stare tran-
quillo sul fatto che il prodotto, 
il cetriolo o il carciofino, sia 
di alta qualità e realizzato nel 
pieno rispetto del territorio e 
dello stesso coltivatore; può 
essere anche certo del fatto 
che questo alimento venga 
poi lavorato senza l’utilizzo di 
prodotti chimici e conservanti. 
Insomma, chi acquista i nostri 
prodotti è garantito sul fron-
te della sicurezza alimentare. 
La cosa importante, però, è 
poter spiegare alle persone le 
caratteristiche di ogni prodot-
to, come e con cosa lo si può 
accompagnare. Quando noi, 
ad esempio nelle fiere, abbia-
mo l’occasione di parlare dei 
nostri prodotti, ci accorgia-
mo che chi ci ascolta finisce 
con l’apprezzarlo sempre più, 
mentre invece un prodotto di 
qualità messo su uno scaffale 
ma senza alcuna spiegazione è 
come buttato via. Se il consu-
matore sa cosa c’è dietro quel 
prodotto, lo apprezza mag-
giormente”.

ALBINOALBINO
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può stare tranquillo sul fatto che il prodotto sia di alta qualità e lavorato senza l’utilizzo di prodotti chimici e conservanti”

Dietro ogni prodotto, ogni 
vasetto, c’è una lunga attivi-
tà di ricerca. “Sì, ti faccio un 
esempio. Alcuni anni fa ab-
biamo lanciato i peperoncini 
piccanti. Abbiamo lavorato 
per sei o sette anni per tro-
varne una varietà che fosse 
piccante ma al tempo stesso 
che si sentisse bene il gusto 
del peperoncino. 

Quando, dopo una lunga 
ricerca, abbiamo trovato la 
varietà che ritenevamo giusta, 
abbiamo cominciato a farla 
seminare in vari posti. E ab-
biamo scoperto che la Mace-
donia era il Paese in cui que-
sti peperoncini avevano una 
qualità maggiore e, per il cli-
ma, garantiva una campagna 
di raccolta fuori serra con un 
periodo molto più lungo”.  

I vostri prodotti vengono 
coltivati sia in Italia che all’e-
stero? “Sì, ogni prodotto ha 
una storia a sé. Qui in Berga-
masca, in pianura, vengono 
coltivati i cetrioli Moscatelli; 
devo dire che se ancora oggi 
ci sono agricoltori che li col-
tivano è merito nostro, perché 
purtroppo le aziende agricole 
stanno lentamente sparendo. 
E noi tentiamo di aiutarle, an-
che sul fronte dei prezzi. Cer-
chiamo sempre prodotti soste-
nibili per tutta la catena, cioè 
non solo per noi, ma anche 

per i nostri contadini. Ci ten-
go a sottolineare che noi non 
facciamo il prezzo sulla base 
delle nostre esigenze, ma delle 
loro, perché questo alla fine ci 
torna utile. Se noi strozziamo 
i contadini con bassi prezzi, 
prima o poi questi spariscono. 
Se invece li aiutiamo, questo 
alla fine avvantaggia anche 
noi”. 

Gli ultimi anni sono stati 
difficili anche per voi? “Ve-
niamo da due anni disastrosi, 
perché facciamo il 50% del 
nostro fatturato nell’happy 
hour, negli aperitivi, ma bar 
e ristoranti erano chiusi per 
il Covid. Poi è arrivata la 
guerra, gli aumenti delle bol-
lette e di ogni materia prima, 
compreso il vetro. Però siamo 
rimasti in piedi e la nostra 
crescita è continua. Stiamo 
incrementando la nostra pre-
senza anche in altri settori, 
come nella grande distribu-
zione e soprattutto in quello 
dell’alta gastronomia, dei 
prodotti di nicchia”. 

Accanto ai prodotti di nic-
chia, che magari sono più 
costosi, ne avete anche di più 
economici? Ad esempio, ave-
te sia peperoncini (ma potreb-
be trattarsi di olive o carote) 
di nicchia che altri di qualità 
ma meno costosi e quindi più 
abbordabili da chiunque?

“La scelta aziendale è, da 
sempre, di non accettare che 
la qualità dei prodotti, anche 
quelli più economici, siano al 
di sotto del nostro standard. 

Poi, ovviamente, cerchiamo 
di accontentate il più possibi-
le le varie fasce di consuma-
tori. Stiamo puntando a offri-
re al cliente il top di qualità 
mantenendo il prezzo il più 
possibile accessibile a tutti. 

Questa è la nostra mission, 
magari ci guadagniamo qual-

cosa di meno, ma a noi va 
bene così. La consideriamo la 
soluzione migliore”.

Sentendoti parlare, sembra 
di ascoltare un artigiano, non 
un industriale. “Infatti noi 
siamo un’industria alimenta-
re ma facciamo un prodotto 
artigianale. 

Ed è artigianale anche 
il nostro modo di intendere 
l’azienda. I nostri dipendenti 
sono come nostri familiari e 
loro stessi sentono l’azienda 

come se fosse la loro”. 
Non avete mai pensato di 

lasciare Abbazia e andare in 
pianura, in luoghi più comodi 
dal punto di vista viabilisti-
co? “Noi amiamo tantissimo 
la nostra valle e non abbia-
mo voluto andare via. Anzi, 
quando abbiamo ampliato 
l’azienda, lo abbiamo fatto 
qui, anche se trasferendola 
altrove avremmo speso di 
meno”.

Ci sono novità sul fronte 
della vostra offerta di prodot-
ti? “Nell’arco di un paio di 
mesi usciremo con la prima 
linea ‘Premium’ cioè comin-
ceremo con alcuni prodotti di 
qualità al top, da implemen-
tare sempre di più, prodotti 
esclusivi come un porcino in-
tero, un peperoncino piccante 
col picciolo, un’oliva di Ceri-
gnola e una giardiniera fatta 
dal fresco, confezionata a 
crudo e tagliata a mano, con 
una salamoia particolare. 

Questo per indicare che 
anche la giardiniera, cioè il 
prodotto più vecchio e più 
semplice, può dare più soddi-
sfazione di un porcino o di un 
tartufo. 

Questo è importante, per-
ché nel nostro settore pur-
troppo la qualità è diminui-
ta, dovendo correre dietro ai 
prezzi”.

Quali sono i prodotti più 
venduti? “Sicuramente olive, 
funghi, e carciofi. Ma vanno 
benissimo anche i tre battu-
ti che abbiamo fatto cinque 
anni fa: battuto di carciofo, di 
peperoncino piccante e di po-
modoro secco. Non sono delle 
salse in cui c’è peperoncino 

ma magari il 30% di carote, 
che costano meno. Il nostro 
battuto di peperoncino, ad 
esempio, è fatto per il 99% di 
peperoncino. Quello di car-
ciofo è fatto interamente di 
cuore di carciofo!”.

Concludendo, la famiglia 
Belotti ha tre punti di forza: la 
qualità del prodotto agricolo, 
la lavorazione che porta alla 
conservazione del prodotto 
stesso rispettando i più alti 
parametri della sicurezza ali-
mentare e, infine (last but not 
least), la sua storia. 

Una storia avviata da non-
no Guido, potenziata da papà 
Graziano, proseguita da Ales-
sandro e Simona, presa in 
mano dal nipote Nicola.

Chiudiamo questo viaggio 
nell’azienda Belotti con un 
pensiero tratto dal suo sito 
Internet. Cercando sul voca-
bolario la parola conserva-
re’ cosa si trova? Custodire, 
mantenere, tramandare.

“Questo concetto è alla 
base di ogni nostra azione. 
Ogni giorno ci impegniamo 
per conservare al meglio la 
qualità dei prodotti, traman-
dare le nostre tradizioni e 
mantenere viva la passione 
per l’arte conserviera. 

Una parola così semplice, 
ma che riassume efficace-
mente la nostra etica, i nostri 
valori, il nostro approccio. 

Conservare e tramanda-
re la passione, il rispetto e i 
valori della tradizione con-
serviera. Il nostro impegno 
è migliorare la filiera delle 
conserve alimentari per ga-
rantire eccellenza ed etica in 
ogni nostro prodotto”.
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Quartiere San Nicola, Andrea, 23 anni: “Ciò che mi tiene qui è la mia famiglia ma Nembro 
si sta spegnendo, quando finirò gli studi forse andrò all’estero”. Il tabaccaio: “Qui il giro non è male”

» di Luca Mariani  
—

““Non vorrei vivere tutta la Non vorrei vivere tutta la 
mia vita qui a Nembro. Però mia vita qui a Nembro. Però 
sono molto legato al mio pae-sono molto legato al mio pae-
se. Anche se non starò più qui, se. Anche se non starò più qui, 
ci tornerei sempreci tornerei sempre”. Parola di ”. Parola di 
Andrea MarchesiAndrea Marchesi, 23 anni e , 23 anni e 
nembrese doc. Nato e cresciu-nembrese doc. Nato e cresciu-
to sempre qui nel quartiere San to sempre qui nel quartiere San 
Nicola, del quale è diventato Nicola, del quale è diventato 
anche il presidente del Comi-anche il presidente del Comi-
tato da inizio dicembre 2022. tato da inizio dicembre 2022. 
““Ciò che mi tiene ancorato qui Ciò che mi tiene ancorato qui 
a Nembro è la tradizione della a Nembro è la tradizione della 
mia famiglia: sia i miei geni-mia famiglia: sia i miei geni-
tori che i miei nonni sono di tori che i miei nonni sono di 
qui. Inoltre c’è la bellezza del qui. Inoltre c’è la bellezza del 
paese: a livello urbanistico e paese: a livello urbanistico e 
paesaggistico a me Nembro paesaggistico a me Nembro 

piace molto. Però credo che la piace molto. Però credo che la 
val Seriana sia una delle zone val Seriana sia una delle zone 
più chiuse al mondo. C’è l’e-più chiuse al mondo. C’è l’e-
tica del lavoro. L’unico sforzo tica del lavoro. L’unico sforzo 
accettato è quello del lavoro accettato è quello del lavoro 
fisico e duro. Se vedono che fisico e duro. Se vedono che 
studi e hai tempo libero sei un studi e hai tempo libero sei un 
fannullonefannullone”. ”. 

Capelli neri, occhiali da Capelli neri, occhiali da 
sole scuri che nascondono gli sole scuri che nascondono gli 
occhi, ma lasciano trapelare il occhi, ma lasciano trapelare il 
piercing sul sopracciglio sini-piercing sul sopracciglio sini-
stro. Una barba appena accen-stro. Una barba appena accen-
nata contorna in maniera sfu-nata contorna in maniera sfu-
mata la pelle rosacea e liscia mata la pelle rosacea e liscia 
del viso paffuto di Andrea. del viso paffuto di Andrea. 
««Ho fatto l’alberghiero qui Ho fatto l’alberghiero qui 
a Nembro perché tutti i miei a Nembro perché tutti i miei 
amici erano in questa scuola. amici erano in questa scuola. 
Ma quello non era il lavoro Ma quello non era il lavoro 
che volevo fare. Perciò ora che volevo fare. Perciò ora 
studio comunicazione a Ber-studio comunicazione a Ber-
gamo, che non è troppo impe-gamo, che non è troppo impe-
gnativa, è interessante, ti apre gnativa, è interessante, ti apre 
moltissime strade e soprattut-moltissime strade e soprattut-
to non c’è la matematica che to non c’è la matematica che 
è la cosa che odio di più al è la cosa che odio di più al 
mondo. Mi è sempre piaciu-mondo. Mi è sempre piaciu-
to il cinema. Sogno di fare il to il cinema. Sogno di fare il 
regista. Dopo il corso che ab-regista. Dopo il corso che ab-
biamo fatto in università ho biamo fatto in università ho 
capito che questa sarebbe una capito che questa sarebbe una 
figura a me affine. Forse è un figura a me affine. Forse è un 

piano utopico. Se non riuscissi piano utopico. Se non riuscissi 
a trovare una strada nel mon-a trovare una strada nel mon-
do del cinema mi piacerebbe do del cinema mi piacerebbe 
il giornalismo, ma sempre le-il giornalismo, ma sempre le-
gato alla settima arte. Per ora gato alla settima arte. Per ora 
ho iniziato a lavorare per la ho iniziato a lavorare per la 
tesi che riguarderà la storia tesi che riguarderà la storia 
dei videoclip. Quando finirò dei videoclip. Quando finirò 
la triennale non continuerò la triennale non continuerò 
a studiare. Se ci sarà la pos-a studiare. Se ci sarà la pos-
sibilità di andare a lavorare sibilità di andare a lavorare 

all’estero la valuterò. Adesso all’estero la valuterò. Adesso 
vivo ancora con i miei genitori vivo ancora con i miei genitori 
nella zona vicina al supermer-nella zona vicina al supermer-
cato MD, in via Sora. Secondo cato MD, in via Sora. Secondo 
me San Nicola è il quartiere me San Nicola è il quartiere 
migliore di Nembro. E non lo migliore di Nembro. E non lo 
dico solo perché ci vivo. Qui dico solo perché ci vivo. Qui 
c’è tutto: le scuole, i parchi, c’è tutto: le scuole, i parchi, 
la fermata del tram e siamo la fermata del tram e siamo 
forniti benissimo con le piste forniti benissimo con le piste 
ciclabili. Mi sono candidato ciclabili. Mi sono candidato 

al Comitato di quartiere per-al Comitato di quartiere per-
ché sono stato tirato dentro ché sono stato tirato dentro 
dal mio vicino di casa. Adesso dal mio vicino di casa. Adesso 
sto vedendo che è un po’ più sto vedendo che è un po’ più 
pesantina di quanto immagi-pesantina di quanto immagi-
navo, soprattutto per me che navo, soprattutto per me che 
sto studiando e sto cercando sto studiando e sto cercando 
lavoro. È sicuramente una bel-lavoro. È sicuramente una bel-
la esperienza. Quando finirà il la esperienza. Quando finirà il 
mandato e avrò terminato gli mandato e avrò terminato gli 
studi vedrò cosa fare».studi vedrò cosa fare».

Quando le sue mani robuste Quando le sue mani robuste 
non sono impegnate a pettinare non sono impegnate a pettinare 
il ciuffo a onda che gli si di-il ciuffo a onda che gli si di-
segna sopra la fronte, Andrea segna sopra la fronte, Andrea 
estrae dal pacchetto di Winston estrae dal pacchetto di Winston 
blu le sigarette che fuma con blu le sigarette che fuma con 
molto piacere e frequenza. «molto piacere e frequenza. «In In 
generale Nembro si sta spe-generale Nembro si sta spe-
gnendo. Nel dettaglio San Ni-gnendo. Nel dettaglio San Ni-
cola non sta soffrendo molto, cola non sta soffrendo molto, 
anche perché qui non ci sono anche perché qui non ci sono 
molti commercianti, oltre al molti commercianti, oltre al 
bar, la pasticcieria e l’edicola. bar, la pasticcieria e l’edicola. 
Penso che questa sia la zona Penso che questa sia la zona 
messa meno peggio. Anche a messa meno peggio. Anche a 
livello di abitanti la situazione livello di abitanti la situazione 
è stabile. Da quando ho me-è stabile. Da quando ho me-
moria questo è sempre stato moria questo è sempre stato 
un quartiere multietnico dove un quartiere multietnico dove 
tutti sono ben integrati. Tra tutti sono ben integrati. Tra 
la scuola e il parco la gente la scuola e il parco la gente 
gira nel quartiere. Da quando gira nel quartiere. Da quando 
hanno aperto i supermercati hanno aperto i supermercati 
e il McDonald’s a San Nicola e il McDonald’s a San Nicola 
circolano ancora più persone, circolano ancora più persone, 
ma si era creato un problema ma si era creato un problema 
di sporcizia. Ora sono stati in-di sporcizia. Ora sono stati in-
stallati cestini più grandi e la stallati cestini più grandi e la 
situazione sembra essere mi-situazione sembra essere mi-
gliorata. Però i clienti del nuo-gliorata. Però i clienti del nuo-
vo centro commerciale non si vo centro commerciale non si 
fermano a vivere Nembro, ma fermano a vivere Nembro, ma 
è un semplice via-vai di gente. è un semplice via-vai di gente. 

VILLA DI SERIOVILLA DI SERIO

Mentre Banca Intesa chiude, boom di furti in paese:
“Rubate anche bici dai garage”

» di Luca Mariani  
—

““Se questa sarebbe stata Se questa sarebbe stata 
l’ultima banca sul nostro ter-l’ultima banca sul nostro ter-
ritorio mi sarei incatenato lì ritorio mi sarei incatenato lì 
fuori per non farla chiuderefuori per non farla chiudere”. ”. 
Con questa battuta il sindaco Con questa battuta il sindaco 
Bruno RotaBruno Rota esprime la sua  esprime la sua 
posizione a proposito dell’an-posizione a proposito dell’an-
nuncio da parte di Banca Inte-nuncio da parte di Banca Inte-
sa di chiudere a giugno la pro-sa di chiudere a giugno la pro-
pria filiale a Villa di Serio. “pria filiale a Villa di Serio. “Se Se 
non avessero deciso di chiude-non avessero deciso di chiude-
re sarebbe stato meglio. Però re sarebbe stato meglio. Però 
ringraziando il cielo abbiamo ringraziando il cielo abbiamo 
altre due banche sul territorio. altre due banche sul territorio. 
Per cui la situazione è delica-Per cui la situazione è delica-
ta ma non è grave come in ta ma non è grave come in 
altre zone del territorio dove altre zone del territorio dove 
non rimane più né uno spor-non rimane più né uno spor-
tello né un bancomat. Qualche tello né un bancomat. Qualche 
disagio ci sarà ma non è un disagio ci sarà ma non è un 
fatto critico. La Banca Intesa fatto critico. La Banca Intesa 
ci ha garantito che qui a Vil-ci ha garantito che qui a Vil-
la di Serio verranno installate la di Serio verranno installate 
delle attrezzature che consen-delle attrezzature che consen-
tiranno di fare delle opera-tiranno di fare delle opera-
zioni. Probabilmente dove c’è zioni. Probabilmente dove c’è 
la tabaccheria Cavalli, alme-la tabaccheria Cavalli, alme-
no così ci hanno anticipato. no così ci hanno anticipato. 
Quindi in giro per la provincia Quindi in giro per la provincia 
sta succedendo di molto peg-sta succedendo di molto peg-
gio. Questo per venire incon-gio. Questo per venire incon-
tro un po’ a quelle persone che tro un po’ a quelle persone che 
non riescono a spostarsi. Se non riescono a spostarsi. Se 
qualche nostro concittadino qualche nostro concittadino 

non riuscirà a spostarsi potrà non riuscirà a spostarsi potrà 
cambiare banca, affidandosi cambiare banca, affidandosi 
alle due ancora aperte nel no-alle due ancora aperte nel no-
stro Comune”. stro Comune”. 

Bruno RotaBruno Rota cerca di spie- cerca di spie-
gare ciò che sta succedendo gare ciò che sta succedendo 
con un ragionamento più am-con un ragionamento più am-
pio e generale. pio e generale. «Questa ri-«Questa ri-
strutturazione degli sportelli strutturazione degli sportelli 
bancari è inevitabile e andrà bancari è inevitabile e andrà 
avanti ancora per anni. Sono avanti ancora per anni. Sono 
scelte imprenditoriali che que-scelte imprenditoriali che que-
sti grandi gruppi fanno. Si può sti grandi gruppi fanno. Si può 
provare a ragionare, ma non è provare a ragionare, ma non è 
detto che cambino idea perché detto che cambino idea perché 
glielo diciamo noi. Sono grup-glielo diciamo noi. Sono grup-
pi privati e legittimamente pi privati e legittimamente 
fanno quello che ritengono sia fanno quello che ritengono sia 
meglio per loro. Che sia il me-meglio per loro. Che sia il me-
glio anche per la popolazione glio anche per la popolazione 
non è detto. La chiusura di non è detto. La chiusura di 
questa filiale è sintomo che in questa filiale è sintomo che in 
banca non si va più. In banca banca non si va più. In banca 
ci vanno solo le persone an-ci vanno solo le persone an-
ziane. I giovani fanno tutto da ziane. I giovani fanno tutto da 
remoto, con l’online. Quindi è remoto, con l’online. Quindi è 
naturale che chiudano gli uffi-naturale che chiudano gli uffi-
ci. La gente non ci va e chi la-ci. La gente non ci va e chi la-
vora negli sportelli è lì a fare vora negli sportelli è lì a fare 
nulla. È inevitabile, lo dico da nulla. È inevitabile, lo dico da 
ex bancario. In passato c’è ex bancario. In passato c’è 
stata l’ondata di apertura di stata l’ondata di apertura di 
sportelli bancari per coprire sportelli bancari per coprire 
tutto il territorio. Per un po’ tutto il territorio. Per un po’ 
ha funzionato, invece adesso ha funzionato, invece adesso 
questo si è perso. Avere meno questo si è perso. Avere meno 

filiali, ma più grandi, consen-filiali, ma più grandi, consen-
te di avere personale che sa te di avere personale che sa 
dare risposte a tutte le que-dare risposte a tutte le que-
stioni. Invece le filiali piccole stioni. Invece le filiali piccole 
inevitabilmente non riescono inevitabilmente non riescono 
a soddisfare tutte le esigenze a soddisfare tutte le esigenze 
dei clienti. Finora a me non dei clienti. Finora a me non 
è arrivata nessuna lamentela. è arrivata nessuna lamentela. 
In questo momento il cittadino In questo momento il cittadino 
villese ha delle altre opportu-villese ha delle altre opportu-
nità». nità». 

Sulla stessa lunghezza Sulla stessa lunghezza 
d’onda del sindaco anche la d’onda del sindaco anche la 
capo-gruppo della minoran-capo-gruppo della minoran-

za za Cinzia PorteraCinzia Portera: : «Per ora «Per ora 
questo della Banca Intesa non questo della Banca Intesa non 
è il problema principale di Vil-è il problema principale di Vil-
la di Serio. Il tema principale, la di Serio. Il tema principale, 
quello più sentito dalla nostra quello più sentito dalla nostra 
popolazione riguarda lo scio-popolazione riguarda lo scio-
glimento dell’Unione Insieme glimento dell’Unione Insieme 
dul Serio e la sua sostituzione dul Serio e la sua sostituzione 
con un nuovo consorzio di Po-con un nuovo consorzio di Po-
lizie locali della valle Seriana, lizie locali della valle Seriana, 
del quale facciamo parte noi e del quale facciamo parte noi e 
altri cinque Comuni. La cosa altri cinque Comuni. La cosa 
bella è che anche la maggio-bella è che anche la maggio-
ranza ha ammesso che questa ranza ha ammesso che questa 

soluzione forse non sarà riso-soluzione forse non sarà riso-
lutiva dal punto dell’efficienza lutiva dal punto dell’efficienza 
e dell’efficacia sul territorio. e dell’efficacia sul territorio. 
Inoltre anche il sindaco con-Inoltre anche il sindaco con-
divide le nostre perplessità divide le nostre perplessità 
a proposito delle spese. Non a proposito delle spese. Non 
abbiamo la certezza che il abbiamo la certezza che il 
nuovo meccanismo sarà meno nuovo meccanismo sarà meno 
dispendioso e macchinoso. dispendioso e macchinoso. 
Sembra solo un cambio di Sembra solo un cambio di 
insegna. Infatti alcuni dipen-insegna. Infatti alcuni dipen-
denti amministrativi sono stati denti amministrativi sono stati 
assorbiti dai vari Comuni».assorbiti dai vari Comuni».  

Cinzia Portera Cinzia Portera mette in mette in 
mostra tutte le criticità della mostra tutte le criticità della 
gestione dell’ordine pubblico gestione dell’ordine pubblico 
da parte dell’Unione Insieme da parte dell’Unione Insieme 
sul Serio sul territorio di Vil-sul Serio sul territorio di Vil-
la di Serio. «la di Serio. «A fronte dei 145 A fronte dei 145 
mila euro che la nostra ammi-mila euro che la nostra ammi-
nistrazione pagava non aveva nistrazione pagava non aveva 
un servizio all’altezza: ci sono un servizio all’altezza: ci sono 
stati molti furti nelle proprietà stati molti furti nelle proprietà 
private. Addirittura sono state private. Addirittura sono state 
rubate delle biciclette nei ga-rubate delle biciclette nei ga-
rage. Anche nelle scuole sono rage. Anche nelle scuole sono 
stati rubati circa 10 mila euro stati rubati circa 10 mila euro 
di computer. Nel piazzale de-di computer. Nel piazzale de-
gli alpini, poi, sono state dan-gli alpini, poi, sono state dan-
neggiate delle porte messe a neggiate delle porte messe a 
nuovo da poco. Inoltre ci sono nuovo da poco. Inoltre ci sono 
sempre stati i problemi legati sempre stati i problemi legati 
agli schiamazzi e all’abban-agli schiamazzi e all’abban-
dono di immondizia fuori dai dono di immondizia fuori dai 
cestini nelle vie del centro. cestini nelle vie del centro. 
Tutto ciò è stato denunciato Tutto ciò è stato denunciato 

molte volte anche sui social. molte volte anche sui social. 
L’amministrazione di Villa L’amministrazione di Villa 
di Serio ha provato a colma-di Serio ha provato a colma-
re queste lacune dell’Unione re queste lacune dell’Unione 
spendendo ulteriori 30 mila spendendo ulteriori 30 mila 
euro per il sistema di vide-euro per il sistema di vide-
o-sorveglianza. Però ciò non o-sorveglianza. Però ciò non 
porta nessun beneficio. porta nessun beneficio. 

Infatti queste telecame-Infatti queste telecame-
re non vengono visionate da re non vengono visionate da 
nessuno, nemmeno quando nessuno, nemmeno quando 
succedono dei fatti sgradevo-succedono dei fatti sgradevo-
li come quello delle scuole. li come quello delle scuole. 
In quel caso la maggioranza In quel caso la maggioranza 
ha dichiarato che era meglio ha dichiarato che era meglio 
non rivedere i video perché ci non rivedere i video perché ci 
han fatto capire che si sareb-han fatto capire che si sareb-
be andato incontro a scomode be andato incontro a scomode 
sorprese. sorprese. 

L’amministrazione spende L’amministrazione spende 
anche 10 mila euro all’anno anche 10 mila euro all’anno 
per le cooperative che danno per le cooperative che danno 
una mano negli orari di entra-una mano negli orari di entra-
ta ed uscita dalle scuole, visto ta ed uscita dalle scuole, visto 
che non c’è il vigile che può che non c’è il vigile che può 
essere presente. Questo della essere presente. Questo della 
sicurezza e del controllo del sicurezza e del controllo del 
territorio è uno dei punti del territorio è uno dei punti del 
nostro programma a cui tenia-nostro programma a cui tenia-
mo molto, quindi è da tempo mo molto, quindi è da tempo 
che ci stiamo continuando a che ci stiamo continuando a 
battere. Già in passato abbia-battere. Già in passato abbia-
mo proposto più volte di usci-mo proposto più volte di usci-
re dall’Unione, ma non siamo re dall’Unione, ma non siamo 
stati seguiti e non si è trovata stati seguiti e non si è trovata 
una soluzione efficace».una soluzione efficace».
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Il tuo partner di fi ducia
quando serve aria

Quartiere San Nicola, Andrea, 23 anni: “Ciò che mi tiene qui è la mia famiglia ma Nembro 
si sta spegnendo, quando finirò gli studi forse andrò all’estero”. Il tabaccaio: “Qui il giro non è male”

Inoltre so che tra Esselunga e McDo-Inoltre so che tra Esselunga e McDo-
nald’s sono molti i cittadini nembresi nald’s sono molti i cittadini nembresi 
che ci lavorano. Ci sono anche amici che ci lavorano. Ci sono anche amici 
dei miei genitori e ragazzi che fre-dei miei genitori e ragazzi che fre-
quentano l’alberghiero. Io spero che quentano l’alberghiero. Io spero che 
in centro il commercio al dettaglio ri-in centro il commercio al dettaglio ri-
prenda. Mi ricordo una decina di anni prenda. Mi ricordo una decina di anni 
fa, quando ero in giro con i miei amici, fa, quando ero in giro con i miei amici, 
era un’altra roba: attività come il ma-era un’altra roba: attività come il ma-
cellaio, il fioraiocellaio, il fioraio e il lattaio erano più  e il lattaio erano più 
vissuti. Dopo c’è stata la mazzata del vissuti. Dopo c’è stata la mazzata del 

Covid ed è cambiato tutto». Covid ed è cambiato tutto». 
Felpa nera a girocollo. Jeans grigi Felpa nera a girocollo. Jeans grigi 

con ampie tasche laterali. Andrea è alto con ampie tasche laterali. Andrea è alto 
e corpulento con una voce leggermen-e corpulento con una voce leggermen-
te graffiata dal fumo. «te graffiata dal fumo. «Dal mio unto di Dal mio unto di 
vista più che senso di appartenenza al vista più che senso di appartenenza al 
quartiere ci si sente uniti come Comu-quartiere ci si sente uniti come Comu-
ne. È stato così soprattutto durante il ne. È stato così soprattutto durante il 
periodo della pandemia. Negli ultimi periodo della pandemia. Negli ultimi 
due anni, però, si sono un po’ persi i due anni, però, si sono un po’ persi i 
rapporti personali e diretti. Adesso rapporti personali e diretti. Adesso 

manca un bel gruppo di giovani. Pri-manca un bel gruppo di giovani. Pri-
ma tra amici ci si trovava sempre qui ma tra amici ci si trovava sempre qui 
al bar, tutti insieme. Adesso i ragazzi al bar, tutti insieme. Adesso i ragazzi 
non li vedi molto spesso. Ci sono mol-non li vedi molto spesso. Ci sono mol-
ti genitori con i figli, ma compagnie ti genitori con i figli, ma compagnie 
di giovani pochi. Per esempio io non di giovani pochi. Per esempio io non 
giro più qui la sera. Adesso manca un giro più qui la sera. Adesso manca un 
locale di riferimento e di ritrovo per locale di riferimento e di ritrovo per 
tutti i giovani del paese. Il problema tutti i giovani del paese. Il problema 
principale del quartiere però è lega-principale del quartiere però è lega-
to alla sicurezza. Non è che hai paura to alla sicurezza. Non è che hai paura 

a girare. Però un po’ più a girare. Però un po’ più 
di controllo servirebbe. di controllo servirebbe. 
Quando c’è buio ed esci Quando c’è buio ed esci 
a piedi nelle zone più iso-a piedi nelle zone più iso-
late della ciclabile non è late della ciclabile non è 
che ti fidi tanto. Legato a che ti fidi tanto. Legato a 
questo c’è il problema del questo c’è il problema del 
vandalismo. Quel tavolo vandalismo. Quel tavolo 
in legno in via Zilioli è in legno in via Zilioli è 
stato massacrato moltis-stato massacrato moltis-
sime volte. Servirebbero sime volte. Servirebbero 
più telecamere, che però più telecamere, che però 
devono funzionare, altri-devono funzionare, altri-
menti è inutile. Nel par-menti è inutile. Nel par-
cheggio vicino a casa mia cheggio vicino a casa mia 
sono state installate, ma sono state installate, ma 
ne funzionano la metà. ne funzionano la metà. 
Fare le cose così, tanto Fare le cose così, tanto 
per farle non serve a nul-per farle non serve a nul-
la, è solo uno spreco di la, è solo uno spreco di 
soldi. Questa sensazione soldi. Questa sensazione 
di insicurezza è cresciuta di insicurezza è cresciuta 

da quando c’è il tram. Però qui, alla da quando c’è il tram. Però qui, alla 
nostra fermata di Nembro Camozzi, nostra fermata di Nembro Camozzi, 
non sono mai successi episodi gravi di non sono mai successi episodi gravi di 
vandalismo come ad Alzano o a Ra-vandalismo come ad Alzano o a Ra-
nica. Poi c’è il problema dei cani che nica. Poi c’è il problema dei cani che 
fanno i loro bisogni ovunque. Anche in fanno i loro bisogni ovunque. Anche in 
questo caso non si può mettere qual-questo caso non si può mettere qual-
cuno che segue tutti quelli che portano cuno che segue tutti quelli che portano 
a passeggio il proprio cane. Penso sia a passeggio il proprio cane. Penso sia 
una questione di recupero del valore una questione di recupero del valore 
etico e morale di voler bene al proprio etico e morale di voler bene al proprio 

paese, che c’era una volta, ma che si è paese, che c’era una volta, ma che si è 
perso e non so il perché». perso e non so il perché». 

Anche il proprietario della tabac-Anche il proprietario della tabac-
cheria Noris conferma le impressioni cheria Noris conferma le impressioni 
positive di Andrea riguardo al quar-positive di Andrea riguardo al quar-
tiere di San Nicola: «tiere di San Nicola: «Noi non vivia-Noi non vivia-
mo qui, siamo di Lallio. Però non ci mo qui, siamo di Lallio. Però non ci 
possiamo lamentare, non va male. possiamo lamentare, non va male. 
Il nostro giro non è cambiato. Tran-Il nostro giro non è cambiato. Tran-
ne un po’ per le vendite dell’edicola ne un po’ per le vendite dell’edicola 
che sono calate da quando ha aperto che sono calate da quando ha aperto 
l’Esselunga. Dicevano che volevano l’Esselunga. Dicevano che volevano 
aprire anche là una tabaccheria. Per aprire anche là una tabaccheria. Per 
ora non lo hanno ancora fatto e rin-ora non lo hanno ancora fatto e rin-
graziando dio siamo salvigraziando dio siamo salvi». ». 

I rami neri dei carpini che colorano I rami neri dei carpini che colorano 
la via davanti alle scuole elementari di la via davanti alle scuole elementari di 
San Nicola iniziano a regalare abbozzi San Nicola iniziano a regalare abbozzi 
di germogli ovali e di un verde ancor di germogli ovali e di un verde ancor 
timido. Il sole del pomeriggio scalda timido. Il sole del pomeriggio scalda 
ancora il selciato e gli arredi urbani ancora il selciato e gli arredi urbani 
di legno e metallo. Il parco e le strade di legno e metallo. Il parco e le strade 
si popolano di bambini felici di poter si popolano di bambini felici di poter 
correre e giocare liberi, senza cartella, correre e giocare liberi, senza cartella, 
giacca e berretta. Mamme e papà at-giacca e berretta. Mamme e papà at-
torno alle panchine chiacchierano tra torno alle panchine chiacchierano tra 
loro, distraendosi talvolta per richia-loro, distraendosi talvolta per richia-
mare i propri figli. Alle 17.30 il parco mare i propri figli. Alle 17.30 il parco 
chiude e restano gruppi di pensionati chiude e restano gruppi di pensionati 
seduti ai tavolini di plastica del bar e seduti ai tavolini di plastica del bar e 
della pasticcieria che tra sigarette e della pasticcieria che tra sigarette e 
discussioni si godono il loro aperitivo discussioni si godono il loro aperitivo 
prima di cena.prima di cena.

PRADALUNGA PRADALUNGA 

L’addio all’Unione? La sindaca: “Cambiamento 
necessario”. I dubbi della minoranza

(Lu.Ma) – “È un nuovo 
inizio”. Ne è sicura Natalina 
Valoti, sindaca di Pradalunga 
a proposito dello scioglimento 
dell’Unione Insieme sul Se-
rio, che verrà sostituita da una 
gestione associata della poli-
zia locale, sempre con sede a 
Nembro. 

“Era un cambiamento ne-
cessario e importante in ter-
mini di economicità e di effi-
cienza del servizio. Questo è 
quello che noi speriamo. Già 
alla fine del 2023 potremo 
dare una valutazione più pre-
cisa e puntuale. 

La situazione così come era 
non poteva più essere sostenu-
ta. Inoltre ci sarà un rapporto 
più diretto e più immediato tra 
i Comuni e i propri agenti. 

Bisogna dire che le gestioni 

associate sono una necessità 
per tutte le amministrazioni 
e sono sostenute dalla regio-
ne Lombardia che auspica e 
spinge queste collaborazio-
ni”.

Dubbioso a proposito di 
questo cambiamento è Luca 
Scuri, leader dell’opposizio-
ne: “Noi ci siamo astenuti per-
ché le nostre perplessità non 
sono cambiate. A livello di 
economicità con questa nuova 
soluzione non cambia nulla. 

Il Comune di Pradalunga 
spenderà ancora 110 mila 
euro, esattamente come pri-
ma. Il personale verrà assunto 
direttamente dai Comuni. Per 
ora noi abbiamo solo un vigile 
e si è dato avvio al bando di 
concorso per l’assunzione del 
secondo. Quindi la domanda 

finale è ma perché si scioglie 
l’Unione per riaprire subito 
una nuova associazione molto 
simile. 

È la copia di ciò che già esi-
ste. La situazione dell’Unione 
finora definita fallimentare 
non sembra cambiare. Inoltre 
ci chiediamo perché il pun-
to di riferimento deve essere 
ancora Nembro che ci chiede 
un affitto di circa 40 mila euro 
all’anno e non può essere nel 
centro sociale di Pradalunga, 
facendoci risparmiare dei sol-
di. 

Per avere un’idea più chia-
ra di questo passaggio, inol-
tre, ci sarebbe piaciuto avere 
un quadro chiaro e esplicito 
delle entrate e delle uscite, 
che invece l’amministrazione 
non ci ha presentato”. 

ALBINO ALBINO 

Don Daniele lascia Vall’Alta dopo 18 anni 
Il suo successore sarà anche parroco di Fiobbio
dopo la partenza di don Michelangelo Finazzi

(An-Za) – Il prossimo 
settembre, quando don Mi-
chelangelo Finazzi lascerà 
la Parrocchia di Fiobbio per 
raggiungere la Curia di Ber-
gamo, dove è stato scelto dal 
Vescovo come nuovo Vicario 
episcopale per i Laici e per 
la Pastorale, la Valle del Lujo 
avrà un sacerdote in meno.

Sì, perché a causa della 
scarsità di preti e della crisi 
delle vocazioni che da anni 
affligge anche la nostra Dio-
cesi, si è deciso di affidare sia 
la Parrocchia di Fiobbio che 
quella confinante di Vall’Alta 
a un unico parroco (cosa che, 
del resto, sta avvenendo un 
po’ ovunque). Questo parroco, 
però, non sarà don Daniele 

Belotti, che dal 2005 si trova 
a Vall’Alta. Il prete cinquan-
tottenne dovrà infatti fare le 
valigie e andarsene dalla Valle 
del Lujo, una decisione che gli 
è stata comunicata dal Vesco-
vo Mons. Francesco Beschi 

e che lui ha accettato (anche 
se con tristezza, dopo ben 18 
anni di presenza all’ombra del 
Santuario della Madonna di 
Altino).

È stato lo stesso don Danie-
le a comunicarlo ai suoi par-
rocchiani, dicendo loro cosa 
gli è stato detto dal Vescovo: 
“Chiede che ci sia un parroco 
unico per le due parrocchie di 
Vall’Alta e di Fiobbio. Quindi 
ha chiesto anche a me il tra-
sferimento che, anche malgra-
do, ho accettato. Questo un 
po’ mi dispiace, è evidente, e 
penso che dispiaccia anche a 
voi. Comunque, fino a settem-
bre siamo qui. Ancora non si 
sa dove andrò e neppure chi 
sarà il nuovo parroco”.
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Il supermercato spacca il Consiglio: accuse e tensione 
ma il referendum si farà

» di Luca Mariani  
—

««C’è stata una accesa di-C’è stata una accesa di-
scussione. Noi abbiamo otte-scussione. Noi abbiamo otte-
nuto di fare il referendum ma nuto di fare il referendum ma 
loro della maggioranza gi-loro della maggioranza gi-
rano sempre la frittata a loro rano sempre la frittata a loro 
favore. L’obiettivo l’abbiamo favore. L’obiettivo l’abbiamo 
raggiunto, però in un clima raggiunto, però in un clima 
di schernimento dell’ammini-di schernimento dell’ammini-
strazione nei nostri confronti, strazione nei nostri confronti, 
solo perché abbiamo tirato solo perché abbiamo tirato 
fuori questo argomento. Que-fuori questo argomento. Que-
sto modo di fare arrogante e sto modo di fare arrogante e 
dispotico è tipico loro. Però dispotico è tipico loro. Però 
noi continuiamo la battaglia noi continuiamo la battaglia 
per dire no al supermercato a per dire no al supermercato a 
Torre BoldoneTorre Boldone». È perentorio ». È perentorio 
il commento il commento di Simonetta di Simonetta 
Farnedi, Farnedi, capogruppo della li-capogruppo della li-
sta civica “Torre Ideale” a pro-sta civica “Torre Ideale” a pro-
posito del Consiglio comunale posito del Consiglio comunale 
straordinario di lunedì 6 mar-straordinario di lunedì 6 mar-
zo, voluto dalle tre minoranze zo, voluto dalle tre minoranze 
compatte.compatte.

««Purtroppo qui a Torre Bol-Purtroppo qui a Torre Bol-
done funziona così: sembra done funziona così: sembra 
che noi dell’opposizione sia-che noi dell’opposizione sia-
mo qui a fare polemica e loro mo qui a fare polemica e loro 
dell’amministrazione sono dell’amministrazione sono 
quelli disposti al dialogo con quelli disposti al dialogo con 
i cittadini. i cittadini. 

Questo non è assolutamente Questo non è assolutamente 
vero». vero». Continua FarnediContinua Farnedi: «Io : «Io 
ho faticato per avere i docu-ho faticato per avere i docu-
menti, ho dovuto addirittura menti, ho dovuto addirittura 
minacciare di fare un esposto minacciare di fare un esposto 
ai Carabinieri se non aves-ai Carabinieri se non aves-
si avuto la documentazione. si avuto la documentazione. 
Inoltre il 30 gennaio, dopo Inoltre il 30 gennaio, dopo 
lo scorso Consiglio comuna-lo scorso Consiglio comuna-
le, non sono stata informata le, non sono stata informata 
dall’amministrazione su que-dall’amministrazione su que-
sto progetto del nuovo super-sto progetto del nuovo super-
mercato. Mi hanno esclusa mercato. Mi hanno esclusa 
perché quattro anni fa facevo perché quattro anni fa facevo 
parte della maggioranza e parte della maggioranza e 
adesso mi ritengono una ri-adesso mi ritengono una ri-
belle. belle. 

Questo comportamento è da Questo comportamento è da 
disapprovare. Loro della mag-disapprovare. Loro della mag-
gioranza non mi hanno mai gioranza non mi hanno mai 
contattata per informarmi. Ho contattata per informarmi. Ho 
scoperto di questo progetto scoperto di questo progetto 
attraverso i social. Vi rende-attraverso i social. Vi rende-
te conto la serietà di questa te conto la serietà di questa 
amministrazione? Mi chiedo amministrazione? Mi chiedo 
pure perché non ci hanno con-pure perché non ci hanno con-
tattato prima per dirci che il tattato prima per dirci che il 
regolamento comunale va si-regolamento comunale va si-
stemato prima di poter fare il stemato prima di poter fare il 
referendum. referendum. 

C’è anche da dire che sicu-C’è anche da dire che sicu-
ramente l’amministrazione è ramente l’amministrazione è 
da più di otto mesi che parla da più di otto mesi che parla 
con la proprietà della zona con la proprietà della zona 
verde perché c’era un piano verde perché c’era un piano 
attuativo molto sviluppato e attuativo molto sviluppato e 
dettagliato». dettagliato». 

Dello stesso tono è il reso-Dello stesso tono è il reso-
conto di conto di Monica PellizzariMonica Pellizzari, , 
detta detta LunaLuna, rappresentante , rappresentante 
della lista “Torre Boldone – della lista “Torre Boldone – 
Punto e a capo” a proposito Punto e a capo” a proposito 
del Consiglio comunale stra-del Consiglio comunale stra-
ordinario. «ordinario. «Oggettivamente Oggettivamente 
penso che se ci fosse una vera penso che se ci fosse una vera 
collaborazione, come dice il collaborazione, come dice il 
sindaco Macario, il segreta-sindaco Macario, il segreta-
rio comunale avrebbe dovuto rio comunale avrebbe dovuto 
contattarci prima dello svolgi-contattarci prima dello svolgi-
mento del Consiglio per dirci mento del Consiglio per dirci 
che prima di proporre il re-che prima di proporre il re-
ferendum andava sistemato il ferendum andava sistemato il 
regolamento. Inoltre il sindaco regolamento. Inoltre il sindaco 
doveva convocare la riunione doveva convocare la riunione 
dei capigruppo per concorda-dei capigruppo per concorda-
re lo svolgimento tecnico del re lo svolgimento tecnico del 
Consiglio. Entrambe le cose Consiglio. Entrambe le cose 
non sono state assolutamente non sono state assolutamente 
fatte. La collaborazione non fatte. La collaborazione non 
esiste nella maniera più as-esiste nella maniera più as-
soluta: noi veniamo a sapere soluta: noi veniamo a sapere 
delle delibere solo quando delle delibere solo quando 
loro dell’amministrazione de-loro dell’amministrazione de-
cidono, a loro piacimento, di cidono, a loro piacimento, di 
pubblicarlepubblicarle».».

La rabbia e la delusione di La rabbia e la delusione di 
Luna PellizzariLuna Pellizzari  non si fer-  non si fer-
mano a questo: «mano a questo: «Il comporta-Il comporta-
mento di Macario, poi, è stato mento di Macario, poi, è stato 
villano e cafone: ha chiesto il villano e cafone: ha chiesto il 
silenzio al pubblico mentre ru-silenzio al pubblico mentre ru-
moreggiava contro le afferma-moreggiava contro le afferma-
zioni sue e dei suoi consiglieri. zioni sue e dei suoi consiglieri. 
Invece, quando siamo interve-Invece, quando siamo interve-
nuti noi della minoranza si è nuti noi della minoranza si è 
messo a ridere, a scherzare, messo a ridere, a scherzare, 
alzando la voce, disturbando alzando la voce, disturbando 
e prendendo in giro chi stava e prendendo in giro chi stava 
parlando. parlando. 

Quando il vicesindaco Clau-Quando il vicesindaco Clau-
dio Sessa ha fatto il suo inter-dio Sessa ha fatto il suo inter-
vento contro le opposizioni tre vento contro le opposizioni tre 
quarti del pubblico si è alzato quarti del pubblico si è alzato 
e se ne è andato schifato dai e se ne è andato schifato dai 
loro discorsi. La maggioran-loro discorsi. La maggioran-
za è stata anche fischiata. Un za è stata anche fischiata. Un 
altro aspetto grave è che l’am-altro aspetto grave è che l’am-
ministrazione ha impedito a ministrazione ha impedito a 
molta gente di entrare in sala molta gente di entrare in sala 
per assistere al Consiglio, per-per assistere al Consiglio, per-

ché i posti a sedere erano tutti ché i posti a sedere erano tutti 
esauriti. L’hanno fatto perché esauriti. L’hanno fatto perché 
temevano di essere guardati temevano di essere guardati 
negli occhi dalla gente e cri-negli occhi dalla gente e cri-
ticati. Quando loro vogliono ticati. Quando loro vogliono 
farsi belli la sala è gremita, farsi belli la sala è gremita, 
non solo nei posti a sedere. non solo nei posti a sedere. 
La gente di Torre Boldone ha La gente di Torre Boldone ha 
a cuore questo argomento. In-a cuore questo argomento. In-
fatti, oltre alla gente presente fatti, oltre alla gente presente 
in sala, a seguire lo streaming in sala, a seguire lo streaming 
sono stati più di 400 persone, sono stati più di 400 persone, 
mentre di solito sono circa 200. mentre di solito sono circa 200. 
A me inoltre hanno minacciata A me inoltre hanno minacciata 
che non posso divulgare i do-che non posso divulgare i do-
cumenti che io consulto come cumenti che io consulto come 
consigliere. Ma questi sono consigliere. Ma questi sono 
protocollati, quindi ufficiali protocollati, quindi ufficiali 
e quindi possono essere usati e quindi possono essere usati 
per informare la popolazione. per informare la popolazione. 
Questo è un diritto mio e della Questo è un diritto mio e della 
cittadinanza che rappresento. cittadinanza che rappresento. 

Perciò la domanda finale Perciò la domanda finale 
è: ma che rapporto c’è tra la è: ma che rapporto c’è tra la 
maggioranza e le minoran-maggioranza e le minoran-

ze che fanno il loro dovere e ze che fanno il loro dovere e 
danno voce alla cittadinanza danno voce alla cittadinanza 
che non vuole assolutamente che non vuole assolutamente 
il nono supermercato nel giro il nono supermercato nel giro 
di pochi chilometri. di pochi chilometri. 

A Torre non mancano i su-A Torre non mancano i su-
permercati, ma le piazze, i permercati, ma le piazze, i 
centri sportivi e dei luoghi per centri sportivi e dei luoghi per 
i giovani. Noi delle minoranze i giovani. Noi delle minoranze 
abbiamo lavorato senza sim-abbiamo lavorato senza sim-
boli politici: c’era gente della boli politici: c’era gente della 
Lega che rideva e scherzava Lega che rideva e scherzava 
con quelli di Rifondazione con quelli di Rifondazione 
Comunista, perché l’obiettivo Comunista, perché l’obiettivo 
è il bene della nostra cittadi-è il bene della nostra cittadi-
nanza». nanza». 

Il sindaco Il sindaco Luca MacarioLuca Macario  
non è d’accordo con le parole non è d’accordo con le parole 
del duo del duo Farnedi-PellizzariFarnedi-Pellizzari e  e 
cerca di rispondere alle loro cerca di rispondere alle loro 
pesanti critiche. «pesanti critiche. «La nostra La nostra 
proposta è stata votata all’u-proposta è stata votata all’u-
nanimità, quindi il Consiglio nanimità, quindi il Consiglio 
comunale per noi è andato comunale per noi è andato 
bene. Il referendum l’abbia-bene. Il referendum l’abbia-

mo proposto noi, dato che non mo proposto noi, dato che non 
abbiamo mai avuto problemi abbiamo mai avuto problemi 
con le consultazioni popola-con le consultazioni popola-
ri: l’abbiamo sempre detto. Il ri: l’abbiamo sempre detto. Il 
Consiglio è stato convocato Consiglio è stato convocato 
dalle minoranze, che dovevano dalle minoranze, che dovevano 
anche avanzare delle propo-anche avanzare delle propo-
ste. Visto che loro non lo han-ste. Visto che loro non lo han-
no fatto, l’abbiamo fatto noi. no fatto, l’abbiamo fatto noi. 
Non c’è stato nessun tipo di Non c’è stato nessun tipo di 
problema. Per ora non si può problema. Per ora non si può 
prevedere una data per lo svol-prevedere una data per lo svol-
gimento del referendum. Prima gimento del referendum. Prima 
bisogna modificare il regola-bisogna modificare il regola-
mento comunale. Inoltre se il mento comunale. Inoltre se il 
progetto non verrà sospeso, il progetto non verrà sospeso, il 
referendum non si farà perché referendum non si farà perché 
sarebbe inutile. Il numero delle sarebbe inutile. Il numero delle 
firme non ci sorprende, sono firme non ci sorprende, sono 
solo il 14 % della popolazione solo il 14 % della popolazione 
di Torre Boldone. Secondo me di Torre Boldone. Secondo me 
non è stata corretta la meto-non è stata corretta la meto-
dologia di raccolta utilizzata dologia di raccolta utilizzata 
dalle opposizioni, perché la dalle opposizioni, perché la 
gente non è stata correttamen-gente non è stata correttamen-

te informata. A noi fa piacere te informata. A noi fa piacere 
che ci sia partecipazione po-che ci sia partecipazione po-
polare. Come amministrazio-polare. Come amministrazio-
ne ne teniamo doverosamente ne ne teniamo doverosamente 
conto. Però se le minoranze conto. Però se le minoranze 
hanno iniziato una campagna hanno iniziato una campagna 
elettorale anticipata, ci dispia-elettorale anticipata, ci dispia-
ce ma ne prendiamo atto. In ce ma ne prendiamo atto. In 
questo frangente le minoranze questo frangente le minoranze 
non hanno mantenuto i cardini non hanno mantenuto i cardini 
dell’onestà, della correttezza dell’onestà, della correttezza 
dell’informazione e dell’edu-dell’informazione e dell’edu-
cazione. Noi siamo sempre cazione. Noi siamo sempre 
stati delicati ad esprimere le stati delicati ad esprimere le 
nostre opinioni. È la minoran-nostre opinioni. È la minoran-
za che fa polemiche e io non za che fa polemiche e io non 
voglio cavalcarle perché sono voglio cavalcarle perché sono 
inutili e sterili». inutili e sterili». 

A mediare tra queste posi-A mediare tra queste posi-
zioni drastiche e contrastanti zioni drastiche e contrastanti 
interviene interviene Carlo MarcelliCarlo Marcelli, , 
il leader del gruppo “Abitare il leader del gruppo “Abitare 
Torre”: «Torre”: «Il Consiglio comuna-Il Consiglio comuna-
le è andato bene. C’era molta le è andato bene. C’era molta 
gente e questo non era mai gente e questo non era mai 
successo. Spiace perché molti successo. Spiace perché molti 
non sono riusciti ad entra-non sono riusciti ad entra-
re. La mattina abbiamo pre-re. La mattina abbiamo pre-
sentato 1776 firme. Il nostro sentato 1776 firme. Il nostro 
obiettivo era il referendum per obiettivo era il referendum per 
il nuovo supermercato e l’ab-il nuovo supermercato e l’ab-
biamo portato a casa. Bisogna biamo portato a casa. Bisogna 
però dire che sono tornati i però dire che sono tornati i 
toni e lo stile di una volta da toni e lo stile di una volta da 
parte dell’amministrazione parte dell’amministrazione 
con gli attacchi personali nei con gli attacchi personali nei 
nostri confronti. Io sono stato nostri confronti. Io sono stato 
accusato da Sessa di seminare accusato da Sessa di seminare 
zizzania all’interno del paese. zizzania all’interno del paese. 
Ma avere una posizione diver-Ma avere una posizione diver-
sa alla maggioranza non vuol sa alla maggioranza non vuol 
dire voler litigare.  Noi tre dire voler litigare.  Noi tre 
gruppi di opposizione abbiamo gruppi di opposizione abbiamo 
esposto la nostra richiesta con esposto la nostra richiesta con 
il massimo del rispetto, senza il massimo del rispetto, senza 
parlar male di nessuno».  parlar male di nessuno».  

Mentre il Gardellone è sem-Mentre il Gardellone è sem-
pre più secco a causa della pre più secco a causa della 
scarsità di precipitazioni, ri-scarsità di precipitazioni, ri-
emergono vecchie ruggini e emergono vecchie ruggini e 
tensioni tra il sindaco Macario, tensioni tra il sindaco Macario, 
affiancato dal suo vice Sessa e affiancato dal suo vice Sessa e 
il triangolo delle opposizioni il triangolo delle opposizioni 
compatte per bloccare il pro-compatte per bloccare il pro-
getto del nuovo supermercato. getto del nuovo supermercato. 
Una parte della popolazione Una parte della popolazione 
torrese si è già schierata. Gli torrese si è già schierata. Gli 
altri hanno tempo di schiarirsi altri hanno tempo di schiarirsi 
meglio le idee, ascoltando le meglio le idee, ascoltando le 
diverse campane che suona-diverse campane che suona-
no narrazioni completamente no narrazioni completamente 
opposte e divergenti. Nel frat-opposte e divergenti. Nel frat-
tempo il proprietario dell’area tempo il proprietario dell’area 
verde può decidere se ripre-verde può decidere se ripre-
sentare un progetto corretto e sentare un progetto corretto e 
i consiglieri comunali hanno il i consiglieri comunali hanno il 
dovere di sistemare il regola-dovere di sistemare il regola-
mento, così che a mettere fine mento, così che a mettere fine 
a questo scontro verbale sia la a questo scontro verbale sia la 
matita copiativa brandita libe-matita copiativa brandita libe-
ramente dai cittadini di Torre ramente dai cittadini di Torre 
Boldone.Boldone.

Luca MacarioLuca Macario Carlo MarcelliCarlo Marcelli Simonetta FarnediSimonetta Farnedi Luna PellizzariLuna Pellizzari
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(Lu.Ma) – “L’impegno che 
mi ha dato il sindaco Camillo 
Bertocchi è bello e sfidante. 
Sono emozionata e molto im-
pegnata. Per ora sto imparan-
do. Per fortuna che i nostri uf-
fici comunali sono molto com-
prensivi nei miei confronti”. 
Lo confessa Roberta Angeli-
ca Manenti Contessi che dal 
1 marzo è la nuova assessora 
all’istruzione e agli organi isti-
tuzionali di Alzano Lombardo. 
“In questa prima fase non mi 
sono ancora posta degli obiet-
tivi. Prima devo capire bene il 
mio perimetro. Ciò che voglio 
creare è qualcosa di sinergico 
e dialogante con gli uffici, la 
popolazione e i genitori degli 
alunni dei nostri istituti sco-
lastici comunali per quanto 
riguarda l’educazione civica. 
Io e il sindaco collaboriamo 
da più di dieci anni e quindi 
credo che prima di nominarmi 
ha sicuramente valutato le mie 

attitudini. La maggior parte 
del mio tempo lo dedicherò a 
questo ruolo amministrativo. 
Io sono curiosa, quindi qualsi-
asi bella proposta che sia cul-
turale o istruttiva la sosterrò”. 

Con grande entusiasmo per 
il suo nuovo ruolo Manenti 
Contessi risponde anche alle 
critiche mosse dagli opposi-
tori dell’Amministrazione: 

“Non mi sento una riserva, 
né una sostituta. Cercherò di 
dare continuità e di miglio-
rare il servizio. Finalmente il 
mandato popolare viene con-
fermato. Io ero stata la terza 
più votata in tutta Alzano. 
Inoltre, con me, anche Fratelli 
d’Italia viene rappresentata in 
giunta. Alle critiche avanzate 
dal gruppo di ‘Alzano Viva’ 
non rispondo nemmeno. Sono 

offese gratuite e personali. Io 
sono contraria a ogni tipo di 
totalitarismo, l’ho già ribadito 
più volte”. 

Lo stesso giorno il sindaco 
ha nominato Mattia Amedeo 
Baldis come assessore alla 
cultura e alle attività economi-
che: “Sono contento e grato a 
Bertocchi che mi ha affidato 
questo incarico. Chiaramente 
sento anche il peso della re-

sponsabilità che si aggiunge 
al mio ruolo. Però faccio par-
te di una squadra determinata 
e compatta, quindi credo che 
riuscirò a fare il meglio. Per 
quanto riguarda Alzano Bel-
lissima Città penso che non 
porterò niente di nulla e di di-
verso. Sin dall’inizio di questo 
progetto sono stato coinvolto 
in prima persona visto che 

come consigliere comunale 
avevo la delega agli eventi. 
Quindi, insieme a tutta la ca-
bina di regia, ho contribuito 
alla sua nascita e al suo svi-
luppo. Sono stato scelto per 
mantenere questa continuità 
e per la mia conoscenza del-
le associazioni alzanesi. Io 
vengo dall’esperienza della 
presidenza della Pro Loco, 
perciò so bene cosa mi aspetta 
come presenza sul territorio. 
Ritengo che la mia nomina 
non ha nulla a che vedere con 
gli equilibri politici dei partiti 
della maggioranza, visto che 
sono stato eletto nella lista ci-
vica. Io ho vissuto l’assegna-
zione di questo assessorato 
come una promozione. Prima 
sono stato testato sul campo 
per quello che sapevo fare e 
poi promosso in giunta. Penso 
sia una delle soddisfazioni più 
grandi”.

BASSA VALLE SERIANA

Roberta AngelicaRoberta Angelica
Manenti ContessiManenti Contessi

Mattia Amedeo Mattia Amedeo 
BaldisBaldis

ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO

Manenti Contessi: “Non mi sento una riserva, 
né una sostituta”. Baldis: “Squadra compatta”

ALZANO - GLI OPPOSITORIALZANO - GLI OPPOSITORI

“La maggioranza è divisa”

RANICARANICA

“C’è un problema di controllo. Il primo 
problema è il cotonificio Zopfi, sta crollando…”

ALZANO - GLI EX ASSESSORIALZANO - GLI EX ASSESSORI

Cimmino e la sua nomina nel 2021: 
“Un’operazione alla Sgarbi su scala minore”(Lu.Ma) – “A pensar male 

si fa peccato, ma tante volte ci 
si azzecca”. Commenta così il 
domino delle poltrone che sta 
modificando gli equilibri am-
ministrativi di Alzano Lom-
bardo Mario Zanchi, capo-
gruppo della lista di minoran-
za ‘Alzano Futura’. “Non so il 
perché i due assessori si siano 
dimessi. Io non sono abituato 
a fare gossip politico. Quello 
che ci interessa è il servizio of-
ferto alla popolazione. Però ci 
infastidisce il fatto che il sin-
daco sapeva delle dimissioni 
da molto tempo e abbia aspet-
tato dopo le elezioni regionali 
per annunciarle in maniera 
ufficiale alla cittadinanza. 
Cosa c’entrano le dinamiche 
della Giunta di Alzano con il 
voto in Lombardia? Se il sin-
daco pensa che i nostri concit-
tadini si facciano influenzare 
da questo li sottovaluta. Cam-
biare l’assessore alla cultura 
durante Alzano Bellissima 
Città non mi sembra una buo-
na scelta. Inoltre insospettisce 
il fatto che si dimetta l’asses-
sore alle infrastrutture proprio 
mentre il cantiere della scuola 
materna è ancora bloccato e 
quello della piazza Italia è in 
ritardo. Forse qualche divi-

sione all’interno della Giunta 
c’è - prosegue Zanchi - Noi 
valuteremo la scelta dei nuo-
vi assessori in base alle azio-
ni che metteranno in campo. 
Però, secondo me, è un errore 
spaccare l’assessorato in due, 
perché cultura e istruzione de-
vono stare insieme. Inoltre mi 
sto chiedendo se questa scelta 
è stata fatta per dare il con-
tentino a qualcuno. Infine ci 
chiediamo ma perché Manen-
ti Contessi e Baldis non sono 
stati nominati prima ed è stato 
preso un assessore esterno? 
Forse perché il sindaco non li 
riteneva all’altezza?”. 

“Le dimissioni di due as-
sessori sono lo specchio che 
l’amministrazione ha difficol-
tà nella gestione della cosa 
pubblica”. Gianpaolo Piccoli, 

vicepresidente del gruppo di 
opposizione extra-consigliare 
‘Alzano Viva’ non ha dubbi. 
“Sicuramente questo non è 
un bene per la città. La scel-
ta di Cimmino si è dimostra-
ta sbagliata. Nei confronti di 
Manenti Contessi critichiamo 
il fatto che in post pubblici 
sul suo profilo facebook ha 
condiviso affermazioni molto 
problematiche rispetto al ruo-
lo di assessora all’istruzione e 
all’educazione civica che an-
drà a ricoprire. La scelta dei 
due nuovi assessori fa capire 
che Bertocchi è tornato su 
persone che può strettamente 
controllare. Inoltre va eviden-
ziato che il sindaco si è tenuto 
per sé l’assessorato al terri-
torio e all’assessora al com-
mercio Giovanna Zanchi le 
sono state affidate le deleghe 
all’edilizia privata e alla so-
stenibilità ambientale. Quindi 
noi critichiamo fortemente 
l’operato del sindaco e della 
sua giunta, perché se dopo 
un anno e mezzo devi fare un 
rimescolamento tale vuol dire 
che ha sbagliato tutte le scelte 
precedenti. Per questo abbia-
mo fatto un presidio pacifico 
in piazza Garibaldi, davanti al 
Municipio”.

(Lu.Ma) ««Io non sono Io non sono 
d’accordo con la sindaca d’accordo con la sindaca Ma-Ma-
riagrazia Verganiriagrazia Vergani. Io non vo-. Io non vo-
glio dare colpe a nessuno ma glio dare colpe a nessuno ma 
c’è un problema di controllo e c’è un problema di controllo e 
sorveglianza».sorveglianza». Ne è convinta  Ne è convinta 
Orietta Pinessi,Orietta Pinessi, consigliera  consigliera 
comunale di minoranza di Ra-comunale di minoranza di Ra-
nica. «nica. «Gestire la cosa a livello Gestire la cosa a livello 
sovracomunale non ha molto sovracomunale non ha molto 
senso. Visto che il problema senso. Visto che il problema 
per ora è a Ranica, va gestito per ora è a Ranica, va gestito 
qui a Ranica. Penso che ogni qui a Ranica. Penso che ogni 
Comune gestisca i suoi di pro-Comune gestisca i suoi di pro-
blemi. Il fatto che in centro al blemi. Il fatto che in centro al 
paese ci siano stati furti a ri-paese ci siano stati furti a ri-
petizione è un dato di fatto che petizione è un dato di fatto che 

manca il giusto controllo».manca il giusto controllo».
L’ex candidata sindaca del L’ex candidata sindaca del 

centrodestra non lesina le centrodestra non lesina le 
critiche all’amministrazione critiche all’amministrazione 
comunale guidata da Vergani: comunale guidata da Vergani: 
««Oltre alla sicurezza il pri-Oltre alla sicurezza il pri-
mo problema è il cotonificio mo problema è il cotonificio 
Zopfi. Si trova all’ingresso di Zopfi. Si trova all’ingresso di 
Ranica e sta crollando tutto. Ranica e sta crollando tutto. 
Sembriamo un paese bombar-Sembriamo un paese bombar-
dato. La situazione è ferma dato. La situazione è ferma 
ormai da decenni e per ora ormai da decenni e per ora 
non si intravedono soluzioni. non si intravedono soluzioni. 
È un’area molto grande che È un’area molto grande che 

potrebbe essere utilizzata in potrebbe essere utilizzata in 
mille modi, ma ancora non si mille modi, ma ancora non si 
vedono progetti. È una zona vedono progetti. È una zona 
privata, ma l’amministrazione privata, ma l’amministrazione 
potrebbe almeno pretendere potrebbe almeno pretendere 
un minimo di decoro. Un’altra un minimo di decoro. Un’altra 
difficoltà è che è poco incenti-difficoltà è che è poco incenti-
vata l’attività produttiva e così vata l’attività produttiva e così 
i negozi in centro chiudono i negozi in centro chiudono 
uno dietro l’altro. Non c’è una uno dietro l’altro. Non c’è una 
politica efficace». politica efficace». 

Anche Anche Orietta PinessiOrietta Pinessi in- in-
terviene sulla questione del terviene sulla questione del 
progetto di nuovo supermer-progetto di nuovo supermer-

cato a Torre Boldone, visto cato a Torre Boldone, visto 
che nella raccolta firme fatta che nella raccolta firme fatta 
contro la sua realizzazione contro la sua realizzazione 
hanno partecipato pure alcuni hanno partecipato pure alcuni 
cittadini di Ranica. «cittadini di Ranica. «Noi sia-Noi sia-
mo invasi dai supermercati, mo invasi dai supermercati, 
da qui fino a Redona. Per cui da qui fino a Redona. Per cui 
uno in più forse non è utile e uno in più forse non è utile e 
danneggia i commercianti. danneggia i commercianti. 
Poi onestamente ritengo sia Poi onestamente ritengo sia 
un problema di Torre Boldone un problema di Torre Boldone 
e non nostro. Detto ciò, con-e non nostro. Detto ciò, con-
divido le perplessità di chi ha divido le perplessità di chi ha 
firmato».firmato».

(Lu.Ma) – “Io non ero la 
persona giusta. Ognuno deve 
fare il suo mestiere. In questo 
anno e mezzo ho capito che 
non sono tagliato per certe 
cose”. Marco Cimmino com-
menta così le sue dimissioni 
da assessore alla cultura e 
all’istruzione di Alzano Lom-
bardo. “Io avevo in mente il 
ruolo dell’assessore in una 
città dove c’è uno staff che si 
occupa di molte faccende che 
invece qui toccavano a me. 
Quindi non riuscivo a starci 
dietro. Questa è la questione 
chiave. Loro avrebbero voluto 
che io fossi stato più presen-
te sul territorio, andando ad 
ascoltare la banda e confron-
tandomi con i bibliotecari. 
Avrei dovuto dedicare molto 
più tempo che obiettivamente, 
per ragioni di lavoro, non ho. 
Per cui anche io ero frustra-
to perché non riuscivo a fare 
quello che avevo in mente. 
Perciò penso che chi svolge 
incarichi di questo tipo deb-
ba essere del paese, per una 
questione di rapporto con il 
territorio e con la gente. An-
che perché c’è sicuramente un 
ritorno politico: se il cittadino 
vede che l’assessore è lì e gli 
chiede “come va e cosa non 
va” è contento perché pensa 
che stia lavorando. Visto che 
io sono stato nominato come 
esterno e non eletto mi sem-
brava giusto lasciare spazio a 
persone del territorio”.   

Dopo aver spiegato i motivi 
delle sue dimissioni, Cimmino 

torna sulle ragioni della sua 
nomina: “Credo che il sindaco 
Camillo Bertocchi abbia fat-
to un’operazione di facciata 
andando a prendere uno che 
riteneva famoso e conosciu-
to: un’operazione alla Sgarbi 
su scala minore. Ma non era 
quello di cui avevano bisogno. 
Per cui credo che anche loro 
dell’amministrazione, tut-
to sommato, abbiano un po’ 
preso male le misure. Credo 
volessero ‘sprovincializzar-
si’ però questo non funzio-
na. Quando nell’autunno del 
2021 Bertocchi mi ha contatto 
la prima volta non lo conosce-
vo nemmeno. Con lui ho un 
ottimo rapporto e non è asso-
lutamente vero che abbiamo 
litigato. Abbiamo concluso 
abbracciandoci e stringendo-
ci la mano. Entrambi siamo 
giunti alle stesse conclusioni”. 

Nonostante la decisione di 
lasciare sia per motivi perso-
nali, Cimmino non risparmia 
alcune critiche: “In una am-
ministrazione non è tutto per-

fetto. Va detto che c’è anche 
un problema di fondi perché 
la cultura è sempre la Ce-
nerentola. Inoltre di Alzano 
Bellissima Città, io che avrei 
dovuto essere l’assessore di 
riferimento, ho avuto poco 
spazio progettuale. Devo am-
mettere che mi sono sentito 
un po’ scavalcato: mi sono 
trovato lì le robe già fatte. Mi 
sono tirato indietro anche per 
questo, perché avevo l’impres-
sione di essere lì a fare niente. 
In generale mi sono sentito un 
po’ a disagio nel ruolo di as-
sessore”. L’ultimo commento 
di Cimmino è legato ai suoi 
sostituti: “Il sindaco ha fatto 
bene a sdoppiare il mio as-
sessorato, perché è un ruolo 
molto impegnativo. Credo che 
Roberta Angelica Manenti 
Contessi e Mattia Amedeo 
Baldis siano più adatti di me. 
Non per competenze, ma per 
ragioni di ruolo”.

Insieme a Cimmino, il 27 
febbraio ha rimesso l’incarico 
di assessore a territorio, infra-
strutture e transizione ecolo-
gica anche Giuseppe Gorzio. 
“Lascio per motivi prettamen-
te personali e famigliari. È un 
momento duro e devo occu-
parmi di altro. Il problema è 
solo mio. Verso il sindaco e la 
maggioranza ho stima totale. 
Resto in Consiglio comunale 
visto che l’impegno è molto ri-
dotto a quello richiesto ad un 
assessore. Rimango con pia-
cere anche perché è una bella 
esperienza”. 

Mario ZanchiMario Zanchi

Marco CimminoMarco Cimmino
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